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Di Giorgio Panzeri 


Stereotipi 

d'Italia 1 ' 


L 


o stereotipo della nostra bella 
nazione nel mondo è proprio 
vecchio, logoro, offensivo e 
inaccettabile. E questo stereotipo ha fatto 
capolino anche in un'applicazione per 
l’iPhone e l'iPad, chiamata "What country", 
un software che serve a viaggiare virtualmen¬ 
te stando comodamente seduti in poltrona. Co¬ 
minciamo subito con una imperdonabile dimen¬ 
ticanza: dov'è il mandolino? Già, perché nel clas¬ 
sico stereotipo dell'Italia i capisaldi della nostra 
civiltà sono quattro: pizza, pasta, mafia e mandoli¬ 
no. Ma in What country il mandolino s'è perso per 
strada. Forse con la crisi siamo diventati meno can¬ 
terini e abbiamo venduto il mandolino. Però abbia¬ 
mo conquistato lo scooter. 

Non ci sono stati (per fortuna) comitati di protesta per 
la mancanza del mandolino, ma tanti si sono indignati 
e hanno gridato allo scandalo. Io sono un po' perplesso. 
No, no, capiamoci bene, non sto certo difendendo chi 
ci dipinge mangiatori di spaghetti, pizzaioli, mafiosi e 
scooteristi della domenica. Anzi, bene hanno fatto tutti, 
dai singoli cittadini al Ministro del Turismo Michela 
Brambilla, a protestare vivacemente e a chiedere ad 
Apple di togliere l'offensiva applicazione dal suo store. 
Mi sono unito anch'io al coro di proteste. Ma, mi chie¬ 
do, abbiamo veramente fatto di tutto per presentare a 
chi viene da noi per vacanza o per lavoro un’Italia at¬ 
tiva e moderna (anche tecnologicamente)? 

Che l'Italia sia la nazione europea più ricca di storia 
e cultura, che sia il Paese ideale per le vacanze e 
che sia il luogo dove si mangi meglio al mondo, 
penso che sia evidente a tutti. Alla fine anche 
questi sono stereotipi, ma positivi. Quello che 
però ci manca, e che ci relega in fondo tra i 
Paesi industrializzati, è la tecnologia. L'esem¬ 
pio che calza a pennello riguarda la diffu¬ 
sione del Wi-Fi negli alberghi e degli Ac¬ 
cess Point gratuiti sia comunali sia gesti¬ 
ti dai locali pubblici. Vi siete mai chie¬ 
sti perché in Italia la maggioranza 
degli iPad venduti siano col modem 
3G? Perché è difficile, se non 
quasi impossibile, sedersi al bar 
o su una panchina al parco e sca¬ 
ricare le posta o navigare sul 
Web sfruttando un Wi-Fi gratui¬ 
to. E questo perché la legge Pi- 
sanu contro il terrorismo del 



Italia, terra di... pizza, pasta, mafia e 
scooter. Altro che poeti e navigatori. 


2005 impone a chi vuole navigare su una rete gratuita 
di identificarsi. Cioè di fornire un proprio documento 
d'identità per avere nome utente e password tempora¬ 
nei per accedere al Wi-Fi. Vi faccio un esempio: qual¬ 
che anno fa è partita una bella sperimentazione del 
Comune di Milano che ha connesso senza fili il parco 
Sempione per permettere a tutti di navigare gratis, of¬ 
frendo anche una vasta gamma di servizi comunali ac¬ 
cessibili via Web. Eppure sono veramente pochi coloro 
che sfruttano il servizio, perché per poter usare il Wi-Fi 
gratuito occorre trovare il punto dì distribuzione della 
scheda con i dati di accesso, che si può avere solo dopo 
essersi accreditati. E i punti di distribuzione dove sono? 
E dopo un'ora che sono collegato devo tornare a riac¬ 
creditarmi? 

Ma non è finita qui. La stessa legge ha inasprito anche 
le procedure per la fornitura del Wi-Fi da parte degli 
esercenti di servizi pubblici. Per esempio, un coffee 
shop che volesse offrire il Wi-Fi ai propri clienti avrebbe 
bisogno di un particolare permesso dalla Questura e 
dovrebbe schedare, conservando tutte le informazioni 
in merito, tutti coloro richiedono l'accesso alla rete. 

Gli Access Point gratuiti, invece, sono importantissi¬ 
mi proprio per migliorare la qualità dei servizi offerti 
a chi viene in Italia per turismo o lavoro. Sono stati 
fatti ingenti investimenti per il sito Italia.it, dedicato 
in modo specifico ai turisti stranieri, ma questi turisti 
come arrivano a sfogliare le pagine del sito se non c'è 
la connessione? 

Pensando a New York una delle prime immagini che 
affiorano alla mente è quella dello studente o del ma¬ 
nager che vanno a prendere un caffè da Starbucks, si 
siedono al tavolino e mentre si godono la loro bevanda 
calda navigano sul Web o scaricano la posta. O che 
mangiano al parco mentre sono "connessi" con la loro 
community. È anche questo uno stereotipo, oltretutto 
non più vero perché il Wi-Fi a Starbucks non è più gra¬ 
tuito, ma genera un'immagine trendy e tecnologica di 
una nazione. Perché non può esser così anche per l'Ita¬ 
lia? A fianco della storia e della cultura, del buon cibo e 
di panorami mozzafiato, perché non permettiamo al- 
l'infrastruttura di crescere? Non c'è un limite tecnologi¬ 
co, ma ci deve essere la volontà politica. • 
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Networking 

94 Ethernet a 10 Gigabit 

Lultima incarnazione dello standard per 
reti locali promette velocità decuplicate 
per le applicazioni di virtualizzazione 
e calcolo distribuito. La prova su strada 
con il Nas Thecus N7700+. 


Posta elettronica 

104 Tutto su Gmail 

Per quanto facile ed 
intuitivo, il servizio di email 
targato Google nasconde 
molti segreti. Li abbiamo 
cercati e scoperti per voi. 
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Tablet 

30 Arrivano gli anti iPad 

Entro Natale tanti modelli in un mercato 
giovane e dinamico. Samsung Galaxy 
Tab provato in anteprima 
e una panoramica dei prossimi prodotti. 


Usb 3.0 

44 II mercato adesso è pronto 

Arrivano finalmente le prime soluzioni 
in grado di quadruplicare 
le prestazioni Usb. Ecco la prova dei 
dischi esterni da 3,5", 2,5" e dei box. 


Videoproiettori 

58 Full HD a meno di 1.000 euro 

Chi desidera creme in casa una piccola sala 
cinematografica non deve più rinunciare per l'impegno 
economico troppo elevato. Cinque sistemi a confronto. 





TECNOLOGIA 



USB 3.0 pagina 44 


Multifunzione 

76 Formato A4 per il piccolo ufficio 

Quali sono le più interessanti per il 
piccolo ufficio? Quando scegliere un 
modello inkjet e quando una laser 
a colori o una monocromatica? In 
questo articolo cercheremo di dare 
una risposta a queste domande. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Massima velocità 

per il tuo netbook 


Tra i tanti prodotti che vi proponiamo sul Dvd 
di questo mese segnaliamo Jolicloud, un sistema 
operativo leggero e specifico per netbook. È basato 
su Ubuntu, ma ha di base molte delle funzioni 
"sociali" che saranno presenti nel futuro Chrome OS. 



PROGRAMMI COMPLETI 


NetObjects Fusion 10 

Ecco una tra le applicazioni più conosciute per la creazione di siti Web, talmente completa da compete¬ 
re con i più blasonati e costosi applicativi. NetObjects Fusion 10 si rivolge sia ai neofiti sia ai più esperti: 
è possibile infatti realizzare un sito Web avvalendosi delle procedure guidate offerte dal programma op¬ 
pure partendo dalla "pagina bianca" per poi aggiungere i singoli oggetti come elementi di testo, imma¬ 
gini, animazioni Flash e altro. Si puoi anche modificare direttamente il codice. 

Insomma, NetObject Fusion 10 è un programma che non può mancare agli architetti dei siti Web. 




Freemake Video Converter 

Un programma dall'interfaccia grafica 
chiara ed elegante in grado di effettuare 
con estrema facilità conversioni audio/vi¬ 
deo, creare Dvd ma anche semplici slide- 
show di immagini con una colonna sonora 
in sottofondo. I formati accettati in ingres¬ 
so sono molti, anche in alta definizione. 


PDFsam 2 

Un programma in grado di unire più do¬ 
cumenti Pdf in uno (operazione di Mer- 
ge), di estrarne le pagine desiderate 
(operazione di Split) da un documento 
anche lungo e complesso, di ruotare i 
documenti ed altro ancora. La versione 2 
ha migliorato la semplicità d’uso. 


| PDF sam 

f POF Spili and Htffa 




Jolicloud 1.0 

Un sistema operativo basato su Ubuntu Li¬ 
nux e ottimizzato per lavorare con quasi 
tutti i Netbook presenti sul mercato. 
Rispetto alla versione Remix di 
Ubuntu questo sistema offre una 
approccio decisamente "social ba- 
sed". Il login al sistema prevede in¬ 
fatti un account Facebook o Jolicloud. 


Synfig Studio 

Un potente programma di animazione 2D 
basato su grafica vettoriale. Anche se è 
solo alla versione 0.61 il programma è già 
stabile è maturo per poter essere utilizza¬ 
to anche a livello professionale. Synfig fu 
inizialmente sviluppato per un progetto 
commerciale ma nel 2004 i sorgenti ven¬ 
nero pubblicati sotto licenza Gpl. 




FlightGear 2 

Un simulatore di volo open source molto 
curato graficamente e particolarmente fe¬ 
dele alle dinamiche reali di volo. Il motore 
di simulazione del programma è utilizzato 
anche per lo studio di soluzioni di volo rea¬ 
li in ambito accademico. Sono disponibili 
gli scenari 3D di quasi l'intero globo terre¬ 
stre (si parla di oltre 20.000 aeroporti reali) 
e numerosissimi modelli di velivoli. 


Cameyo 

Un tool in grado di virtualizzare le appli¬ 
cazioni catturando e pacchettizzando i 
software durante il loro processo di setup. 
Quando questo pacchetto viene attivato 
l'applicazione installata appare come un 
qualunque programma di Windows, ma 
l'applicazione stessa e tutti i dati connessi 
scompaiono senza lasciare tracce quando 
il pacchetto viene disattivato. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Embedded: sviluppare soluzioni con netduino 

Nel video di questo mese viene illustrata la realizzazione di 
un semplice sistema di controllo per una base ventilata per 
notebook in grado di mantenere una temperatura "target", 
impostabile via USB con un'apposita applicazione per PC, 
agendo sulla velocità di rotazione delle ventole. 


Photoshop CS5: fotoritocco e regolazioni 

Le regolazioni sono un insieme di effetti e di plugin che ser¬ 
vono per lavorare sugli aspetti del colore, della luminosità e 
della saturazione delle immagini. Nel webcast vedremo co¬ 
me sia possibile usare questi strumenti al meglio e come 
combinare gli effetti di più regolazioni fra di loro. 


AppFabric: hosting di servizi WCF e WF 

Un'estensione di IIS per svolgere hosting di 
servizi WCF e WF e per il caching distribuito. 

Nel webcast su questo numero ci occupere¬ 
mo della parte hosting di servizi. 



Silverlight : Application Services 

IApplicationService e IApplicationLifeti- 
meAware sono le nuove interfacce che per¬ 
mettono di realizzare servizi che si avviano as¬ 
sieme all'applicazione e terminano con essa. 




IN PROVA 


Norton IS 2011 

In prova per tre mesi l'ultima versione della suite di sicurezza Norton. La nuova interfaccia utente di Norton 
2011 organizza i controlli di sicurezza, i parametri e le informazioni sullo stato di protezione e sulle prestazio¬ 
ni del computer in una schermata completamente ridisegnata e di più facile lettura. Inoltre, Norton IS 2011 pe¬ 
sa poco sulle prestazioni complessive del computer perché richiede poche risorse di sistema. 



EarMaster 


EarMaster Pro 5 

Un ottimo software didattico che permette a 
chi studia uno strumento di sviluppare il pro¬ 
prio orecchio musicale con un'ampia gamma 
serie di esercizi specifici. Sono disponibili ben 
651 lezioni musicali. 


Notation Composer 

Uno strumento simile a Midilllustrator è Notation Com¬ 
poser, un altro editor di partiture pensato esplicitamen¬ 
te per la conversione in formato cartaceo di file Midi 
scaricati dalla rete. Anche in questo caso si può divide¬ 
re la traccia Midi in due diversi pentagrammi. 



Camtasia Studio 7 

TechSmith porta alla versione 7 il programma 
Camtasia Studio, un software specializzato nel¬ 
lo screen recording, ovvero nella registrazione 
di tutto ciò che appare sullo schermo in un'a¬ 
rea definita in precedenza o a tutto schermo. 


Home Concert Xtreme 

Un software per dedicato a chi studia il pia¬ 
noforte e dispone di una tastiera e un piano 
Midi. Molto utile la modalità Leam che aiu¬ 
ta a memorizzare gradualmente la partitura 
- che si deve possedere in formato Midi. 



Midilllustrator Maestro 

Un programma per trasformare file Midi in uno spartito in 
modo intelligente. Offre la possibilità di importare un'unica 
traccia Midi e dividerla in due diversi pentagrammi, rispet¬ 
tivamente per la mano sinistra e la mano destra; oppure la 
possibilità di creare una diteggiatura di massima per i bra¬ 
ni analizzati. 


Solfege (open source) 

Uno strumento di educazione musicale dedi¬ 
cato all'insegnamento del solfeggio e del¬ 
l'armonia. Il programma permette di fare 
pratica di solfeggio con una serie di esercizi 
per il riconoscimento di note, intervalli, ac¬ 
cordi e figure ritmiche. 



Pianoteq 3 Play 

Un pianoforte virtuale che mette a disposizione del musici¬ 
sta informatico tre tipologie differenti di pianoforti, non 
campionati nota per nota ma emulati tramite un complesso 
modello fisico di sintesi del suono. E le sonorità che si pos¬ 
sono ottenere sono decisamente interessanti. 


One Man Band 

Un software che nasce come surrogato delle sezioni di ac¬ 
compagnamento di cui sono dotate molte tastiere musica¬ 
li. Per pilotare la successione degli accordi si usa cioè la 
tastiera del PC anziché, come accade solitamente, una se¬ 
zione della tastiera musicale. 
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Estensioni 

per i browser 


Vi abbiamo chiesto quale estensione 
per i browser consigliereste agli amici 
e di scrivere una recensione. Avete 
risposto in tanti con molte buone idee. 



A lla fine abbiamo scelto di pre¬ 
miare Albafales sia per la quan¬ 
tità dei post che ha inviato, sia per la 
qualità. Non stiamo parlando solo 
del potenziale interesse delle esten¬ 
sioni segnalate, ma anche da come 
sono state scritte le recensioni. In 
queste pagine riproponiamo solo un 
post, ma vi consiglio di tornare a ri¬ 
leggere sul sito tutti i post (e non so¬ 
lo quelli di Albafales) perché potre¬ 
ste scoprirete qualche estensione 
per il vostro browser che non cono¬ 
scevate e che vi sarà sicuramente 
utile. Ad Albafales invieremo lo 
Shuttle XPC Barebone SH55J2. 

Quick TransLation 

Quick TransLation (Qtl) traduce in¬ 
tere pagine web o singole porzioni 
di testo da Firefox. 

Esistono molte estensioni che tradu¬ 
cono il testo delle pagine Web da 
una lingua a un'altra, semplicemen¬ 
te evidenziandolo. Quello che cer¬ 
cavo era un'estensione di Firefox 
che sfruttasse il motore 
di traduzione di Google, 
chiamato Google Tran¬ 
slate. In passato avevo 
trovato un'estensione di 
questo tipo, ma poi con il 
rilascio di Firefox 3.6 non 
era più compatibile. Per 
ottenere la traduzione 
delle pagine Web (quan¬ 
do il tasto traduci pagi¬ 
na, non compariva nella 
finestra di ricerca di 
Google o durante la na¬ 
vigazione da una pagina 
all'altra) dovevo copiare 


l'indirizzo Web, aprire "Google Tra- 
slation" incollare l'indirizzo in "tra¬ 
duci pagina Web" e cliccare su "tra¬ 
duci". Niente di drammatico ma 
una bella scocciatura per chi come 
me è abituato ad avere tutto a por¬ 
tata di un clic. 

Dopo una lunga ricerca ho trovato 
l'estensione che fa al mio caso: 
Quick TransLation (Qtl). 

Dall'icona Qtl Menu nella barra in 
basso a destra, cliccando su custo- 
mize > Traslation si può scegliere 
quale traduttore usare. Per esempio, 
io ho impostato "Google Traslate". 
La seconda icona a forma di bandie¬ 
ra indica la lingua di destinazione, 
clic con il tasto sinistro del mouse e 
clic su Add More language per ag¬ 
giungere l'italiano. Ora si seleziona 
la bandierina Italiana. Cliccando su 
Traslate this page viene aperta una 
nuova scheda con la pagina tradotta 
nella lingua di destinazione. Conti¬ 
nuando a navigare dai link presenti 
su questa pagina, le altre saranno 
tradotte automaticamente. Se inve¬ 


ce vogliamo tradurre una singola 
parola o una frase intera diretta- 
mente nella stessa pagina Web, ba¬ 
sterà selezionare le parole che ci in¬ 
teressano, per visualizzare un picco¬ 
lo menu pop-up nel quale sono pre¬ 
senti tre icone: la prima serve a co¬ 
piare il contenuto della selezione; la 
seconda serve ad aprire una nuova 
pagina con i risultati della ricerca ri¬ 
feriti alla parola o alla 
frase evidenziata; la 
terza serve a tradurla 
nella lingua di desti¬ 
nazione. 

Attraverso il menu di 

Quick TransLation, 
l'estensione può esse¬ 
re personalizzata ag¬ 
giungendo o rimuo¬ 
vendo le lingue, i mo¬ 
tori di ricerca, gli 
strumenti utili, e i for¬ 
nitori di contenuti 
(traduzioni). 
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PARTECIPA E VINCI 


Applicazioni per smartphone 

Avete un iPhone o uno smartphone basato su An- 
droid? Qual è l'applicazione gratuita o a pagamen¬ 
to che ritenete assolutamente indispensabile e che 
non potrà mai mancare sul vostro cellulare? Quel¬ 
la che consigliereste al vostro miglior amico. Scri¬ 
vete una recensione del software, completa e det¬ 



tagliata, aggiungete il prezzo, i prò e i contro e un'immagine del¬ 
l'applicativo. Inviate un post per ogni software che volete segnala¬ 
re (mi raccomando, non scrivete più recensioni in un solo post). Al 
lettore che avrà realizzato la recensione che riterremo più interes¬ 
sante invieremo uno Shuttle XPC Barebone X35GT. 

La nostra valutazione terrà conto sia della qualità della scrittura e 
approfondimento del test effettuato, sia dell'interesse dell'appli¬ 
cazione segnalata. Buon lavoro. 


ECCO il premio # post sezionato dalla redazione sarà 

pubblicato sul numero di gennaio 

SHUTTLE XPC BARE BONE XS35GT 

Chassis: Slim da 1,5 litri, con dimensioni di 25,2 x 16,2 x 3.84 cm; aggancio 
per cavo di protezione Kensington e kit opzionale per il montaggio dietro il monitor. 
Chipset: Intel NM10 Express. 

Cpu: integrato nella scheda madre, Intel Atom 510 Dual Core (Pineview-D). 

Grafica: Discreta, Nvidia I0N con 512 Mbyte di Ram DDR3, uscite HDMI e VGA. 
Memoria: Supporta un banco di DDR2- 6671800 sino a un massimo di 2 Gbyte. 

Storage: supporta un drive Dvd/Blueray sottile; un disco sata da 2,5” oppure un SSD; 
integra un lettore di memorie 4 un 1. 

Altri connettori: uscita Hdmi (video e audio); 5 USB 2.0 (uno sul fronte e quattro dietro); 
jack per l'ingresso microfonico 

e l'uscita delle casse audio; presa per LAN; wireless Wlan 802.11 b/g/n. 

Alimentatore: esterno da 40 Watt. 

Uso preferenziale: piccolo pc da casa. 

Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 



Shuttle We create,!. 

Lo Shuttle XPC Barebone 
XS35GT, la piattaforma 
ideale per assemblare 
un piccolo computer da casa. 
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Creatività 

per tutti 


Albe e tramonti, difficile 
fare scatti non banali 

I n tanti ci avete scritto perché inte¬ 
ressati ai contest fotografici. Per 
questa ragione abbiamo decìso di av¬ 
viare una serie di gare fotografiche 
chiamate "I fotografi in digitale di PC 
Professionale" in modo che tutti pos¬ 
sano mettersi in competizione con gli 
altri lettori del nostro giornale. 

Questo mese cominciamo con un tema 
semplice ma di grande impatto visivo: 
«Albe e tramonti». Il premio è interes¬ 
sante e utile per chi scatta molte im¬ 



magini: al lettore/navigatore che avrà 
inviato la foto scelta dalla redazione 
invieremo un disco portatile Iomega 
eGo Encrypt Plus da 2,5 pollici e 500 
Gbyte di spazio di registrazione, idea¬ 
le anche per archiviare i documenti ri¬ 


servati, grazie alla criptatura. Atten¬ 
zione, le foto devono essere state scat¬ 
tate da voi e non copiate dal web. Al 
selezionato verrà richiesto il fotogram¬ 
ma originale che contiene i dati Exif 
dello scatto. 



ECCO il premio Sul numero di gennaio di PC Professionale, in questa sezione, 

pubblicheremo i migliori scatti selezionati dalla redazione 



Lo Iomega eGo Encrypt Plus 
offre, a fianco della buona 
capacità, la sicurezza della 
criptazionedei dati. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sicurezza superiore: portate i vostri dati sen¬ 
sibili ovunque in tutta sicurezza grazie alla crit¬ 
tografia hardware AES CBC a 256 bit certifica¬ 
ta NIST e CSE. 

Massima facilità d'uso per gli utenti azien¬ 
dali: le password a livello di utente e ammini¬ 
stratore consentono alle aziende di controllare 
e gestire facilmente i dati degli utenti. 

Solidità: la funzionalità Drop Guard Xtreme di 
Iomega consente di proteggere l'unità da ca¬ 


dute fino a un'altezza di 2,1 metri (più del dop¬ 
pio rispetto alla media di settore). Fascia 
Power Grip con logo Iomega inclusa. 
Compattezza: le dimensioni di 141,5 x 97,5 x 
19 mm e il peso di 268 grammi rendono l'u¬ 
nità ideale da portare in una valigetta o nella 
borsa del laptop. 

Facilità di utilizzo: il software di autentica¬ 
zione è già caricato ed è inclusa una utility 
di gestione. 


Da sito di PC Professionale potete scaricare il Pdf con le caratteristiche del prodotto 
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Windows 7 

la guida rapida 


Word 2010 

utilizzarlo ai meglio 


In edicola il testo di riferimento 
per il nuovo sistema operativo 


Scoprite la nuova interfaccia utente 
di Microsoft Office 2010. 


S e desideri ottenere il 
massimo dal computer 
e dal software in poco tem¬ 
po e con il minimo sforzo, 
hai trovato il libro adatto. 

Windows 7 La guida rapida 
è uno strumento di riferi¬ 
mento lineare e semplice 
da comprendere. Premesso 
che il computer deve lavo¬ 
rare per te e non per sé 
stesso, lo scopo di questo li¬ 
bro è aiutarti a svolgere il 
tuo lavoro in modo rapido 
ed efficiente. Questo libro si basa sulla versione Windows 
7 Home Premium in esecuzione su computer desktop, no¬ 
tebook, palmari o computer multi-touch che è o può esse¬ 
re connesso a Internet. Se hai installato un'altra edizione 
di Windows 7, puoi comunque utilizzare tutte o la mag¬ 
gior parte delle informazioni qui riportate. 


T rasforma gli strumenti 
informatici in alleati per il 
lavoro di tutti i giorni! Grazie a 
questo libro pratico ed econo¬ 
mico, sarai subito in grado di 
utilizzare tutte le nuove fun¬ 
zionalità di Microsoft Office 
Word 2010. La recente edizio¬ 
ne della suite di Microsoft mo¬ 
difica in parte la propria inter¬ 
faccia utente, ma con questo 
libro sarai subito in grado di 
costruire rapidamente docu¬ 
menti professionali ottimizzan¬ 
do il tuo lavoro; elaborare e formattare i testi; personaliz¬ 
zare il layout delle pagine dei tuoi documenti; impagina¬ 
re in modo professionale i testi con colonne e tabelle; con¬ 
dividere i tuoi documenti con amici e colleghi attraverso 
la creazione di PDF e la pubblicazione su Live Skydrive e 
Microsoft SharePoint. 




«oo *" 0 




A soli 13,90 euro 


Anziché 

A soli 6,90 euro 12,90 

A euro 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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Photokina 2010 




Canon, le nuove reflex 

strizzano l'occhio ai cineasti 
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Nella reflex Eos 60D Canon introduce il monitor 
orientabile e funzioni video avanzate. Tra le novità 
anche una compatta evoluta serie G e una superzoom 35X. 


video è altrettanto valida, in¬ 
fatti offre la ripresa in risolu¬ 
zione Full Hd (1.920 x 1.080 
pixel) alla cadenza di 24, 35 
o 30 fotogrammi al secondo e 
nel caso si scelga la risolu¬ 
zione inferiore da 1.280 x 
720 pixel, la cadenza di ri¬ 
presa sale a 50 o 60 foto¬ 
grammi al secondo. Tra le 
novità di contorno segnalia¬ 
mo infine che questa nuova 
reflex può convertire le im¬ 
magini Raw direttamente on 
camera, permettendo così di 
modificare luminosità, con¬ 
trasto, bilanciamento del 
bianco e distorsione senza 
l'utilizzo di un Pc esterno. In¬ 
fine, la 60D utilizza schede 
di memoria SD ed è compati¬ 
bile anche con le nuove 
SDXC e con le schede Eye- 
Fi per la connessione wire¬ 
less. Sempre a Photokina 
Canon ha presentato, per il 
fotoamatore evoluto, la com¬ 
patta Powershot G12, l'ulti¬ 
ma evoluzione della celebre 
serie G. La nuova incarna¬ 
zione monta un sensore Ccd 
da 10 Mpixel che raggiunge 


Powershot G12 euro 576,00 - Powershot SX30 euro 489,99. Tutti i prezzi sono Iva incl. 


www.canon.it 


C anon è stato il primo 
brand a portare la ripresa 
video in Full HD nelle reflex 
e con la nuova Eos 60D, evo¬ 
luzione della Eos 50D, il pro¬ 
duttore nipponico continua 
in questa direzione offrendo 
una fotocamera dalle poten¬ 
zialità e versatilità elevate, 
sia che la si utilizzi per tradi¬ 
zionali fotografie, sia per le 
riprese video. Spiccano le 
nuove forme e la diversa di¬ 
sposizione dei comandi, pen¬ 
sate per agevolarne l'utilizzo 
sul campo, infatti tramite la 
Multi Control Diai presente 
sulla parte posteriore del 
corpo macchina, si possono 
gestire le principali funzioni. 
Il cuore della Eos 60D è un 
sensore Cmos da 18 Mpixel 
con formato APS gestito dal 
processore d'immagine Digic 
4 che, grazie anche ai quat¬ 
tro canali di lettura del sen¬ 
sore, permette di raggiunge¬ 
re una raffica da 5,3 foto¬ 
grammi al secondo per 58 


immagini Jpeg alla massima 
risoluzione. 

La sensibilità può essere se¬ 
lezionata tra 100 e 6.400 Iso 
con la possibilità di raddop¬ 
piarla (12.800 Iso) in caso di 
necessità. La gestione del- 
l'autofocus avviene tramite 
un modulo a 9 punti di mes¬ 
sa a fuoco. L'esposimetro è di 
derivazione diretta da quello 
implementato sulla Eos 7D: 
la 60D utilizza infatti il nuo¬ 
vo modulo iFCL che lavora 
su 63 settori e può gestire 
anche l'aspetto cromatico 
della scena per ottimizzare il 
calcolo dell'esposizione. 


Pensato per le riprese video, 

ma altrettanto utile ai foto¬ 
grafi, è il nuovo display sno¬ 
dato che permette di assu¬ 
mere la posizione migliore 
per garantire una facile let¬ 
tura del display a prescinde¬ 
re dalla posizione della foto¬ 
camera. Il display ha una di¬ 
mensione di 3" e una risolu¬ 
zione di 1 mi¬ 
lione di punti. 
La sezione 


Eos 60D euro 1.228,18 (solo corpo) 


la sensibilità massima di 
12.800 Iso abbinato a uno 
zoom stabilizzato 5X con fo¬ 
cale minima equivalente a 
un 28mm. Questa compatta 
è pensata per dare le miglio¬ 
ri soddisfazioni anche ai fo¬ 
tografi più esperti, può infat¬ 
ti registrare in formato Raw 
le immagini e permette la ri¬ 
presa di video a 1.280 x 720 
pixel a 24 fotogrammi al se¬ 
condo. L'interfaccia è stata 
studiata per permettere una 
intuitiva gestione dei para¬ 
metri di scatto. La G12 è 
compatibile con una vasta 
serie di accessori del sistema 
Eos, a partire dai flash 
Speedlite EX. Infine, presen¬ 
tata anche la Powershot 
SX30, una classica compatta 
tuttofare. Questa bridge ca¬ 
mera è dotata di uno eccel¬ 
lente obiettivo zoom stabiliz¬ 
zato con escursione 35x e fo¬ 
cale minima grandangolare, 
equivalente a un 24- 
840mm. In questo 
modello il senso¬ 
re Ccd ha una 
risoluzione 
di 14,1 
Mpixel e 
riprende 
filmati a 
720p. 


model 
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PHOTOKINA 


Sistema mirrorless, 

uno sviluppo continuo 


Samsung propone la terza fotocamera 
NX e contemporaneamente presenta 
nuovi accessori e ottiche. 


L a novità principale di 
Samsung all'ultimo Pho- 
tokina è stata senza dubbio 
la nuova fotocamera mirror¬ 
less NX100 di cui potete leg¬ 
gere la recensione a pagina 
151 di questo stesso numero. 
Si tratta del terzo modello 
della serie, dopo la NX10 e 
la recente NX5. Anche la 
NX100 si basa su di un sen¬ 
sore Cmos in formato APS 
da 14,6 Mpixel e fa uso di un 
sofisticato display Amoled 
da 3" ma la differenza prin¬ 
cipale è il design e la dispo¬ 
sizione dei comandi. 

A prima vista ricorda le 
classiche fotocamere a tele¬ 
metro degli anni 50, è priva 
infatti della classica spor¬ 


genza superiore destinata al 
mirino. La NX100 infatti ne 
può montare uno opzionale, 
ma nasce per essere utiliz¬ 
zata con il solo display po¬ 
steriore. Ma la vera novità 
di questa fotocamera è la 
funzione iFn, che può esse¬ 
re attivata solo con le nuove 
ottiche predisposte. 

Si tratta di una tecnologia 
che permette di offrire una 
soluzione semplice ma effi¬ 
cace per la gestione dei pa¬ 
rametri di ripresa della foto¬ 
camera anche per i fotografi 
meno esperti. In pratica, at¬ 
tivando la funzione iFN, con 
un tasto presente sull'obiet¬ 
tivo, si potranno modificare 
una serie di regolazioni ma¬ 



nuali agendo sulla sola 
ghiera di messa a fuoco del¬ 
l'obiettivo. Semplice, intui¬ 
tivo, ma efficace. 

Le prime due ottiche dotate 
di questa funzione sono lo 
zoom 20-50mm f/3.5-5.6 e la 
focale fissa 20mm f/2.8 ma 
diversi nuovi obiettivi sono 
attesi nel corso del 2011. 
Samsung ha rinnovato an¬ 
che il parco delle compatte, 
presentando la nuova 
WB2000, una compatta do¬ 
tata di sensore Cmos retroil¬ 
luminato da 10,2 Mpixel e 
ottica zoom equivalente a 
un 24-120mm. Interessante 


la presenza della 
di ripresa video a 1080p a 
30 fotogrammi al secondo, 
oppure di raggiungere l'in¬ 
credibile cadenza di 1.000 
fotogrammi al secondo alle 
risoluzioni inferiori. 

Le nuove ST100 e ST600 in¬ 
vece ripropongono la fun¬ 
zionalità con doppio display 
- sul retro da 3,5" e frontale 
da 1,8" - e offrono una riso¬ 
luzione pari a 14 Mpixel con 
sensibilità massima pari a 
3.200 Iso. Si differenziano 
per l'obiettivo, rispettiva¬ 
mente un 20-175mm e un 
27-135mm. 


Samsung: NX100 euro 599,00 (kit corpo macchina + ottica 20-50mm) - WB 2000 euro 349,00 - ST100 euro 299,00 - ST600 euro 299. Prezzi Iva incl. www.samsung.it 


Pentax completa la sua gamma di reflex 


A Photokina Pentax ha mostrato le sue due 
nuove reflex, la K-5 e la K-r. La prima è stret¬ 
tamente imparentata con l'ammiraglia K-7 da cui 
eredita il design e la disposizione dei comandi. Ri¬ 
spetto al modello di punta la K-5 si differenzia per 
un sensore Cmos da 16,3 Mpixel che permette di 
raggiungere la sensibilità massima di 51.200 Iso. 
Anche la ripresa a raffica risulta migliorata (ora 
raggiunge i 7 fotogrammi al secondo) mentre la ri¬ 
soluzione dei video adesso è in standard Full HD a 
25 fotogrammi al secondo. Il display esterno Lcd 
ha una risoluzione di 921.000 pixel e una dimen¬ 
sione di 3”. Anche il sistema AF risulta migliorato e 
sebbene utilizzi sempre 11 punti come sulla K-7, 
ora la gestione è affidata al modulo Safox IX. 
Mentre la K-5 si posiziona nella fascia medio-alta, 
la K-r va a coprire la fascia intermedia delle reflex 
Pentax. Monta un sensore Cmos da 12,4 Mpixel 


con sensibilità massima pari a 12.800 Iso, espan¬ 
dibili a 25.600 Iso. Il sistema autofocus è lo stesso 
implementato sulla K-5 mentre il sistema esposi- 
metrico è di tipo più semplificato. Interessante la 
possibilità di poter essere alimentata anche da 
quattro comuni batterie a stilo formato AA. In que¬ 
sto caso il video ha una risoluzione massima di 
1.280 x 720 pixel a 24 fotogrammi al secondo. 

Tra le altre novità di casa Pentax si segnalano an¬ 
che due nuove compatte, Optio RS1000 e Optio 
RZ10. La RS1000 offre la possibilità di cambiare la 
cover frontale per permettere di avere un look 
sempre diverso e attuale. Monta un sensore da 
14,1 Mpixel abbinato a un’ottica zoom 4X. La RZ10 
si caratterizza per lo stesso sensore con risoluzio¬ 
ne da 14,1 Mpixel ma dispone di un obiettivo ben 
più versatile, uno zoom 10X con focale equivalen¬ 
te a un 28-280mm. 







Pentax: K-5 euro 1,399,00 (kit corpo macchina + ottica 18-55mm) - K-r euro 749,00 (kit corpo macchina + ottica 18-55mm) 

Optio RS1000 euro 129,00 - Optio RZ10 euro 199,00. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. www.pentaxfoto.it 
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Nikon colma il vuoto 

tra le professionali e le entry level 


Con la D7000, erede della D90, il colosso nippponico 
porta nel segmento entry level un corpo macchina con 
dettagli tipici delle sole reflex prosumer o professionali 


ma pari a 
.200 Iso espandibile 
a 12.800 Iso, abbinato al 
nuovo processore Expeed 2. 
Tra le caratteristiche princi¬ 
pali di questa fotocamera, la 
cui semplicità d'utilizzo è 
una delle caratteristiche fon¬ 
damentali del modello, vi è 
anche la possibilità di ripre¬ 
sa video in Full Hd, un siste¬ 
ma AF all punti, schermo 
Lcd da 3 " e un pratico modo 
guida che permette di gesti¬ 
re tutti i parametri della foto¬ 
camera anche ai meno 
esperti di fotografia. 


Tra le nuove compatte spic¬ 
ca infine la Coolpix P7000. 
Si tratta di un modello di fa¬ 
scia medio alta che si posi¬ 
ziona a stretto contatto con 
le reflex entry level. La 
P7000 offre però dimensioni 
molto più contenute di una 
reflex e altrettanta versati¬ 
lità. Il sensore da 10 Mpixel 
con sensibilità massima di 
3.200 Iso è espandibile fino a 
6.400 Iso. L'obiettivo è uno 
zoom stabilizzato con escur¬ 
sione focale equivalente a 
un 28-200mm e il processore 
d'immagine Expeed C2 per¬ 
mette la ripresa di filmati in 
HD a 1.280 x 720 pixel. La 
P7000 è infine compatibile 
con i lampeggiatori Nikon e 
con il sistema di controllo 
flash i-TTL. 


la sensibilità fino a 25.600 
Iso. Altra importante novità 
rispetto al precedente mo¬ 
dello è la tropicalizzazione, 
ovvero una protezione con¬ 
tro gli agenti atmosferici 
permessa dalle guarnizioni 
utilizzate per i principali co¬ 
mandi della fotocamera e 
per il corpo in lega di ma¬ 
gnesio che conferisce robu¬ 
stezza e leggerezza allo stes¬ 
so tempo. A conferire sicu¬ 
rezza c'è anche l'otturatore, 
garantito dalla casa per 
150.000 cicli di attivazione, 
una quantità decisamente 
da fotografo "professionale". 
Altro dettaglio sicuramente 
prosumer è la presenza di un 
doppio slot per memory card 
(in questo caso SD) che con¬ 
sente sia dì ampliare lo spa¬ 
zio, sia di avere una copia di 
backup "on camera", sia di 
differenziare la destinazione 
dei diversi formati sulle due 
schede. L'autofocus sfoggia 
un nuovo modulo AF basato 
su 39 punti di messa a fuoco, 
9 dei quali ad alta sensibi¬ 
lità, mentre in modalità Live 
View e di ripresa video 
possono contare su 
un nuovo sistema 


di messa a fuoco a 
rilevazione del con¬ 
trasto. Nuovo anche 
il sensore esposime- 
trico Matrix Rgb da 
2.016 pixel. 

Per quanto riguarda la 
rapidità d'azione, Nikon 
dichiara un tempo di avvio 
di circa 0,13 secondi e un ri¬ 
tardo allo scatto di soli 0,05 
secondi. Le doti velocistiche 
aumentano utilizzando l'im¬ 
pugnatura opzionale MB- 
Dll che porta la cadenza di 
scatto a 6 fotogrammi al se¬ 
condo, oltre a garantire una 
maggiore autonomia e a fa¬ 
cilitare l'impugnatura nelle 
riprese in verticale. La 
D7000 dispone anche di pre¬ 
sa jack per un microfono 
esterno, ideale per le riprese 
video e una serie di funzioni 
di editing video direttamen¬ 
te dalla fotocamera. Tra le 
opzioni, infine, anche la pos¬ 
sibilità di integrare il modu¬ 
lo Gps Nikon GP-1 per la 
georefenziazione automatica 
delle immagini. 

Nella fascia entry Nikon 
propone la D3100, una reflex 
con sensore Cmos da 14,2 
Mpixel con sensibilità massi- 


D opo due anni di onorato 
servizio, la D90, la reflex 
mid-range di casa Nikon, è 
pronta per andare in pensio¬ 
ne, sostituita dalla nuova 
D7000. Nonostante il posi¬ 
zionamento sia identico, l'ul¬ 
tima arrivata eredita la pro¬ 
pria dotazione tecnica dai 
modelli di fascia superiore a 
cui si aggiunge anche una 
robustezza che fino a ieri era 
propria delle sole reflex pro¬ 
sumer o professionali del 
brand nipponico. 


Il cuore della D7000 è un 

sensore Cmos da 16,2 
Mpixel e utilizza un nuovo 
processore d'immagine Ex¬ 
peed 2 che permette una mi¬ 
gliore qualità delle immagi¬ 
ni, una velocità d'elaborazio¬ 
ne dati maggiore, un consu¬ 
mo di energia inferiore alla 
passata generazione di pro¬ 
cessori e una modalità di ri¬ 
presa video con risoluzione 
Full Hd. Il sensore garanti¬ 
sce un range di sensibilità 
compreso tra 100 a 6.500 Iso, 
ma in caso di biso¬ 
gno si può "tirare 


Nikon: D7000 euro 1.190,00/1.350,00 (solo corpo) / (kit corpo macchina + ottica 18-85mm) - D3100 euro 630,00 (kit corpo macchina + ottica 18-55mm) 
Coolpix P7000 euro 530,00. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. www.nital.it 
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Sony: Alpha 33 euro 750,00 (kit corpo macchina + ottica 18-85mm) - Alpha 55 euro 800,00 / 900,00 

(solo corpo) / (kit corpo macchina + ottica 18-85mm). Tutti i prezzi sono Iva inclusa. www.sony.it 


PHOTOKINA 


Sony allarga 

la definizione di refi 


Con le nuove Alpha debutta lo specchio 
trasparente, una soluzione che garantisce 
la migliore raffica tra le reflex consumer. 


L'assenza del mirino ottico è 
compensata da uno di tipo 
elettronico a 1,1 milioni di 
punti con copertura del 
100% del campo inquadrato, 
mentre l'Lcd orientabile è da 
3" con risoluzione da 921 
mila pixel. Le nuove Alpha 
33 e 55 montano, rispettiva¬ 
mente, un sensore Cmos Ex- 
mor HD in formato Aps-C da 
14,2 e da 16,2 Mpixel con 
sensibilità massima pari a 
12.800 Iso espandibile a 
25.600 Iso. 

Non manca, ovviamente, la 
parte video che consente ri¬ 
prese in Full Hd. La top di 
gamma si differenzia, oltre 


che per il sensore, anche per 
la presenza di un modulo 
Gps integrato per il geotag- 
ging automatico di foto e vi¬ 
deo. Immutato, ovviamente, 
l’attacco ottiche che consen¬ 
te di utilizzare tutto il parco 
di lenti Alpha. 

Da segnalare, infine, che 

l'assenza di uno specchio 
mobile ha permesso anche 
di ridurre sensibilmente pe¬ 
so e dimensioni: le nuove 
Alpha misurano 124 x 92 x 
85mm e pesano poco più di 
400 grammi. 


I l concetto tradizionale di 
reflex sta indubbiamente 
stretto a Sony che, dopo aver 
lanciato a inizio estate la sua 
famiglia di mirrorless Nex, 
ha presentato ufficialmente 
le nuove Alpha 33 e Alpha 
55. Sebbene queste fotoca¬ 
mere implementino uno 
specchio come le "normali" 
reflex, non dispongono di un 


mirino ottico. In questo caso, 
infatti, lo specchio è fisso e 
semi-trasparente, accorgi¬ 
mento che velocizza l'opera¬ 
tività sia nella raffica che 
nella messa a fuoco. Visto 
che a rigore non si può più 
parlare di Slr (Single Lens 
Reflex) Sony ha coniato il 
termine di Slt (Single Lens 
Translucent). Grazie allo 
specchio trasparente la 
Alpha 55 ha una raffica re¬ 
cord di 10 fotogrammi al se¬ 
condo (che scendono a 7 sul¬ 
la Alpha 33) mantenendo 
operativo l'autofocus a 15 
punti con la priorità sull'e¬ 
sposizione. 


Fujifilm: il passato nel design , il futuro nella tecnologia 



FinePix X100 



FinePix Reai 3D W3 


R itorno al passato per Fujifilm, che con la nuova FinePix XI00 ripropone il design che 
caratterizzava le fotocamere a telemetro degli anni 70. Si tratta di una compatta digi¬ 
tale con sensore in formato APS da 12 Mpixel con sensibilità massima di 12.800 Iso e 
obiettivo, non intercambiabile, da 23mm di focale con luminosità massima pari a f/2. Co¬ 
me le tradizionali fotocamera a pellicola di un tempo, anche la XI00 ripropone i classici 
selettori manuali sulla parte superiore del corpo con cui si impostano i parametri di ripre¬ 
sa. Molto interessante è la scelta di dotare la fotocamera di un mirino ibrido ottico/elet¬ 
tronico. La XI00 infatti permette di scegliere se utilizzare un normale mirino ottico gali¬ 
leiano oppure, traguardando nello stesso oculare, passare alla visione di un mirino elet¬ 
tronico. La XI00 dispone anche di display esterno da 2,8 pollici con risoluzione di circa 
460 mila punti. È attesa per il 2011 (il lancio ufficiale dovrebbe avvenire verso la fine di 
febbraio), mentre il prezzo è ancora in via di definizione. 

Tra le altre novità Fujifilm segnaliamo la seconda versione della fotocamera 3D, la FinePix 
Reai 3D W3, che adesso permette anche la ripresa di video tridimensionali in alta defini¬ 
zione. Rispetto al precedente modello W1, la W3 monta lo stesso doppio sensore (Ccd da 
10 Mpixel) e lo stesso doppio sistema ottico (un 3X35-105mm), ma monta un display di 
più generose dimensioni, 3,5 pollici, ovviamente 3D, a 1,15 milioni di pixel. È inoltre pos¬ 
sibile, nei fotolaboratori attrezzati Fujifilm, stampare le foto su una speciale carta lentico- 
lare, in grado di ricreare l’effetto 3D. 


Fujifilm: FinePix XI00 prezzo da definire - FinePix Reai 3D W3 euro 449,00 Iva incl. www.fujifilm.it 
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PHOTO KINA 


Panasonic e la nuova frontiera 

del Micro Quattro Terzi 




Importante passaggio evolutivo delle mirrorless 
giapponesi, orientate ora anche ai video Full HD. 


P er le mirrorless, ovvero 
le fotocamere a ottica in¬ 
tercambiabile non reflex, 
Photokina è stato senza 
dubbio uno scenario impor¬ 
tante. E tra le tante novità in 
questo segmento un ruolo di 
spicco è stato occupato dal¬ 
la Lumix GH2 di Panasonic. 
Si tratta di un passaggio 
evolutivo importante nella 
gamma delle fotocamere 
Micro Quattro Terzi della 
casa giapponese. 

La GH2 monta infatti il nuo¬ 
vo sensore LiveMOS da 16 
Mpixel con un range di 
sensibilità che spazia da 
160 a 12.800 Iso: si tratta 
di un netto miglioramen¬ 
to rispetto ai 12,1 Mpixel 
e ai 3.200 Iso massimo 
possibili con i precedenti 
modelli. Nonostante sia 
una fotocamera, la GH2 
nasce come risposta diretta 


alle esigenze degli utilizza¬ 
tori video. Questo modello è 
infatti in grado di riprende¬ 
re in Full HD anche a 50 e 
60 fotogrammi al secondo e 
permette di gestire con più 
libertà i tempi di posa anche 
nei filmati. 

L'autofocus è stato migliora¬ 
to mentre il pannello Lcd è 
lo stesso apprezzato sulla 
G2, ovvero un touchscreen 
orientabile da 3 pollici e ri¬ 
soluzione di 460 mila punti. 






La disposizione dei comandi 
ha invece subito qualche 
modifica e ora risultano an¬ 
cora più congeniali; anche 
la grafica del menu ha subi¬ 
to un restyling. Insieme alla 
GH2 Panasonic ha confer¬ 
mato il lancio della nuova 
ottica dedicata alle riprese 
3D, visionabili successiva¬ 
mente collegando la fotoca¬ 
mera a un Tv Panasonic 
della serie Viera con tecno¬ 
logia 3D. 

Tra le compatte spicca in¬ 
vece la bridge Lumix 
FZ45 che monta un sen¬ 
sore Ccd da 1/2,33” con 
risoluzione pari a 14,1 
Mpixel. L'obiettivo è un 
ragguardevole zoom 24X 
con escursione focale pari 
a un 25-600mm con lumino¬ 


sità f/2,8-5,2, sistema di sta¬ 
bilizzazione O.I.S. e un in¬ 
novativo sistema autofocus 
veloce. Infine, nel segmento 
delle ultra compatte, arriva 
la FX700, una compatta dal¬ 
le dimensioni ridotte con ot¬ 
tica zoom stabilizzata 5X 
(copertura focale 24- 
120mm) e sensore da 14,1 
Mpixel. 

Tra le peculiarità c'è senza 
dubbio l'interfaccia, basata 
su uno schermo Lcd touch¬ 
screen da 3 pollici. Entram¬ 
be queste compatte cattura¬ 
no filmati in Hd e formato 
AvcHD Lite, ma mentre la 
FZ45 registra "solo" in 720p 
(1.280 x 720 pixel), la FX700 
è in grado di registrare vi¬ 
deo a 1080i (1.920 x 1.080). 


Panasonic: Lumix GH2 euro 1.499,00 (kit corpo macchina + obiettivo 14-140mm) - Lumix G 12,5mm f/12 (obiettivo 3D) euro 269,00 
Lumix FZ45 euro 399,00 - Lumix FX700 euro 399,00. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


www.panasonic.it 


Casio, come non perdere mai la bussola 


C asio evolve il concetto di geolocalizzazione con la nuova com¬ 
patta Exilim H20G. Si tratta di una classica compatta tuttofare, 
da viaggio, caratterizzata per un sensore da 14, 1 Mpixel e un’ottica 
zoom con escursione focale 10X, equivalente a un 24-240mm. La ve¬ 
ra novità di questa fotocamera è però la presenza d eW’Hybrid GPS 
System, una soluzione che prevede, oltre a un classico modulo Gps, 
anche la presenza di sensori di movimento che permettono alla foto¬ 
camera di tracciare la propria posizione anche nelle zone in cui il se¬ 
gnale dei satelliti è troppo debole o addirittura man¬ 
cante. Tra le altre caratteristiche figura 
la possibilità di visualizzare sul di¬ 
splay esterno (da 3” con risoluzio¬ 
ne di 460 mila punti) la mappa rela¬ 
tiva alla posizione geografica in cui 
si è scattata la foto e, tramite un 
nutrito database, richiamare alcune 





Exilim EX-H20G 


attrazioni turistiche poste nel¬ 
le vicinanze. La fotocamera 
monta anche il nuovo proces¬ 
sore d’immagine Exilim Engi¬ 
ne HS che permette funzioni 
speciali come la ripresa di 
scatti in Hdr o l’interpolazione delle im¬ 
magini utilizzando lo zoom digitale (4X) in 
modo tale da non perdere definizione. 

Altra novità la Exilim ZR10, che utilizza un sensore Cmos retroillumi¬ 
nato abbinato a uno zoom 7X con escursione focale equivalente a un 
28-196mm. Anche in questo modello è presente il processore d'im¬ 
magine Exilim Engine HS, che consente di registrare video con una 
cadenza d'immagine fino a 480 fotogrammi al secondo oppure regi¬ 
strare filmati in Full HD. Infine lo “Slide Panorama” permette di foto¬ 
grafare panorami con angoli di campo di 360°. 


Exilim EX-ZR10 


Casio: Exilim EX-H20G euro 349,00 - Exilim EX-ZR10 euro 299,00. Tutti i prezzi sono Iva incl. 


www. casio-europe. com/it/ 


22 

PC Professionale - Novembre 2010 





















SOFTWARE 


Pronte le nuove versioni 

della linea Adobe Elements 


Adobe ha annunciato la release numero 9 di Premiere Elements, 
disponibile finalmente anche per Mac, e di Photoshop Elements. 



L ! offerta di Adobe per il 
mercato consumer, che 
comprende il software di fo¬ 
toritocco Photoshop Ele¬ 
ments e il programma di 
montaggio video Premiere 
Elements, è stata ampliata 
sulla piattaforma Macintosh. 
Entrambi le nuove release 
infatti sono disponibili anche 
per i computer Apple, men¬ 
tre in passato lo era il solo 
Photoshop Elements. 

Il bundle dei due pacchetti 
propone tutti gli strumenti in¬ 
dispensabili per gestire ed 
elaborare al meglio foto e vi¬ 
deo. In Photoshop Elements 
9, ad esempio, la funzione di 
analisi del contenuto Spot 
Healing Brush, basata sulla 
potente tecnologia Content 


Awaie Fili del fratello mag¬ 
giore Photoshop CS5, analiz¬ 
za gli elementi deU'imniagine 
e permette di ripulire o ripa¬ 
rare le foto, ad esempio ri¬ 
muovendo gli elementi inde¬ 
siderati da uno scatto con un 
semplice tocco di spazzola e 
riempiendo "magicamente" 

10 sfondo. Questa stessa tec¬ 
nologia permette a Photoshop 
Elements di sintetizzare le 
informazioni sui pixel man¬ 
canti per creare un'immagine 
panoramica a partire da più 
foto, senza lasciare vuoti. 

11 nuovo controllo Photomei- 
ge Style Match, inoltre, con¬ 
sente di replicare con facilità 
uno stile fotografico, appli¬ 
cando automaticamente a 
uno scatto le caratteristiche di 


un'altra immagine quali il 
contrasto o la tonalità croma¬ 
tica. La funzione LayerMasks 
rende poi possibile la compo¬ 
sizione di foto con più layer. 
Numerose nuove procedure 
guidate conducono gli utenti 
passo per passo nell'applica¬ 
zione di effetti quali Out of 
Bounds (che fa risaltare un 
elemento della foto come se 
fosse in 3D), nella trasforma¬ 
zione di immagini in vere e 
proprie opere pop art o nel 
semplice ritocco degli scatti. 
Con Premiere Elements 9 gli 
utenti possono realizzare fil¬ 
mati in pochi minuti grazie al 
corredo di strumenti intelli¬ 


genti che correggono auto¬ 
maticamente problemi audio, 
tagliano le sequenze imper¬ 
fette, stabilizzano le foto mos¬ 
se e rettificano i colori e la lu¬ 
minosità. Qualunque video 
può essere trasformato in un 
film di animazione con il filtro 
Cartoon Effects, e le presta¬ 
zioni ottimizzate rendono più 
agevole l'editing dei filmati 
HD. La comoda funzione Au¬ 
to-Analyzer, accessibile da 
entrambi i pacchetti, aiuta poi 
gli utenti a etichettare gli 
scatti e i filmati meglio riusci¬ 
ti e a identificare i volti dei 
soggetti ritratti nelle foto. 

Maurizio Bergami 


Photoshop Elements 9 - Euro 99,60. Premiere Elements 9 - Euro 99,60. 
Photoshop Elements 9 + Premiere Elements 9 - Euro 150,00. Prezzi Iva inclusa 


Nero Multimedia Suite IO: 

arriva il supporto a Blu-ray 

N ero ha rilasciato la versione Platinum 
HD della sua popolare suite per la 
creazione, la gestione e la masterizzazione 
di contenuti multimediali. La novità più im¬ 
portante di questa nuova edizione, che co¬ 
sta 99,99 euro rispetto ai 79,99 di quella 
base (ie versioni scaricabili costano 10 eu¬ 
ro di meno) è la capacità di riproduzione 
dei filmati in formato Blu-ray. Nuovo è an¬ 
che il plug-in Move-it, per la conversione e 
il trasferimento di foto, musica e video tra 
dispositivi come Pc, cellulari (compreso l’iPhone), fotocamere digi¬ 
tali e altri ancora. L’edizione Platinum comprende poi il Creative Col- 
lection Pack, una ricca collezione di temi, effetti speciali e transizio¬ 
ni per i progetti video. Nero ha presentato contemporaneamente an¬ 
che il pacchetto separato Video Premium HD, che offre tutte le fun¬ 
zioni di video editing di Vision Xtra - uno dei tre componenti della 
Multimedia Suite, assieme a Burning Rom e BackltUp&Burn - cui 
sono stati naturalmente aggiunti gli extra presenti in Multimedia 
Suite Platinum. M.B. 


Nero 10 Multimedia Suite Platinum HD - Euro 99,99 Iva inclusa. 
Nero Video Premium HD - Euro 69,99 Iva inclusa. 


Protezione più completa 

con le soluzioni Panda 2011 

P anda Security ha presentato la linea 2011 
delle sue soluzioni di sicurezza per il mer¬ 
cato consumer: Panda Antivirus Pro, Panda In¬ 
ternet Security, Panda Global Protection e Panda 
Internet Security for Notebooks. L'interfaccia è 
stata semplificata in modo da essere ancora più 
intuitiva e - a seconda del prodotto - sono pre¬ 
senti varie nuove funzionalità per elevare il livel¬ 
lo di protezione della “vita digitale” degli utenti, 
tra cui un browser virtuale, un tool per l’accesso 
remoto sicuro, una tastiera virtuale contro i key- 
logger, un tool per la cifratura dei file e un sistema per la cancellazione 
definitiva dei file. Tutte le edizioni comprendono poi un browser sicuro, 
che sfrutta tecnologie di sandboxing per consentire la navigazione su 
pagine Web potenzialmente pericolose senza rischio per il computer, 
uno strumento per la gestione della rete domestica che controlla lo sta¬ 
to della sicurezza sui Pc della Lan e una modalità “multimediale/gioco” 
che permette di giocare o guardare film con la certezza di non essere 
interrotti da eventuali messaggi dell’antivirus ma senza dover abbassa¬ 
re il livello di protezione. M.B. 

Panda Global Protection 2011 - Euro 76,90 (3Pc) Iva inclusa. 

Panda Internet Security 2011 - Euro 66,90 (3 Pc) Iva inclusa. 
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TELEFONIA 


Arriva Windows Phone 7 (davvero) 


Disponibili da ottobre quattro nuovi smartphone di HTC, LG e Samsung 
con il nuovo sistema operativo Microsoft. 




HTC HD7 - Euro 549,00 Iva incl. (sopra) 
HTC 7 Mozart - Euro 599,00 Iva incl. 

www.htc.com 


F inalmente ci siamo: do¬ 
po otto mesi dal primo 
annuncio ufficiale, avvenuto 
al Mobile World Congress di 
Barcellona, Windows Phone 
7 diventa realtà con i primi 
telefoni disponibili a partire 
dal 21 ottobre. 

Con il nuovo sistema opera¬ 
tivo, Microsoft punta a di¬ 
ventare tra i primi 3 player 
del settore smartphone en¬ 
tro il 2014; è un obiettivo 
ambizioso che presuppone 
un mercato da ricostruire 
praticamente da capo. 

Il target è la fascia dei di¬ 
spositivi high-end, vale a di¬ 
re guello dei modelli più 
evoluti (e costosi), che in Ita¬ 
lia rappresenta il 20% del 
mercato smartphone, per un 
valore di circa 4,2 milioni di 
euro (dati Gfk). 

I partner per arrivare ai ri¬ 
sultati promessi sono tanti, a 
partire da tutti i principali 
operatori telefonici italiani 
(Tim, Vodafone, 3 Italia, 
Wind, Fastweb), con Vo¬ 
dafone quale partner scelto. 
I produttori di telefoni più 
veloci sono stati HTC, LG e 


Samsung, a breve dovrebbe 
aggiungersi anche Dell con 
un modello inedito. Vedia¬ 
mo dunque nel dettaglio i 
nuovi prodotti, di cui sono 
stati già resi noti tutti i prez¬ 
zi, procedendo in rigoroso 
ordine alfabetico. 

HTC ha presentato per ora 
due modelli, a cui se ne ag¬ 
giungeranno a breve altri 
tre. L'HTC 7 Mozart è parti¬ 
colarmente orientato al mul¬ 
timedia e si presenta con 
uno schermo da 3,7 pollici e 
risoluzione di 800x480 pun¬ 
ti. La musica sembra il suo 
terreno ideale, grazie all'uti- 
lizzo delle tecnologie Dolby 
Mobile e SRS surround; per 
conservare i brani è dotato 
di 8 Gbyte di memoria inter¬ 
na. Ricordiamo a tal propo¬ 
sito che tra i vari vincoli im¬ 
posti da Microsoft ai produt¬ 
tori c'è l'assenza dello slot di 
espansione della memoria. 
Di rilievo la fotocamera da 
ben 8 Mpixel; il resto della 
dotazione è di alto livello 
con Gps, Wi-Fi e Bluetooth 
integrati. Pesa 135 grammi. 


Il secondo modello si chiama 
HTC HD7 e po ssiede uno 
schermo ancora più grande, 
4,3 pollici sempre con risolu¬ 
zione di 800x480 punti.In 
questo caso si tratta di una 
soluzione più adatta per le 
foto, i filmati e la navigazione 
Gps. La risoluzione della fo¬ 
tocamera scende a 5 Mpixel, 
ma resta in grado di cattura¬ 
re filmati in modalità Hd 
720p; il resto delle caratteri¬ 
stiche tecniche è simile a 
quelle dell'HTC 7 Mozart. Il 
peso sale a 162 grammi, con 
batteria da 1.230 mAh. 

La palma del prezzo più bas¬ 
so va per adesso all'LG Op- 
timus 7 venduto in esclusiva 
da Vodafone, che con i suoi 
399 Euro Iva inclusa rappre¬ 
senta una notevole eccezio¬ 
ne. Le caratteristiche tecni¬ 
che non sono palesemente 
inferiori, come si potrebbe 
pensare: il display capaciti¬ 
vo ha una diagonale di 3,8 
pollici, la Cpu è una potente 
Qualcomm Snapdragon da 1 
GHz e la fotocamera ha una 
risoluzione di 5 Mpixel. 
Sempre presenti Wi-Fi, Gps 
e Bluetooth. La memoria in¬ 
terna è da 16 Gbyte e la bat¬ 


teria ha una capacità di 
1.500 mAh. Contiamo di re¬ 
censire quanto prima que¬ 
sto modello per valutare se 
e dove ci sono particolari 
punti deboli nascosti. 

Il Samsung Omnia 7 spicca 
sicuramente per il display di 
tipo Amoled, di collaudata 
efficacia, ampio 4 pollici e 
con una risoluzione di 
800x480 punti. Non pesa 
moltissimo considerata la 
grandezza dello schermo 
(138 grammi) e integra una 
batteria da 1.500 mAh; lo 
spessore è di 11 millimetri. 
La fotocamera da 5 Mpixel 
registra anche video a riso¬ 
luzione 720p. 

In effetti il display è uno dei 
pochi componenti che pos¬ 
sono fare una reale diffe¬ 
renza tra un telefono e l'al¬ 
tro, vista la sostanziale 
standardizzazione degli 
componenti interni (anche 
in questo caso derivata da 
precise indicazioni di Mi¬ 
crosoft). Anche sull'Omnia 
7 troviamo un processore a 
1 GHz, otto Gbyte di me¬ 
moria interna, Wi-Fi, Blue¬ 
tooth e il ricevitore Gps. 

Pasquale Bruno 
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BUSINESS 


Sempre più Small Business 

nella strategia Cisco 


Il colosso californiano amplia l'offerta 
di servizi e prodotti dedicati al mercato Smb 
con switch, sistemi VoIP e assistenza post-vendita avanzata. 



I l mercato Smb rappresen¬ 
ta un target sempre più 
importante per Cisco, come 
dimostra l'abbondanza di 
annunci in merito a nuovi 
prodotti e servizi dedicati a 
questo settore che si susse¬ 
guono negli ultimi mesi. 

In primo luogo sono stati 
presentati gli switch 300 
Series, una serie di appara¬ 
ti gestiti proposti a partire 
da 166 euro. Tra le caratte¬ 
ristiche della gamma ricor¬ 
diamo l’attenzione al ri¬ 
sparmio energetico (sino al 


74% rispetto agli apparati 
tradizionali), la sicurezza e 
Qos integrate e il supporto 
nativo per le reti IPv6. 

Sul fronte della telefonia, 
troviamo poi tre nuovi te¬ 
lefoni IP: Cisco SPA 300 Se¬ 
ries è la linea entry level 
che punta all'economicità, 
SPA 525G2 un apparato wi¬ 
reless che offre tra l'altro la 
funzione Mobile Link per il 
trasferimento delle chiama¬ 
te su telefono cellulare. So¬ 
no proposti rispettivamente 
a 63, 96 e 329 euro. 


Novità anche in campo di 
videosorveglianza: le due 
videocamere VC 220 Dome 
IP e VC 240 Bullet IP (rispet¬ 
tivamente 607 e 705 euro) 
sono dedicate al monitorag¬ 
gio da interno ed esterno e 
possono essere gestite attra¬ 
verso il software di manage¬ 
ment Cisco Advanced Video 
Monitoring System (a parti¬ 
re da 765 euro), un applica¬ 
tivo in grado di controllare 
sino a 64 dispositivi con fun¬ 
zioni opzionali di motion de¬ 
tection e reportistica. 


Per quanto concerne poi il 
supporto post-vendita, Cisco 
Small Business Support Ser¬ 
vice offre tre anni di garan¬ 
zia avanzata con sostituzio¬ 
ne dei prodotti entro il gior¬ 
no lavorativo successivo, ol¬ 
tre alTaggiornamento soft¬ 
ware degli apparati e l'ac¬ 
cesso al servizio di assisten¬ 
za Online via chat con opera¬ 
tore dedicato. 

Tutti i prezzi sono consigliati 
al rivenditore Iva esclusa. 
www. cisco.com. 

Simone Zanardi 



telefoni IP dell'offerta Cisco Small Business. 



Cisco 

Advanced 

Video 

Monitoring 

System. 


Netgear punta su gestione unificata e switch 10 GbE 


T radizionalmente focalizzata all’utenza consumer, Soho e Smb, 
Netgear negli ultimi mesi ha decisamente ampliato la propria of¬ 
ferta per includere prodotti dedicati alla media e grande azienda. Do¬ 
po gli annunci dei mesi scorsi dei nuovi prodotti di Storage, è la vol¬ 
ta di uno switch evoluto che supporta connessioni a 10 gigabit al se¬ 
condo e di un software di gestione che permette di controllare in mo¬ 
do centralizzato tutti gli apparati Netgear presenti in rete. 

Lo standard 10 Gigabit Ethernet non si è ancora consolidato sul mer¬ 
cato Smb. Le cose però stanno cambiando negli ultimi mesi, come 
dimostra il nuovo switch XSM7224S recentemente annunciato da 



Netgear XSM7224S. 


Netgear. Si tratta di un dispositivo completamente gestito a livello 2 e 
ottimizzato per le applicazioni di calcolo distribuito e virtualizzazione. 
È dotato di 24 porte Gigabit con interfaccia Sfp+ per moduli in fibra e 
4 interfacce Rj-45 compatibili con lo standard lOGBaseT. 

Tramite licenza opzionale è inoltre possibile attivare le funzioni di rou- 
ting a livello 3 per una gestione completa della rete. Il nuovo 
XSM7224S sarà disponibile a breve a un prezzo indicativo di 11.700 
dollari tasse escluse. 

Contemporaneamente al lancio del nuovo switch, Netgear ha inoltre an¬ 
nunciato il software di gestione ProSafe Network Management System 
(NMS200), una piattaforma pensata per gli amministratori IT che posso¬ 
no così controllare l’intero parco macchine installato Netgear da un’uni¬ 
ca postazione. UNMS200 è in grado di gestire switch, Nas, apparati wi¬ 
reless e dispositivi di sicurezza, con funzioni di monitoraggio e configu¬ 
razione a distanza. Il software rileva inoltre automaticamente i nuovi ap¬ 
parati installati e li mappa in tempo reale per mantenere una visione ag¬ 
giornata dell’intera struttura IT, permettendo tra l’altro il deployment di 
firmware e file di configurazione, www.netgear.it. Simone Zanardi 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Anche la telecamera posteriore 
per la Ford Mondeo 

Con la “scusa” del leggero lifting estetico, la Ford Mondeo, sia 
berlina sia SW, è diventata più prestante e tecnologicamente 
affascinante. Tanto per cominciare, debuttano quattro motori 
(1.6 e 2.0 EcoBoost a benzina, 1.6 e 2.2 TDCi) e arriva qual¬ 
che chicca per appagare la voglia di hi-tech: per 1.750 euro si 
può avere il Premium Touch Navigation System con schermo 
da 7” touch, connessione Bluetooth e impianto audio da 9 al¬ 
toparlanti e subwoofer (125 W di potenza). Non è finita, per¬ 
ché anche la sicurezza si aggiorna: rilevazione veicolo nell'an¬ 
golo morto, avviso superamento involontario della corsia, te¬ 
lecamera posteriore. I prezzi vanno dai 29.151 ai 31.401 euro. 


Connessione Internet 
sulla Peugeot 3008 

Nell'era della multimedialità, entrare nel magico mondo del web 
è importantissimo. Peugeot lo sa bene e ha pensato di offrire 
sulla 3008 la connessione internet con il sistema Wi-Fi To Go: 
un router wi-fi portatile con modem integrato (del peso di soli 
60 g) che, tramite un abbonamento di 3 anni con Fastweb, ga¬ 
rantisce un traffico internet di 2 Gbyte al mese. In pratica, la 
crossover francese si trasformerà in un ufficio viaggiante, dove 
i passeggeri potranno connettersi senza fili con i propri 
smartphone, tablet e portatili, i prezzi? Di serie sulla Outdoor, il 
Wi-Fi To Go costerà 400 euro sulle altre, traffico web incluso. 


Tanta tecnologia per l’Audi Al 


Con la Al, il marchio dei Quattro Anelli sbarca nel mondo delle 
piccole auto. Con l'obiettivo, neppure tanto remoto, di andare a 
dar fastidio alia Mini. Le frecce al suo arco? Cura stilistica, qualità 
e tanta tecnologia. Si possono scegliere impianto audio ad alta de¬ 
finizione (Bose Surround Sound, 735 euro), navigatore satellitare 
a scomparsa con mappe europee (1.320 euro) e il pacchetto Con- 
nectivity: connessione Bluetooth, Audi Media Interface (collega¬ 
mento per iPod e iPhone 4, presa Usb) per un esborso di 650 eu¬ 
ro. Il listino? Non proprio low-cost: si va dai 16.951 euro della 1.2 
TFSI 86 CV ai 23.051 della 1.4 TFSI automatica. 


Start&Stop per la Porsche Cayenne 


Otto cilindri, 4.8 litri, 500 cavalli e 700 Nm di coppia. Mettete 
questi succosi ingredienti su una Cayenne (la Turbo, per esat¬ 
tezza) e avrete un'accelerazione da 0 a 100 km/h in soli 4,7 
secondi, nonché una velocità massima di ben 278 km/h. Il 
tutto con un consumo medio dichiarato di 8,7 km con un litro 
di benzina verde. Se per gli “ambientalisti” più convinti c'è 
comunque la versione FHybrid, non si può nascondere che, 
anche per la motorizzazione più spinta, gli ingegneri di Zuf- 
fenhausen abbiano avuto un occhio di riguardo (minimo, 
d'accordo) per l'ambiente: il dispositivo start&stop è offerto 
di serie. Il prezzo? Da sceicchi: 117.826 euro. 
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L'invasione 

dei tablet 


larmente adatta ai tablet Pc, su cui 
magari far girare il sistema operati¬ 
vo Meego sviluppato in collabora¬ 
zione con Nokia. E il cerchio si chiu¬ 
de. ARM, attuale monopolista del 
settore, ha intanto annunciato le 
Cpu Cortex A15: fino a quattro core 
funzionanti a 2,5 GHz, con processo 
produttivo a 32 o 28 nanometri, indi¬ 
rizzate a tablet e smartphone. Da 
parte sua, Nvidia propone la piat¬ 
taforma Tegra 2 che è fatta apposta 
per i dispositivi più piccoli, sui guali 
riesce a offrire anche delle presta¬ 
zioni grafiche 3D di livello superio¬ 
re. Sul versante software, Microsoft 
prevede di rilasciare entro fine anno 
una versione di Windows 7 ottimiz¬ 
zata per funzionare sui tablet, che 


Entro Natale arriveranno tanti 
modelli in un mercato nato da 
poco e già estremamente di¬ 
namico. Vi presentiamo la 
prova in anteprima del Sam¬ 
sung Galaxy Tab e una pano¬ 
ramica dei prossimi prodotti. 

Di Pasquale Bruno 


G li ultimi dati di Apple relativi 
al terzo trimestre 2010 parla¬ 
no chiaro: 4,1 milioni di iPad 
venduti tra luglio e settembre, equi¬ 
valenti a circa 45.000 pezzi al gior¬ 
no, contro i 3,3 milioni del trimestre 
precedente. Si tratta di numeri im¬ 
pressionanti considerato che questo 
settore, dei tablet Pc consumer, era 
praticamente inesistente fino a gen¬ 
naio. Sono numeri con i quali tutti i 
produttori di dispositivi portatili de¬ 
vono fare i conti, dato che l'iPad ha 
iniziato tra l'altro a erodere il merca¬ 
to dei netbook. Asus, ad esempio, ha 
ritoccato al ribasso le previsioni di 
vendita dei suoi Eee Pc fino a 1,4 mi¬ 
lioni di unità per il terzo trimestre 
2010, dopo che nei due precedenti 
trimestri ha visto una riduzione delle 
vendite da 1,6 a 1,5 milioni. 

Dunque è proprio il settore dei net¬ 
book a essere più in pericolo e prati¬ 
camente tutti i produttori attivi in 
questo settore hanno annunciato (o 
stanno per farlo) un tablet Pc. Il ta¬ 
blet va a inserirsi tra gli smartphone 
e ì computer portatili, fascia occupa¬ 
ta tradizionalmente proprio dai net¬ 
book. In realtà il settore è talmente 
vivace che già si delineano scenari 
alternativi. Al momento si possono 


distinguere i dispositivi 
più grandi, con schermo da 

10 pollici come l'iPad, e 
qualcosa di più piccolo e 
maneggevole come il Sam¬ 
sung Galaxy Tab, dotato di di¬ 
splay da 7 pollici e soprattutto della 
possibilità di fare telefonate vocali. Il 
Dell Streak, ancora più compatto col 
suo schermo da 5", è già in vendita 
nel Regno Unito e va ad aggredire 
direttamente il mercato degli 
smartphone. 

C'è tanta carne al fuoco e al momen¬ 
to è impossibile prevedere con ra¬ 
gionevolezza la piega che prenderà 

11 mercato. I modelli in arrivo punta¬ 
no sulla dimensione intermedia, con 
display da 7 ", e la maggior parte di 
essi utilizza il sistema operativo An- 
droid. Grande battaglia ci sarà an¬ 
che sul fronte dei prezzi, attualmen¬ 
te tutt'altro che popolari: è chiaro 
che la sfida sarà anche sul riuscire a 
offrire il prodotto più completo al 
minor costo, almeno per quanto ri¬ 
guarda i modelli prettamente consu¬ 
mer. Per quanto riguarda le piat¬ 
taforme hardware, Intel ha già an¬ 
nunciato la sua architettura Oak 
Trail, di derivazione Atom e partico¬ 
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PROVE 


TABLET 


Archos 7o 


A U'IFA 2010 Archos ha presentato una nuova fami¬ 
glia di tablet, composta da cinque modelli con di¬ 
splay compreso tra 2,8 e 10 pollici, tutti con sistema 
operativo Android. Confrontabile con il Samsung Ga- 
laxy Tab c'è l’Archos 7q, dotato di un display da 7" con 
risoluzione di 800x480 punti. 

Le dimensioni sono di 201 x 114 mm mentre il peso di¬ 
chiarato è di appena 300 grammi. Ciò che rende dav¬ 
vero interessante questo modello è il prezzo, stimato in 
soli 249 Euro. Ne esiste anche una versione con disco 
fisso da 250 Gbyte, il cui costo indicativo è di 299 Euro. 
Si tratta di cifre decisamente più basse rispetto agli 
standard attuali, che potrebbero dare ai prodotti di Ar¬ 
chos una chance in più per sfondare sul mercato. 
Diciamo subito che l'Archos 7 q è privo di apparato ra¬ 
dio 3G e di un navigatore Gps; a parte queste mancan¬ 
ze, la sua dotazione ha poco da invidiare ai concorren¬ 
ti più blasonati. 

Il processore ARM Cor- 
tex A8 a 1 GEIz è pratica- 
mente uno standard; la 
memoria interna è di 8 
Gbyte, espandibili trami¬ 
te uno slot Micro Sd. 

Sono presenti le interfac¬ 



Schermo 

7” 

Risoluzione 

800x480 

Peso 

300 gr 

Cpu 

ARM Cortex A8 

Storage 

8 Gbyte 

Connettività 

Wi-Fi, Bluetooth, Usb 

OS 

Android 2.2 


ce Wi-Fi e Bluetooth nonché un'uscita video Hdmi e 
una porta Usb. La fotocamera è presente solo sul lato 
frontale e ha una risoluzione Vga, quindi è sfruttabile 
giusto come una webcam. Il sistema operativo Android 
è in versione 2.2. Le specifiche segnalano che la ripro¬ 
duzione video è supportata fino al formato 720p. C'è 
anche un'asticella posteriore per tenere il tablet in po¬ 
sizione verticale. 

Un altro modello degno di nota è l'Archos 
10^ con caratteristiche tecniche paragonabi¬ 
li ma dotato di un più ampio display da 10 
pollici con risoluzione di 1.024 x 600 punti. 
In questo caso le dimensioni salgono a 270 x 
150 mm e il peso a 480 grammi. Sarà dispo¬ 
nibile con memoria interna di 8 o 16 Gbyte, 
indicativamente a 299 e 349 Euro. 


BlackBerry PlayBook 


I l tablet di Rim è un prodotto molto interessante per di¬ 
versi aspetti. È leggermente più grande e pesante ri¬ 
spetto al Samsung Galaxy Tab (193 x 120mm, 400 gram¬ 
mi) pur avendo un display paragonabile, 7 pollici di dia¬ 
gonale e risoluzione di 1.024x600 punti. Nel PlayBook 
però è presente un potente processore ARM Cortex A9 
di tipo dual core, con frequenza di clock di 1 GEIz. 

Altra novità importante è il sistema operativo. Denomi¬ 
nato BlackBerry Tablet OS, trae origine da QNX Neutri¬ 
no, sistema a base Unix noto per le sue caratteristiche di 
affidabilità e velocità. Neutrino è alla base anche di IOS- 
XR, utilizzato da Cisco per i suoi dispositivi di fascia me¬ 
dio-alta. Permette un vero multitasking simmetrico, è 
conforme alle specifiche Posix e supporta Adobe Flash 
10.1 e Adobe AIR. Il PlayBook è stato definito come il pri¬ 
mo tablet "professional-grade", particolarmente adatto a 
tutta l'utenza business. 

Totale è l'integrazione 
con gli attuali servizi 
BlackBerry a partire dal 
collegamento ai server 
Bes (Blackberry Enterpri¬ 
se Server) fino al suppor¬ 
to della piattaforma di 



^5 jfiL 



Schermo 

7” 

Risoluzione 

1.024x600 

Peso 

400 gr 

Cpu 

ARM Cortex A9 dual core 

Storage 

n.d. 

Connettività 

Wi-Fi, Bluetooth, MicroUsb 

OS 

QNX Neutrino 


sviluppo WebWorks. Oltre a ciò, il PlayBook è ben dota¬ 
to dal punto di vista multimediale: troviamo un'uscita vi¬ 
deo Hdmi, due fotocamere di cui una a 5 Mpixel e un'in¬ 
teressante porta Mini Usb standard. Viene garantita la ri- 
produzione dei filmati in standard 1080p ed è compatibi¬ 
le anche col formato Divx. 

Le specifiche attuali non prevedono però un 
ricevitore Gps né un apparato radio 3G; altri 
modelli con connettività Hsdpa sono previsti 
nel prossimo futuro. 

Il PlayBook sarà disponibile sui mercati inter¬ 
nazionali nel secondo trimestre del 2011; al 
momento non si ha nessuna indicazione sulla 
fascia di prezzo. 
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PROVE 


TABLET 


Toshiba Folio 100 


T oshiba è pioniere nel settore: nel settembre 2009 
(quattro mesi prima rispetto all'annuncio dell'iPad) 
ha presentato il JournE, un tablet con schermo touch- 
screen da 7 pollici proposto all'interessante prezzo di 249 
Euro. Non ha avuto particolare fortuna, a causa probabil¬ 
mente di un mercato non ancora pronto per un dispositi¬ 
vo del genere. 

Ora ci riprova con il Folio 100, presentato all'IFA 2010, 
facendo tesoro della propria esperienza. Ha un display 
da 10,1" con risoluzione di 1.024x600 punti e per le sue 
dimensioni può essere paragonato all'iPad, piuttosto che 
al prodotto di Samsung. 

Il peso è di 760 grammi e all'interno è presente un chip 
Nvidia Tegra 2, basato su architettura ARM e con accele¬ 
ratore 3D integrato di derivazione Geforce. Una soluzio¬ 
ne interessante che promette elevate prestazioni grafi¬ 
che; questo chip consente anche la riproduzione di filma¬ 
ti in standard 1080p. 

La memoria interna è di 
16 Gbyte, espandibili tra¬ 
mite uno slot Micro Sd. 

Manca al momento la 
connettività 3G, che sarà 
aggiunta in seguito su al¬ 
tri modelli; presenti inve¬ 


ce Wi-Fi e Bluetooth. Sulla parte frontale è presente una 
webcam da 1,3 Mpixel; non c'è una fotocamera sul retro 
né un ricevitore satellitare Gps. 

Il Folio 100 utilizza il sistema operativo Android 2.2 e per 
le applicazioni è disponibile un marketplace proprieta¬ 
rio, personalizzato da Toshiba e dotato anche di diverse 
funzioni tipiche dei social network. Almeno per il mo¬ 
mento non è disponibile un accesso diretto al 
marketplace di Android, una scelta che lascia 
qualche perplessità. Da citare infine le porte 
Usb e Hdmi. L'autonomia dichiarata è di 7 ore 
circa. Il prezzo previsto del Folio 100 è di 399 
Euro, mentre la versione con modem 3G co¬ 
sterà 499 Euro. La disponibilità è prevista en¬ 
tro la fine dell'anno. 


Schermo 

10,1" 

Risoluzione 

1.024x600 

Peso 

760 gr 

Cpu 

Nvidia Tegra 2 

Storage 

16 Gbyte 

Connettività 

Wi-Fi, Bluetooth, Usb 

OS 

Android 2.2 



ViewSonic ViewPad 7 


I l produttore californiano ha annunciato due modelli: 

uno con display da 7", denominato ViewPad 7 e con 
caratteristiche tecniche allineate ai concorrenti, e un al¬ 
tro con display da 10", il ViewPad 10, decisamente parti¬ 
colare. Partiamo dal primo: il ViewPad 7 misura 179 x 
110 mm e pesa 375 grammi, utilizza il sistema operativo 
Android 2.2 e presenta una risoluzione dello schermo di 
800x400 punti. Particolare importante, è dotato di mo¬ 
dem 3G integrato, affiancato alle interfacce Wi-Fi, Blue¬ 
tooth e A-Gps. Inoltre c'è una fotocamera da 3 Mpixel, 
oltre alla webcam frontale per le videochiamate 
L'architettura interna sembra improntata al risparmio, 
con un processore di classe ARM11 a 600 MHz e con so¬ 
li 512 Mbyte di memoria Flash, comunque espandibili fi¬ 
no a 32 Gbyte tramite lo slot Micro Sd. C'è una porta Usb 
e un jack audio standard da 3,5 mm; assente invece l'u¬ 
scita video Hdmi. La du¬ 
rata della batteria è sti¬ 
mata in 4-8 ore a seconda 
del tipo di utilizzo. 

Il ViewPad 10 è decisa¬ 
mente diverso: oltre al più 
grande display da 10", 
utilizza un processore 
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Atom N455 con 1 Gbyte di memoria Ddr-3 

. Questo mo- 


dello dunque si avvicina molto a un classico netbook, 
tanto che utilizza il sistema operativo Windows 7 Home 
Premium. In ogni caso è presente anche Android 1.6 in 
modalità dual boot. Gli ingombri, inevitabilmente, salgo¬ 
no: le misure sono di 275 x 170 x 14,5 mm e il peso rag¬ 
giunge gli 870 grammi. La memoria interna è 
da 16 Gbyte e sono presenti due porte Usb e 
l'uscita video Vga. È un dispositivo che ci la¬ 
scia un po' perplessi e che a nostro avviso si 
colloca su una fascia di mercato diversa; il 
ViewPad 7 invece può direttamente essere pa¬ 
ragonato al Samsung Galaxy Tab e ai prodotti 
concorrenti. 


Schermo 

7” 

Risoluzione 

800x400 

Peso 

375 gr 

Cpu 

Qualcomm MSM7227 

Storage 

512 Mbyte 

Connettività 

3G, Wi-Fi, Bluetooth, Usb 

OS 

Android 2.2 
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TABLET 


Asus Eee Pad 


D i un tablet Pc di Asus se ne parla da molto tempo; le 
prime voci risalgono all'inizio dell'anno, seguite da 
un annuncio ufficiale nel mese di maggio che preannun¬ 
ciava due modelli distinti, con il nome Eee Pad. Il primo 
oggetto, denominato EP121, ha un display da 12", pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo a basso consumo e sistema ope¬ 
rativo Windows 7. Un tablet decisamente atipico per il 
trend attuale, che preferisce oggetti più compatti. 

Più consono invece l'EPlOl, con display da 10 pollici e 
peso di 675 grammi. Inizialmente previsto con Windows 
Embedded Compact 7, pare che la versione definitiva 
avrà invece Android. Interessante lo spessore, pari a 12 
millimetri. Non sono noti altri particolari né le date di ri¬ 
lascio sul mercato. Sembra inoltre che in cantiere ci sia 
un altro modello da 8,9 pollici, denominato EP90, dotato 
di Cpu Nvidia Tegra. Probabilmente vedrà la luce nel 
corso del prossimo anno. 

Schermo 
Risoluzione 
Peso 
Cpu 

Storage 
Connettività 

OS 





L a situazione è ancora nebulosa: Acer ha in program¬ 
ma il lancio di due dispositivi distinti, un e-book rea- 
der vero e proprio, denominato LumiRead, e un tablet 
derivato da quest'ultimo che ne ricorda molto forma e 


dimensioni. Entrambi sono attesi entro la fine dell'anno, 


anche se è più probabile che verranno presentati in oc¬ 
casione del CES di gennaio 2011. 

Il tablet non ha ancora un nome ufficiale; ha la partico¬ 
larità di avere una tastiera Qwerty meccanica, come sul 
LumiRead. Una scelta decisamente controtendenza, che 
rende unico il prodotto di Acer. Rispetto all'ebook rea- 
der qui c'è in più uno schermo a colori. Il display do¬ 
vrebbe avere una diagonale di 7 pollici e il sistema ope¬ 
rativo previsto è Android in versione 2.1 o 2.2. Il proces¬ 
sore, a base ARM, sarà prodotto da Qualcomm. Al mo¬ 
mento non si conoscono ulteriori dettagli tecnici, ma è 
probabile che ci sia anche la connettività 3G integrata, 
come sul LumiRead. 


Augen GenTouch 


B en sei diversi modelli annunciati da Augen, azienda 
con sede in Florida, inizialmente destinati al merca¬ 
to statunitense e solo in seguito in altri Paesi. I modelli 
sono distribuiti in due serie, denominate Latte ed 
Espresso. I prezzi partono dai 200 dollari per il modello 
base, con display da 7" resistivo con risoluzione di 
800x480 punti, 2 Gbyte di memoria interna (espandibili 
tramite slot Micro Sd), connettività Wi-Fi e uscita video 
digitale Hdmi. A seguire il modello Latte Grande, con 
schermo capacitivo di maggiore risoluzione, processore 
a 800 MHz e Android 2.2, offerto a 250 dollari. La linea 
Espresso prevede i modelli più sofisticati, con display da 
7 pollici e una più potente Cpu ARM, maggiori capacità 
di Storage e funzioni evolute, fino al top di gamma 
Espresso Doppio con display da 10" e tastiera staccabile 
offerto a 599 dollari. 


Dell Streak 


I l tablet da 5" di Dell è in vendita nel Regno Unito già 
da qualche mese, ma non è ancora disponibile uffi¬ 
cialmente in Italia. Si pone a metà strada tra uno 
smartphone e un tablet vero e proprio, pesa solo 220 
grammi e utilizza il sistema operativo Android. La ver¬ 
sione base costa 449 sterline ed è comunque molto com¬ 
pleta: connettività 3G, Gps, rete Wi-Fi e Bluetooth, dop¬ 
pia fotocamera di cui una da 5 MPixel, memoria interna 
da 16 Gbyte e slot Micro Sd. Le dimensioni compatte ne 
permettono l’utilizzo anche come telefono. 

Ne è prevista inoltre una versione più grande con scher¬ 
mo da 7 pollici e caratteristiche tecniche simili, che po¬ 
trebbe arrivare sul mercato entro fine anno. L'annuncio 
è stato fatto da Michael Dell in persona nel mese di set¬ 
tembre, ma non sono stati forniti ulteriori dettagli. Spe¬ 
riamo che almeno questo arrivi in Italia. 



Schermo 

Risoluzione 

Peso 

Cpu 

Storage 

Connettività 

OS 


7” 

800x480 
370 gr 
n.d. 
2 Gbyte 
Wi-Fi 
Android 



Schermo 

5” 

Risoluzione 

800xx480 

Peso 

220 gr 

Cpu Qualcomm Snapdragon 

Storage 

slot Sd 

Connettività 

3G, Wi-Fi, Bluetooth 

OS 

Android 
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TABLET 


HP Siate 


MSI WindPad 


H P sta lavorando sui tablet Pc da più di cinque an¬ 
ni: a gennaio è stato presentato lo Siate, caduto 
poi nell'oblio per risorgere in estate come Siate 500, 
destinato esclusivamente alle aziende. Le caratteristi¬ 
che tecniche ufficiali prevedono un display da 8,9 pol¬ 
lici, processore Intel Atom e sistema operativo Win¬ 
dows 7. La memoria interna può essere di 32 o 64 
Gbyte, dispone di due fotocamere di cui una da 3 
MPixel e il display touchscreen può essere utilizzato 
sia con le dita sia con una penna. 

HP ha però in cantiere un altro modello destinato al 
mercato consumer, basato su sistema operativo we- 
bOS, originariamente sviluppato da Palm (ricordiamo 
che HP ha comprato Palm nell'aprile 2010). WebOS 
nasce per gli smartphone, ma come è successo per An- 
droid può essere adattato senza troppi problemi 
anche sui tablet Pc. 


Schermo 

8,9” 

Risoluzione 

1.024 x600 

Peso 

n.d. 

Cpu 

Atom Z530 

Storage 

32-64 Gbyte. 

Connettività 

3G, Wi-Fi, 
Bluetooth 

OS 

Windows 7 



Schermo 

10,1” 

Risoluzione 

1.024x600 

Peso 

n.d. 

Cpu 

Nvidia Tegra 2 

Storage 

n.d. 

Connettività 

3G, Wi-Fi, Bluetooth 

OS 

Android 



I due tablet della serie WindPad sono stati annunciati 
nel corso del Computex 2010, tenutosi a maggio a 
Taipei. Il WindPad 110 utilizza una piattaforma Nvidia 
Tegra 2 e ha un display da 10 pollici; il sistema operati¬ 
vo è Android (verisone 2.1 all'epoca della presentazio¬ 
ne, ma probabilmente verrà aggiornato alla 2.2). La ri¬ 
soluzione del monitor è di 1.024 x 600 punti, ha una por¬ 
ta Usb e connettività Wi-Fi, mentre invece sembra man¬ 
care quella 3G. Il WindPad 100 invece è un prodotto 
completamente diverso: utilizza una piattaforma Intel 
Atom (Z530 a 1,6 GHz) con sistema operativo Windows 
7. Ha lo stesso display da 10 pollici del WindPad. 

La disponibilità del modello con Android è prevista en¬ 
tro la fine dell'anno, con un prezzo intorno ai 400 dolla¬ 
ri; per la versione con Windows 7 bisognerà aspettare il 
2011, e probabilmente avrà a bordo la nuova piattafor¬ 
ma Intel Oak Trail. 


Tegatech Tega 1 12 


P er la fine di ottobre è previsto il lancio del Tega V2, 
un tablet con display da 10 pollici che ha la possibi¬ 
lità di avviare sia Windows 7 sia Android 1.6. La piat¬ 
taforma hardware è molto simile a quella di un netbook, 
con Cpu Atom N455 e due gigabyte di memoria Ddr-3; 
lo Storage interno può arrivare fino a 64 Gbyte ed è pre¬ 
vista l'integrazione di un modulo 3G o WiMax. 

Le dimensioni dovrebbero essere particolarmente com¬ 
patte (considerato il tipo di hardware alLinterno) e il pe¬ 
so non dovrebbe superare gli 800 grammi. Sono previ¬ 
ste diverse configurazioni (ad esempio la webcam può 
essere da 3 Mpixel oppure Vga) ma tutte sono fomite di 
uscita video Vga, due Usb e slot di espansione Micro Sd. 
La disponibilità è prevista entro fine anno in Europa, 
Stati Uniti e Australia, a un prezzo intorno ai 500 Euro 
per la configurazione base. 


ZTE Light 


I l colosso cinese delle telecomunicazioni ha presenta¬ 
to all'inizio di ottobre il suo Light, un tablet con scher¬ 
mo da 7 pollici e sistema operativo Android (al momen¬ 
to nella versione 2.1). Si tratta di un dispositivo molto 
completo e allo stesso tempo leggero, visto che il peso 
dichiarato è di 403 grammi. È dotato di connettività 3G 
(7,2 / 5,6 Mbps rispettivamente in download e upload) e 
interfacce Wi-Fi, Bluetooth e Gps; ha una fotocamera da 
3 MPixel e la radio FM. La memoria interna a disposi¬ 
zione è di soli 512 Mbyte, ma è previsto uno slot di 
espansione in formato Micro Sd. La batteria interna è 
accreditata di 10 ore di funzionamento continuo. Il di¬ 
splay Tft ha una risoluzione di 800x480 punti. Lo ZTE 
Light è molto interessante poiché può essere paragona¬ 
to direttamente al Galaxy Tab; al momento nessuna no¬ 
tizia su disponibilità e prezzi. 




Schermo 

10,1” 

Risoluzione 

n.d. 

Peso 

870 gr 

Cpu 

Atom N455 

Storage 

16-64 Gbyte 

Connettività 

3G, Wi-Fi, Bluetooth 

OS 

Windows 7 


Schermo 

Risoluzione 

Peso 

Cpu 

Storage 


7” 

800x480 
403 gr 
ARIVI 
slot Sd 


Connettività 3G, Wi-Fi, Bluetooth 
OS Android 
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prevedibilmente sarà indirizzata ai 
dispositivi più grandi e potenti. Il 
panorama è davvero molto vasto. 
Nell'immediato futuro c'è una picco¬ 
la incognita a carico di Android. Hu¬ 
go Barra, Group Product Manager 
del settore mobile di Google, ha di¬ 
chiarato che l'attuale versione 2.2 di 
Android non sarebbe adatta all'uti- 
lizzo sui tablet, per vìa delle più am¬ 
pie dimensioni dello schermo rispet¬ 
to agli smartphone. 

In particolare i dispositivi con scher¬ 
mo più grande di 9,7 pollici potreb¬ 
bero dare dei problemi a livello di 
applicazioni. Per quanto abbiamo 
potuto notare durante la prova del 
Galaxy Tab, il sistema operativo di 
Google funziona egregiamente e 
può essere paragonato senza com¬ 
plessi di inferiorità a quello di Ap¬ 
ple. In realtà c'è il sospetto che Goo¬ 
gle voglia spingere Chrome OS per 
i tablet; quelli prospettati non ci 
sembrano problemi (sempre che lo 
siano) che un aggiornamento 
software di Android non possa risol¬ 
vere. Per questa volta Google po¬ 
trebbe trovarsi nella condizione di 
doversi adeguare al mercato. 


Il Samsung 
Galaxy TaB 

Con questo prodotto Samsung sem¬ 
bra voler dimostrare come il concet¬ 
to di tablet si presti a molteplici in¬ 
carnazioni. Il Galaxy Tab si presenta 
molto più compatto rispetto all'iPad, 
tanto che può essere tenuto agevol¬ 
mente con una sola mano. Misura 
190 x 120 millimetri e pesa appena 
380 grammi, quasi la metà rispetto 
al tablet di Apple. Il display da 7 " ha 
una risoluzione di 1.024 x 600 punti, 


analoga a quella di uno schermo da 
netbook; purtroppo non è di tipo 
Amoled, usato sui migliori 
smartphone di Samsung, né di tipo 
Ips ( In-Plane Switching) come quel¬ 
lo dell'iPad. Di conseguenza i suoi 
colori non sono così brillanti e l'an¬ 
golo di visione non è particolarmen¬ 
te elevato. La tecnologia Super-Tft 
con il quale è costruito in ogni caso 
offre risultati sicuramente superiori 
rispetto a un classico Tft-Tn, con una 
nitidezza più elevata della media e 
una ottima luminosità. 


Galaxy Tab e iPad a confronto 




Samsung Galaxy Tab 

Apple iPhone Wi-Fi+3G 

Piccole dimensioni 

Design e materiali 

Chiamate vocali 

Schermo più ampio 

Fotocamera 

Schermo IPS 

Slot Micro Sd 

Disponibilità di accessori 

OS aperto 

OS proprietario 

Multitasking avanzato 

Supporto Adobe Flash 

Disponibilità di contenuti 
Maggiore durata della batteria 

Integrazione coi servizi Google 

Oltre 75.000 app disponibili 

Integrazione coi servizi Apple 
Oltre 200.000 app disponibili 

Prezzo: 699,00 Euro (16 Gbyte) 

599,00 Euro (16 Gbyte) 



L'iPad (24,2 x 18,9 cm) sembra un gigante in confronto al Galaxy Tab 
(19 x 12 cm). Quest'ultimo stanca di meno se tenuto in mano molto a lungo. 
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Quest'ultimo parametro può 
essere regolato automaticamente 
tramite il sensore di luce ambienta¬ 
le, il sistema funziona bene ed è sta¬ 
to lasciato attivo durante i test. Inol¬ 
tre è possibile calibrare separata- 
mente la densità del nero e del bian¬ 
co nonché la saturazione. Il filtro su¬ 
perficiale è di tipo lucido e come su¬ 
gli altri prodotti concorrenti pone 
qualche problema se si utilizza il ta¬ 
blet sotto la luce diretta del sole. Il 
tutto è completato da una particola¬ 
re finitura antigraffio denominata 
Gorilla Glass, già sperimentata con 
successo su altri prodotti come lo 
smartphone Samsung Galaxy S. 


Samsung Galaxy Tab 

Euro 699,00 Iva inclusa 



' Piccale dimensioni 
1 Funzioni molto complete 
> Sistema aperto 
Tante applicazioni disponibili 


• Costo elevato 

• Fotocamera migliorabile 

• Angolo di visione del display 

H Produttore: Samsung, 

pagina Web: www.samsung.it 


Caratteristiche tecniche 

Display: 7” Super Tft, 1.024x600 
Cpu: ARM Cortex A8 -1 GHz 
Storage: 16 Gbyte + slot Micro Sd 
Fotocamera: 3 Mpixel + frontale 1,3 MPixel 
Apparato radio: Gsm/Gprs/Edge 
quad band + 3G Hsupa 

Connettività: Wi-Fi 802.1 In, Bluetooth 3.0, Usb 

Gps: Sì 

Batteria: 4.000 mAh 
Dimensioni: 190 x 120,5 x 12 mm 
Peso: 380 gr 

Sistema operativo: Android 2.2 (Froyo) 


La risposta al tocco è molto precisa 
e il risultato delle gesture è sempre 
quello che ci si aspetta; il sensore di 
posizione ci è sembrato molto sen¬ 
sibile e tende a girare lo schermo 
anche con una rotazione di pochi 
gradi, almeno sul nostro esemplare. 
In ogni caso è sempre possibile 
bloccare lo schermo nella modalità 
orizzontale o verticale. 

Alla fine dei conti possiamo dire di 
essere rimasti abbastanza soddi¬ 
sfatti dalla qualità del display, dove 
l'aspetto migliorabile probabilmen¬ 
te è l'angolo di visuale. 

Il Galaxy Tab è disponibile esclusi¬ 
vamente nel colore bianco. È molto 
sottile (12 mm contro i 13,4 dell'i- 
Pad) e con plastiche di qualità, resi¬ 
stenti alla torsione e con un perfetto 
accoppiamento al display. Sul lato 
destro si trovano il pulsante di ac- 
censione/stand-by, il controllo per il 
volume e gli slot per la Sim stan¬ 
dard e per una scheda Micro Sd 
(non fornita in dotazione). 

Al di sotto del display si trovano 
quattro pulsanti: uno è sensibile al 
contesto e apre il pannello delle op¬ 
zioni dell'applicazione in primo 
piano o del sistema operativo, c'è 
poi il pulsante di ritorno allo home 
screen, uno per tornare indietro di 
uno step e infine quello per attivare 
la funzione di ricerca. 

Il connettore dati/alimentazione, 
sul lato inferiore, va collegato al ca¬ 
vo proprietario fornito in dotazione 



La schermata home del Galaxy Tab. 
Può essere arricchita da widget o 
dalle applicazioni usate più spesso. 


che termina con una spina Usb. 
Purtroppo non permette la ricarica 
della batteria quando collegato al 
Pc o al notebook; a tale scopo è ne¬ 
cessario usare il piccolo alimentato- 
re fornito in dotazione. Per la sin¬ 
cronizzazione dei dati si usa il 
software Samsung Kies, identico a 
quello per gli smartphone. 

Il processore ARM Cortex A8 a 1 

GHz è molto simile a quello utiliz¬ 
zato nell'iPad e integra un accele¬ 
ratore grafico PowerVR SGX 540. 
La memoria interna ammonta a 16 
Gbyte; lo slot accetta schede con 
capacità fino a 32 Gbyte. 

La potenza messa a disposizione è 
adeguata e le varie operazioni scor¬ 
rono con agilità. Abbiamo notato in 
alcuni casi qualche rallentamento 
nell'interfaccia o nell'apertura delle 
applicazioni più pesanti; una cosa 
che raccomandiamo è chiudere le 
applicazioni non usate ma che ri- 


Da sinistra, lo slot per la Sim card (di dimensioni standard) e quello per la scheda Micro 
Sd, il controllo volume e il tasto di accensione/stand by. Lo spessore è di 12 millimetri. 


32 

PC Professionale - Novembre 2010 

































Una parte delle applicazioni 
disponibili. Tutte quelle 
indispensabili ci sono già. 


mangono attive in background. Al¬ 
lo scopo si può utilizzare il comodo 
task manager presente sulla home 
page. Sul retro c'è una fotocamera 
da 3 Mpixel in grado di registrare 
anche video alla risoluzione di 720 
x 480 pixel, con autofocus e flash a 
Led. La qualità degli scatti è solo 
discreta, con colori un po' slavati. È 
vero che su alcuni prodotti concor¬ 
renti la camera non c'è affatto, ma 


avremmo gradito un'ottica migliore. 
In aggiunta, sulla parte frontale del 
display c’è una webcam da 1,3 
MPixel, utile per le videochiamate. 
La dotazione hardware per quanto 
riguarda la connettività è quanto 
mai completa. Buona la stabilità del 
segnale Wi-Fi quando si è collegati 
a un router casalingo; l'interfaccia 
Bluetooth 3.0 ha funzionato senza 
problemi e il ricevitore Gps è stato 
in grado di agganciare il segnale 
anche in posti critici, come all'inter¬ 
no di appartamenti (purché vicino 
alla finestra) o lungo viali alberati. 
L'audio è fornito da una coppia di 
piccoli speaker collocati a fianco 
del connettore dati; sulla parte su¬ 
periore c'è il jack standard da 3,5 
mm per una cuffia stereo. 

La batteria da 4.000 mAh, non ri¬ 
movibile, è in grado di tenere in vi¬ 
ta il tablet per dieci ore circa di fun¬ 
zionamento continuo, lasciando le 
reti Wi-Fi e 3G attive e consideran¬ 
do un utilizzo misto di navigazione 
Web, riproduzione di brani audio, 
applicazioni da ufficio e qualche 
breve telefonata. 

Può sembrare un valore non parti¬ 
colarmente elevato, ma rispetto ad 
altri tablet va considerato che il 
Samsung è anche un telefono e 
l'apparato radio 3G ha un consumo 
non indifferente. Disattivando le in¬ 
terfacce wireless e utilizzando dei 
timing di risparmio energetico ag¬ 
gressivi si può arrivare anche a due 
giorni di autonomia. 


Il tablet come telefono cellulare 


L / apparato radio 3G del Galaxy Tab permette anche di telefonare. È una delle funziona¬ 
lità più interessanti di questo prodotto, che tra l’altro manca all’iPad. La qualità delle 
chiamate è buona e l’aggancio del segnale è stabile; per l’utilizzo in modalità telefono si pos¬ 
sono usare gli auricolari stereo in dotazione oppure la modalità vivavoce. Un auricolare sen¬ 
za fili è consigliato per chi prevede di utilizzare spesso le chiamate vocali. 

Il vero problema è il proprio numero di telefono. Utilizzare il Galaxy Tab come unico telefono 
personale è improponibile: troppo grande e pesante rispetto a un cellulare o a uno smartpho¬ 
ne e non può essere di certo portato con sé sempre e comunque. Samsung dichiara che il 
Galaxy Tab è “cosi piccolo da entrare nella tasca della giacca”. Teoricamente è possibile (non 
con tutti i modelli di giacca), ma siamo al limite dell’utilizzabilità pratica. Va meglio nella ta¬ 
sca di un giaccone invernale, di un giubbotto o di un impermeabile. 

Per evitare di gestire due numeri di telefono ci sono varie opzioni. Si può utilizzare il tablet 
solo per chiamare, ma resta il problema di avere due dispositivi e due rubriche, inoltre la per¬ 
sona chiamata vede un numero sconosciuto. Un’altra soluzione, più efficiente, è utilizzare 
uno dei servizi messi a disposizione dai provider telefonici per avere due Sim con lo stesso 
numero telefonico (e lo stesso piano tariffario). Sono disponibili sia per aziende sia per pri¬ 
vati; uno di questi è Vodafone Bis, attivabile online o presso un punto vendita. 
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TABLET 



DECISIONE DI FINAIM 

Nella Dfp : 
investimei 

pi Nicoletta Cottone 

Secondo i tecnici 
entrate per trovar* 


Una pagina Web molto complessa visualizzata al minimo e al massimo zoom 
disponibili. I contenuti Flash vengono riprodotti correttamente. 


Il sistema operativo 
e le applicazioni 

Android in versione 2.2 è strettamen¬ 
te derivato da quello presente sugli 
smartphone più moderni e presenta le 
stesse modalità dì funzionamento. 
L'interfaccia utente sviluppata da 
Samsung è ottimizzata per il tipo di 
display e il modello di utilizzo del ta¬ 
blet e risulta perfettamente integrata 
con l'hardware a disposizione. Ci si 
trova immediatamente a proprio agio, 
anche se non si mai avuto modo di 
utilizzare uno smartphone con An¬ 
droid. La schermata home è persona¬ 
lizzabile con l'aggiunta di widget o 
applicazioni; in basso c'è una barra 
con il browser Web, il Client email e la 
lista del software a portata di mano. 
Scorrendo la barra superiore verso il 
basso si scopre un pannello di control¬ 
lo che permette di configurare le in¬ 
terfacce wireless del tablet, controlla¬ 
re la luminosità e avere lo storico del¬ 
le notifiche di sistema. Si possono 
avere fino a cinque desktop virtuali 
da riempire con i widget più utilizzati. 
Tra i pregi di Android 2.2 c'è sicura¬ 
mente il supporto al multitasking, im¬ 
plementato in maniera efficiente; il 
completo task manager è accessibile 
dalla schermata home e permette di 
chiudere le applicazioni attive nonché 
monitorare il loro utilizzo delle risorse. 
Uno dei vantaggi del Galaxy Tab è la 


compatibilità binaria con le applica¬ 
zioni Android pensate per gli 
smartphone, che possono essere sca¬ 
ricate dall'apposito Marketplace. Ne 
abbiamo provata qualcuna; in alcuni 
casi le schermate occupano solo una 
porzione del display, ma il funziona¬ 
mento è stato corretto. Oltre allo store 



Q Reader Hub è la via di accesso a 
pubblicazioni, quotidiani e libri. Al 
momento però solo i libri sono attivi. 
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ufficiale c'è anche il Samsung Apps, 
che fornisce particolari utility svilup¬ 
pate ad hoc per il Galaxy Tab e sì oc¬ 
cupa degli aggiornamenti software, 
notificati automaticamente. 

Due note per chi non ha mai avuto a 
che fare con Android; il sistema ope¬ 
rativo e le sue applicazioni sono pro¬ 
gettate per integrarsi quanto più pos¬ 
sibile con i servizi di Google, dalla 
semplice ricerca fino a Google Docs, 
passando per Gmail, la chat Google 
Talk, le mappe, le news o Youtube. 
L'intero universo Google, per chi ne 
fa un uso costante, è disponibile a 
prescindere dalla macchina utilizzata; 
per fare un esempio banale, la crono¬ 
logia delle ricerche effettuate sul Pc 
appare anche sul Galaxy Tab. La cosa 
crea evidenti vantaggi, con l'unica ac¬ 
cortezza di fare molta attenzione alla 
privacy e alle informazioni che ven¬ 
gono automaticamente visualizzate 
sul tablet nel momento in cui si acce¬ 
de col proprio account di Google. 

Tra le applicazioni più importanti c'è 
senz'altro il browser Web, basato sul 
noto WebKit. Veloce, efficiente e fe¬ 
dele nel rendering delle pagine, è en¬ 
trato in crisi molto raramente e solo 
con pagine particolarmente comples¬ 
se, come quelle di alcuni dei più noti 
quotidiani nazionali. In questi casi ab¬ 
biamo assistito a un certo rallenta- 



Un documento in formato Microsoft 
Word aperto con ThinkFree Office. 

La tastiera è sufficientemente comoda. 























































TABLET 


mento nella visualizzazione, ma non 
abbiamo sperimentato blocchi del si¬ 
stema o del solo browser. Un gran 
vantaggio è il supporto di Adobe Fla¬ 
sh 10.1, che permette di visualizzare 
le pagine allo stesso modo di un Pc. 
Con un dito si scorre la pagina, con 
due si effettua lo zoom: la navigazio¬ 
ne è piacevole e senza impuntamenti. 
Per le email ci sono due Client: uno 
per Gmail e uno universale con sup¬ 
porto Pop3 e Imap, entrambi funzio¬ 
nano bene; volendo si può configura¬ 
re l'accesso alla posta di Google tra¬ 
mite Pop3, in modo da utilizzare un 
solo Client. 

La navigazione Gps o la semplice 
consultazione delle mappe diventa 
un'esperienza molto particolare e de¬ 
cisamente completa. Il navigatore è 
efficace, offre le indicazioni punto¬ 
punto e permette una visualizzazione 
2D e 3D. In aggiunta il percorso può 
avvenire in maniera totalmente vi¬ 
suale, sovrapponendo le indicazioni a 
una modalità simile alla Street View 
di Google. A piedi o in auto sembra 
di essere davvero immersi nell'am¬ 
biente circostante, con i punti di inte¬ 
resse preferiti visualizzati in tempo 
reale. Questa modalità viene definita 
da Samsung come Agumented Rea- 
litye d è sicuramente molto scenogra¬ 
fica. C'è da tenere presente però che 
le immagini viaggiano sulla rete 3G e 
a volte l'aggiornamento non è imme¬ 
diato. Il sistema sfrutta anche la tec¬ 
nologia Goggles per visualizzare 
informazioni sul luogo inquadrato 
dalla fotocamera, oppure può comu¬ 
nicare la propria posizione a quella 
dei propri amici. 

Per l'utilizzo come 
ebook reader, 

Samsung mette 
a disposizione 
l'applicazione 
Reader Hub, 
che permette 
di accedere a 
diversi conte¬ 
nuti come ri¬ 
viste, libri e 
quotidiani, 
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Il tablet Samsung può 
essere tenuto senza 
sforzo con una sola 
mano, allo stesso modo 
di uno smartphone. 



Un foglio Excel al minimo zoom. 

La leggibilità è al limite, ma per 
ingrandire le celle bastano due dita. 


gestiti rispettivamente tramite i ser¬ 
vizi PressDisplay, Kobo e Zinio. Di 
questi, al momento della nostra pro¬ 
va è attivo solo il servizio libri; a bre¬ 
ve è previsto l'annuncio di un accor¬ 
do con RCS per la fruizione di quoti¬ 
diani e periodici (Corriere della Sera 
o L'Espresso, per fare due singoli 
esempi) e altri arriveranno in futuro. 
L'ebook reader supporta i formati 
epub e Pdf, che possono essere co¬ 
piati semplicemente collegando il 
tablet al proprio Pc via Usb, oppure 
scaricati da Internet. Il reader for¬ 
matta le pagine in maniera adegua¬ 
ta alla diagonale del display e la let¬ 
tura è molto agevole e sempre co¬ 
moda, le pagine possono ovviamen¬ 
te essere zoomate a piaci¬ 
mento, ci sono i segnalibri e 
gli indici e lo scorrimento 
delle pagine avviene in ma¬ 
niera naturale. 

Un'altra applicazione svilup¬ 
pata ad hoc da Samsung 
è il Music Hub, che sulla 
scia di iTunes permette 
l'accesso a uno store Onli¬ 
ne e alla propria libreria di 
brani; al momento ci sono 
circa 10 milioni di brani di¬ 
sponibili. Per i video c'è un 
Client dedicato a Youtube e 
un player in grado di ripro¬ 
durre filmati in standard 
Mpeg-4, H.264 nonché 
* \ Divx e Xvid. Per le ap- 
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plicazioni da ufficio c'è ThinkFree Of¬ 
fice Mobile, che offre la piena compa¬ 
tibilità con i formati Microsoft Word, 
Excel e Powerpoint nelle versioni più 
recenti (.docx compresi, per intender¬ 
ci). È possibile aprire, creare e modi¬ 
ficare documenti, utilizzare funzioni 
di copia e incolla e inserire elementi 
grafici nel testo. Sono supportati an¬ 
che i file Pdf (sola lettura), quelli di 
Google Docs e previa registrazione è 
possibile accedere a uno spazio Onli¬ 
ne da usare in condivisione con il Pc. 

Conclusioni 

Ciò che colpisce maggiormente del 
Galaxy Tab è la vastità delle funzio¬ 
ni e delle applicazioni preinstallate. 
Si possono trascorrere ore a scopri¬ 
re cosa è possibile con questo og¬ 
getto, districandosi tra le miriadi di 
opportunità e i nuovi modi per risol¬ 
vere determinate necessità. Per tut¬ 
to ciò che manca c'è il marketplace 
Android, un luogo dove passare al¬ 
tro tempo navigando tra applicazio¬ 
ni utili, o meno utili però simpati¬ 
che. Il Galaxy Tab ha superato le 
prove più importanti - servizi Web, 
fruizione audio/video, navigazione 
Gps, ebook reader, produttività da 
ufficio, giusto per ripeterne qualcu¬ 
na - a cui è stato sottoposto. Natu¬ 
ralmente ci sono aspetti migliorabi¬ 
li, come ad esempio la fotocamera, 
l'angolo di visione del display o una 
quantità di contenuti ancora scarsa. 
In realtà il più forte elemento che 
può frenare gli entusiasmi è il prez¬ 
zo, adeguato a tanta ricchezza tec¬ 
nologia ma fuori dalla portata di 
molte tasche. 

Attendiamo di conoscere le offerte 
degli operatori telefonici, non anco¬ 
ra ufficializzate al momento in cui 
scriviamo. Il Galaxy Tab sarà dispo¬ 
nibile tramite Vodafone, 3 Italia e 
Tim con varie formule ricaricabili e 
in abbonamento, e tra queste ultime 
potrebbe esserci una soluzione a 
buon mercato, che quantomeno 
permetta di dilazionare nel tempo le 
spese di acquisto e di gestione. 

Nelle prossime pagine troverete le 
schede dei tablet di prossima intro¬ 
duzione, a partire da quelli già an¬ 
nunciati che saranno a scaffale entro 
Natale, proseguendo poi con i mo¬ 
delli di imminente presentazione o 
attualmente in fase di sviluppo. 
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Usb 3.0 

il mercato adesso è pronto 


Arrivano finalmen¬ 
te le prime soluzio¬ 
ni in grado di qua¬ 
druplicare le pre¬ 
stazioni Usb. Ecco 
la prova dei dischi 
esterni da 3,5", 
2,5" e dei box. 

Di Davide Piumetti 



L a connessione Usb ha certa¬ 
mente segnato l'evoluzione 
tecnologica delle periferiche 
informatiche dell'ultimo decennio, 
permettendo la creazione di numero¬ 
si dispositivi facilmente utilizzabili su 
diverse piattaforme e sistemi. L'Usb, 
costruito in ottica completamente 
plug&play, ha permesso una standar¬ 
dizzazione delle connessioni a dir 
poco inaspettata; se dieci anni fa 
ogni periferica aveva una porta di 
comunicazione dedicata oggi quasi 
tutti gli strumenti esterni adottano la 


pratica porta Usb. Tastiera, mouse, 
webcam, stampante, scanner e tutti i 
dischi esterni per l'archiviazione e le 
pendrive sono basati su Usb. 

Il primo protocollo, introdotto nel 
1996, si prefiggeva di sostituire tutti 
i bus esterni presenti con un'unica ti¬ 
pologia seriale, senza porre l'accen¬ 
to sulla velocità di trasferimento. I 
primi dispositivi connessi via Usb in¬ 
fatti (mouse e tastiera) non sono cer¬ 
to avidi di banda e i 150 Kbyte/s rea¬ 
li disponibili erano più che sufficien¬ 
ti. Il successo del protocollo, che 


portò i maggiori produttori di stam¬ 
panti, scanner e modem, a interes¬ 
sarsi a questa connessione, mostrò 
però come le prime specifiche limi¬ 
tassero notevolmente la velocità d'u¬ 
so in certe condizioni. Inviare alla 
stampante un documento da 10 
Mbyte (assolutamente nella norma) 
avrebbe richiesto oltre un minuto, un 
tempo troppo alto rispetto alle possi¬ 
bilità intrinseche della tecnologia. La 
prima evoluzione dell'Usb, la 1.1 del 
1998, decuplicò la velocità di tra¬ 
smissione, portando il limite teorico a 
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PROVE 


USB 3.0 


La scelta di PC Professionale 


T ra i prodotti che vi presentiamo in queste pagine abbiamo deciso di premiare, con i nostri 
PC Professionale Gold e Silver due dischi per ogni categoria. Le caratteristiche su cui ci 
siamo soffermati sono il prezzo, le prestazioni, la costruzione e la dotazione. Il disco da 3,5 pol¬ 
lici che più ci sentiamo di consigliare è il Desktop HardDrive 3.0 di Verhalim, nella versione 
con staffa Pei Express Usb 3.0 inclusa nella confezione. Il prezzo, di soli 20 euro superiore ri¬ 
spetto al modello base, lo rende perfetto per l’utilizzo su tutti i sistemi sprovvisti della connes¬ 
sione Usb 3.0 e meritevole dunque del PC Professionale Gold. Il secondo disco, ottimo per il 
rapporto prezzo/prestazioni, è ii Nobility NH03 di Adata, che merita il PC Professionale Silver. 
Nella categoria dei dischi da 2,5 pollici il prodotto che si distingue più degli altri, ottenendo il PC 
Professionale Gold è lo Store’n’Go sempre di Verbalim. Il disco offre buone prestazioni e un va¬ 
lido bundle a un prezzo contenuto. Il riconoscimento PC Professionale Silverv a invece al disco 
LaCie Rugged Usb 3.0 che, pur costando più di altri modelli, offre un’ottima qualità costruttiva, 
una protezione dagli urti non comune e prestazioni superiori del 25% rispetto ai concorrenti. 


12 Mbit/s, con valori reali di poco in¬ 
feriori a 1 Mbyte/s. Questo rappre¬ 
sentò un valore sufficiente per le pe¬ 
riferiche tradizionali e, in parte, an¬ 
che per le prime implementazioni di 
archiviazione esterna, con pendrive 
Usb 1.1 da 16 Mbyte o poco oltre. 
Negli anni seguenti altre esigenze 
mostrarono però come 1 Mbyte/s fos¬ 
se ancora troppo poco, data la rapida 
diffusione di pendrive più capienti, i 
primi rarissimi hard disk esterni e, so¬ 
prattutto, periferiche avanzate come 
lettori Cd/Dvd o masterizzatoli ester¬ 
ni. In questo caso 1 Mbyte/s risultò un 
valore troppo esiguo, motivo per cui la 
seconda versione dell'Usb, la 2.0 High 
Speed del 2000 fece fare un salto nel 
futuro notevole alla connessione, spo¬ 
stando il limite teorico a 480 Mbit/s 
che si traducono in una velocità mas¬ 
sima reale di circa 35 Mbyte/s: oltre 
30 volte quella dello standard prece¬ 
dente. La connessione Usb 2.0 permi¬ 
se l’utilizzo di periferiche esterne 
sempre più avide di banda, come 
webeam in alta definizione, pendrive 
con capacità di diversi Gbyte e le pri¬ 
me generazioni di hard disk esterni. 
Negli anni, con la diffusione sempre 
più capillare della connessione l'Usb 
si confermò lo standard mondiale ac¬ 


cettato e riconosciuto da tutti; i pro¬ 
duttori sviluppano infatti i loro pro¬ 
dotti tenendo in considerazione quasi 
esclusivamente questa tecnologia, 
con poche eccezioni votate a interfac¬ 
ce concorrenti come Firewire o eSata. 
Uno dei punti di forza dell'Usb, oltre 
all'estrema facilità d'uso, di connes¬ 
sione delle periferiche e di installazio¬ 
ne plug&play dei driver, è la capacità 
di alimentare in maniera diretta le pe¬ 
riferiche connesse. Le specifiche indi¬ 
cano la possibilità di offrire fino a 500 
mA di corrente con un voltaggio fisso 
di 5 volt. I 2,5 watt corrispondenti non 
sono moltissimi, ma hanno permesso 
ai produttori di creare alcuni dispositi¬ 
vi che fanno ormai parte della vita di 
tutti i giorni. Le pendrive e i dischi 
esterni da 2,5 pollici (molti alimenta- 
bili con la semplice Usb) hanno infat¬ 
ti modificato l’uso normale dei sup¬ 
porti esterni, decretando un progres¬ 
sivo abbandono delle unità ottiche al¬ 
meno per le operazioni di backup e 
portabilità dei dati. 

La velocità della connessione Usb 2.0, 
che inizialmente sembrava più che 
adatta a tutte le periferiche, ha inizia¬ 
to a rappresentare un problema pro¬ 
prio in seguito alla diffusione di tali 



I nuovi connettori 
per l'Usb 3.0. 

In alto il Tipo B 
dedicato alle 
periferiche 
desktop e in basso 
il Tipo B mini per quelle notebook. 
Entrambe hanno una parte centrale 
identica a quella Usb 2.0 (in modo che 
cavi di vecchia generazione permettano ai 
nuovi dischi di funzionare alla velocità 2.0 
sui vecchi controller) 
e una parte dedicata 
alle connessioni 
Usb 3.0. 



Tempi di trasferimento 


Usb 2.0 Usb 3.0 

Incremento 

570 immagini (960 MB) 39 

11" 

3,5x 

12 video (4,2 GB) 2’3 

3" 42" 

3,6x 

ISO 7 Gbyte 40 

5" 1'08" 

3,6x 

9.484 file (7,5 GB) 5’3 

1" 148" 

3,1 x 


In ambito reale, trasferendo file dal disco 
rigido interno a una periferica Usb 
esterna, il passaggio dalla connessione 
2.0 a quella 3.0 permette di ridurre 
il tempo di trasferimento di oltre tre volte. 
La velocità media con la prima 
connessione è tra 25 e 30 Mbyte/s, 
con Usb 3.0 tra 80 e 100 Mbyte/s. 


dispositivi. I dischi rigidi, pur non of¬ 
frendo fino a qualche anno fa velocità 
di trasferimento elevatissime, risulta¬ 
vano in qualche modo limitati dai 35 
Mbyte/s della connessione. Le inter¬ 
facce alternative (soprattutto eSata) 
cercavano di superare questi limiti, 
ma la diffusione capillare dell'Usb 
non ha mai permesso loro di entrare 
in maniera netta sul mercato. I dischi 
moderni, con velocità di trasferimento 
medie superiori a 80 Mbyte/s sono 
dunque limitati in maniera considere¬ 
vole dall'Usb 2.0, così come le nuove 
applicazioni basate sulle videocamere 


L'evoluzione della connessione Usb 


Interfaccia 

Nome specifico 

Introduzione 

Velocità teorica 

Velocità reale 

Lunghezza cavi 

Potenza erogata massima 

Usb1.0 

low-speed 

1996 

1,5 Mbit/s 

- 0,15 Mbyte/s 

5 m 

2,5 watt 

Usb 1.1 

full-speed 

1998 

12 Mbit/s 

-1 Mbyte/s 

5 m 

2,5 watt 

Usb 2.0 

High Speed 

2000 

480 Mbit/s 

- 35 Mbyte/s 

5 m 

2,5 watt 

Usb 3.0 

SuperSpeed 

2009 

4.800 Mbit/s 

- 400 Mbyte/s 

3 m 

4,5 watt 


Dalla prima apparizione della connessione Usb, nel lontano 1996, lo standard ha fatto passi da gigante. Pur continuando a 
utilizzare connettori quasi identici la velocità di trasferimento è passata da 1,5 a 4.800 Mbit/s, con un incremento di 3.200 volte. 
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PROVE 


USB 3.0 


Usb 2.0 e 3.0 a confronto 


Sequental Read Speed 
(higher s bette*) 



Lo stesso disco esterno collegato con Usb 2.0 (blu) e con Usb 3.0 (rosso); 
si noti come la prima connessione ne limiti drasticamente le prestazioni. 


ad alta definizione. Per questo motivo 
il consorzio che si occupa di regola¬ 
mentare lo standard Usb ha rilasciato 
delle nuove specifiche che si prefig¬ 
gono di portare la connessione seriale 
più diffusa di sempre su nuove vette 
prestazionali, decuplicando la ban¬ 
da disponibile e migliorando il pro¬ 
tocollo di comunicazione. L'Usb 
3.0, nome in codice SuperSpeed, le 
cui specifiche sono state rilasciate 

10 scorso anno, prevede infatti una 
banda massima di 4,8 Gbit/s, con 
un picco reale che dovrebbe asse¬ 
starsi attorno ai 400 Mbyte/s. 

La terza versione dello standard 
modifica per la prima volta anche 
due altri parametri finora rimasti 
immutati: la lunghezza massima 
dei cavi che scende da 5 a 3 metri e 
la potenza resa disponibile che 
passa da 2,5 a 4,5 watt grazie a un 
aumento della corrente massima 
erogabile da 500 a 900 mA. 

11 nuovo standard si basa su un princi¬ 
pio di trasmissione leggermente diffe¬ 
rente dal precedente, risultando nella 
pratica dei nuovi controller un'esten¬ 
sione superiore dello stesso. Per que¬ 
sto motivo tutte le periferiche Usb 3.0 


funzionano anche su controller della 
generazione precedente, con le ovvie 
limitazioni prestazionali dell'interfac¬ 
cia. Per garantire inoltre la massima 
intercompatibilità tutti i connettori 
Usb 3.0 (che vedete in queste pagine) 
sono sagomati in modo da risultare 
un'estensione di quelli Usb 2.0: da ciò 
risulta che i normali cavi 2.0 possono 
essere utilizzati per connettere con¬ 
troller e dischi 3.0, che opereranno 
però a velocità ridotta. Tutto il lavoro 
è stato fatto per garantire alla connes¬ 
sione Usb uno dei propri maggiori 
pregi, che ha contribuito a renderla lo 
standard de facto della connessione 
Pc: la retrocompatibilità. 

Tutto questo risulta di estrema impor¬ 
tanza soprattutto se rapportato all'at¬ 
tuale situazione di mercato di note¬ 
book e desktop, considerando il tasso 
di ricambio generazionale delle mac¬ 
chine e quello di innovazione tecnolo¬ 
gica. Su tutti i sistemi venduti fino al¬ 
la metà del 2009 la connessione Usb 
3.0 non era affatto presente, e tutti gli 
utenti con personal computer di quel 
tipo non potrebbero ancora sfruttare 
una periferica dotata del nuovo stan¬ 
dard se non, ovviamente, alla velocità 


propria dell’Usb 2.0. Nei mesi succes¬ 
sivi alcuni produttori di schede madri 
desktop hanno avviato la commercia¬ 
lizzazione dei primi prodotti Usb 3.0, 
utilizzando un chip NEC (primo pro¬ 
duttore di chip discreti Usb 3.0), in 
grado di pilotare due porte di nuova 
generazione. Sul fronte notebook si 
trovano solo alcune rare soluzioni con 
chip NEC, che mette solitamente a di¬ 
sposizione una o due porte di comuni¬ 
cazione. Per questo motivo molti pro¬ 
duttori hanno messo in commercio 
adattatori di tipo Pei Express per de¬ 
sktop o Express Card per notebook 
(basati sul chip NEC) in grado di por¬ 
tare la connessione Usb 3.0 anche su 
sistemi nati senza un supporto diretto. 

Se si dispone di un sistema pronto per 
l'Usb 3.0 la scelta di un disco esterno 
dovrebbe ricadere dunque esclusiva- 
mente sui modelli di nuova genera¬ 
zione, in grado di operare a velocità 3 
o 4 volte superiori rispetto alla con¬ 
nessione 2.0. In caso contrario acqui¬ 
stare un disco esterno Usb 3.0 oggi 
può dunque essere una scelta oculata 
per il futuro, in quanto le prestazioni 
attuali sono pari a quelle Usb 2.0 ma, 
in caso di aggiornamento hardware, 
possono crescere in maniera conside¬ 
revole. Windows ad oggi non integra 
direttamente i driver per l'Usb 3.0 che 
devono dunque essere installati sepa¬ 
ratamente. L'ultima versione dei dri¬ 
ver, la 1.0.18, è disponibile per tutti i 
sistemi operativi Microsoft a partire 
da Windows XP. 

Nel seguito vogliamo analizzare le so¬ 
luzioni dei maggiori produttori di pe¬ 
riferiche di archiviazione pronte per la 
connessione Usb 3.0, verificando la 
qualità e le prestazioni ottenibili con 
dischi esterni da 3,5 pollici, con i pic¬ 
coli e portatili 2,5 pollici autoalimen¬ 
tati e con box vuoti in cui l'utente può 
inserire il disco che più preferisce. 
Tutti i test sono stati eseguiti su un si¬ 
stema desktop caratterizzato dalla 
presenza di una scheda madre Asus 
Rampage III con controller Usb 3.0 in¬ 
tegrato. Il processore Intel Core i7 
980X e 6 Gbyte di Ram Ddr3 permet¬ 
tono al disco Ssd Intel X25-M da 80 
Gbyte di agire per il meglio, non rap¬ 
presentando in alcun caso un collo di 
bottiglia per il sistema. I test sono sta¬ 
ti eseguiti tramite HD Tune nella ver¬ 
sione 4.60, analizzando puntualmente 
la velocità di trasferimento dei dischi 
esterni Usb. 


Apple e la connessione Usb 3.0 

A d oggi Apple non supporta ufficialmente la connettività Usb 3.0 sui propri Macintosh. Nessun 
modello ha al proprio interno un chip Usb 3.0 e le periferiche di espansione Express Card o 
Pei Express non hanno a disposizione dei driver adatti. Solo un futuro aggiornamento del sistema 
operativo permetterà di supportare il chip NEC e tutti gli adattatori oggi in commercio. Nel frattem¬ 
po Apple ha depositato un brevetto relativo a una nuova porta di connessione in grado di ospita¬ 
re contemporaneamente Usb 3.0 e DisplayPort (da usare alternativamente) in modo da occupare 
il minor spazio possibile sui propri notebook di prossima generazione. 
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USB 3.0 


Dischi esterni da 3,5 


r/ 


I dischi esterni con fattore di forma 
di 3,5 pollici sono quelli presenti 
sul mercato da più tempo in assoluto, 
la possibilità di utilizzare un normale 
disco desktop permette loro di com¬ 
binare una grande capacità di archi¬ 
viazione (anche fino a 3 Tbyte) insie¬ 
me a prestazioni eccellenti e costi 
davvero contenuti. L'interfaccia Usb 
2.0 risulta dunque la più limitante 
per questi prodotti; i circa 35 Mbyte/s 
massimi si scontrano con le 
possibilità reali dei mo 
delli, che possono 
arrivare fino a 
oltre 100 Mby¬ 
te/s di velocità 
di trasferi¬ 
mento media. 


In questa categoria il primo modello 
presente sul mercato italiano che 
analizziamo è il Nobility NH03 di 
Adata, soluzione di punta dell'azien¬ 
da per quanto riguarda la connetti¬ 
vità esterna e l'archiviazione. Il di¬ 
sco, disponibile nelle capacità da 1 a 
2 Tbyte, si presenta con una costru¬ 
zione esterna in un semplice mate¬ 
riale plastico nero, strutturata in mo¬ 
do da permettere un raffreddamento 
forzato del disco interno. Una piccola 




ventola posteriore investe continua- 
mente il disco con aria fresca, portan¬ 
do verso l'esterno (tramite feritoie a 
lato del prodotto) quella calda sta¬ 
gnante all'interno. Il retro ospita inol¬ 
tre il pulsante di accensione e spe¬ 
gnimento e il connettore per il cavo 
Usb 3.0 e l'alimentatore. Sul frontale 
trova invece posto un pulsante confi¬ 
gurabile per eseguire le classiche 
azioni di backup istantaneo dei dati 
attraverso la maggior parte dei 
software in commercio. Le prestazio¬ 
ni offerte dal disco sono di circa 100 
Mbyte/s di media sia nella lettura sia 
nella scrittura sequenziali. I valori 
massimi e minimi, di tutto rispetto, 
sono vicini rispettivamente a 130 e 
65 Mbyte/s, confermando come l'U- 
sb 3.0 permetta di sfruttare appieno 
la velocità dei dischi rigidi interni di 
questa generazione. Il prodotto, com¬ 
plice anche il prezzo di acquisto più 
basso dell'intero lotto, 
riesce a coniugare perfet¬ 
tamente ottime prestazio¬ 
ni con capacità e prezzi 
davvero degni di nota, 
meritandosi il nostro PC 
Professionale Silver. Il se¬ 
condo modello proposto, 
il DriveStation di Buffalo 
è disponibile nei tagli da 


Tabella caratteristiche e prestazioni: dischi da 3,5 pollici 


Produttore 

H ^ r|| Adata 

Buffalo 

Freecom 

Iomega 

flÉrB Verbatim 

Western Digital 

Modello 

VIP Nobility 
sigiati NH03 

DriveStation 

Hard Drive 
XS3.0 

eGo 

vipj Desktop 
i [culli» Hard Drive 3.0 

MyBook3.0 

Voto 

8,5 

8,5 

7,5 

8,0 

8,5 

7,5 

Dimensioni LxPxA(mm) 

150x 178x48 

156x 175x45 

182x114x31 

185x124x41 

202x 114x40 

165x135x48 

Peso (g) 

1.000 

1.100 

860 

1.000 

1.000 

1.180 

Capacità disponibili (TB) 

1 -1,5-2 

1 -1,5-2 

1 -1,5-2 

2 

1 -2 

1 -2 

Prezzi (euro) 

99- 139- 169 

155 -210-255 

149 - 189 - 239 

175 

109(129) - 169(189) 

149 - 249 

Prezzo per Gbyte (Eurocent/GB) 

9,9-9,2-8,4 

15,5-14-12,8 

14,9-12,6-11,9 

8,7 

10,9(12,9)-8,4(9,4) 

14,9-12,4 

Versione provata (TB) 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

Software 

PCCIoneEX 

Buffalo Tools* 

o 

lOmega 

Nero BackltUP 

o 


e SecureDriveEX2 



Protection Suite* 

e Bum Essential 


Le prestazioni 

Velocità trasferimento Usb 3.0 





Velocità lettura media (Mbyte/s) 

104,2 

114 

86,1 

88,4 

91,9 

111,5 

Velocità scrittura media (Mbyte/s) 

103,1 

112,9 

85,1 

83,2 

90,8 

110,2 

Lettura massima/minima (Mbyte/s) 

126,8/64,4 

142,7/74,8 

107,6/51,4 

117,9/51,8 

112,3/60,8 

141,1/66,6 

Scrittura massima/minima (Mbyte/s) 

127,8/64,1 

141,3/69,9 

115,7/52,1 

116,3/49,6 

111,9/60,5 

138,6/66,1 

Tempo di accesso medio (ms) 

14,2 

13,9 

21,6 

15,1 

19,1 

15,7 

Velocità trasferimento Usb 2.0 





Velocità lettura media (Mbyte/s) 

33,3 

33,2 

33,2 

33,3 

33,3 

33,2 

Velocità scrittura media (Mbyte/s) 

29,3 

29,3 

29,4 

29,2 

31,2 

29,4 

Lettura massima/minima (Mbyte/s) 

33,3/33,1 

33,3/29,8 

33,3/32,9 

33,3/32,8 

33,3/32,9 

33,3/32,6 

Scrittura massima/minima (Mbyte/s) 

29,4 / 29,3 

29,4/29,1 

29,4/29,1 

29,4/28,4 

31,3/31,1 

30,4/26,4 

Tempo di accesso medio (ms) 

14,2 

13,9 

20,4 

14,6 

21,7 

16,7 

Pro 

Contro 

• Buone prestazioni 

• Nessun software 

• Prestazioni al top 

• Prezzo 

• Resistente agli urti 

• Prestazioni 

• Ottimo prezzo 

• Disponibile 

• Prezzo 

• Nulla 

• Ottime prestazioni 

• Prezzo 


a corredo 


sotto alla media 

solo da 2 Tbyte 

da segnalare 



* = Download dal sito del produttore 
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1.000, 1.500 e 2.000 Gbyte e mostra 
da subito caratteristiche tecniche di 
primissimo piano. Il prodotto di pre¬ 
senta con un box esterno plastico di 
buona fattura che permette il posi¬ 
zionamento verticale del prodotto e 
che integra nella parte posteriore 
una piccola ventola di aerazione 
estremamente silenziosa. Il retro 
ospita il solo connettore Type B Usb 
3.0 e quello per l'alimentatore ester¬ 
no. In una delle due pareti laterali e 
nella parte inferiore del disco esterno 
è presente la fessura dedicata al 
Kensington Lock, mentre manca del 
tutto un pulsante fisico per accensio¬ 
ne e spegnimento. La DriveStation di 
Buffalo è accompagnata da una com¬ 
pleta suite di programmi perfetta¬ 
mente adatta a sfruttare al meglio le 
caratteristiche del prodotto: i Buffalo 
Tools sono infatti costituiti da dei dri¬ 
ver particolari, definiti TurboUSB da 
Buffalo che incrementalo la velocità 
di trasferimento con la connessione 
al Pc. Questi erano molto utili con la 
connettività Usb 2.0, mentre con 
quella di nuova generazione risulta¬ 
no quasi del tutto ininfluenti. Insieme 
a questi sul Cd in dotazione trova 
spazio il software di backup Memeo 
e alcune utility per la formattazione 
del disco in base al sistema al quale 
viene connesso. 

Le prestazioni offerte da questo 
prodotto sono le migliori vi 
ste in tutta la compara 
riva, complice an¬ 
che il velocissimo 
disco interno, nei 
nostri test abbiamo 
registrato una velo¬ 
cità media di trasferi¬ 
mento sequenziale di 
114 Mbyte/s in lettura 
e 112,9 Mbyte/s in 


scrittura. La velocità massima nella 
parte iniziale del disco ha superato i 
140 Mbyte/s, un valore superiore di 
oltre quattro volte rispetto a quanto 
possibile con l'interfaccia 2.0. I nostri 
test con quest’ultima, così come per 
tutti i modelli della prova, mostra co¬ 
me limiti il disco ai propri valori mas¬ 
simi: 33 Mbyte/s in lettura e 30 Mby¬ 
te/s in scrittura. 

Il terzo disco della prova è la propo¬ 
sta Freecom Hard Drive XS 3.0, di¬ 
sco esterno dal design ricercato di¬ 
sponibile nelle capacità da 1 a 2 
Tbyte. La particolarità del prodotto 
risiede fondamentalmente nella 
struttura esterna in gomma nera an¬ 
tiurto e antivibrazioni, che migliora 
la resistenza agli urti e all'usura 
meccanica dovuta alle troppe vibra¬ 
zioni del motore interno. Il disco si 
presenta dunque in maniera molto 
discreta, con un posizionamento ob¬ 
bligatorio orizzontale (non è prevista 
alcuna staffa) e due soli elementi a 
intaccare una superficie altrimenti 
completamente uniforme. Sul retro 
trovano infatti spazio il connettore di 
alimentazione e quello Usb 3.0, sen¬ 
za alcun pulsante di avvio e arresto. 
Le prestazioni sono nel complesso di 
ottimo livello, mostrando oltre 85 




Iomega 
eGo Desktop 
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Mbyte/s di media sia in lettura sia in 
scrittura sequenziale. I valori massi¬ 
mi e minimi, superiori rispettivamen¬ 
te a 100 e 50 Mbyte/s rappresentano 
un risultato in linea con la maggior 
parte dei concorrenti di pari livello. 
Utilizzando la connessione Usb 2.0 i 
valori sono quelli visti da anni utiliz¬ 
zando un qualunque disco esterno e 
rappresentano il motivo principale 
che spinge l'avanzata della nuova 
connessione. I prezzi sono in questo 
caso piuttosto elevati, e rappresenta¬ 
no uno dei pochi punti dolenti del di¬ 
spositivo. 

Iomega, storico produttore di ottime 
periferiche esterne, propone un'ag¬ 
giunta alla linea eGo già presente sul 
mercato con la connessione Usb 2.0. 
L'unico modello offerto dall'azienda 
a puntare sulla nuova connettività 
utilizza un disco rigido interno da 2 
Tbyte, con un prezzo d'acquisto de¬ 
cisamente inferiore alla media dei 
modelli di pari capacità concorrenti. 
Il box esterno è caratterizzato da una 
costruzione di alto livello, con un ri¬ 
cercato utilizzo di materiali plastici 
per il guscio che mostrano da subito 
un'elevata qualità generale e una 
notevole attenzione alla progetta 
zione e assemblaggio 
dei prodotti. 

La sensazione di 
solidità del disco 
eGo è notevole, an¬ 
che se il peso com¬ 
plessivo risulta infe¬ 
riore alla media. 

Nella parte posterio¬ 
re del disco (studiato 
per una sistemazio¬ 
ne preferenziale 
orizzontale ma posi- 
zionabile anche in 
verticale tramite una 
staffa in dotazione) si 
trovano il connettore 
Usb 3.0 e quello per 



l'alimentatore esterno, affiancati da 
un interruttore on-off di stampo clas¬ 
sico. Iomega include nella confezio¬ 
ne la propria Protection Suite, che 
comprende il software TrendMicro 
Internet Security (in licenza per un 
anno), EMC Retrospect Express 
Backup, QuickProtect e MozyHome 
per il backup online. I risultati dei 
nostri test mostrano valori nella me¬ 
dia dei nuovi prodotti basati sulla 
tecnologia Usb 3.0, con valori di tra¬ 
sferimento medio vicini a 85 Mbyte/s 
sia in lettura sia in scrittura. Visto il 
prezzo d'acquisto e la capacità offer¬ 
ta il disco eGo di Iomega si propone 
come ottima soluzione desktop per 
backup e archiviazione dati ad alta 
velocità. Il primo disco esterno da 3,5 
pollici con connessione Usb 3.0 pro¬ 
dotto da Verbatim si presenta come 
una tradizionale soluzione in plastica 
nera dall'ottima costruzione com¬ 
plessiva. Il disco ha un aspetto molto 
semplice e una linea tradizionale, in¬ 
terrotta solo dai connettori sul retro 
(Usb e alimentazione), da un pulsan¬ 
te per l'accensione e spegnimento e 
dalle feritoie per il passaggio dell'a¬ 
ria mossa dalla piccola ventola inter¬ 
na. Il disco è disponibile nei tagli da 
1 e 2 Tbyte e offre presta¬ 
zioni in linea con i 
concorrenti. Grazie 
alla nuova connetti¬ 
vità avanzata la ve¬ 
locità media si asse¬ 
sta anche in questo 
caso ai limiti propri 
del disco rigido, che 
otterrebbe la stessa 
media di oltre 90 
Mbyte/s in lettura e 
scrittura anche se 
collegato direttamen¬ 
te all'interno del Pc. 


MyBook 3.0 
Western Digital 
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La banda passante della nuova con¬ 
nessione è infatti ben superiore a 
quella dei dischi esterni, permettendo 
di sfruttare al massimo la loro velocità 
in ogni ambito. La confezione include 
i software addizionali applicativi Ne¬ 
ro BackltUp e Bum Essential, soluzio¬ 
ni interessanti per l'ambito d'utilizzo 
tipico del prodotto. Interessante ca¬ 
ratteristica è quella di essere disponi¬ 
bile in commercio sia in versione sin¬ 
gola sia con un bundle (con un costo 
aggiuntivo di soli 20 euro) compren¬ 
sivo di adattatore Pei Express con due 
connettori Usb 3.0. Questa versione è 
particolarmente adatta agli utenti che 
vogliono aggiornare il proprio siste¬ 
ma senza cambiare per forza di cosa 
la scheda madre installata. Per le 
prestazioni ottenibili utilizzando 
questi accessori vi invitiamo a legge¬ 
re più avanti. Il disco, considerato il 
prezzo d'acquisto tra i più bassi in 
assoluto è quello che, tra tutti, ci 
sentiamo di consigliare meritandosi 
il PC Professionale Gold soprattutto 
nella versione comprensiva dell'a¬ 
dattatore Pei Express. 

L'ultimo prodotto da 3,5 pollici con 
connettività Usb 3.0 è anche quello 
presente da più tempo sul mercato: 
il MyBook 3.0 di Western Digital. 
Disponibile nei tagli da 1 e 2 Tbyte 
(con o senza adattatore incluso) il 
disco utilizza il formato standard 
dei prodotti di archiviazione WD. 
Realizzato in plastica nera il prodot¬ 
to è costruito a immagine e somi¬ 
glianza di un libro di dimensioni ri¬ 
dotte, con l'intento dichiarato da 
parte dell'azienda di renderlo posi- 
zionabile senza problemi all'interno 
delle normali librerie. Il retro ospita 
il pulsante di accensione e spegni¬ 
mento, una piccola ventola per l'ae¬ 
razione e un connettore Usb 3.0 di 
tipo mini, scelta originale per il tipo 
di prodotto prettamente desktop. In 
ogni caso il cavo, come in tutti gli 
altri dischi qui analizzati, è presen¬ 
te all'interno della confezione. Le 
prestazioni generali sono nel com¬ 
plesso davvero elevate e molto vici¬ 
ne a quelle offerte dal disco Buffalo 
DriveStation, con valori medi supe¬ 
riori a 110 Mbyte/s sia in lettura sia 
in scrittura e picchi massimi di circa 
140 Mbyte/s. Il prezzo del modello 
da 1 Tbyte è perfettamente allinea¬ 
to a quello dei concorrenti, mentre 
la versione da 2 Tbyte è offerta a un 
prezzo superiore alla media. 
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USB 3.0 


Dischi esterni da 2,5" 


I dischi esterni da 2,5 pollici, rispetto 
ai classici modelli da scrivania visti 
nelle pagine precedenti, hanno dei 
vantaggi innegabili. Le dimensioni e 
il peso ridotti, insieme alla possibilità 
di essere alimentati in maniera diretta 
dalla porta Usb, li rendono perfetta¬ 
mente adatti a un lavoro in mobilità, 
anche se il continuo aumento delle 
capacità d'archiviazione permette lo¬ 
ro di sostituire degnamente modelli 
più ingombranti anche in ambito do¬ 
mestico. A parità di capacità i prezzi 
sono ovviamente superiori e le presta¬ 
zioni decisamente ridotte, ma per un 
utilizzo come disco dati di supporto le 
nuove possibilità offerte dalla connes¬ 
sione Usb 3.0 rendono i dischi da 2,5 
pollici sempre più allettanti. 

Il primo modello proposto è in questo 
caso di Buffalo, con la MiniStation Li¬ 
te 3.0 che rappresenta il vero punto di 
ingresso nel settore. Dimensioni e pe¬ 
so sono decisamente ridotti, e il box 
nero lucido che racchiude il disco re¬ 
gala una sensazione di solidità davve¬ 
ro notevole. Il prodotto, così come la 


maggior parte dei concorrenti, inte¬ 
gra la sola connessione mini Usb 3.0 
risultando esteticamente molto pulito 
e lineare. AH'intemo della confezione, 
oltre al cavo di connessione, è presen¬ 
te la possibilità di scaricare e installa¬ 
re la suite Buffalo Tools, con funzioni 
identiche a quanto già evidenziato 
per il disco Buffalo da 3,5 pollici. Le 
prestazioni sono ovviamente inferiori 
a quest'ultimo, data la differenza pra¬ 
tica del disco rigido utilizzato, ma co¬ 
munque piuttosto elevate se confron¬ 
tate a quanto offerto dalla vecchia 
Usb 2.0. In lettura e scrittura sequen¬ 
ziali il disco offre 50 Mbyte/s di me¬ 
dia, con un guadagno rispetto all’uso 
Usb 2.0 di oltre il 60%. 

In questa categoria Iomega propone 
la versione portable del proprio eGo, 
soluzione che ricalca in maniera per¬ 
fetta il dispositivo desktop in ambito 
prettamente mobile. Costruito in un 
materiale plastico estremamente du¬ 
ro, tanto da ricordare al tatto un box 
metallico, il disco ha dimensioni 
esterne leggermente superiori alla 
media ma un peso globale contenuto. 


Nella zona posteriore è situato il con¬ 
nettore Usb 3.0 e un singolo led che 
indica il funzionamento del prodotto. 
Nella confezione è inclusa la Iomega 
Protection Suite, contenente esatta¬ 
mente gli stessi software di utilità ge¬ 
nerale di cui abbiamo discusso nella 
versione desktop del disco Iomega. Le 
prestazioni offerte dal disco sono di 
ottimo livello, con oltre 60 Mbyte/s di 
media e picchi massimi superiori a 80 
Mbyte/s. La differenza rispetto alla 
connessione Usb 2.0 è in questo caso 
evidente e dovrebbe spingere l'acqui¬ 
rente all'acquisto di un dispositivo di 
questo tipo. La capacità disponibile è 
solo quella di 500 Gbyte, offerta co¬ 
munque a un prezzo mediamente più 
basso rispetto agli altri concorrenti. 
LaCie introduce la connettività Usb 
3.0 di nuova generazione sul proprio 
disco portatile di fascia alta chiamato 
Rugged, caratterizzato da un involu¬ 
cro esterno in gomma e una costruzio¬ 
ne interna adatta ad assorbire urti e 
cadute accidentali. Il disco, di dimen¬ 
sioni e peso nettamente superiori ai 
concorrenti, risulta comunque di faci¬ 
le portabilità, grazie alla possibilità di 
essere aumentato senza problemi dal 
cavo Usb 3.0 o del più vecchio 2.0. Le 
prestazioni registrate dai nostri test 
mostrano valori nettamente superiori 


Tabella caratteristiche e prestazioni: dischi da 2,5 pollici 








Produttore 

Buffalo 

Iomega 

njD 

LfLDì LaCie 

Seagate 

Transcend 

Modello 

MiniStation Lite 3.0 

eGo Portable 

v l ‘’l Rugged Usb 3.0 

GoFlex 

StoreJet 25D3 

Voto 

8,0 

8,0 

fcimsu>8,5 

8,5 

8,0 

Dimensioni L x Px A (mm) 

81 x 130x16 

89x 136x16 

90x145x28 

83x111 x 14 

82x 130x17 

Peso (g) 

190 

182 

241 

150 

191 

Capacità disponibili (GB) 

500 - 640 

500 

500 - 750 - 1.000 

320 - 500- 750-IT 

500 - 640 

Prezzi (euro) 

130-150 

105 

159- 169-209 

79 - 94- 124 - 174** 

115-135 

Prezzo per Gbyte (Eurocent/GB) 

26-23 

21 

32-22-21 

0,24-0,19-0,17-0,17** 

23-21 

Versione provata (GB) 

500 

500 

500 

320 

500 

Software 

Buffalo Tools* 

lOmega 

Wuala, 

Seagate Dashboard 

StoreJet 



Protection Suite* 

Genie Backup 


Elite Backup 

Le prestazioni 

Velocità trasferimento Usb 3.0 



Velocità lettura media (Mbyte/s) 

53,1 

63,1 

84,4 

60,4 

67,3 

Velocità scrittura media (Mbyte/s) 

50,8 

61,6 

83,7 

55,7 

65,9 

Lettura massima/minima (Mbyte/s) 

70,6/32 

80,1 / 37,5 

108,7/51,1 

74,5/36,4 

90,2/42,8 

Scrittura massima/minima (Mbyte/s) 

68,9/29,7 

78,9/37,1 

107,3/50,9 

73,7/34,1 

91,8/33,8 

Tempo di accesso medio (ms) 

18,1 

23,5 

17 

19,9 

17,5 

Velocità trasferimento Usb 2.0 



Velocità lettura media (Mbyte/s) 

32,3 

33,2 

33,3 

32,2 

31,7 

Velocità scrittura media (Mbyte/s) 

25,3 

29 

29,1 

28,9 

29,3 

Lettura massima/minima (Mbyte/s) 

32,7/31,2 

33,3/31,5 

33,3/33,1 

33,1/31,1 

32,6/30,6 

Scrittura massima/minima (Mbyte/s) 

27,1/19,2 

29,3/28,2 

29,4/28,8 

29,8/27,9 

29,4/29 

Tempo di accesso medio (ms) 

18,8 

23,9 

17,1 

21,2 

18,2 

Pro 

• Ottima costruzione 

• Elegante e robusto 

• Prestazioni al top 

• Sistema GoFlex 

• Buone prestazioni 

Contro 

• Prestazioni 

• Dimensioni sopra 

• Prezzi 

Usb 3 solo come 

• Nulla da segnalare 


la media 



accessorio 



' = Do wnload dal sito del produttore * *= Con connettore Usb 2.0,l'accessorio Usb 3.0 ha un costo di 20 euro 
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agli altri modelli, grazie soprattutto al 
disco interno utilizzato, dalle caratte¬ 
ristiche tecniche superiori alla concor¬ 
renza. Il disco raggiunge infatti valori 
medi ben superiori a 80 Mbyte/s, so¬ 
glia che gli altri modelli hanno come 
picco massimo, sia in lettura sia in 
scrittura sequenziale. I valori massimi 
si avvicinano ai 110 Mbyte/s, risultan¬ 
do dunque prestazionalmente vicino 
anche ad alcuni modelli desktop. 
Conseguenza diretta di tutto questo è 
un prezzo d'acquisto sopra alla me¬ 
dia, giustificato comunque da una 
perfetta coniugazione tra prestazioni 
e resistenza agli urti e al trasporto, ta¬ 
li da meritare il nostro riconoscimento 
PC Professionale Silver. 

Seagate si distingue da tutti gli altri 
produttori grazie a 
una scelta costruttiva 
unica con la propria 
nuova linea GoFlex. 
Il disco da 2,5 pollici 
è infatti offerto con 
diverse possibilità di 
collegamento sepa¬ 
rate dal corpo princi¬ 
pale, utilizzabili a 
piacere in base alle 
necessità. Il disco di 
base, disponibile 
nelle capacità da 320 
a 1.500 Gbyte termi- 


o =l\lo 


Verbatim 

|V1P|^ Store ’n'Go 

82x127x20 

155 

500- 1.000 
94-154 
19-15 
500 

Nero BackltUP 
e Bum Essential 


• Prezzi 

• Nulla da segnalare 


65,2 

60.9 

81,8/41,4 

80,4/26,3 

17.9 

33,1 

30,7 

33,3/32,6 

31,2/26,1 

18,4 


Verbatim 

Store'n'Go 


accidentali isolandolo meccanica- 
mente dall'esterno. I risultati presta¬ 
zioni mostrano nel complesso valori 
eccellenti, con una media in lettura e 
scrittura sequenziale rispettivamente 
di 67 e 66 Mbyte/s. Il prezzo d'acqui¬ 
sto infine, è mediamente inferiore ai 
concorrenti, e complessivamente inte¬ 
ressante se considerato insieme alle 
caratteristiche di sicurezza accessorie 
del prodotto. L'ultimo modello analiz¬ 
zato nella comparativa è lo Store'n'Go 
di Verbatim, che si caratterizza per un 
ottimo equilibrio tra prestazioni e do¬ 
tazione tecnica con un prezzo d'ac¬ 
quisto estremamente competitivo. Il 
disco, disponibile nei tagli da 500 e 
1.000 Gbyte, si presenta all'intemo di 
un semplice box plastico grigio (500 
Gbyte) o nero (1 Tbyte), semplice, 
elegante e particolarmente solido an¬ 
che se il peso risulta essere il meno ri¬ 
levante del lotto, con soli 155 grammi 
complessivi. Sulla scocca non sono 
presenti elementi significativi, solo la 
zona posteriore ospita la semplice 
connessione Usb 3.0 e nessun altro 
pulsante o connettore. Le prestazioni 
rilevate sono di buon livello, posizio¬ 
nate nella media dei concorrenti con 
65 e 60 Mbyte/s nella velocità se¬ 
quenziale rispettivamente di lettura e 
scrittura. Interessante anche la dota¬ 
zione software, con due applicativi 
Ahead Nero-, BackltUp e 
Essential, utili soprat- 
per l'utilizzo del pro¬ 
dotto come disco di backup 
portatile. Queste caratteristi¬ 
che, insieme al prezzo d'acquisto 
molto conveniente, permettono al 
piccolo disco Verbatim di rappresen¬ 
tare la nostra prima scelta nella cate¬ 
goria, conquistando inoltre il PC Pro¬ 
fessionale Gold. 


na infatti con la connessione 
Sata esposta, alla quale collega¬ 
re gli accessori di comunicazione 
più adatti alle esigenze. Il disco è 
venduto con, preinstallata, la sola 
connessione Usb 2.0, mentre separa¬ 
tamente è possibile acquistare le con¬ 
nessioni aggiuntive 3.0, eSata o Fi- 
rewire. L'aggancio e sgancio del bloc¬ 
co di comunicazione è rapido ed 
efficiente, permettendo di usare al 
meglio il disco quando necessario. 
Le dimensioni ridotte, il peso davvero 
contenuto e la disponibilità di diverse 
possibilità di connessione sono i pun¬ 
ti di forza del prodotto, che vanta pre¬ 
stazioni nella media degli avversari 
diretti. Sul disco è inoltre presente il 
software Seagate Dashboard, che 
permette tramite la tecnologia svilup¬ 
pata da Memeo, di effettuare rapidi e 
semplici backup dei dati presenti sul 
Pc direttamente sul disco GoFlex. Il 
prezzo d'acquisto del GoFlex è rap¬ 
portato alla particolarità della soluzio¬ 
ne, al costo del disco con connessione 
Usb 2.0, in genere molto buono è da 
aggiungere quella dell'adattatore 
Usb 3.0 di circa 20 euro, che incide 
poco solo sui modelli più capienti. 

Il disco esterno di Transcend, lo Sto- 
reJet 25D3, si presenta in un formato 
classico con un box di plastica nera 
lucida molto elegante, all'interno del 
quale è posizionato un disco da 500 o 
640 Gbyte di ottima fattura e velocità. 
Nella parte posteriore del prodotto, 
oltre alla ovvia presenza della con¬ 
nessione Usb 3.0 per modelli portatili, 
è posizionato un led nascosto dalla 
scocca che funziona ad intermittenza 
durante il lavoro. Il disco si caratteriz¬ 
za anche per la possibilità di cifrare 
completamente il contenuto tramite 
algoritmo AES, e per un sistema in¬ 
terno ad alta resistenza agli urti bat¬ 
tezzato Shock Dampening System 
che preserva il disco da shock e urti 


Iomega 

eGo 
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Immkiwz—è 

USB 3.0 


Box 


I 


n commercio, 
per poter riuti¬ 
lizzare con Usb 
3.0 un disco rigido 
già in vostro possesso, 
sono presenti svariati box in 
grado di ospitare dischi da 3,5 o 
2,5 pollici. Nella categoria, oltre ai 
classici gusci che permettono di ot¬ 
tenere dei perfetti sostituti ai dischi 
visti nelle pagine precedenti, si tro¬ 
vano anche soluzioni molto partico¬ 
lari, che andiamo a mostrarvi nel 
seguito. Per tutte le prove dei box 
per dischi da 3,5 pollici abbiamo 
utilizzato un disco 
Seagate ^ 



Atlantis 
Professional 
Usb 3.0. 



Barracuda 7200.12 da 1 
Tbyte, con prestazioni mas¬ 
sime che ricalcano esattamente 
quanto mostrato nella pratica da 
tutti i concorrenti della prova. Per i 
modelli da 2,5 pollici il disco utiliz¬ 
zato è stato un Momentus XT da 
500 Gbyte, e valgono le stesse con¬ 
siderazioni espresse per i modelli 
di dimensioni maggiori. 

I box più tradizionali con connes¬ 
sione Usb 3.0 sono proposti da 
Atlantis, che offre sul mercato due 
soluzioni identiche dal punto di vi¬ 
sta elettronico ma costruttivamente 
agli antipodi denominate Premium 
Box e Professional Usb 3.0. 

II primo modello utilizza un box in 
metallo nero di buona fattura, 
semplice da smontare e da uti 
lizzare per l'installazione di 
un disco rigido da 3,5 
pollici. Sul retro, oltre 
al connettore di 
alimentazione e 
alla porta Usb 3.0 
è presente un 
pulsante fisico 


per l'accensione e lo spegnimento. 
Il secondo modello adotta invece 
uno stile che richiama direttamente 
il primo Mac Mini di Apple; co¬ 
struito completamente in materiale 
plastico bianco non riesce a resti¬ 
tuire la stessa sensazione di solidità 
del Premium Box. Le prestazioni ot¬ 
tenibili, complice l'elettronica in¬ 
terna identica, sono ovviamente 
molto simili, con piccoli scarti do¬ 
vuti perlopiù alle procedure di rile- 


II box esterno Usb 3.0 di Concep- 
tronic si presenta da subito come 
molto elegante e ricercato. Il desi¬ 
gn, semplice e minimalista, lo fa as- 


Tabella caratteristiche e prestazioni: box esterni 



Produttore 

Modello 

Atlantis 

Premium 

Box Usb 3.0 

Atlantis 

Professional 

Usb 3.0 

Conceptronic 

HardDisk 

Box Usb 3.0 

Jou-Jye 

Venus 

22VSU3 

Jou-Jye 

Venus 

23VSU3 


Voto 

7,5 

6,5 

7,5 

7,5 

7,0 


Dimensioni L x P x A (mm) 

185x 120x33 

165x165x47 

129x201 x 36 

135x81 x 16 

202x150x45 


Prezzo (euro) 

39,9 

43,9 

39,9 

25 

40 


Le prestazioni 

Velocità trasferimento Usb 3.0 







Velocità lettura media (Mbyte/s) 

102,5 

102,4 

100,4 

84,8 

102,5 


Velocità scrittura media (Mbyte/s) 

96,3 

96,4 

94,4 

82,7 

97 


Lettura massima/minima (Mbyte/s) 

126,4/65,2 

126,1/64 

122,1 / 63,4 

105,7/52,9 

126,4/64,2 


Scrittura massima/minima (Mbyte/s) 

124,2/43,7 

124,7/43,2 

120,7/41,2 

106,9/43,7 

123,9/44,7 


Tempo di accesso medio (ms) 

14,4 

16,9 

17,1 

16,2 

14,8 


Velocità trasferimento Usb 2.0 







Velocità lettura media (Mbyte/s) 

33,3 

33,3 

33,1 

32,9 

33,3 


Velocità scrittura media (Mbyte/s) 

29,2 

31 

28,2 

28,9 

29,2 


Lettura massima/minima (Mbyte/s) 

33,3/32,8 

33,3/32,8 

33,3/32,2 

33,2/31,3 

33,3/32,6 


Scrittura massima/minima (Mbyte/s) 

29,4/28,5 

31,2/29,4 

31,1/24,4 

29,2/23,4 

29,4/28,5 


Tempo di accesso medio (ms) 

14,1 

16,5 

17,2 

16,7 

15,1 


Pro 

Contro 

• Buona costruzione 

• Nulla da segnalare 
migliorabile 

• Design ricercato 

• Costruzione 

• Elegante 

• Nulla da segnalare 

• Buone prestazioni 

• Costruzione 
migliorabile 

• Buona dotazione 

• Costruzione 
migliorabile 
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Adattatori 


I l recente arrivo sul mercato della tecnologia Usb 3.0 ha portato, 
proprio come accaduto per il suo predecessore, alla commercializ¬ 
zazione da parte delle aziende specializzate dei primi adattatori studia¬ 
ti appositamente per sfruttare il nuovo standard di comunicazione. Co¬ 
me accennato nell’introduzione sono infatti ancora poche le schede 
madri dotate di supporto nativo Usb 3.0 e quasi nessun case offre por¬ 
te frontali di questo tipo. La soluzione al problema, comune anche in 
ambito notebook, è l’acquisto di particolari controller da utilizzare su¬ 
gli slot di espansione disponibili: Pei Express 1x su sistemi desktop e 
ExpressCard/34 su notebook. 

I nostri test, eseguiti utilizzando il disco esterno Usb 3.0 che si è 

dimostrato il più veloce in assoluto, il DriveStation di Buffalo, indica¬ 
no come tutti gli adattatori Pei Express da noi provati (modelli Buffa¬ 
lo, Freecom, Iomega, Jou-Jye e Verbatim) raggiungono praticamente 
gii stessi identici valori, sia in lettura sia in scrittura, rendendo questa 
soluzione particolarmente appetibile. 

Il prezzo medio di tutti i modelli, basati sulla stessa identica elettroni¬ 
ca, è di circa 49 euro; non particolarmente conveniente se confronta¬ 
to con le offerte dei produttori degli adattatori in bundle con i dischi 
esterni, come ad esempio la soluzione Verbatim che alza il prezzo del 
solo disco di circa 20 euro. In ambito notebook il risultato è identico, 
con l’adattatore Usb 3.0 che offre le stesse prestazioni della porta in¬ 


tegrata. I test sono stati eseguiti su un notebook Asus N61JV, basato 
su un processore Intel Core i5 540M da 2,53 GHz con 4 Gbyte di me¬ 
moria e scheda grafica Nvidia GT325M. I valori medi offerti in ambito 
notebook sono inferiori a quelli visti su un sistema desktop, ma re¬ 
stano comunque ben superiori a qualunque capacità offerta dall’or- 
mai superata connessione Usb 2.0. Soprattutto in questo caso, qua¬ 
lora si utilizzino spesso dischi esterni per ampliare la capacità di ar¬ 
chiviazione del sistema, la nuova connessione Usb 3.0 permette di 
velocizzare enormemente le operazioni. 


Prestazioni Usb 3.0 


_ Notebook _ 

integrato adattatore 

Desktop 

integrato adattatore 

Velocità lettura media (MB/s) 106,6 

96,8 

114 113,8 

Velocità scrittura media (MB/s) 66,2 

Lettura massima/minima (MB/s) 120 / 70,3 

66,2 

110,3/71,3 

112,9 112,2 

142,7/74,8 141,5/71,3 

Scrittura massima/minima (MB/s) 68,5 / 64,1 

67,9/64,2 

141,3/69,9 138,9/64,5 

Tempo di accesso medio (ms) 14,2 

14,1 

13,9 13,9 


Tutti gli adattatori in commercio permettono di raggiungere 
prestazioni quasi identiche a quelle offerte dalle connessioni 
native Usb 3.0, sia su notebook sia su desktop. 


somigliare più a un piccolo disco 
portatile che a un modello adatto 
ad affiancare i desktop tradizionali. 
Costruito interamente in plastica 
nera, senza nessun elemento a vi- 


classici connettori posteriori. Il di¬ 
spositivo, data la costruzione, è 
inoltre molto leggero e sicuramen¬ 
te il più indicato tra quelli presen¬ 
tati per prendere posto in un'even- 


lità di accendere o spegnere il di¬ 
sco attraverso un interruttore fisico, 
oltre a una staffa adatta mantenerlo 
in verticale. 

Il modello più piccolo, costruttiva¬ 


sta (il box si apre infatti con un 
meccanismo a scatto) a parte il pul¬ 
sante di accensione centrale e i 


tuale zaino. 

Le prestazioni offerte sono anche 
in questo caso identiche a quelle 
del disco singolo preso a riferimen¬ 


mente simile, ha sul retro il connet¬ 
tore Usb 3.0 e un tasto backup, as¬ 
sociabile ad alcuni software semi- 
automatici per l’archiviazione dei 


o = No 


to, segno dell'ormai standardizza¬ 
zione dei componenti interni, do- 


dati. I risultati prestazionali sono in 
linea con tutti gli altri modelli, e 



dijl ìTek 

Vip | Communicator 
tnraa U3 

Thecus 

D0204 

U kThermalTake 

Vii»] BlacX 5G 

tfilIiB 


7,5 

7,5 

8,5 


130x70x95 

132x55x86 

136x73x88 


45 

165 

59 










102,5 

85,9 

102,6 


97,4 

84,4 

97,8 


126,4/65,1 

106,2/53,5 

126,6/65,4 


124,2/49,8 

106,8/50,7 

125/49,5 


15,7 

15,7 

14,6 






33,3 

32,9 

33,2 


31,1 

28,9 

31,1 


33,3/32,9 

33,2/31,3 

33,3 /32,7 


31,2/30,4 

29,2/23,4 

31,2/30,3 


16 

16,7 

15,1 

• Buona costruzione 

• Inserimento disco 
non facile 

• Varie poss.duso 

• Prezzo 
molto alto 

• Ottim. costruito 

• Nulla 

da segnalare 


vuta perlopiù alla scarsità di solu¬ 
zioni hardware che il mercato offre. 
Il prezzo d’acquisto è nella media 
dei concorrenti. 


permettono di sfruttare al meglio 
tutta la velocità di trasferimento 
propria dei dischi rigidi oggi in 
commercio. 
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Jou-Jye offre nel settore due mo¬ 
delli della propria linea Venus, de¬ 
dicati rispettivamente a ospitare di¬ 
schi da 2,5 e 3,5 pollici. I due mo¬ 
delli, molto simili tra loro eccezion 
fatta (ovviamente) per le dimensio¬ 
ni, utilizzano plastica satinata per 
l’esterno e un'elettronica quasi 
identica all'interno. La costruzione 
si dimostra perfettibile, anche se 
molto migliorata rispetto alla 
generazione precedente. 

Il modello più grande 
integra un alimenta¬ 
tore da collegare sul 
retro e offre la possibi¬ 


Gli ultimi dispositivi che vi mostria¬ 
mo si caratterizzano per scelte molto 
diverse rispetto allo standard, che 
possono però risultare eccezional¬ 
mente utili in molte 
occasioni di- 


Jou-Jye 

Venus 



































PROVE 


USB 3.0 




Il ThermalTake BlackX 5G supporta sia 
la connessione Usb 3.0 sia quella Sata 
3 per i dischi rigidi interni. 


ThermalTake 
BlacX 5G 


più di 200 Mbyte/s di velocità di 
trasferimento con la semplice con¬ 
nessione Usb. Il prezzo d'acquisto, 
molto elevato rispetto ai concorren¬ 
ti, rispecchia l'unicità della soluzio¬ 
ne, che offre molto di più rispetto ai 
tradizionali box a singolo disco visti 
in tutte queste pagine. 

L'ultimo prodotto analizzato è il 
BlacX 5G di ThermalTake, soluzio¬ 
ne esterna di tipo slot in con la ca¬ 
ratteristica chiave di supportare sia 
la connessione Usb 3.0 esterna sia 
quella Sata 3 per i dischi collegati. 
Il prodotto, costruttivamente par¬ 
lando, è sicuramente il migliore del 
lotto; stabile e robusto integra alcu¬ 
ni piccoli accorgimenti che lo ren¬ 
dono decisamente preferibile ri¬ 
spetto ad altri modelli. La scocca e 
la struttura in plastica sono molto 
ben studiate e costruite, e regalano 
una piacevole sensazione di soli¬ 
dità; l'inserimento del disco è pre¬ 
ciso e puntuale e difficilmente si 
sbaglia il collegamento al primo 
colpo. Un tasto laterale, che muove 
una leva posta al di sotto del disco 
permette inoltre un'espulsione ra¬ 
pida degli hard disk, che possono 
essere anche ricoperti da una cu¬ 
stodia in gomma (da 2,5 o 3,5 polli¬ 
ci) fornita in dotazione. 

Il retro ospita il connettore Usb 3.0 
e il connettore di alimentazione, 
mentre il tasto di accensione è po¬ 
sizionato in maniera molto più co¬ 
moda sul frontale. Il prezzo d'ac¬ 
quisto, superiore rispetto alla me¬ 
dia degli altri prodotti in queste pa¬ 
gine, è commisurato alla qualità del 
dispositivo. 


Thecus 


DAS D0204 


Thecus propone invece il pro¬ 
prio DAS D0204, soluzione estre¬ 
mamente compatta e innovativa. Il 
piccolo DAS (Direct Attached Sto¬ 
rage) permette di ospitare due di¬ 
schi da 2,5 pollici, inseribili nella 
struttura tramite due pratiche slitte 
poste nella parte posteriore. I due 
dischi possono essere configurati, 
tramite manopola sul retro, in mo¬ 
dalità Jbod, Raid 0 e Raid 1, per¬ 
mettendo di raggiungere prestazio¬ 
ni elevatissime o una grande sicu¬ 
rezza dei dati. 

Il prodotto, amministrabile anche 
attraverso un'utility dedicata su 
tutti i sistemi operativi Microsoft 
Windows, è costruito in maniera 
eccellente, coniugando un rivesti¬ 
mento plastico a una scocca inter¬ 
na metallica che ne esalta le doti di 
robustezza e praticità. 

Una semplice base plastica, instal¬ 
labile a piacere, permette di mante¬ 
nere il dispositivo in verticale con¬ 
tribuendo inoltre al raffreddamento 
dei dischi interni con una piccola 
ventola. Nei nostri test le prestazio¬ 
ni ottenute dal dispositivo sono 
identiche a quelle del disco preso 
singolarmente, confermando la 
bontà del controller Usb 3.0 presen¬ 
te. Con configurazioni più spinte, 
utilizzando due dischi in modalità 
Raid 0 abbiamo ottenuto un 
raddoppio quasi completo 
delle prestazioni, permetten¬ 
do al piccolo Thecus di offrire 


Il primo produttore interessato, 
iTek, propone il Communicator U3 
uno stand da scrivania adatto ad 
accogliere in ogni istante dischi ri¬ 
gidi da 2,5 o 3,5 pollici, che si inse¬ 
riscono in maniera rapida nella 
parte superiore del prodotto. Co¬ 
struito in materiale plastico e dota¬ 
to di un piccolo alimentatore ester¬ 
no, il dispositivo mostra subito 
un'ottima cura costruttiva, con fini- 
ture ricercate e ottime soluzioni ge¬ 
nerali. Sul retro trovano spazio l'a¬ 
limentatore, un interruttore di ac¬ 
censione e il connettore Usb 3.0 
che permette di sfruttare appieno 
la velocità di trasferimento propria 
del disco collegato. 

L'inserimento e la rimozione del di¬ 
sco sono operazioni nel complesso 
molto semplici ma che, complice la 
dimensione delLalloggiamento leg¬ 
germente superiore a quella di un 
disco tradizionale, rendono il pro¬ 
cesso iniziale piuttosto difficile, al¬ 
meno fino a quando non ci si abitua 
alla posizione reale del connettore 
Sata presente. Una slitta studiata 
ad-hoc avrebbe di certo fatto la dif¬ 
ferenza e aumentato il valore in¬ 
trinseco del prodotto. 
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Proiettori Home 
theater Full HD 

a meno di 1.000 euro 


Chi desidera creare in 
casa una piccola sala 
cinematografica non 
deve più rinunciare per 
Timpegno economico 
troppo elevato. 

Di Nicola Martello 

possibile spendete meno 
di 1.000 euro per un 
proiettore home theater 
Full HD?" Se fino a poco tempo fa 
l'unica risposta era "Impossibile!", 
adesso il panorama è cambiato e po¬ 
tete trovare sul mercato diversi mo¬ 
delli il cui costo reale ha infranto que¬ 
sta barriera psicologica. Anche se la 
caduta dei prezzi rende ormai con¬ 
frontabile la spesa per un proiettore 
con quella per una Tv, i due oggetti 

rimangono comunque molto diversi. 
La classica domanda "È meglio una 
Tv o un proiettore?" non può infatti 
avere una risposta netta, semmai ha 
molto più senso paragonare vantaggi 
e svantaggi dei due dispositivi, in 
modo che ciascuno possa fare una 
scelta ragionata in base alle proprie 
esigenze e possibilità. 

In estrema sintesi, una Tv ha un costo 
contenuto, è facile da installare e si 
vede bene anche in locali illuminati. 
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Tabella dell caratteristiche •=sì o = no 









\ 

(lia 


"SS _ 

ita _ 


1 viri 


fé 

1 

. 


©* 

"ss # 

.. 1 

«V 

Produttore 

Acer 

Epson 

Mitsubishi 

_ 

Optoma 

Samsung 

Modello 

H7530D 

EH-TW2900 

HC-3200 

HD20 

SP-A600BX 

Voto 

6,0 

8,0 

6,5 

8,0 

8,5 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.epson.it 

www.mitsubishielectric.it 

www.optoma.eu 

www.samsung.it 

Prezzo di listino 

1.598,40 

1.197,60 

999,00 

1.099,00 

1.725,00 

Street price Iva inclusa * 

937,00 

1.039,99 

897,51 

951,87 

915,00 

Garanzia 

2 anni, 

2 anni, 3 anni 

3 anni, 3 anni o 1.500 

2 anni, 5 anni per 

3 anni 


5 anni per Dmd, 

per la lampada 

ore per la lampada 

Dmd, 6 mesi o 1.000 



1 anno per lampada 



ore per la lampada 


Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Lcd 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.920x 1.080 

1.920x1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

Lampada 

Ubp 230 W 

Ubp 200 W 

Ubp230W 

Uhp 230 W 

Uhp220W 

Vita lampada modalità standard / economy (ore) 

2.500/4.000 

3.000/4.000 

3.000/5.000 

3.000/4.000 

3.000/4.000 

Cadenza 24p 

• 

• 

• 

• 

• 

Distanze minima / massima di proiezione (metri) 

0,94/7,62 

0,87/12,76 

1,5/9,3 

1,51/9,96 

1,36/13,2 

Diagonale immagine alle distanze min. / max. (pollici) 

37/300 

30/200 

50/300 

38/300 

40/300 

Fattore di forma nativo / compatibile 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

Colori visualizzabili dichiarati 

1,07 miliardi 

16.777.216 

16.777.216 

1,07 miliardi 

16.777.216 

Ruota colore: numero spicchi / velocità 

6/3X 

n.a. 

6/4X 

6/4X 

6/4X 

Luminanza standard / economy (Ansi lumen) 

2.000/1.600 

1.600/n.d. 

1.100/880 

1.700/1.200 

1.000/700 

Rapporto di contrasto (valore medio) 

40.000:1 (dinamico) 

18.000:1 (dinamico) 

2.900:1 

4.000:1 

3.000:1 

Zoom ottico/digitale 

1.2X/8X 

2,1X/0 

1,5X / O 

1.2X/0 

1.3X/0 

Correzione keystone verticale / orizzontale 

Digitale •/ o 

Ottico • /• 

Digitale */0 

Digitale */0 

Digitale »/o 

Iris 

• automatico 

• automatico 

o 

o 

o 

Ingressi video 

Vga, composito, 

Vga, composito, 

Vga, composito, 

Vga, composito, 

Vga, composito, 


S-Video, 

S-Video, 

S-Video, 

S-Video, 

S-Video, 


component, 

component, 

component, 

component, 

component, 


Hdmi 

2 Hdmi 

Hdmi 

2 Hdmi 

2 Hdmi 

Manuale utente su carta / Cd-Rom 

O/# 

o/* 

• /• 

O/» 

O /• 

Manuale / Menu OSD in italiano 

•/• 

•/• 

• /• 

• /• 

• /• 

Speaker 

• 

o 

o 

o 

o 

Trigger 12V 

o 

• 

• 

• 

0 

Inclinazione proiettore regolabile 

• 

• 

• 

• 

• 

Rumorosità standard / economy (dB) 

30/26 

28/22 

31/25 

29/n.d. 

30/24 

Consumo massimo / stand-by (W) 

305 /< 1 

269 / 0,4 

330/0,5 

308 /< 1 

275 /< 1 

Peso netto (kg) 

3,2 

7,3 

3,6 

2,9 

4,7 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.) 

29,4x9,5x22,9 

45x14,8x39 

34,5x12,9x27 

32,4x9,7X23,3 

34,3x 16,2x34,7 

Telecomando 

• 

• 

• 

• 

• 

Accessori in dotazione 

cavi Vga e composito, 

nessuno 

cavo Vga, sacchetto 

nessuno 

panno pulizia 


borsa 


per sostituzione lampada 




* prezzi medi rilevati Online, l'11/10/2010 (spese di trasporto escluse); n.a.: non applicabile; n.d.: non disponibile 


La scelta di PC Professionale 



• Samsung 
SP-A600BX 


m 

i_ 

ViBB 

J 

• Epson 
PH.TW9onn 

VIP 

,_ 


furiasi llWfc 


Biv 

• Optoma 
HD20 


L e prestazioni dei cinque proiettori provati possono essere raggruppa¬ 
te in due grandi categorie: la pura capacità di visualizzare correttamen¬ 
te i video e le caratteristiche di contorno come la rumorosità, il conteni¬ 
mento della luce spuria e le possibilità di taratura. Durante le nostre prove 


abbiamo visto che non c’è un collegamento preciso tra queste due catego¬ 
rie: un proiettore può eccellere in una ed essere deludente nell’altra. Abbia¬ 
mo perciò deciso di assegnare il primo premio al prodotto più equilibrato, 
che ha fornito cioè le prestazioni più bilanciate in entrambi i campi. Il mo¬ 
dello SP-A600BX di Samsung si è dunque aggiudicato il nostro VIP Gold 
perché ha dimostrato un ottimo controllo della luce spuria, una buona si- 
lenziosità ed è capace di rappresentare correttamente i colori. Al secondo 
posto, ex equo, troviamo Epson EH-TW2900 e Optoma HD2D. Il primo ha 
una silenziosità e possibilità di regolazione dell’obiettivo veramente ottime 
e genera immagini piacevoli da guardare. Il secondo è il proiettore che nei 
test cromatici si è comportato meglio di tutti, ma è stato penalizzato dalla 
luce spuria in uscita dalle griglie e da una rumorosità piuttosto elevata. 
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Acer H7530D 


S ebbene Acer offra questo 
modello per l'home thea- 
ter, le sue caratteristiche 
fanno pensare a un pro¬ 
dotto per l'ufficio: piccolo, 
leggero, squadrato, con il 
guscio in plastica bianca e 
silver, essenziale nel desi¬ 
gn. Contribuiscono a 
rafforzare questa impressione la 
borsa per il trasporto fornita in do¬ 
tazione e l'altoparlante monofonico 
integrato nel corpo dell'apparec¬ 
chio, con una potenza di amplifica¬ 
zione di due watt. Lo sportello per il 
cambio lampada si trova sotto, una 
posizione decisamente scomoda per 
chi vuole appendere il proiettore al 
soffitto. I fianchi sono interamente 
occupati da ampie griglie per il raf¬ 
freddamento, con l'aria che entra 
da sinistra per uscire da destra. 

Il menu Osd offre numerose opzioni, 

tra cui segnaliamo Wall Color Com- 
pensation per adattare in automati¬ 
co i parametri cromatici al colore del 
muro che fa da schermo (un'altra ca¬ 
ratteristica tipica dei proiettori offi¬ 
ce), e DynamicBlack, un'iride auto¬ 
matica motorizzata utile per aumen¬ 
tare il contrasto apparente. Non 
mancano uno zoom e il keystone di¬ 
gitali, diversi preset cromatici, il 
gamma, un filtro per la riduzione del 
rumore, la possibilità di vedere in un 
riquadro un altro ingresso analogico 
(Pip), le regolazioni separate per i 
colori Rgbcmy e la tecnologia Bril- 
liantColor di Texas Instruments per 
tinte più vivide quando l'ambiente 
di proiezione è 
parzialmente il¬ 
luminato. Pur¬ 
troppo, una volta 
acceso, si notano 
subito due difetti: 
la luce spuria che 


Blu quasi perfetto 
mentre rosso e verde 
non arrivano ai 
rispettivi riferimenti. 

I secondari Cmy sono 
molto spostati, 
soprattutto il magenta. 




■ 



esce copiosa e il rumore della vento¬ 
la, decisamente fastidioso. La luce 
esce attraverso le due griglie latera¬ 
li che mostrano perfettamente le 
parti interne, e, sebbene questa visi¬ 
bilità sia molto istruttiva per gli ap¬ 
passionati di tecnologia, è decisa¬ 
mente deleteria per chi si aspetta un 
proiettore che illumini solo lo scher¬ 
mo. Come se non bastasse, la luce 
filtra anche dall'obiettivo e rischiara 
debolmente la zona immediatamen¬ 
te sotto lo schermo. Per quanto ri¬ 
guarda il rumore, il suono prodotto è 
chiaramente percepibile anche in 
modalità economy e a questo rumo¬ 
re si aggiunge quello dell'iris moto¬ 
rizzato automatico che nelle scene 
in cui la luminosità varia di frequen¬ 
te e molto velocemente (come du¬ 
rante una scena con un temporale 
notturno), produce un ronzio che si 
sente a diversi metri di distanza. Du¬ 
rante le nostre prove abbiamo ridot¬ 
to la luminosità della lampada - e 
con essa il fruscio della ventola - e 
abbiamo disinserito il diaframma 
motorizzato. 

In fase di calibrazione abbiamo sen¬ 
tito la mancanza di regolazioni pre¬ 
cise dei colori di base, dato che i pa- 




Non solo in salotto come home theater 
ma anche in l'ufficio: il proiettore Acer 
è adatto a entrambi gli ambienti. 


rametri per Rgbcmy, un solo cursore 
per ogni tinta, sono praticamente 
inutili, inoltre le basse luci sono 
sempre un po' troppo affogate nel 
nero. L'effetto rainbow è nettamente 
visibile, più che negli altri modelli: 
evidentemente una velocità 3X della 
ruota colore non è sufficiente a 
smorzare questo problema caratteri¬ 
stico dei motori Dlp monochip. 

In definitiva la resa cromatica com¬ 
plessiva è solo discreta se la con¬ 
frontiamo con quella degli altri mo¬ 
delli esaminati e in effetti anche 
questo giudizio fa pensare più a un 
proiettore per l'ufficio che per l'ho¬ 
me theater. 



Euro 1 . 598,40 (listino) 
Euro 937,00 (Street price) 

Prezzi Iva inclusa 



• Molto luminoso 



■ Rumoroso 
1 Iris rumorosa 
' Presenza di luce spuria 


te 




@ Produttore: Acer Italia; 
pagina Web www.acer.it. 
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Epson EH-TW2900 


I l proiettore di Epson è l'unico tra 
quelli provati a impiegare pan¬ 
nelli Lcd, prodotti da Epson stessa e 
appartenenti alla serie D7, con una 
diagonale di 0,74". Il TW2900 si di¬ 
stingue dagli altri anche perché è il 
solo a disporre di uno spostamento 
verticale e orizzontale dell'obiettivo 
(± 96% e ± 47%, rispettivamente), è 
il più grosso e pesa quasi il doppio 
degli altri. Il corpo è in plastica bian¬ 
ca lucida, un parallelepipedo squa¬ 
drato, con il design tipico dell'ultima 
serie di proiettori Epson. Il flusso 
d'aria entra da dietro (attraverso un 
filtro da pulire periodicamente) ed 
esce davanti, da una griglia nera 
orientata per non disturbare l'obiet¬ 
tivo posto a sinistra. Nelle nostre 
prove la luce spuria emessa da que¬ 
sta grata è risultata veramente mini¬ 
ma. Il gruppo lenti, dotato di un po¬ 
tente zoom 2,IX, è decisamente 
grande e a tiro corto, tanto da riusci¬ 
re a illuminare uno schermo di 2,2 
metri di base da una distanza di soli 
tre metri. Lo sportello per cambiare 
la lampada si trova nella parte supe¬ 
riore, mentre dietro, insieme alle 
prese di input è disponibile un trig¬ 
ger per comandare il movimento di 
uno schermo retrattile. 

n menu di impostazione è molto ric¬ 
co e permette sia un'ampia libertà 
d'azione per la calibrazione delle 
tinte sia la memorizzazione delle 
scelte personali in dieci banchi di 
memoria. Per i tre colori primari Rgb 
sono disponibili tonalità, saturazione 
e luminosità, a cui si aggiungono 



Epson è la sola, | I 
nei modelli 
economici, 
che impiega 
pannelli Lcd. 


VIP 





l'offset e il gain, questi ultimi due re¬ 
golabili anche per i rispettivi com¬ 
plementari Cmy. L'offset serve per 
regolare il bilanciamento del bianco 
alle basse luci, il gain alle alte luci. 
Per l'impostazione del gamma ci tro¬ 
viamo di fronte addirittura alla pos¬ 
sibilità di regolarla per punti, con 
l'elettronica del proiettore che evi¬ 
denza nell'immagine le zone inte¬ 
ressate. In alternativa è possibile 
procedere all'inverso: si seleziona 
sullo schermo la zona con il livello di 
luminosità da modificare e poi si in¬ 
terviene sul più vicino valore corri¬ 
spondente nella curva del gamma. 
Una volta acceso il proiettore, abbia¬ 
mo subito verificato la visibilità della 
griglia dei pixel, da sempre uno dei 
problemi principali della tecnologia 
Lcd: ebbene, il famigerato "effetto 
zanzariera" non è più un problema, 
per vedere il reticolo bisogna avvici¬ 
narsi molto oltre il limite di visione 
normale. Positivo è anche il livello di 
rumore: 22 dB dichiarati in modalità 
economy (usata nei nostri test) sono 
veramente pochi e il suono risultan¬ 
te è poco più di un soffio, pratica- 
mente inudibile con l'audio di un 
film. Il rumore naturalmente aumen¬ 
ta con la lampada a piena lumino¬ 
sità, ma rimane comunque più che 
accettabile. In fase di 
calibrazione abbia¬ 
mo apprezzato molto 
la regolazione preci¬ 
sa delle tinte 
Rgbcmy, però il di- 


II rosso e il blu sono 
vicini ai rispettivi 
riferimenti mentre il 
verde è un po' 
limitato. I colori 
secondari sono 
sufficientemente 
vicini allo standard. 


vertimento dura poco, perché nel 
tentativo di estendere il gamut si ar¬ 
riva presto ai limiti fisici del proietto¬ 
re, che più di tanto non può. 

A questo proposito notiamo che con 
il preset Cinema, a nostro giudizio 
il miglior punto di partenza per le 
calibrazioni, il verde è molto all'e¬ 
sterno dello spazio colore standard, 
ma è facile portarlo vicino al riferi¬ 
mento. Questo quadro positivo è 
guastato dall'iris motorizzato auto¬ 
matico, che nelle scene più movi¬ 
mentate in fatto di luminosità è ve¬ 
ramente rumoroso, non quanto 
quello di Acer ma quasi. Per non 
guastare il piacere della visione lo 
abbiamo spento quasi subito. 


I 


Euro 1 . 197,60 (listino) 

Euro 1 . 039,99 (Street price) 

Prezzi Iva inclusa 



Shift ottico 

Buone possibilità di calibrazione 
Silenzioso 


• Iris rumorosa 

• Prezzo leggermente più elevato 

H Produttore: Epson; 
pagina Web www.epson.it. 
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Mitsubishi HC-3200 
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Davvero elevata la vita nominale di questa 
lampada: fino a 5.000 ore in economy. 


I l bianco regna sovrano nel pro¬ 
dotto di Mitsubishi, caratterizza¬ 
to da un guscio in plastica lucida, 
da un grosso obiettivo incassato e 
dai due fianchi completamente oc¬ 
cupati da ampie griglie per la circo¬ 
lazione dell'aria, che entra da sini¬ 
stra ed esce da destra. La forma è 
squadrata e in alto, oltre al pannel¬ 
lo comandi, troviamo lo sportello 
per il cambio lampada. Il gruppo ot¬ 
tico possiede uno zoom 1,5X ed è a 
tiro corto, con ben 13 lenti in 4 
gruppi; vista la dimensione dell'o¬ 
biettivo ci si potrebbe aspettare lo 
shift ottico, che però non c'è per 
contenere i costi. In compenso è di¬ 
sponibile un 


schermo. All'inter¬ 
no del proiettore si 
trova il solito chip 
Dmd di Texas Instru¬ 
ments da 0,65", con una ruota 
colore a sei spicchi e con una velo¬ 
cità 4X. La lampada da 230 watt 
(190 watt in economy) ha una vita 
nominale molto estesa, pari a ben 
5.000 ore in economy. Il telecoman¬ 
do in dotazione è nero, voluminoso 
e piuttosto antiestetico; però la sua 
forma è ergonomica ed è comodo 
da impugnare. I tasti sono retroillu¬ 
minati ma di forma e colore uguali. 
Non capiamo la scelta di Mitsubishi 
di usare due tasti diversi per l’ac¬ 
censione e lo spegnimento, ma in 
compenso sono comodi i pulsanti 
per l'accesso diretto alle regolazioni 
di dettaglio: color management, 
temperatura, gamma, preset perso¬ 
nalizzati (tre banchi di memoria) e 
altre ancora. 

Il menu di impostazione consente 
l'accesso alle regolazioni standard e 
ad altre più avanzate, come l'attiva¬ 
zione del BiilliantColoi per colori 
più saturi in ambienti poco oscurati, 
la temperatura colore, il bias e il 
gain per Rgb, e il gain e la satura¬ 
zione per Rgbcmy. Interessante è 
anche il gamma, regolabile in ma¬ 
niera separata per le parti alta, me¬ 
dia e bassa della curva. 

Una volta accesso si nota l'abbon¬ 
dante luce spuria che esce non solo 
dalle griglie laterali ma anche da 
intorno l'obiettivo. Ancora più gra¬ 
ve, è chiaramente visibile una lama 


trigger per co¬ 
mandare il mo¬ 
vimento di uno 


Il triangolo del 
gamut è ruotato 
rispetto allo 
standard, con i 
primari piuttosto 
distanti. Le tinte Cmy 
sono abbastanza 
allineate con i 
rispettivi riferimenti. 




di luce orientata a circa 45° sulla 
destra, che esce sempre dall'obiet¬ 
tivo. In compenso il rumore della 
ventola è molto contenuto, soprat¬ 
tutto nella modalità economy che 
abbiamo usato nelle prove (Mitsu¬ 
bishi dichiara un ottimo 25 dBA). 

In fase di regolazione bastano po¬ 
chi e semplici tocchi ai parametri di 
base per ottenere un quadro cro¬ 
matico più che soddisfacente, men¬ 
tre se si pretende apportare taratu¬ 
re più fini ci si scontra con l'ineffi¬ 
cacia delle variabili cromatiche co¬ 
me il gain e il bias. 

Verificando con la sonda abbiamo 
visto che praticamente è impossibi¬ 
le spostare i colori primari per am¬ 
pliare il gamut, mentre con i secon¬ 
dari Cmy si ottiene solo qualche 
piccolo risultato. Insomma, questo 
proiettore funziona bene così com’è 
e decisamente non è adatto agli ap¬ 
passionati delle regolazioni con il 
colorimetro. 

Per il resto tutto bene: lo scaler ha 
dato buona prova di sé (comunque 
la Ps3 lavora un po' meglio) e l'ef¬ 
fetto rainbow è visibile ma non co¬ 
me accade con il modello di Acer. 


Euro 999,00 (listino) . 


Euro 897,51 (Street price) ' 


Prezzi Iva inclusa 


are» 


• Silenzioso 

• Prezzo molto interessante 

• Buone prestazioni visive ||j 


• Molta luce spuria 

• Quasi nessuna possibilità 
di calibrazione precisa 

% 

0 Produttore: Mitsubishi; 

pagina Web www.mitsubishielectric.it. 
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Optoma HD20 


A nche il proiettore di Optoma 
sfoggia una livrea tutta bianca 
lucida, con il design tipico del pro¬ 
duttore: forma a parallelepipedo 
con il lato frontale curvato all'indie- 
tro e con l’obiettivo decentrato e 
sporgente dal corpo principale. Co¬ 
me negli altri modelli Dlp manca lo 
shift ottico, mentre l'aria entra da 
un'ampia griglia sul fianco sinistro 
ed esce dal davanti, attraverso una 
grata decisamente ampia, che fa 
uscire anche parecchia luce spuria. 
La lente frontale dell’obiettivo è di 
dimensioni medie e ha un diametro 
molto vicino a quello del modello di 
Acer. Il cambio della lampada av¬ 
viene aprendo uno sportello situato 
sotto il proiettore, una scelta infeli¬ 
ce per chi appende il dispositivo al 
soffitto. Se non altro è disponibile 
un trigger per comandare accessori 
elettrici come uno schermo moto¬ 
rizzato. Il telecomando è retroillu¬ 
minato, con tasti uguali un po' 
sparsi ma facilmente distinguibili 
grazie ai simboli e alle scritte che si 
leggono bene anche al buio. Discu¬ 
tibile è invece la scelta di usare 
due tasti separati per l'accensione 
e lo spegnimento. 

Il menu Osd ha una grafica sempli¬ 
ce e la sua organizzazione è chiara 
e ordinata. Sono disponibili i con¬ 
sueti preset cromatici, le regolazio¬ 
ni per il gamma (che comprendono 
anche diversi tipi di curva e l'off¬ 
set), il gain e il bias per i tre colori 
primari Rgb, la temperatura colore 
e la funzione B/w Extension per au- 











1 

L 

z 

n. 


mentare il contra 
sto apparente (noi 
l'abbiamo disabilita¬ 
ta). In fase di test anche 
questo modello mostra di 
non saper controllare bene la 
luce prodotta dalla lampada. La 
plastica bianca certo non aiuta in 
questo compito, ma è un fatto che 
dalle griglie esce parecchia luce 
spuria e quella che sfugge dalla 
grata frontale va a illuminare lo 
schermo, con evidente innalzamen¬ 
to del livello del nero e riduzione 
del contrasto. 

Anche per quanto riguarda il rumo¬ 
re non siamo proprio al top: Opto¬ 
ma dichiara 29 dB senza specificare 
in quale modalità è stato registrato 
questo dato, ma in base alle nostre 
prove possiamo affermare che a 
piena luminosità il rumore è piutto¬ 
sto alto e ha un tono acuto, fastidio¬ 
so soprattutto se ci si è abituati al 
suono della ventola in economy. 
Anche il rainbow è ben visibile, ma 
per fortuna non come con il proiet¬ 
tore di Acer. Il gamut risulta nella 
media, con il verde e il rosso non 
estesi quanto dovrebbero e con il 
blu quasi coincidente con il riferi¬ 
mento. La linearità della scala di 
grigi è molto buona una volta siste¬ 
mate le basse luci grazie alla sonda 
e alle regolazioni disponibili nel 
menu del proiettore. 

Anche il valore del gamma è buono 
e la sua curva è compresa per la 
maggior parte tra i valori 2,1 e 2,2. 
Queste prestazioni sono confermate 
dalla visione dei ma¬ 
teriale video, che è 
sempre apparso con 
colori piacevoli e ben 





Quasi esemplare 
il gamut di questo 
proiettore: blu 
coincidente, verde 
e rosso spostati 
di poco. Anche 
i secondari sono 
abbastanza vicini 
ai riferimenti, 
soprattutto il ciano. 


bilanciati. L'efficacia 
dello scaler è buona, come è 
positivo il comportamento con il 
materiale a 24 fotogrammi progres¬ 
sivi. Insomma, il comportamento 
cromatico del proiettore di Optoma 
è molto buono, peccato per la note¬ 
vole luce spuria e per il rumore non 
proprio contenuto, due difetti non 
trascurabili che guastano l'ottimo 
quadro complessivo. 


Il ili IIP- 


HIT 


Optoma 


L'HD20 è quello che nei test cromatici 
si è comportato meglio di tutti. 


• • 


Euro 1 . 099,00 (listino) 
Euro 951,87 (Street price) 

Prezzi Iva inclusa 



Ottime prestazioni visive 
Adeguate possibilità di regolazione 


• Luce spuria 

' Rumoroso a piena luminosità 

I Produttore: Optoma; 
pagina Web www.optoma.eu. 
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Samsung SP-A600BX 


D ei cinque modelli provati que¬ 
sto di Samsung è l'unico con il 
corpo in plastica nera lucida e con 
un'estetica originale. Il design è 
molto curato ed elegante, caratte¬ 
rizzato da linee curve e ben raccor¬ 
date, uno stile ripreso anche nei 
modelli superiori e più costosi del 
produttore coreano. Le dimensioni 
dell'oggetto sono nella media, men¬ 
tre appare molto grosso l'obiettivo. 
In realtà la lente frontale è piccola, 
le dimensioni generose sono dovu¬ 
te alla ghiera esterna molto ampia. 
Il flusso dell'aria di raffreddamento 
segue un percorso standard: ingres¬ 
so a sinistra, 
uscita a destra. 

Grazie a un ac¬ 
curato proget¬ 
to delle parti 


interne e all'uso di 
plastica nera, la luce 
spuria che esce da 
questa griglie laterali è 
veramente minima. In 
compenso lo sportello per il 
cambio della lampada è posto 
sotto, una posizione dettata certa¬ 
mente da esigenze costruttive e dal 
desiderio di non rovinare il bellissi¬ 
mo guscio superiore, che però non 
farà felice chi pensa di appendere il 
dispositivo a testa in giù. All'inter¬ 
no troviamo il consueto chip Dmd 
da 0,65 pollici di Texas Instruments, 
una ruota colore a sei segmenti Rg- 
brgb e una lampada di potenza 
media (220 watt). 

Anche il telecomando è conforme 
all'elegante design del proiettore: 
piccolo, sottile, in plastica nera lu¬ 
cida, ha tasti disposti in maniera 
ergonomica e diversi per forma e 
colore. Peccato che non sia retroil¬ 
luminato e che per l'accensione e 

10 spegnimento sia necessario pre¬ 
mere due pulsanti diversi. 

11 menu di impostazione ha una 
buona organizzazione, semplice e 
ordinata. Oltre alle solite regolazio¬ 
ni segnaliamo i parametri per stabi¬ 
lire il gain e l'offset dei tre colori 
Rgb (molto utile), il gamma (utile), 
il livello del nero (quasi inutile), e 
per ridurre il rumore video (proprio 
inutile). Nelle nostre prove il proiet¬ 
tore di Samsung si è comportato 
molto bene. Cominciamo dalla fase 
di calibrazione: grazie ai parametri 
gain e offset con la sonda è facile 


ottenere un buon bilanciamento 
nella scala dei grigi, regolando il 
rosso che con le impostazioni di 
fabbrica appare troppo alto sulle 
basse luci, basso sulle alte. 

Purtroppo manca la possibilità di 

spostare i primari e i secondari nel¬ 
lo spazio colore per perfezionare il 
gamut, che quindi rimane sempre 
un po' ristretto in fatto di verde e di 
rosso, mentre il blu risulta spostato 
rispetto all'ideale. Il punto di bian¬ 
co Dq 5 è buono grazie alla fase di 
taratura con la sonda. Il gamma ri¬ 
sulta sempre piuttosto alto e oscilla 
tra i valori 2,4 e 2,6, con la maggior 
parte della curva che non scende 
sotto il 2,5. Alla prova di visione si 
apprezzano la fedeltà cromatica e 
l'ottima risposta alle basse e alle al¬ 
te luci, anche se il livello del nero 
non è certo il massimo (ma questo è 
un problema comune a tutti i 
proiettori provati in queste pagine). 
L'effetto rainbow è come al solito 
chiaramente visibile e lo scaler ha 
dato buona prova di sé; per quanto 
riguarda il rumore prodotto dalla 
ventola, si tratta di un suono molto 
poco fastidioso, impressione confer¬ 
mata dal dato di targa dichiarato, 
pari a 24 dB in modalità economy. 


Il flusso dell'aria di raffreddamento 
segue un percorso laterale standard. 


Tra i modelli provati il Samsung spicca 
anche per il design curato ed elegante. 


Gamut piuttosto 
ristretto, con verde 
e rosso poco estesi 
e blu spostato verso 
il magenta. 

I secondari sono 
in buona posizione, 
soprattutto 
il magenta e il ciano. 


Euro 1 . 715,00 (listino) 
Euro 915,00 (Street price) 

Prezzi Iva inclusa 



• Ottime prestazioni visive 

• Estetica molto curata 

• Silenzioso 




• Poco efficaci le regolazioni 
per estendere il gamut 


# Produttore: Samsung; 
pagina Web www.samsung.it. 
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Tv e proiettore, vantaggi e svantaggi 



Pro 

Contro 

Tv 

• Si vede bene anche in locali illuminati 

• Manca l’effetto cinema 


• Facile da installare 

• Costo elevato sopra i 60” 

• Costo contenuto sotto i 60” 


Proiettore • Garantisce l'effetto cinema • Richiede un ambiente oscurato 

• Costo contenuto sopra i 60” • Installazione laboriosa 

• Consumi ridotti 


Però non regalerà mai l'effetto cine¬ 
ma tanto caro agli appassionati di ho- 
me theater, perché lo schermo è trop¬ 
po piccolo e pensare a una Tv da 100 
e passa pollici vuol dire spendere una 
cifra veramente importante, anche 
dieci volte quella necessaria per un 
ottimo proiettore con uno schermo di 
pari dimensioni. Va pure detto che il 
consumo elettrico di una Tv di gran¬ 
de formato (superiore ai 60 pollici, 
per intenderci) è nettamente maggio¬ 
re di quello di un proiettore, capace 
di generare immagini ben più grandi. 

Per fare un esempio, mentre un 
proiettore consuma circa 300 W indi¬ 
pendentemente dalla dimensione 
delPimmagine generata, una Tv al 
plasma da 65" richiede 625 W, men¬ 
tre un televisore Lcd di pari grandez¬ 
za consuma 512 W. Il proiettore, inol¬ 
tre, costa meno in fase di acquisto per 
schermi sopra i 60 - 70 pollici ed è 
l'unico capace di ricreare l'effetto ci¬ 
nema in casa. D'altra parte un proiet¬ 
tore richiede un ambiente ben oscu¬ 
rato, l’acquisto di uno schermo di 
proiezione (o la disponibilità di 
un'ampia parete bianca) e un'instal¬ 
lazione decisamente più laboriosa, 
dato che il proiettore va disposto a di¬ 
versi metri dallo schermo, fatto che 
complica non poco la messa in opera 
a causa dei cavi e del sostegno del di¬ 
spositivo, che va appoggiato su un 
mobile o ancorato al soffitto. 

Standard 
o high definition? 

Se dopo aver soppesato i vantaggi e 
gli svantaggi si giunge alla conclusio¬ 
ne che il proiettore è la scelta miglio¬ 
re, bisogna decidere quale acquista¬ 
re. Dando per scontato che un proiet¬ 
tore video degno di questo nome de¬ 
ve avere oggi un rapporto d'aspetto 


di 16:9, restano da definire la tecno¬ 
logia di visualizzazione (Lcd, Dlp, 
LCoS) e la risoluzione. Più avanti ve¬ 
dremo le caratteristiche delle tecno¬ 
logie disponibili per la visualizzazio¬ 
ne, mentre per quanto riguarda la ri¬ 
soluzione possiamo subito dire che 
acquistare oggi un proiettore con una 
risoluzione non Hd significa fare un 
pessimo acquisto. Sono tuttora in 
vendita modelli con una definizione 
di 853 x 480 oppure 1.024 x 576 pixel, 
che - per un prezzo contenuto - ga¬ 
rantiscono una visione adeguata solo 
nel caso dei Dvd Video e delle tra¬ 
smissioni televisive, non certo dei 
Blu-ray e dei programmi Tv Hd. Visto 
che ormai l'Alta Definizione è uno 
standard affermato e che nel giro di 
pochi anni soppianterà compieta- 
mente la definizione standard, è me¬ 
glio orientarsi verso i proiettori Hd, 
ovvero con una risoluzione di 1.280 x 
720 o 1.920 x 1.080 punti. Altra scelta 
da fare: quale di queste due risoluzio¬ 
ni è meglio? Rispondiamo subito che 
quella da considerare è la più alta, 
l'unica che consente la visione mi¬ 
gliore dei Blu-ray e delle trasmissioni 
Hd, che hanno la medesima defini¬ 
zione. Del resto il mercato si è già 
orientato in maniera decisa verso i di¬ 
spositivi con 1.920 x 1.080 pixel: 
mentre nel 2008 in ogni trimestre si 
vendevano più di 1.000 proiettori HD 
ready (1.280 x 720) e pochi Full HD 
(1.920 x 1.080), nel 2010 la situazione 


si è rovesciata: i 720p sono crollati, 
mentre i 1.080p dominano. L'afferma¬ 
zione completa e definitiva del for¬ 
mato 1.080p sul 720p realizza così il 
piano di passaggio dalla definizione 
standard all'Hd, in cui il 720p era sta¬ 
to introdotto solo come un formato in¬ 
termedio di transizione. 

La distanza ottimale 
di visione 

Un aspetto molto importante da tene¬ 
re in considerazione quando si piani¬ 
fica l'installazione di un proiettore con 
il relativo schermo è la distanza otti¬ 
male di visione. Al di là dei generici 
consigli ottenibili dai negozianti e da¬ 
gli amici, è bene conoscere quali sono 
i fattori che consentono di determina¬ 
re con sicurezza la distanza ideale da 
cui guardare uno schermo di una de¬ 
terminata dimensione, o viceversa 
quale deve essere la misura ideale 
dello schermo quando la posizione 
dello spettatore è fissata a priori. 

I fattori che entrano in gioco in que¬ 
sto calcolo sono tre: l'acutezza visiva, 
l'angolo di visione e l' affaticamento 
visivo. L'acutezza visiva è la capacità 
del nostro occhio di distinguere i par¬ 
ticolari più minuti ed è espressa in 
frazioni in base 10 o 20. Una persona 
con una vista normale (acutezza di 
20/20) è in grado di distinguere due 
linee separate di 1,75 mm a 20 piedi 
(circa 6 metri) di distanza, pari a un 



Dopo alcune migliaia di ore la 
lampada del proiettore va cambiata. 
Se lo sportello di accesso è posto 
sopra o di fianco, l'operazione può 
avvenire senza problemi anche se 
l'apparecchio è appeso al soffitto a 
testa in giù. Se invece lo sportello è 
situato sotto il proiettore bisogna 
rovesciarlo ed è quindi necessario 
spostarlo dalla sua posizione di 
lavoro. 
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La distanza ottimale di visione 


Diagonale 

schermo 

(pollici) 

Larghezza Acutezza 

schermo visiva 

(cm) disi, ottimale (m) 

Angolo 
di visione 

dist. ottimale (m) 

Affaticamento 

visivo 

dist. ottimale (m) 

42 

93 

1,7 

1,3 

4 

50 

111 

2,0 

1,5 

4 

65 

144 

2,6 

2,0 

4 

68 

150 

2,7 

2,1 

4 

90 

200 

3,6 

2,8 

4 

113 

250 

4,5 

3,4 

4 

136 

300 

5,4 

4,1 

4 

158 

350 

6,3 

4,8 

4 

181 

400 

7,2 

5,5 

4 

203 

450 

8,1 

6,2 

4 



Non importa che sia un 42", un 50" o addirittura un 65": nessun televisore attualmente in produzione per il settore 
consumer riesce a garantire il famoso effetto cinema a una distanza tale da rendere la visione perfettamente confortevole. 
Soltanto grazie a un videoproiettore, uno schermo di almeno due metri e mezzo di base e una distanza di visione intorno 
a tre metri e mezzo si può riprodurre fedelmente l'evento cinematografico tra le mura domestiche. 


angolo di un minuto d'arco. Con sem¬ 
plici conti è quindi possibile definire 
quale sia la distanza minima da uno 
schermo per cui si iniziano a discer¬ 
nere i singoli pixel che compongono 
Fimmagine. Se si sta più vicini, la gri¬ 
glia dei punti diventerà troppo visibi¬ 
le e quindi fastidiosa, se si è troppo 
lontani si perderanno i dettagli più 
minuti, grandi quanto i singoli pixel. 
In pratica, per ottenere la distanza 
ideale con una risoluzione di 1.920 x 
1.080 pixel si moltiplica la base dello 
schermo per il fattore 1,79. Per l'ope¬ 
razione inversa, cioè ricavare la lar¬ 
ghezza dello schermo quando la di¬ 
stanza di visione è fissa, si moltiplica 
quest’ultima per 0,559. 

Il secondo fattore è l’angolo di visio¬ 
ne, ovvero l'angolo definito quando, 
su un'ideale piantina della zona home 
theater, si uniscono il punto di osser- 

mu-im 


vazione e gli estremi destro e sinistro 
dello schermo. Sì ottiene così un trian¬ 
golo isoscele, il cui vertice in corri¬ 
spondenza dello spettatore descrive 
l'angolo di visione. Un angolo troppo 
piccolo impedirà all'osservatore di 
provare la sensazione di essere den¬ 
tro la scena. Un angolo troppo grande 
costringerà lo spettatore a girare trop¬ 
po di frequente la testa da una parte 
all'altra per seguire l'azione. Ricerche 
effettuate nei decenni passati hanno 
determinato che il miglior compro¬ 
messo tra questi due estremi è com¬ 
preso tra 38° e 40°. In particolare, un 
angolo di 40° è raccomandato da 
THX per una visione ottimale, tale da 
creare l'illusione di essere aH'interno 
della scena senza avere affaticamen¬ 
to. Da notare però che per ottenere 
questo angolo è necessario ridurre la 
distanza definita in precedenza in ba¬ 


se all'acutezza visiva. Di conseguen¬ 
za si corre il rischio di percepire la gri¬ 
glia dei pixel, rischio che in realtà è 
piuttosto remoto, in quanto le imma¬ 
gini sullo schermo sono in genere in 
movimento e raramente presentano 
bordi molto contrastati, due fattori che 
attenuano sensibilmente la percezio¬ 
ne della trama a maghe quadrate. 

Il terzo dato da considerare è l'affati¬ 
camento visivo, che nasce quando si 
fissa per lungo tempo un oggetto mol¬ 
to vicino. Questo disagio, che può ro¬ 
vinare completamente il piacere della 
visione di un bel film, è dovuto allo 
sforzo prolungato che i muscoli del 
bulbo oculare e del corpo chiare (che 
agiscono sul cristallino) devono sop¬ 
portare. Più il soggetto da mettere a 
fuoco è vicino, infatti, più gli occhi de¬ 
vono convergere e più il cristallino 
deve essere compresso. Per alleviare 



I proiettori Lcd hanno di solito un filtro 
per impedire alla polvere di entrare nel 
motore ottico. Per un corretto 
funzionamento dell'apparecchio bisogna 


pulire periodicamente questo filtro. 


Una lampada in ottima forma 

L a vita nominale di una lampada indica il numero di ore necessarie affinché la sua luminosità 
si dimezzi. La diminuzione avviene gradualmente e inizia fin dalla prima accensione. Per 
cercare di contenere questo calo, è una buona idea impostare il proiettore su economy per la pri¬ 
ma metà di ore della vita della lampada, poi portarla a pieno regime nel tempo restante. 

Anche un proiettore respira 

P er poter funzionare correttamente un proiettore deve essere raffreddato di continuo con un 
intenso flusso d’aria. Perciò è normale che nel dispositivo entri molta polvere, che può de¬ 
positarsi sulla superficie degli elementi ottici che ne costituiscono il cuore. La pulizia periodica 
del proiettore non solo ne garantisce il suo funzionamento ottimale ma ne prolunga la vita. 
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Il parco delle prese di input è di solito 
completo e nei proiettori moderni deve 
includere ovviamente la digitale Hdmi. 


questo fastidio è necessario aumenta¬ 
re la distanza di visione. In pratica, 
studi sul funzionamento dell'occhio 
hanno evidenziato che una distanza 
di circa quattro metri tra spettatore e 
schermo è in genere sufficiente a mi¬ 
nimizzare l'affaticamento visivo. 

Tecnologia: 

il cuore aei proiettori 

Attualmente sono tre le tecnologie di 
visualizzazione utilizzabili nei proiet¬ 
tori: LCoS (Liquid Crystal on Silicon), 
Dlp (Digital Light Processing) e Lcd. 
La prima impiega tre pannelli Lcd 
(uno per colore primario Rgb), cia¬ 
scuno costruito su uno strato rifletten¬ 
te di silicio (è recente la presentazio¬ 
ne da parte di Epson di una variante 
di questa tecnologia - chiamata 3Lcd 
Reflective - che impiega un substrato 
di quarzo invece del silicio). Poiché 
questo sistema è molto costoso, per 
ora è impossibile trovarlo nei proiet¬ 
tori più economici. 

La tecnologia Dlp è proprietà di 
Texas Instruments e si basa sull'im¬ 
piego di uno o - più raramente - tre 
chip Dmd ( Digital Micromirror Devi¬ 
ce). La superficie di questi chip è ri¬ 
coperta da moltissimi microspecchi, 
uno per ciascun pixel delFimmagine 
da proiettare. Ogni specchio ha due 
posizioni di funzionamento: in una ri¬ 
flette la luce della lampada sullo 
schermo (acceso), nell'altra manda la 
luce verso una zona nera aU'ìnterno 
del proiettore (spento). Modulando 
nel tempo lo spostamento tra questi 
due stati si ottengono le variazioni di 
luminosità necessarie per comporre 
la scena. La rappresentazione dei co¬ 
lori avviene con due tecniche diffe¬ 
renti. Nei modelli più costosi si im¬ 
piegano tre Dmd, uno per ciascun co¬ 
lore primario; nelle altre unità il chip 
è uno solo ed è illuminato in rapida 
sequenza da una luce di colore rosso, 
verde e blu, prodotta da filtri che co¬ 
stituiscono gli spicchi di una ruota co- 


3D anche con i proiettori 


iY 1 



RealD produce un sistema 3D 
basato su filtro Lcd attivo che 
polarizza circolarmente la luce 
cambiando il verso di rotazione 
per ogni fotogramma. Gli 
spettatori indossano occhiali 
passivi leggeri ed economici. 


1 13D, o più precisamente la stereoscopia, è la no¬ 
vità del momento e ha talmente catalizzato l’at¬ 
tenzione dei consumatori che i produttori hanno ac¬ 
cantonato innovazioni tecnologiche promettenti e 
già in embrione come l’impiego di lampade 
Led o laser per presentare al più presto 
propri dispostivi di visualizzazione 3D. 

Attualmente, i sistemi utilizzabili per la stereo¬ 
scopia con un proiettore sono tre: con occhiali con 
lenti colorate (anaglifo), con occhiali passivi e con 
occhiali attivi. Il primo è al tempo stesso il più antico 
e il più semplice e richiede l’uso di occhiali econo¬ 
mici e leggeri con lenti colorate rosse e ciano. Però è 
anche quello dalle prestazioni ottiche più scadenti, 
tanto è vero che nessuna delle implementazioni 3D 
domestiche attuali impiega questa tecnologia. 

Il secondo sistema si basa sulla proiezione delle due 
immagini con luce polarizzata, linearmente secondo 
due piani ortogonali oppure circolarmente in senso 

orario e antiorario (sistema adottato da RealD). Anche in questo caso lo spettatore indossa 
un paio di occhiali leggeri ed economici, dotati di filtri polarizzatori lineari o circolari, cia¬ 
scuno dei quali lascia passare soltanto la luce con il proprio verso di polarizzazione. Questa 
tecnica mantiene inalterati i colori ma riduce di circa il 50% la luminosità a causa dei pola¬ 
rizzatori. Inoltre con la polarizzazione lineare è necessario che lo spettatore tenga la testa 
perfettamente dritta, altrimenti l’inclinazione anche solo di pochi gradi provoca il parziale 
passaggio della luce dell’altro piano di polarizzazione, con l’apparizione di fastidiosi sdop¬ 
piamenti e diminuzione dell’effetto 3D. Questo problema non esiste con la polarizzazione 
circolare. Perché il sistema funzioni è necessario lo schermo sia metallizzato (silverscreen) 
per mantenere la polarizzazione, inoltre servono due proiettori distinti collimati oppure uno 
solo che contenga due motori ottici (come il modello CF3D di LG) oppure ancora un sem¬ 
plice proiettore che funzioni a velocità doppia (di solito 120 Hz) e con davanti all’obiettivo 
un filtro polarizzatore attivo a cristalli liquidi, che cambia verso di polarizzazione (lineare o 
circolare) una volta per ogni fotogramma. RealD basa il suo sistema proprio su questa so¬ 
luzione, implementata in numerose sale cinematografiche e ora in arrivo in ambiente do¬ 
mestico grazie ad accordi con i principali produttori di Tv (Sony, JVC, Samsung, Toshiba e 
Panasonic), li terzo sistema è quello che attualmente garantisce le migliori prestazioni visi¬ 
ve, grazie all’impiego di occhiali attivi, costosi e pesanti perché devono integrare due lenti 
Lcd, l’elettronica di controllo e le batterie. 


Il proiettore funziona a velocità doppia (per esempio 120 Hz) e mostra su un comune 
schermo i fotogrammi alternati, prima per l’occhio destro poi per quello sinistro. Le due 
lenti Lcd degli occhiali che lo spettatore indossa passano velocemente da trasparenti a 
opache, in sincrono con le immagini sullo schermo. La sincronizzazione è assicurata da 
raggi infrarossi (come il sistema 3D Vision di Nvidia) via radio oppure con un lampo di lu¬ 
ce emesso dal proiettore Dlp tra un fotogramma e l’altro, invisibile all’occhio umano per¬ 
ché velocissimo (il tempo necessario per i microspecchi per passare da acceso a spento è 
di circa 15 ps, che si riduce a soli 2 ps se si tiene conto del percorso ottico della luce in un 
motore Dlp). Questo sistema è impiegato nei proiettori 3D Ready con il motore ottico di 
Texas Instruments. Con entrambi i sistemi - occhiali passivi e attivi - il sistema di proiezio¬ 
ne deve essere circa due volte più luminoso, per compensare la perdita di luce dovuta ai 
filtri polarizzatori. 



Gli occhiali attivi 3D sono gli stessi 
utilizzati nelle TV: impiegano lenti Lcd che 
alternano trasparenza e opacità in sincrono 
con le immagini. Garantiscono attualmente 
il massimo della qualità, ma sono costosi. 
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Come abbiamo eseguito le prove 


P er ricreare un salotto multimediale completo abbiamo usato, nei nostri 
test, tre diverse sorgenti video: quella principale era la Playstation Ps3 
di Sony, affiancata da un media extender Syabas Popcorn Hour A-200 e da 
un lettore Dvd Denon DVD-1930. Tutti e tre i dispositivi sono stati collega¬ 
ti ai proiettori tramite le porte Hdmi. Il materiale video è consistito in film 
Full HD (Blu-ray) e a definizione standard (Dvd Video), e in immagini cam¬ 
pione di riferimento. Queste ultime fanno parte del disco AvcHD di test Avs 
HD 709 (scaricabile gratuitamente dal sito www.avsforum.com/avs- 
vb/showthread.php?t=948496 ), creato apposta per lo standard Ree. 709 
(ITU-R Recommendation BT.709) adottato per le trasmissioni in Alta Defi¬ 
nizione e i Blu-ray. Ree. 709 coincide con sRgb ed è cromaticamente un 
po’ più ampio di Ree. 601 Ntsc e Pai usati per le trasmissioni a definizione 
standard e per i Dvd Video. 

L’installazione dei proiettori è stata fatta in un ambiente oscurato con pare¬ 
ti e soffitto chiari, in modo che la scena proiettata avesse una base di 140 
cm, pari a una diagonale di circa 63 pollici. La ridotta dimensione dello 
schermo ha permesso di mantenere un’elevata luminosità, necessaria per 
ottenere misure affidabili dalla sonda. Tutti i proiettori sono stati lasciati 
accesi per almeno un’ora prima di cominciare le regolazioni e i test. 

La regolazione ottimale di ogni singolo proiettore è iniziata con una prima 
taratura manuale eseguita con i parametri disponibili nei menu Osd, e ba¬ 
sata sull’osservazione di diverse immagini campione dal disco Avs HD 
709. Di seguito abbiamo impiegato la sonda Spyder3 di datacolor e il pro- 



La sonda Spyder3 



La curva esterna a ferro di cavallo indica i colori puri, mentre 
al centro c'è il colore bianco puro. Qui sono mostrati gli spazi 
Pai, Ree. 601 Ntsc, Ree. 709 e sRgb (gli ultimi 2 coincidono). 


gramma gratuito di analisi cromatica 
Hcfr Colorimeter 2.1 (www.homecine- 
ma-fr.com/cotorimetre), impostato per 
confrontare i risultati ottenuti dalla sonda 
con lo spazio colore Rec.709. Questo siste¬ 
ma hardware e software ci ha consentito 
di ottenere preziose informazioni numeri¬ 
che sulla luminanza e sulla risposta cro¬ 
matica dei vari proiettori, al variare dei 
preset e dei parametri di regolazione. Ol¬ 
tre alle misure manuali per determinare la modalità di funzionamen¬ 
to migliore abbiamo sfruttato anche la procedura semiautomatica di 
Hcfr Colorimeter. Questa porta alla caratterizzazione cromatica del 
proiettore tramite la visualizzazione e la misurazione in sequenza dei 
colori primari, di quelli secondari e di diverse intensità di grigio. Il ri¬ 
sultato di tale analisi appare sotto forma di diversi grafici: diagramma 
Cie con il gamut, curva del gamma, valori Rgb e temperature colore 
a diverse intensità di grigio. 

Cosa significano i grafici 

Il diagramma Cie rappresenta tutti i colori visibili all’occhio umano ed è 
stato proposto nel 1931 dalla Cie ( Commissioni Internationale de l’Eclaira- 
ge, Commissione Internazionale del Colore). Le tinte sono descritte trami¬ 
te due variabili cromatiche x e y, disposte lungo gli assi cartesiani di un 
piano in cui giace una curva a ferro di cavallo. Lungo questa curva sono di¬ 
stribuiti i colori puri ovvero corrispondenti alle frequenze dello spettro elet¬ 
tromagnetico visibile, dal rosso (680 nm) al violetto (420 nm). All’interno 
della curva si trovano le altre tinte che dai colori puri arrivano al bianco po¬ 
sto al centro, la zona che rappresenta la luce bianca fornita da una sorgen¬ 
te illuminante standard, chiamata Dgg ed equivalente a un corpo nero 
ideale che emette luce quando è scaldato a 6.500°K. I vari spazi colore for¬ 
malizzati nel corso degli anni, come per esempio sRgb, Adobe Rgb, Ree. 
601 e Ree. 709, sono definibili all’interno del diagramma Cie sotto forma di 
poligoni (di solito triangoli), nettamente più piccoli rispetto alla sagoma a 
ferro di cavallo. Una misura della fedeltà cromatica di un dispositivo come 
un proiettore si ottiene confrontando la sagoma definita dai colori primari 
e secondari riproducibili con tale dispositivo - chiamata gamut e in gene¬ 
re corrispondente a un triangolo - con il triangolo dello spazio colore di ri¬ 
ferimento, nel nostro caso Ree. 709. Più le due forme coincidono miglio¬ 
re è la fedeltà cromatica del dispositivo. Se uno o più vertici del gamut del 
proiettore cadono all’interno della sagoma Ree. 709 significa che l’appa¬ 
recchio non è in grado di riprodurre tutte le tinte che dovrebbe. Al contra¬ 
rio, se il vertice è all’esterno vuol dire che il proiettore mostrerà colori più 
saturi e brillanti del necessario. 


lore, che gira a velocità elevata. L'im¬ 
piego di questo sistema contribuisce 
a limitare il costo degli apparecchi 
ma causa un fastidioso effetto rain- 
bow o arcobaleno, visibile soprattut¬ 
to in scene con oggetti molto contra¬ 
stati in rapido movimento. I pregi 
della tecnologia Dlp sono un'elevata 
ricchezza cromatica, una griglia dei 
pixel molto poco visibile e un buon li¬ 
vello del nero. Il terzo sistema impie¬ 
ga tre piccoli schermi Lcd, attraversa¬ 


ti da luce rossa, verde e blu. Tramite 
opportuni prismi questi tre fasci lumi¬ 
nosi sono riuniti poco prima dell'usci¬ 
ta attraverso l'obiettivo, in modo da 
arrivare allo schermo per formare 
l'immagine. Questi pannelli Lcd 
hanno una diagonale di meno di due 
centimetri e quindi impiegano celle 
veramente microscopiche. La di¬ 
mensione esigua elimina il proble¬ 
ma della velocità di risposta, poiché 
questa è inversamente proporziona¬ 


le allo spessore dello strato di cristal¬ 
li liquidi. Inoltre la luce che li attra¬ 
versa è sempre rigorosamente per¬ 
pendicolare, fatto che garantisce 
una buona fedeltà cromatica, ma 
che comunque impedisce in genere 
di raggiungere un livello del nero 
molto profondo. Purtroppo le piste 
elettriche e i transistor necessari per 
ogni cella sono opachi e quindi sono 
visibili sullo schermo sotto forma di 
una rete che delinea con troppa pre- 
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Esistono molti tipi di schermo: fisso, 
arrotolabile a molla o motorizzato, 
pretensionato, traforato, multiformato. 

Il range di prezzi è molto ampio: da 
meno di 200 a diverse migliaia di euro. 


cisione le singole celle. Questo pro¬ 
blema è stato attenuato con il passa¬ 
re degli anni e oggi non è più un fat¬ 
tore discriminante per la scelta della 
tecnologia preferita. 

I prodotti in prova 

Per le nostre prove abbiamo scelto 
esclusivamente proiettori home thea- 
ter Full HD con un prezzo su strada 
sotto o appena sopra i 1.000 euro. In 
effetti la differenza di prezzo tra i listi¬ 
ni e la realtà è talvolta notevole, un 
fatto da tenere in considerazione 
quando si cerca l'apparecchio più 
adatto alle proprie finanze. I cinque 
modelli provati sono Acer H7530D, 
Epson EH-TW2900, Mitsubishi HC- 
3200, Optoma HD20 e Samsung SP- 
A600BX. Di questi solo l'Epson usa i 
pannelli Lcd, gli altri sono Dlp. Tutti 
hanno prodotto immagini di buona 
qualità, con una potenza luminosa 
adeguata per illuminare correttamen¬ 
te uno schermo di circa 2,5 metri di 
base. In effetti viene spontaneo chie¬ 
dersi perché sia necessario spendere 
cifre molto superiori quando con circa 
1.000 euro è possibile portarsi a casa 
un proiettore Full HD. La risposta è 
facile: sebbene la risoluzione del mo¬ 
tore ottico sia la stessa, un proiettore 
più costoso ha (o dovrebbe avere) un 
livello del nero nettamente più basso, 
un contrasto reale più alto e più am¬ 
pie possibilità di regolazione in fase di 


taratura. Nei nostri test abbiamo in¬ 
fatti verificato che tutte le macchine 
in prova producono un nero che in 
realtà è un grigio molto scuro e il loro 
gamut non copre mai tutto lo spazio 
colore di riferimento. Le regolazioni 
non consentono una grande libertà 
d'azione perché anche nel migliore 
dei casi si arriva velocemente ai limiti 
cromatici delTapparecchio. In ogni 
caso il giudizio globale è positivo: con 
una cifra contenuta ora si può effetti¬ 
vamente avere il cinema in casa. 

Per quanto riguarda le caratteristiche 
tecniche comuni a tutti i proiettori 
esaminati, notiamo che le possibilità 
di connessione - anche in questi mo¬ 
delli economici - sono complete. È in¬ 
fatti disponibile almeno una presa di¬ 
gitale Hdmi, mentre in campo analo¬ 
gico è possibile trovare le ottime Vga 
Rgb e component YPbPr (tre prese 
Rea), il discreto S-Video (miniDin) e il 
vecchio composito (una presa Rea). 

Il gruppo ottico possiede sempre uno 
zoom, che consente di ampliare note¬ 
volmente le possibilità di installazio¬ 
ne. Attenzione però che la luminosità 
dell'obiettivo diminuisce man mano 
che ci si avvicina al tele, mentre le di¬ 
storsioni ottiche aumentano con l'ap¬ 
prossimarsi al grandangolare. Tra i 
modelli provati solo quello di Epson 
possiede le shift ottico per slittare 
l'immagine proiettata senza muovere 
il proiettore. Gli altri apparecchi offro¬ 
no il keystone digitale per la correzio¬ 
ne del trapezio, un'elaborazione elet¬ 
tronica delle immagini che le deforma 
per compensare l'errato allineamento 
del proiettore rispetto allo schermo. 
Questa elaborazione va assolutamen¬ 
te evitata, perché non solo impedisce 
di sfruttare al 100% la risoluzione na¬ 
tiva, ma introduce antiestetiche sca¬ 
lettature che compromettono la bel¬ 
lezza delle immagini Hd. Infine, i mo¬ 
delli esaminati impiegano tutti una 
lampada a scarica di gas ad alta pres¬ 
sione con una vita nominale di diver¬ 
se migliaia di ore. 



Perché le sale dei cinema sono nere 

C /è un valido motivo se le sale cinematografiche sono completamente nere: così si smorzano 
al massimo le riflessioni luminose, il livello del nero rimane basso e il contrasto è alto. Dif¬ 
ficile però convincere la moglie a dipingere di nero il soggiorno, ma almeno bisognerebbe evitare 
che vicino allo schermo ci siano ampie superfici con colori decisi: la luce riflessa prima dallo 
schermo e poi da questi elementi colorati creerebbe dominanti cromatiche difficili da correggere. 
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Quali sono le Mfp più 
interessanti per il 
piccolo ufficio oggi 
sul mercato? Quando 
scegliere un modello 
inkjet e quando una 
laser a colori o una 
monocromatica? In 
questo articolo cer¬ 
cheremo di dare una 
risposta a queste do¬ 
mande. 

Di Marco Martinelli 


per il piccolo ufficio 


SUL NOSTRO SITO 


LE CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI WWW.PCPR0FESSI0NALE.it/STAIVIPANTI236 


S e in ufficio desiderate avere ai 
vostro fianco un alleato prezio¬ 
so che vi aiuti a svolgere il la¬ 
voro in modo veloce ed efficiente, 
procuratevi una buona stampante 
multifunzione (Mfp, Multifunction 
printer), una periferica tuttofare che 
raggruppa in un unico apparecchio le 
funzioni di copia, scansione, stampa 
e, a seconda dei modelli, anche fax 
autonomo. In virtù di queste preroga¬ 
tive, le unità Mfp vengono comune¬ 
mente indicate con la sigle 3-in-l o 4- 
in-1, a esplicitare appunto il numero 
di operazioni fondamentali che sono 
in grado di eseguire. Utilità, praticità 
e convenienza di una multifunzione 
sono doti che abbiamo più volte espo¬ 
sto nei nostri articoli e che riaffermia¬ 
mo anche ora, a costo di diventare ri¬ 
petitivi. Allo stesso modo, ribadiamo il 
concetto che, in queste periferiche, 
integrazione e polivalenza producono 


effetti sinergici superiori alla mera 
somma delle loro componenti. Questi 
fattori comportano benefici anche di 
natura economica. Intanto perché, in 
linea di massima, il prezzo di listino di 
un'unità Mfp è inferiore alla somma 
dei prezzi delle singole periferiche 
che la costituiscono, poi perché una 
Mfp consente di ridurre i costi di sup¬ 
porto tecnico e di semplificare la ge¬ 
stione dei materiali di consumo. Sul 
piano pratico, occupa uno spazio mi¬ 
nore, agevola e velocizza l'installazio¬ 
ne e la configurazione del software di 
supporto, consente di coordinare tut¬ 
te le componenti da un unico pannel¬ 
lo di controllo e incrementa la produt¬ 
tività mettendo a disposizione dell'u¬ 
tente ciò di cui ha più bisogno in 
un'unica postazione di lavoro. 

Se a tutto questo aggiungiamo la ca¬ 
pacità di eseguire più lavori contem¬ 
poraneamente (per esempio, riceve¬ 


re e inviare un fax mentre si stampa), 
di distribuire con facilità un docu¬ 
mento acquisito con lo scanner a più 
computer aU'intemo della rete locale 
oppure di sfruttare le nuove potenzia¬ 
lità di accesso al Web e ai servizi Onli¬ 
ne personalizzati offerti da alcune 
unità di ultima generazione, vediamo 
come l'acquisto e rinserimento di ima 
multifunzione in un contesto produtti¬ 
vo di piccole dimensioni sia la scelta 
più appropriata per migliorare qualità 
e quantità del lavoro svolto. 

Il valore e il gradimento di questi ap¬ 
parecchi, peraltro, trova piena confer¬ 
ma nei dati di mercato, che, nono¬ 
stante il periodo non propriamente 
fiorente per l'economia, segnalano 
trend di vendita meno indeboliti ri¬ 
spetto ad altre categorie di prodotti, 
quando non addirittura in controten¬ 
denza. Per poter scegliere l'apparec¬ 
chio più adatto, però, è necessario va- 
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lutare le proprie esigenze di produ¬ 
zione, individuando due parametri 
fondamentali: il carico di lavoro men¬ 
sile medio in stampa e in copia e la ti¬ 
pologia di documenti da produrre. 
Questi due elementi consentono di 
scomporre l'offerta, piuttosto articola¬ 
ta, in due macrocategorie principali: 
le unità a tecnologia inkjet e laser. 

Per queste ultime, poi, è necessaria 
un'ulteriore suddivisione tra modelli 
monocromatici e a colori. Se l'attività 
richiede unicamente o quasi esclusi¬ 
vamente la stampa di documenti in 
bianco e nero, un'unità laser mono- 
cromatica sarà senz'altro la scelta più 
idonea per l'ottimo rapporto tra prez¬ 
zo, costi di gestione e produttività e 
sarà in grado di offrire una velocità di 
stampa elevata e costi pagina conte¬ 
nuti. Diversamente, la necessità del 
colore impone una scelta tra tecnolo¬ 
gia inkjet e laser dettata da più ele¬ 
menti di valutazione, tra cui proprio il 
carico di lavoro medio, la percentuale 
di utilizzo del colore, la necessità di 
archiviare le stampe per consultarle 
anche dopo molto tempo e, non ulti¬ 


mo per importanza, il bugdet d'inve¬ 
stimento iniziale. Per illustrare meglio 
questi aspetti abbiamo preparato due 
schemi sintetici, uno basato sul ciclo 
di stampa mensile, l’altro focalizzato 
invece su tre esempi di attività pro¬ 
duttive con differenti esigenze di ge¬ 
stione dei documenti, che aiutano a 
definire meglio il tipo di Mfp più 
adatto al proprio lavoro. 

In questa rassegna abbiamo analizza¬ 
to l'attuale offerta di mercato dedicata 
al cosiddetto segmento Micro e Small 
Office, i piccoli uffici e le tradizionali 
microimprese composte al massimo 
da una decina di dipendenti (oltre il 
90% delle aziende italiane). Per que¬ 
ste realtà operative segnaliamo una 
selezione delle unità Mfp più recenti, 
sia inkjet sia laser mono o a colori, 
proposte a un prezzo di listino non su¬ 
periore a 1.200 euro (1.000 euro, Iva 
esclusa), soglia che nell'attuale con¬ 
giuntura economica rappresenta a 
nostro giudizio una discriminante ra¬ 
gionevole tra questa categoria di mer¬ 
cato e quelle superiori. 


Cosa cercare in una multifunzione di ultima generazione 



Ethernet e Wi-Fi 

Molte delle unità Mfp 
più recenti includono 
un'interfaccia di rete 
e/o wireless per condividere 
l'unità all'interno del gruppo 
di lavoro. Alcuni modelli 
si collegano direttamente al 
Web per scaricare ed elaborare 
contenuti a richiesta 
o stampare e-mail e allegati. 


Il pannello di controllo 

è l'interfaccia principale tra utente 
e macchina e deve essere completo 
e intuitivo. Il mercato è sempre più 
orientato verso soluzioni touch screen. 


Porta Usb host frontale 

Consente di stampare documenti 
e immagini direttamente da memorie 
Usb esterne e di salvarvi le scansioni 
nei formati Pdf, Jpeg o Tiff. 


L'alimentatore 
automatico 
di documenti 

(Adf) velocizza la 
scansione e la copia 
di originali 
multipagina non 
rilegati. I più evoluti 
acquisiscono in un 
unico passaggio 
entrambe le facciate 
del foglio. 


Alta capacità 

Nelle Mfp a getto 
d'inchiostro, l'uso 
di cartucce separate 
ad alta capacità 
abbatte i costi 
di stampa fino anche 
al 50%, riducendo 
gli interventi 
di sostituzione 
dei consumabili. 


Gestione della carta 

Un modulo duplex per il fronte/retro automatico 
e un cassetto capiente permettono di risparmiare carta 
e di produrre un numero elevato di stampe e copie, 
riducendo le interruzioni dell'attività per i rifornimenti. 


77 

PC Professionale - Novembre 2010 



























_ 

STAMPANTI 


Getto d'inchiostro o laser: scegliere in base al tipo di attività 


Settore di attività 

Servizi e consulenze 

Studio legale o amministrativo 

Servizi sanitari 

Esigenze dell’ufficio 

Vendere i propri servizi 
Comunicazioni d’impatto 

Produrre documenti legali 

Conservare e consultare documenti 

Produrre e conservare registrazioni 
Stampare moduli 

Tipi di documenti da produrre 

Presentazioni 

Documenti da non archiviare 

Lettere, contratti, rapporti, 
documenti contabili 

Diagnosi, rapporti sui pazienti, 
prescrizioni mediche 

Mono / Colore 

50% mono / 50% colore 

90% mono/10% colore 

75% mono / 25% colore 

Longevità richiesta delle stampe 

Bassa 

Alta 

Medio-alta 

Attenzione al prezzo iniziale 

Alta 

Media 

Medio-alta 

Tecnologia consigliata 

Getto d’inchiostro 

Laser monocromatica 

Laser a colori 


Brother 

La linea di periferiche di stampa 
Brother per l'ufficio è tra le più 
complete. L'azienda è leader mon¬ 
diale nella tecnologia laser mono- 
cromatica, ma vanta quote di mer¬ 
cato significative nel segmento del¬ 
le laser/Led a colori e delle inkjet, 
che utilizzano tecnologie proprieta¬ 
rie frutto di ricerche e investimenti 
su motori e materiali di consumo. 
Le unità multifunzione a getto d'in¬ 
chiostro adottano un sistema di 
stampa a cartucce separate per cia¬ 
scun colore, raggiungono la risolu¬ 
zione massima di 6.000 dpi con te¬ 
stine capaci di espellere microgoc¬ 
ce d'inchiostro da 1,5 picolitri. Di¬ 
versi modelli sono dotati di connet¬ 
tività Wi-Fi e di uno schermo tattile, 
caratteristiche che consentono di 
condividere la risorsa all'interno di 
un gruppo di lavoro e di migliorare 
l'efficienza e la semplicità d'uso in 
modalità autonoma. Tra i modelli 
più interessanti destinati al piccolo 
ufficio, segnaliamo la DCP-J715W 
(prezzo di listino di 145,20 euro), 


una Mfp inkjet compatta da 35 ppm 
in monocromatico e 28 ppm a colori 
che offre connettività di rete cabla¬ 
ta e wireless nonché un ampio di¬ 
splay Lcd a colori da 8,2 cm per ac¬ 
cedere immediatamente alle fun¬ 
zioni avanzate di scansione (come 
lo scan-to-e-mail, su file, verso il 
software Ocr o su un disco Usb), co¬ 
pia e alle impostazioni di stampa. 
La dotazione di serie comprende 
anche un alimentatore automatico 
di documenti da 15 fogli per acqui¬ 
sire originali multipagina. La porta 
Usb/PictBridge e un vassoio per la 
carta fotografica separato, inoltre, 
assicurano un comodo trattamento 
delle immagini digitali. 

A un costo di poco superiore 
(170,40 euro) è disponibile la MFC- 
J615W. Dotata anch'essa di connet¬ 
tività Ethernet e Wi-Fi per la condi¬ 
visione in rete locale, rispetto al 
modello precedente include anche 
un fax autonomo con memoria di 
400 pagine in trasmissione e rice¬ 
zione. La periferica invia fax, ese¬ 
gue copie e scansioni di documenti 
multipagina tramite l’Adf da 15 fo¬ 


gli (salvandoli direttamente su me¬ 
morie Usb) e copia originali rilegati 
dallo scanner a piano fisso, il cui 
driver include la funzione di rad¬ 
drizzamento automatico dei docu¬ 
menti obliqui. 

Nel segmento delle laser monocro¬ 
matiche entry level, la MFC-7320 
(186 euro) è una soluzione comple¬ 
ta per gli ambienti domestici e per 
l'ufficio. Offre le funzioni di fax, co¬ 
pia, stampa e scansione e si presen¬ 
ta con un design compatto che ne 
facilita l'installazione in ogni am¬ 
biente. Velocità di stampa di 18 
ppm alla risoluzione HQ1200 dpi, 
interfaccia Usb 2.0 Full-Speed, 
scanner a piano fisso corredato di 
Adf da 35 pagine e un cassetto car¬ 
ta da 250 fogli costituiscono le pe¬ 
culiarità di questa Mfp adatta per 
budget ridotti, che assicura costi di 
gestione contenuti grazie all'impie¬ 
go di toner e tamburi separati, so¬ 
stituibili in modo indipendente. 

La possibilità di sfruttare il toner 
opzionale ad alta capacità compor¬ 
ta un'ulteriore riduzione dei costi 
di stampa. 
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Nel segmento delle 
multifunzione laser 
a colori merita una 
segnalazione la 
MFC-9120CN, una 
Mfp 4-in-l (stam¬ 
pa, scansione, co¬ 
pia e fax) basata 
su un motore Led 
a passaggio singo¬ 
lo da 16 ppm sia in 
monocromatico sia 
a colori e risoluzio¬ 
ne massima di 
2.400 x 600 dpi. Il 
prezzo relativa¬ 
mente contenuto (614,40 euro), il 
supporto ai linguaggi Pel 6 e Br- 
Script 3 (emulazione PostScript), la 
presenza di un cassetto carta da 250 
fogli e l'ampia gamma di funzioni - 
tra cui quelle avanzate di scansione 
verso e-mail, Ocr, file, Ftp e su me¬ 
morie flash Usb - la rendono uno 
strumento perfetto per svolgere le 
più tipiche attività dell'ufficio e pro¬ 
durre "in casa" documenti a colori 
di aspetto professionale. Per tagliare 
i costi di trasmissione fax, l’unità im¬ 
plementa la funzione Internet Fax, 
che sfrutta la connessione alla Rete 
per inviare i fax e risparmiare sui co¬ 
sti della linea telefonica. A ciò si ag¬ 
giunge l'elevata efficienza energeti¬ 
ca, la bassa rumorosità e il ridotto 
impatto ambientale, attributi che so¬ 
no valsi a questo prodotto riconosci¬ 
menti di prestigio. 

Canon 

Costituita nel 1937 con la denomi¬ 
nazione di Precision Optical Indu- 
stry, Canon, oltre a essere il primo 
produttore mondiale di fotocamere 
digitali, vanta una posizione di pri¬ 
mo piano nelle soluzioni di stampa 
ed elaborazione digitale delle im¬ 
magini. Da inventore della tecnolo¬ 
gia bubble-jet, il produttore offre 
una linea particolarmente ricca di 
unità a getto d'inchiostro, che si ca¬ 
ratterizzano per l’elevato contenuto 
tecnologico, il design raffinato, le 
prestazioni brillanti dei motori di 
stampa e la qualità degli inchiostri, 
frutto delle continue attività di ri¬ 
cerca e sviluppo alle quali Canon 
riserva ben il 9,5 per cento delle 
vendite, corrispondenti alla rag¬ 
guardevole cifra di 304,6 miliardi di 
yen. Contraddistinte dal suffisso 



Canon MF8350CDN 


Canon PIXMA MX870 


MX, le multifunzione inkjet di Ca¬ 
non dedicate alla produttività indi¬ 
viduale e aziendale offrono soluzio¬ 
ni hardware e software avanzate 
per il trattamento di testi e grafica. 
Un esempio su tutti è l'attuale top 
di gamma Pixma MX870 (204,77 
euro), una Mfp 4-in-l che produce 
elaborati alla velocità di 9,4 imma¬ 
gini al minuto in bianco e nero e 6,1 
immagini al minuto colori (valori 
misurati secondo lo standard 
ISO/IEC 24734) con una risoluzione 
massima di 9.600 x 2.400 dpi. L'u¬ 
nità esegue stampe, copie e scan¬ 
sioni in fronte-retro automatico, di¬ 
spone di una doppia alimentazione 
della carta per un totale di 300 fogli 
in linea e consente la condivisione 
di risorse e funzionalità attraverso 
la rete locale, in modalità cablata o 
wireless. La multifunzione adotta 
un sistema di stampa a cartucce se¬ 
parate per ciascun colore, con in¬ 
chiostro nero a pigmenti per il testo 
e a base di coloranti ciano, magenta 
e giallo per la grafica e le fotogra¬ 
fie. Tra i punti di forza della Pixma 
MX870 rientrano le funzionalità au¬ 
tonome avanzate, come la scansio¬ 
ne diretta in formato Pdf compatto 
su memorie flash Usb oppure la co¬ 
pia con cancellazione della cornice, 
particolarmente utili nel contesto 
del lavoro quotidiano d'ufficio. 

Per i budget più limitati, Canon 
propone la Pixma MX350 a 132,66 
euro. Questo modello include Adf e 
fax autonomo, offre la connettività 
Ethernet e Wi-fi di serie, ma rinun¬ 
cia al duplex, alla doppia alimenta¬ 
zione della carta e, soprattutto, al 
sistema d'inchiostri singoli a favore 


di una configurazione a due sole 
cartucce, una per il nero a pigmen¬ 
ti e l'altra per i tre colori Cmy. Que- 
st'ultima caratteristica incide sui 
costi d'esercizio e rende la MX350 
più indicata per gli ambienti di la¬ 
voro con esigenze limitate di copia 
e stampa. 

Nel segmento laser, la gamma Ca¬ 
non i-Sensys comprende un buon 
assortimento di unità monocromati¬ 
che e a colori. Sei nuovi modelli in 
bianco e nero, introdotti sul merca¬ 
to proprio nel mese di novembre, si 
caratterizzano per le dimensioni 
compatte, le prestazioni elevate e i 
prezzi competitivi, compresi tra i 
166 euro dell'unità base, la 
MF4410, e i 343 euro del modello 
più accessoriato e performante, la 
MF4580dn. 

Quest'ultima ha un motore da 25 
pagine al minuto, espelle la prima 
copia in soli 9 secondi ed è dotata 
di serie di un modulo duplex in 
scansione e in stampa nonché di fax 
autonomo, connettività di rete con 
funzioni di distribuzione delle scan¬ 
sioni e di un display Lcd a 5 linee di 
testo che ne semplifica l'uso in mo¬ 
dalità stand-alone. Anche in ambi¬ 
to colore, l'offerta di Canon copre le 
esigenze produttive dei piccoli uffi¬ 
ci, con unità entry level quali 
l'MF8030, una Mfp 3-in-l da 8 ppm 
a colori e 12 in monocromatico pro¬ 
posta a 451 euro, oppure la più pro¬ 
duttiva MF8350Cdn (790 euro), un 
modello 4-in-l da 20 ppm in nero e 
a colori con duplex di serie, connet¬ 
tività di rete, scansione su Usb e 
tecnologie avanzate di controllo 
della qualità dell'output. 
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Scegliere la Mfp più adatta all'attività dell'ufficio 


A COLORI 


r 

LORI 

L 


TRA 

500 e 2.000 


r 

1 

È necessario 
stampare a colori 
o solo in b/n? 


2 

Quante pagine 
si stampano 
in media al mese? 


3 

Qual è 
l’obiettivo 
più importante? 

_ À 


solo in bianco e nero 

fino a 500 pagine 
2.000 o più pagine 



basso costo di stampa 
alta qualità di stampa* 

* Qualità di stampa superiore/longevità /affidabilità/carico di lavoro 


Multifunzione a getto d'inchiostro, laser mono o a colori? Questo schema aiuta 
a scegliere in base al carico di lavoro mensile previsto e alla qualità richiesta. 


Il colosso delle vendite Online, nu¬ 
mero uno negli Usa e secondo in 
Europa nel mercato Pc, offre un'in¬ 
teressante selezione di multifunzio¬ 
ne inkjet e laser per la produttività 
individuale e la piccola e media 
impresa. Com'è noto, Dell non pos¬ 
siede linee dì produzione proprie e 
si affida a fornitori Oem, che nel 
segmento printing sono general¬ 
mente, ma non esclusivamente, 
Lexmark e Samsung. Le unità mar¬ 
chiate Dell sono pressoché identi¬ 
che ai modelli commercializzati di¬ 
rettamente dai due produttori, sal¬ 
vo piccole differenze nell'hardware 
e nel software. I consumabili, però, 
non sono intercambiabili. Ciò si¬ 
gnifica che se avete in ufficio un'u¬ 
nità Lexmark o Samsung e acqui¬ 
state un clone marchiato Dell, non 
potrete condividere toner e cartuc¬ 
ce. Ai propri clienti Dell offre due 
vantaggi: un sito ricco d'informa¬ 
zioni che facilita la scelta del pro¬ 
dotto più adeguato alle esigenze 
dell'ufficio, con l'eventuale assi¬ 
stenza di un operatore, e una poli¬ 
tica di sconti a rotazione che in 
molte occasioni rende l'offerta mol¬ 
to appetibile. 

Nel segmento inkjet, per esempio, 
segnaliamo il modello P713w, pro¬ 
posto a fine settembre al prezzo 
scontato di 145,20 euro rispetto ai 
170,40 euro del listino. Si tratta di 
un’interessante Mfp 3-in-l da 33 
ppm in nero e 30 ppm a colori, do¬ 
tata di connettività di rete cablata e 
wireless, display tattile da 4,3", du¬ 


plex di serie e vassoio di alimenta¬ 
zione della carta da 150 fogli. L'u¬ 
nità è in grado di gestire sia docu¬ 
menti di testo e grafica (con un ci¬ 
clo mensile massimo di 10.000 co¬ 
pie) sia stampe fotografiche, anche 
in modalità autonoma grazie al let¬ 
tore di memory card integrato. 

Una valida dotazione software che 
include l’Ocr FineReader Sprint di 
Abbyy, la modalità Eco (avviabile 
al semplice tocco di un'icona sul 
display) per la stampa in fronte/re¬ 
tro, per la riduzione della lumino¬ 
sità dello schermo e l'abbattimento 
dei consumi dopo 10 minuti d'inat¬ 
tività, sommata al sistema di moni¬ 
toraggio degli inchiostri Dell Ink 
Management System (Dims) com¬ 


pletano il quadro delle caratteristi¬ 
che essenziali di questo prodotto. 
Sul versante laser, l'offerta di Dell 
conta 9 modelli, di cui 3 monocro¬ 
matici e 6 a colori. 

Tra i primi spicca la Dell 1133 
(178,80 euro), entry level da 22 
ppm con funzionalità essenziali di 
copia, scansione, stampa, consi¬ 
gliata per l'uso personale in assen¬ 
za delle interfacce di rete. All'e¬ 
stremo opposto, la Dell 2335dn offe 
invece una produttività elevata (fi¬ 
no a 35.000 pagine mensili), una 
velocità superiore (33 ppm), un fax 
autonomo, l'amministrazione delle 
funzioni in rete locale e opzioni di 
espansione consone a un modello 
d'impiego più intensivo. 

Tra le unità laser a colori si distin¬ 
gue la nuova Dell 2155, disponibile 
nella configurazioni base (568,80 
euro) oppure con il duplex di serie 
(658,80 euro). Questa Mfp con mo¬ 
tore single-pass da 23 ppm in nero 
e a colori gestisce fax, stampe e 
scansioni su Usb, Smb, Ftp, appli¬ 
cazioni predefinite ed e-mail in re¬ 
te locale, con un ciclo massimo di 
servizio di 40.000 pagine al mese. 
Offre un'elevata compatibilità con 
la maggioranza dei sistemi operati¬ 
vi e dispone di molteplici strumenti 
di amministrazione remota, indi¬ 
spensabili per la configurazione e il 
controllo della periferica in contesti 
multiutente. 
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In Italia ci sono oltre 4 milioni di microimprese 
Una ghiotta opportunità di mercato 
per i produttori di periferiche di stampa. 


e. 

JJ 


Epson 

Epson occupa una posizione di pri¬ 
mo piano nel mercato dell'imaging 
digitale grazie a una ricchissima 
gamma di prodotti dedicati in modo 
particolare alla stampa fotografica 
amatoriale e professionale. L'azienda 
giapponese, però, risponde anche al¬ 
le esigenze dell'ufficio proponendo 
due linee di multifunzione laser e 
inkjet per la pìccola e media impre¬ 
sa. Per quanto riguarda le laser, l'of¬ 
ferta è più limitata di quella dei di¬ 
retti competitor e comprende solo 4 
unità a colori, tre delle quali equi¬ 
paggiate con motori di stampa a 
quattro passaggi che non consentono 
di produrre più di 5 ppm a colori. Le 
periferiche basate sulla tecnologia a 
getto d'inchiostro rappresentano il 
segmento più significativo e vivace 
del catalogo Epson. Queste unità si 
caratterizzano per il sistema di stam¬ 
pa in quadricromia con cartucce se¬ 
parate d'inchiostri a pigmenti Dura- 
brìte Ultra, che assicurano alle stam¬ 
pe un'elevata longevità e resistenza. 
Due sono le linee di prodotti: le Sty¬ 
lus SX, adatte per l'uso generico, e le 
Stylus Office BX, unità più robuste e 
complete di Adf e fax. I prezzi sono 
adatti per tutti i budget e partono dai 
60 euro richiesti dalla Stylus SX125, 
una Mfp entry level 3-in-l da 28 
ppm in nero e 15 a colori. 

La Stylus SX510W, provata nel nu¬ 
mero di marzo 2010 della rivista, è 
un buon esempio di cosa Epson offra 
a poco meno di 100 euro: un'unità 
veloce ed efficiente da 30 ppm in ne¬ 
ro e a colori, dotata di serie di con¬ 
nettività di rete cablata e Wi-Fi e ca¬ 
pace di gestire con buoni risultati 


tanto i documenti generici quanto la 
grafica e le fotografie. Come politica 
generale, Epson non lesina sul 
software di produttività e anche con 
gli apparecchi economici fornisce un 
buon Ocr come FineReader 6.0 
Sprint Plus di Abbyy. Merita una 
menzione particolare il driver dello 
scanner, che propone quattro diffe¬ 
renti modalità operative (Automati¬ 
co, Principiante, Office e Professio¬ 
nale) da scegliere in base al grado di 
competenza dell'utente e al livello di 
precisione richiesto. 

Nella linea Office, la Stylus Office 
BX310 (109,20 euro) è una Mfp en- 
try-level da 33 ppm in nero e 20 a co¬ 
lori che utilizza una doppia cartuccia 
del nero per estendere l’autonomia 
di stampa dei documenti di testo. 
L'unità include un alimentatore auto¬ 
matico di documenti da 30 fogli, un 
fax autonomo, la scheda Ethernet e 
uno scanner da 2.400 ppi con funzio¬ 
nalità Push Scan. All'estremo oppo¬ 
sto della gamma, la nuova 4-in-l 
Stylus Office BX625FWD (235,20 eu¬ 
ro) sforna 38 pagine al minuto, di¬ 
spone del duplex in scansione e in 
stampa, della connettività Ethernet e 
Wi-Fi, del fax autonomo e di un si¬ 
stema di controllo basato su un di¬ 
splay Lcd da 6,3 cm per gestire le 
funzioni autonome. Il vassoio da 250 
fogli e la possibilità di usare cartucce 
ad alta capacità soddisfano due tipi¬ 


che richieste degli uffici moderni: 
elevata autonomia di stampa e costi 
di gestione contenuti. Sul fronte la¬ 
ser, l'offerta di Epson per il piccolo 
ufficio si riduce a pochi modelli, di¬ 
versi per prestazioni velocistiche e 
configurazione. Nella fascia base e 
intermedia troviamo la Aculaser 
CX16NF (440,40 euro), un'unità a 
colori 4-in-l che, nonostante il re¬ 
cente rilascio, monta ancora un mo¬ 
tore a quattro passaggi da 20 ppm in 
nero e 5 ppm in quadricromia. Adat¬ 
ta agli uffici in cui si stampa in pre¬ 
valenza in bianco e nero, include 
Adf, connettività Ethernet e un'inter¬ 
faccia Usb frontale per la stampa di¬ 
retta da memorie flash. Per i budget 
più limitati è disponibile anche la 
versione CX16 (259,20 euro), che 
condivide le caratteristiche della 
precedente, ma è priva di Adf, 
Ethernet e della porta Usb aggiunti¬ 
va. Quando invece le richieste di ve¬ 
locità di stampa a colori dell'ufficio 
sono superiori, la CX28DN (1.177,20 
euro) è la soluzione più appropriata, 
grazie a un più potente motore a 
passaggio singolo da 24 ppm che as¬ 
sicura una produttività mensile fino a 
60.000 pagine. Questa unità si inte¬ 
gra facilmente in ambienti Windows, 
Mac e Linux assicurando la scansio¬ 
ne diretta di documenti su Pc, cartel¬ 
le di rete, e-mail e memoria flash 
Usb con l'efficienza della connessio¬ 
ne Gigabit Ethernet. 
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HP LaserJet Pro CM1415fnw 


HP 

La multinazionale statunitense fon¬ 
data da Bill Hewlett e Dave Packard 
nel 1939 a Palo Alto è uno dei prota¬ 
gonisti mondiali del mercato IT per 
attività di ricerca, numero di brevetti 
depositati e gamma di prodotti per la 
casa, il piccolo ufficio e le aziende di 
ogni dimensione. Nel settore del 
printing, HP vanta una leadership 
consolidata e un catalogo estrema- 
mente articolato in ogni segmento, 
che nel caso specifico dello Small Of¬ 
fice include prodotti sia a tecnologia 
laser sia a getto termico d'inchiostro. 
I modelli introdotti proprio in que¬ 
st'ultimo quadrimestre dell'anno ri¬ 
spondono alle crescenti esigenze di 
stampa dell’utenza consumer e 
business non solo da Pc 
desktop e notebook, ma 
anche da dispositivi mobili 
(tablet e smartphone in pri¬ 
mo luogo), e al bisogno di 
accedere e utilizzare i conte¬ 
nuti on-line sempre e ovun¬ 
que. Ecco allora le nuove 
unità Mfp sempre Web-con- 
nected, dotate di schermi 
tattili, di connettività Wi-Fi e 
di un proprio indirizzo di po¬ 
sta elettronica cui inviare in 
remoto, da qualunque dispo¬ 
sitivo abilitato, messaggi con 
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allegati da stampare diretta- 
mente (funzionalità ePrint) e 
capaci di elaborare in modo 
autonomo mini applicazioni 
(Apps) per stampare senza bi¬ 
sogno del Pc contenuti perso¬ 
nalizzati accessibili in locale 
o in Rete: si pensi a moduli di 
uso frequente, documenti su 
Google Docs, agende e calen¬ 
dari, notizie e rassegne stampa, 
mappe, percorsi stradali e altro 
ancora. La nuova gamma Offi- 
cejet comprende sette modelli 
proposti a prezzi compresi tra 
99 e 349 euro. Tutti offrono con¬ 
nettività di rete per la condivi¬ 
sione alLinterno di gruppi di la¬ 
voro e, con l'esclusione delle 
entry-level Officejet 4500 AiO e 
Wireless AiO, le funzionalità 
ePrint e Web Apps. Tra i punti di for¬ 
za delle nuove inkjet da ufficio tar¬ 
gate HP figurano l'output di qualità 
laser e il basso costo per pagina, in¬ 
feriore fino al 50% a quello tipico di 
una Mfp laser a colori entry level 
(dati di HP). Al top della gamma, la 
4-in-l Officejet Pro 8500A Plus e-AU- 
in-One (349 euro) raggiunge una ve¬ 
locità di stampa di 35/34 ppm in nero 
e a colori, dispone di serie del modu¬ 
lo duplex e di un alimentatore auto¬ 
matico di documenti da 50 fogli, con 
capacità di eseguire copie, scansioni 
e fax in fronte/retro automatico. Ol¬ 
tre a supportare le tecnologie ePrint 
e Web Apps, offre funzioni utili come 
fD copy (riproduzione di documenti 
d'identità a doppia facciata su foglio 
singolo) e CopySmart, un algoritmo 
di ottimizzazione automatica delle 
copie. La nuova strategia di HP trova 


HP Officejet Pro 8500A Plus e-All-in-Om 



applicazione anche nelle Mfp basate 
sulla tecnologia laser, quali la La¬ 
serJet Pro CM1415fnw Color, una 
periferica 4-in-l proposta a 399 euro 
che sfrutta la connettività wireless 
per collegarsi alla rete, gestire Apps 
e stampare direttamente e-mail tra¬ 
smesse da dispositivi remoti. Consi¬ 
gliata per ambienti di lavoro con una 
produttività mensile variabile tra 
300 e 1.500 pagine, questa multifun- 
zione raggiunge una velocità di 8 
ppm a colori e 12 ppm in bianco e 
nero, dispone di un Adf da 35 fogli, 
di una porta Usb frontale per la 
stampa di documenti e immagini 
memorizzati su memorie Flash e di 
un display tattile da 9 cm (3,5 pollici) 
da cui si controlla l'apparecchio du¬ 
rante l'uso autonomo. Nel segmento 
della laser monocromatiche, HP ar¬ 
ricchisce l'offerta con la nuova La¬ 
serJet Pro M1536dnf (prezzo indica¬ 
tivo, 320 euro), una multifunzione da 
25 ppm con tecnologia Instant-on 
per l'uscita della prima copia in soli 
8,5 secondi. Equipaggiata con du¬ 
plex, Adf da 35 fogli, scheda Ether¬ 
net e fax autonomo, l’unità supporta 
la tecnologia ePrint e rappresenta 
una soluzione efficiente ed economi¬ 
ca per le aziende con una produtti¬ 
vità mensile non superiore a 2.000 
stampe/copie. 

Konica Minolta 

La gamma attuale di unità multifun¬ 
zione di Konica Minolta destinata al 
piccolo ufficio comprende solo tre 
modelli monocromatici che rientra¬ 
no nell'intervallo di prezzi che ab¬ 
biamo considerato in questa rasse¬ 
gna. I primi due sono la PagePro 
1480MF (238,80 euro) e la PagePro 
1490MF (298,80 euro), multi¬ 
funzione Gdi che condivi¬ 
dono la medesima base 
hardware e che si 
differenziano per la 
presenza del fax au¬ 
tonomo e dell'ali¬ 
mentatore automa¬ 
tico di documenti 
da 50 fogli nel solo 
modello superiore, 
più interessante in 
virtù della modesta 
differenza di prez¬ 
zo. Le caratteristiche 
comuni comprendono un 
motore di stampa da 20 pa- 
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Konica Minolta bizhub 20 



KONKA MJNOtIA 


pagepro W 90 MF 



Konica Minolta PagePro 1490MF 


re per caratteristiche, prestazio¬ 
ni e capacità produttiva. Basata 
su un motore di stampa da 30 
ppm che sforna la prima pagina 
dopo soli 8,5 secondi, è dotata 
di serie di un modulo duplex per 
il fronte/retro, di un Adf da 50 pagi¬ 
ne, dell'interfaccia di rete Fast 
Ethernet e di una capacità di ali¬ 
mentazione della carta di 300 fogli 
(250 nel cassetto principale e 50 nel¬ 
l'alimentatore manuale), espandibi¬ 
le a 550 con un secondo cassetto op¬ 
zionale. Completano le caratteristi¬ 
che fondamentali il fax autonomo 
Super G3, un'interfaccia Usb per la 
stampa e la scansione su memorie 
flash e il supporto alle funzionalità 
di scansione in rete verso e-mail, Ftp 
e Smb. Questo nuovo modello so¬ 
stiene un carico di lavoro mensile 
medio di 1.200 copie/stampe e, 
come tutte le unità Konica Minol¬ 
ta, utilizza il toner a polimeri eco¬ 
compatibile Simitri HD a bassa 
temperatura di fusione, elevata re¬ 
sistenza meccanica e assenza d'olio. 


Kyocera Mita 


riante FS-1028MFP DP (1.092 eu¬ 
ro). Si tratta di due Mfp 3-in-l che 
si differenziano solo per la presen¬ 
za, nel modello superiore, di un ali¬ 
mentatore automatico di documen¬ 
ti da 50 pagine con duplex incorpo¬ 
rato, per eseguire scansioni ad alta 
velocità (35 immagini al minuto in 
bianco e nero, 14 immagini al mi¬ 
nuto a colori) e inviarle via e-mail o 
a un volume di rete condiviso. Per 
il resto, le due unità condividono le 
caratteristiche di base, dal motore 
di stampa da 28 ppm con uscita 
della prima copia in soli 6,9 secon¬ 
di, al cassetto della carta da 250 fo- 


gine al minuto che assicura l'uscita 
della prima copia in 13 secondi e 
supporta un volume mensile medio 
di 750 copie, con punte di produtti¬ 
vità massima di 4.000 stampe. La se¬ 
zione di digitalizzazione dei docu¬ 
menti è affidata a uno scanner con 
sensore Cis da 600 ppi ottici, mentre 
la capacità di alimentazione della 
carta è di 200 fogli A4. Una porta 
Usb frontale permette, nell'uso auto¬ 
nomo, la stampa da memorie flash e 
il salvataggio diretto delle scansioni 
nei formati Pdf, Jpeg e Tiff. Entram¬ 
be le periferiche sono prive di con¬ 
nettività di rete standard, ma posso¬ 
no integrarsi in una rete Wi-Fi con 
1'aggiunta di un dongle Usb opziona¬ 
le proposto a 54 euro. 

Il terzo prodotto monocromatico è la 
nuovissima bizhub 20 (936 euro), 
una Mfp 4-in-l di categoria superio- 




II marchio Kyocera Mita è legato in 
modo indissolubile alla tecnologia 
proprietaria Ecosys - abbreviazione 
di Economy, Ecology e System - 
come sintesi della filosofia dell'a¬ 
zienda, incentrata nella produzione 
di materiali ceramici a lunga dura¬ 
ta, nella riduzione degli sprechi e 
nel rispetto dell'ambiente. 

Le unità di stampa Ecosys di fascia 
media e alta usano un tamburo di 
silicio amorfo, mentre quelle di 
gamma inferiore un tamburo 
Pslp (Positively charged, single- 
layei photoconductor, fotocon¬ 
duttore a strato singolo, carica¬ 
to positivamente), soluzioni 
che estendono l'autonomia 
dei materiali soggetti a usura e 
riducono i costi di manutenzio¬ 
ne e gestione. 

Nell'ambito delle multifunzione 
monocromatiche, l'offerta di 
Kyocera Mita comprende unità di 
classe entry-level con velocità fi¬ 
no a 28 ppm, Mfp per workgroup 
da 40 ppm e modelli di classe di¬ 
partimentale da oltre 60 ppm. Tra 
le novità adatte agli uffici di picco¬ 
le dimensioni e con prezzi inferiori 
a 1.200 euro, segnaliamo il modello 
FS-1028MFP (936 euro) e la sua va- 


Kyocera FS-C2026MFR 
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gli (raddoppiabile con un cas 
setto addizionale), al mo¬ 
dulo fronte/retro in stam¬ 
pa, alle interfacce Usb e 
di rete che permettono lo 
scan-to-e-mail, su file, su 
Ftp e su memorie flash 
Usb collegate alla porta 
anteriore. Un'altra caratte¬ 
ristica comune è il linguag¬ 
gio di controllo proprietario 
Prescribe Ile, che ottimizza la ge 
stione del lavoro di stampa, con¬ 
sentendo, per esempio, di memo¬ 
rizzare loghi e moduli direttamente 
nella memoria di lavoro delle peri¬ 
feriche, snellendo la coda di stam¬ 
pa e il traffico di rete. Entrambe le 
unità sono predisposte per l'impie¬ 
go di cartucce toner ad alta capa¬ 
cità (7.200 pagine), che assicurano 
un'elevata autonomia e costi di 
stampa molto competitivi. 

Lexmark 

Lexmark è uno dei principali pro¬ 
duttori mondiali di soluzioni di 
stampa. Conta sei centri produttivi 
in tre continenti, una rete di uffici 
vendita sparsi in oltre settanta Pae¬ 
si e una distribuzione capillare dei 
propri prodotti in oltre centocin¬ 
quanta nazioni. AU'interno del ca¬ 
talogo Lexmark, le periferiche mul- 
tifunzione occupano una posizione 
dominante per numero e importan¬ 
za strategica. L'offerta comprende 
unità a getto d'inchiostro e a tecno¬ 
logia laser, monocromatiche e a co¬ 
lori, per ogni tipologia d'impiego, 



Lexmark Interact S605 


da quello domestico fino alla gran¬ 
de azienda. In questi ultimi anni, 
Lexmark, assieme ad HP, ha avuto 
il merito di aver saputo cogliere per 
prima il profondo impatto della Re¬ 
te sulle abitudini di stampa e di 
fruizione dei contenuti digitali da 
parte dei consumatori e ha compre¬ 
so la necessità di concepire nuovi 
prodotti dotandoli di accessori e 
strumenti hardware e software che 
sapessero sintonizzarsi più fine¬ 
mente con le trasformazioni in atto. 
Ecco allora nella seconda metà del 
2009 la nascita di una linea di di¬ 
spositivi con touch screen e Wi-Fi 
sempre connessi a Internet e con il 
supporto alle SmartSolutions, pic¬ 
cole applicazioni (alcune preinstal¬ 
late, altre scaricabili dalla Rete) 
eseguite direttamente in 
macchina che consentono 
di velocizzare attività com¬ 
plesse o ricorrenti e 


di accedere e stampare 
contenuti Web a ri¬ 
chiesta. Ci sono 
SmartSolutions, 
per esempio, per 
I eseguire la scansio¬ 
ne di biglietti da vi¬ 
sita e sincronizzare i 
dati con la rubrica 
dei contatti, per digi¬ 
talizzare e distribuire 
documenti in rete 
(scan-to-e-mail e scan-to- 
folder) e per eseguire la copia 
fronte/retro su pagina singola dei 
documenti d'identità (ID Card 
Copy). Altre applicazioni, già di¬ 
sponibili o in fase di sviluppo, of¬ 
frono funzioni utili come la stampa 
del calendario personale di Goo- 
gle, la visualizzazione e la stampa 
di feed Rss, di notizie aggiornate e 
così via, rendendo le Mfp sempre 
più indipendenti dal Pc. 

Tra le unità a getto d'inchiostro de¬ 
dicate al segmento Home/Office 
spicca la Interact S605 (169 euro), 
una multifunzione 3-in-l da 33 pa¬ 
gine al minuto in nero e 30 pagine 
al minuto a colori, con Wi-Fi di se¬ 
rie, display touch screen da 4,3 pol¬ 
lici, tecnologia SmartSolutions, 
stampa duplex e cartucce d'inchio¬ 
stro separate per ridurre gli sprechi 
e i costi di stampa. Al vertice della 
gamma di unità inkjet professiona¬ 
li si colloca la Plati- 
num Pro905 (399 eu- 
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ro), un modello ad alte prestazioni 
(33 ppm in nero e 30 ppm a colori), 
fornito di fax autonomo con memo¬ 
ria riservata per archiviare fino a 
100 pagine, duplex e doppio vas¬ 
soio di alimentazione da 300 pagi¬ 
ne complessive, alimentatore auto¬ 
matico di documenti da 50 fogli e, 
naturalmente, display touch screen 
e supporto alle SmartSolutions. 

I requisiti di produttività e affidabi¬ 
lità richiesti in ufficio sono soddi¬ 
sfatti dalle cartucce d'inchiostro se¬ 
parate ad alta capacità, che assicu¬ 
rano un'elevata autonomia in stam¬ 
pa e un basso costo copia, e dalla 
garanzia di ben cinque anni, con 
supporto telefonico illimitato. 

Nel comparto laser, il catalogo di 
Lexmark annovera ben 29 unità 
multifunzione, di cui 19 monocro¬ 
matiche e 10 a colori, con prezzi 
che partono, rispettivamente, da 
242 e da 642 euro. Tra le laser mo¬ 
nocromatiche, la X364dn (606 eu¬ 
ro) è una delle soluzioni più com¬ 
plete per le aziende con un budget 
di spesa moderato. Quest'unità 
stampa fino a 33 pagine al minuto, 
è dotata di duplex per il fronte/re¬ 
tro in scansione (con Adf da 50 fo¬ 
gli) e stampa, fax autonomo, con¬ 
nettività di rete e gestione avanza¬ 
ta dei documenti acquisiti (Scan- 
to-Pc via Twain e via Web applet, 
scan-to-mail, scan-to-Usb flash me- 
mory e digitalizzazione da Pc attra¬ 
verso un profilo temporaneo). La 
periferica, venduta con un toner di 
prima fornitura da 3.000 copie, può 
utilizzare sia consumabili standard 
sia a elevata capacità, rispettiva¬ 
mente da 3.500 e 9.000 pagine. 

Per gruppi di lavoro di piccole e 
medie dimensioni che necessitano 
della stampa a colori, la X544dn 
(909,60 euro) rappresenta una solu¬ 
zione interessante per il buon mix 
di prezzo e prestazioni. La periferi¬ 
ca produce fino a 23 pagine al mi¬ 
nuto in nero e a colori, ha il duplex 
in stampa e scansione, un Adf da 
50 fogli e un fax super G3 di serie. 
Una porta Usb frontale consente la 
stampa e il salvataggio dei docu¬ 
menti acquisiti direttamente su me¬ 
morie flash. Da segnalare la dispo¬ 
nibilità dì cartucce toner ad alto 
rendimento da 6.000 copie in nero 
e 4.000 a colori. 
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te per la stampa, la scansione e la 
distribuzione dei file via e-mail, Pc 
e Ftp. Per far fronte a esigenze pro¬ 
duttive superiori, soprattutto sul 
versante colore, OKI propone le 
unità con motori single-pass della 
serie MC300. Vi appartengono la 
MC350 (571,57 euro), un'unità 3-in- 
1 da 16/12 ppm, e la MC360 (690,60 
euro), una Mfp 4-in-l da 20/16 
ppm. I due prodotti montano lo 
stesso scanner da 600 ppi con mo¬ 
dulo Adf da 50 pagine, hanno un 
cassetto per la carta da 250 fogli A4 
e sono dotate di funzionalità di rete 
per la condivisione e la distribuzio¬ 
ne dei documenti acquisiti. 

Sì colloca un gradino al di sopra la 
MC560dn (1.138,80 euro), periferi¬ 
ca 4-in-l con motore di stampa da 
32 ppm in nero e 20 ppm a colori, 
risoluzione di 1.200 x 600 dpi, sup¬ 
porto ai linguaggi Pel 5, Pel 6 e Po¬ 
stScript 3 in emulazione e duplex di 
serie. Lo scanner da 600 x 1.200 
ppi, coadiuvato da un modulo Adf 
da 50 fogli A4, gestisce le funzioni 
di invio dei documenti acquisiti tra¬ 
mite e-mail e su Ftp. L'aggiunta di 
un disco fisso interno da 40 Gbyte 
abilita le funzioni avanzate di stam¬ 
pa sicura, fascicolazione delle copie 
e archiviazione di moduli, mentre 
l'espansione della Ram (da 256 
Mbyte di base fino a 768 Mbyte) e 
il cassetto supplementare da 530 fo¬ 
gli incrementano la produttività de¬ 
gli uffici gravati da carichi di lavoro 
impegnativi. 


OKI 


OKI Printing Solution offre una 
gamma completa di soluzioni 
per la stampa professionale ba¬ 
sate esclusivamente sulla tecnolo¬ 
gia proprietaria elettrofotografica di¬ 
gitale a Led. In questo caso, il com¬ 
plesso sistema di specchi e lenti 
mobili utilizzato dalle unità laser 
è sostituito da una schiera di dio¬ 
di luminosi allo stato solido (la 
cui densità determina la risolu¬ 
zione di stampa) allineati lungo 
tutta la larghezza del tamburo. 

La luce emessa da ciascun dio¬ 
do, focalizzata sul tamburo at¬ 
traverso una lente, forma la 
mappa di bit della pagina da ri¬ 
produrre. Il sistema Led offre una 
qualità dell'output paragonabile a 
quella delle unità laser, ma, poiché 
utilizza un minor numero di compo¬ 
nenti, permette di realizzare perife¬ 
riche con ingombri e costi di produ¬ 
zione inferiori. 

Nel segmento delle Mfp monocro¬ 
matiche, OKI propone modelli basa¬ 
ti su motori di stampa da 20 fino a 28 
ppm, interessanti per la piccola 
azienda in virtù del prezzo concor¬ 
renziale. Nella fascia entry-level, 
per esempio, la MB280 (238,80 euro) 
dispone di un motore da 20 ppm a 
600 dpi, fax autonomo e scanner con 
Adf da 50 fogli in grado di acquisire 
e salvare documenti anche diretta- 
mente su memorie flash collegate 
alla porta Usb frontale. La connetti¬ 
vità di serie è limitata all'Usb, ma 
con una spesa extra minima (42 eu¬ 
ro) si può aggiungere una scheda 
wireless opzionale. Il toner di prima 
fornitura garantisce la produzione di 
2.000 pagine, mentre i ricambi a ca¬ 
pacità standard e alta raggiungono, 
rispettivamente, 3.000 e 5.500 copie, 
un'autonomia più che sufficiente per 
uffici dì piccole e medie dimensioni. 
Nell'ambito delle unità multifunzio¬ 
ne a colori, alla base dell'offerta di 
OKI per il piccolo ufficio troviamo 
la MC160n (411,60 euro), un mo¬ 
dello 4-in-l con motore a quattro 
passaggi da 20 ppm in nero e 5 
ppm a colori, rivolto al singolo 
utente o a un piccolo gruppo di la¬ 
voro che produce in prevalenza do¬ 
cumenti monocromatici e occasio¬ 
nalmente stampe e copie a colori. 
Questa periferica, compatta e facile 
da usare, integra funzionalità di re- 


OKI MC560 
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Nel segmento delle periferiche multi- 
funzione a tecnologia laser di formato 
A4, Samsung vanta ormai da diversi 
anni una posizione di primissimo pia¬ 
no nel mercato globale, europeo e, in 
particolare, in quello italiano. Secon¬ 
do i dati rilevati da IDC per numero 
di unità vendute nel secondo trime¬ 
stre del 2009, la multinazionale co¬ 
reana ha ottenuto quote del 35,1% 
per le unità a colori e del 26,9% per 
quelle in bianco e nero in ambito 
continentale, salite al 52,3% e 47,7%, 
rispettivamente, nel nostro Paese. 
Forte delle tecnologie proprietarie 
fondamentali, quali i motori di stam¬ 
pa brevettati e le soluzioni avanzate 
basate sui semiconduttori, 

Samsung offre un'ampia 
gamma di modelli per la 
piccola e media impre¬ 
sa. Per la produttività 
individuale e per gli 
ambienti Soho, per 
esempio, segnaliamo 
l'introduzione della 
nuova Mfp monocro¬ 
matica SCX-3200, 
un'unità 3-in-l da 16 
ppm dedicata agli 
utenti attenti non so¬ 
lo alle prestazioni ma 


anche al design e al budget. 
Proposta a 139,90 euro, ha 
un tempo d'uscita della pri¬ 
ma pagina molto rapido 
(8,5 secondi in stampa e 10 
secondi in copia) e imple¬ 
menta pratiche funzioni esclu¬ 
sive quali l'Eco Copy e il Print 
I Screen, che consentono, con la 
semplice pressione di un tasto, di 
risparmiare carta stampando due 
originali in formato ridotto su un 
unico foglio e di creare una copia 
cartacea della schermata visualiz¬ 
zata sul monitor. Queste stesse 
funzionalità sono replicate nella 
CLX-3185, periferica 3-in-l di fa¬ 
scia entry level, ma indirizzata a chi 
necessita del colore per la propria at¬ 
tività. Provata nel numero di Settem¬ 
bre 2010 della rivista, al quale riman¬ 
diamo per un approfondimento, que¬ 
sto modello da 299 euro è per Sam¬ 
sung il punto d’ingresso del colore in 
ufficio. L'unità è equipaggiata con un 
motore di stampa a quattro passaggi 
da 16 ppm in monocromatico e 4 ppm 
a colori, caratteristica che suggerisce 
un modello d'impiego prevalente di 
stampa e copia in bianco e nero, ri¬ 
servando l'uso del colore per occasio¬ 
ni saltuarie e per cicli di lavoro mode¬ 
sti. L'assenza dell'Adf e la sola con¬ 
nettività Usb 2.0 limitano questo mo¬ 
dello all'utilizzo monoutente, mentre 
le versioni siglate CLX-3185FN (389 
euro) e 3185FW (449 euro) includono 
fax, Adf da 15 fogli e interfaccia di re¬ 
te Fast Ethernet (nella sola 3185FW è 
supportata anche la connessione Wi- 
Fi in standard IEEE 802.11b/g/n). Per 
ì gruppi di lavoro, un investimento 
nell'ordine dei 250 euro consente di 


Samsung 

CLX-3185FW 
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Samsung 

SCX-3200 




Samsung 

SCX-4825FN 


inserire in ufficio un'unità multifun- 
zione in bianco e nero come la SCX- 
4825FN, adatta per gestire anche in 
modalità autonoma copie, scansioni, 
fax e stampare fino a 24 ppm, assicu¬ 
rando una produttività mensile massi¬ 
ma di 50.000 pagine. Duplex integra¬ 
to, Adf da 50 fogli, buona gestione 
della carta in ingresso con possibilità 
di espansione della capacità tramite 
cassetti opzionali, ampia compatibi¬ 
lità con i sistemi operativi più diffusi e 
facilità di attivazione e personalizza¬ 
zione delle funzioni, assicurata da un 
pratico sistema di accesso al pannello 
di controllo, costituiscono i punti chia¬ 
ve di questa periferica efficiente e 
compatta. Nel segmento della stampa 
a colori, un'unità di fascia intermedia 
con un prezzo di circa 700 euro, quale 


l'Mfp 3-in-l CLX-6200ND, assicura 
una produttività di ottimo livello, gra¬ 
zie al motore da 20 ppm in nero e a 
colori, al fronte/retro integrato in 
stampa e copia, alle funzionalità 
avanzate in scansione (Scan to Usb, 
Smb, Ftp, Rete ed e-mail) e copia (ID 
Copy, Clone Copy, N-up Copy, Poster 
Copy). L'unità è alimentata da toner 
standard da 2.000 pagine a colori e 
2.500 in nero, eventualmente rim¬ 
piazzabili con cartucce ad alta capa¬ 
cità da 5.000 stampe in nero e 5.500 a 
colori che riducono sensibilmente i 
costi d’esercizio. 

Xerox 

Xerox, nome che storicamente è si¬ 
nonimo di macchine per l'ufficio, 
offre una gamma completa di peri¬ 
feriche di stampa per ogni segmen¬ 
to di mercato. Nell'ambito delle 
multifunzione laser per il piccolo 
ufficio, sono sufficienti 166,80 euro 
per l'unità monocromatica entry le- 



Xerox 3300MFPV/X 



Xerox 6121MFP 


vel Phaser 3100 
MFPV/S da 20 pagi¬ 
ne al minuto, dotata 
delle funzioni base 
di stampa, copia e 
scansione, ma priva 
di un alimentatore 

P I automatico di docu¬ 
menti e di connetti- 
I vità di rete. Adf da 
~ 50 fogli e modulo fax 
autonomo sono invece 
presenti nella più costosa 
versione siglata Phaser 
3100MFPV/X (238,80 euro), ancora 
priva di una connessione di rete. 
Quest'ultima è invece presente nel¬ 
la Phaser 3300MFPV/X (574,80 eu¬ 
ro), un modello monocromatico 4- 
in-1 da 28 pagine al minuto con du¬ 
plex di serie, funzionalità di gestio¬ 
ne documentale attraverso la rete 
locale e una superiore autonomia in 
stampa. Per quanto riguarda il seg¬ 
mento colore, il listino Xerox propo¬ 
ne tre unità per il piccolo ufficio a 
meno di mille euro. 

La più economica è la Phaser 
6121MFP, basata su un motore laser 
a quattro passaggi (20 ppm in nero, 
5 ppm a colori). Disponibile nelle 
versioni con la sola interfaccia Usb 
(6121MFPV/S, 262,80 euro), con 
Ethernet inclusa e funzioni superio¬ 
ri di scansione di rete 
(6121MFPV/N, 330 euro) e infine 
con Ethernet e modulo duplex stan¬ 
dard (6121MFPV/D, 466,80 euro). 
L'unità più interessante per i piccoli 
uffici che hanno necessità di stam¬ 
pare a colori in volumi superiori è 
la Phaser 6128MFPV/N (718,80 
euro), di cui potete trovare la 
recensione completa nel nu¬ 
mero di marzo 2010 di PC 
Professionale. Questa mac¬ 
china di tipo 3-in-l, con fun¬ 
zionalità fax via rete locale e 
motore single-pass, stampa 
alla velocità di 16 pagine al 
minuto in bianco e nero e 12 
pagine al minuto a colori. Ha 
un Adf da 35 fogli, un casset¬ 
to standard da 250 pagine e 
offre funzionalità di scansio¬ 
ne di rete attraverso il server 
Web integrato Centreware IS. 
La Phaser 6128 è priva del 
modulo duplex per la stampa 
in fronte/retro, ma offre una 
buona qualità di stampa e un 
basso costo copia. • 
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L'ultima incarnazione 
dello standard per reti 
locali promette veloci¬ 
tà ancora una volta 
decuplicate per le 
nuove applicazioni di 
virtualizzazione e cal¬ 
colo distribuito. La 
prova su strada con il 
Nas Thecus N7700+. 

Di Simone Zanardi 


S in dagli anni Ottanta la tec¬ 
nologia Ethernet rappresen¬ 
ta lo standard de facto per le 
reti informatiche locali. Dai suoi 
esordi su cavo coassiale con veloci¬ 
tà di trasferimento a 10 megabit al 
secondo, si possono contare essen¬ 
zialmente quattro grandi passaggi 
sul piano delle prestazioni, step 
che ogni volta hanno portato a de¬ 
cuplicare la velocità di punta dei 
collegamenti: a metà degli anni 
Novanta è stata introdotta la Fast 
Ethernet con bitrate di targa di 100 
Mbps, nel 1998 è stata la volta del¬ 
le Gigabit Ethernet, che però han¬ 
no preso piede sul mercato solo con 
il nuovo millennio; nel 2002, infine, 
hanno visto la luce le prime specifi¬ 
che 10 Gigabit Ethernet. 

Ciascuna di queste famiglie è stata 
declinata su diversi mezzi fisici di 
trasmissione: come regola generale 
e approssimativa si può dire che le 
prime implementazioni degli stan¬ 
dard Ethernet ad alta velocità sono 
state basate su collegamenti in fi¬ 


bra ottica, per diffondersi in segui¬ 
to anche sulle connessioni in rame, 
con i classici cavi Utp (o Stp) a cui 
siamo abituati per il collegamento 
dei personal computer al network. 

Pur potendosi considerare una tec¬ 
nologia ancora emergente, lo stan¬ 
dard 10 Gigabit Ethernet è già uti¬ 
lizzato da qualche anno in ambito 
di reti locali, soprattutto per il 
backbone del network, dal collega¬ 
mento degli switch dipartimentali 
alla comunicazione a lunga distan¬ 
za su fibra ottica. Con l'avvento di 
nuove applicazioni di rete, la vir- 
tualizzazione su tutte, il mercato ha 
iniziato a percepire i potenziali 
vantaggi di queste specifiche an¬ 
che per la connessione di server e 
dispositivi di Storage. 

Proprio in ambito Nas, la taiwane- 
se Thecus è stata la prima a lancia¬ 
re sul mercato Smb un dispositivo 
in grado di supportare le reti 10 Gi¬ 
gabit Ethernet. Abbiamo approfit¬ 
tato di questo apparato per provare 


sul campo le reali prestazioni di 
una rete a 10 gigabit al secondo, 
verificando gli effettivi benefici che 
questa tecnologia, certamente non 
ancora diffusa ed economica, può 
portare al network aziendale. 
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tmuummà 

10 GBE 


La tecnologia 

Con il termine 10 Gigabit Ethernet 
non si identifica un singolo stan¬ 
dard, ma una famiglia di specifiche 
definite dalflEEE (Institute ofElec- 
trical and Electronics Engineers) e 
che condividono essenzialmente la 
compatibilità verso il frame Ether¬ 
net originale per consentire ai li¬ 
velli superiori della trasmissione di 
operare senza variazioni. Non è 
semplice districarsi tra le diverse 
versioni, ma la scelta dell'IEEE è 
dettata dalla volontà di garantire il 
miglior rapporto prestazioni / costi 
in base alle specifiche applicazioni 
della rete. 

Gran parte delle innovazioni intro¬ 
dotte dalla nuova tecnologia ri¬ 
guardano il livello fisico delle tra¬ 
smissioni, ovvero le interfacce 
(Pmd, Physical Medium Dependent 
sublayer) e il sistema di codifica 
(Pcs, Pysical Coding Sublayer). 

Dal punto di vista delle interfacce, le 

prime specifiche pubblicate a parti¬ 
re dal 2002 si sono concentrate sui 
collegamenti in fibra ottica. Sono 
state definiti quattro Pmd, dedicati 
rispettivamente ai collegamenti a 
breve, lunga ed estesa distanza. Lo 
standard 10GBASE-SR (Short Ran- 
ge) opera con fibre multimodali e la¬ 
ser a 850 nm; è in grado di coprire 
distanze sino a 300 metri in base al 
tipo di fibra utilizzata. Le versioni 
10GBASE-LR e ER (Long Range ed 
Extended Range) sfruttano invece fi¬ 
bre monomodali e laser con lun¬ 
ghezza d'onda rispettivamente di 
1.300 e 1.550 nanometri, per colle¬ 
gamenti che possono toccare i 10 e i 
40 chilometri. 

Esiste poi un Pmd 10 Gigabit 
Ethernet in grado di operare sia 
con fibre monomodali che multi- 


L'evoluzione delle specifiche Ethernet 



Anno approvazione 1980 1995 1998 2002 2010 

Standard Ethernet Fast Ethernet GbE 10 GbE 100 GbE 


modali: le specifiche 10GBASE- 
LX4 si basano sull'utilizzo di quat¬ 
tro laser paralleli, ciascuno dei 
quali trasmette a 3.125 gigabit al 
secondo. Operando a lunghezze 
d'onda di 1.300 nanometri, i colle¬ 
gamenti 10GBASE-LX4 possono 
raggiungere i 300 metri in configu¬ 
razione multimodale e i 10 chilo¬ 
metri con fibre a singolo modo di 
trasmissione. 

Nel 2004 l'IEEE ha pubblicato una 
versione della tecnologia 10 Giga- 
bit Ethernet che sfrutta cablaggi in 
rame. Lo standard 10GBASE-CX4 
punta a contenere i costi di realiz¬ 
zazione dell'infrastruttura e utilizza 
cavi a quattro corsie e connettori 
IBX4 (gli stessi impiegati dalla tec¬ 
nologia Infiniband) per collega- 
menti a distanze massime di 15 
metri circa. Come da tradizione in 
ambito Ethernet, non si è poi fatta 
attendere a lungo una versione di 
10 Gigabit Ethernet pensata per 
l'utilizzo sui classici cavi in rame 


Utp o Stp (Unshielded Twisted 
Pair, Shielded Twisted Pair), larga¬ 
mente diffusi in ambito Lan per le 
connessioni a 100 e 1.000 Mbps. Lo 
standard 10GBASE-T è stato pub¬ 
blicato nel 2006 e permette di ef¬ 
fettuare collegamenti in rame a 
una distanza massima di 100 metri 
su cavi di categoria 6A o superiore. 

Il vantaggio principale di questo 
approccio è quello di poter riutiliz- 

H Fibre monomodali 
e multimodali 

All’Interno della fibra II raggio ottico può propa¬ 
garsi In modo rettilineo o “rimbalzando” più 
volte sul bordo di confine tra nucleo e rivesti¬ 
mento. Esistono fibre che supportano un singo¬ 
lo modo di trasmissione e altre che Invece con¬ 
sentono la trasmissione di più modi contempo¬ 
ranei. Le prime sono indicate per tratte più lun¬ 
ghe, ma hanno un prezzo più elevato rispetto 
alle multimodali. Queste ultime sono economi¬ 
che ma soggette a fenomeni di disper¬ 
sione che ne limitano la portata. 



10 Gigabit Ethernet: molti standard per molte applicazioni 


Specifiche 

Supporto fisico 

Portata massima 

Connessioni tipiche 

10GBASE-SR 

Fibra multimodale 

300 m 

server-switch, switch-switch, cablaggio verticale tra piani 

10GBASE-LR 

Fibra monomodale 

10 km 

collegamenti tra edifici di un campus, aree metropolitane 

10GBASE-ER 

Fibra monomodale 

40 km 

collegamenti su area metropolitana 

10GBASE-SW 

Fibra multimodale 

300 m 

trasporto su infrastrutture S0NET/SDH, portata limitata 

10GBASE-LW 

Fibra monomodale 

10 km 

trasporto su infrastrutture S0NET/SDH, portata metropolitana 

10GBASE-EW 

Fibra monomodale 

40 km 

trasporlo su infrastrutture S0NET/SDH, portata metropolitana 

10GBASE-LX4 

Fibra mono /multimodale 

300 m/10 km 

connessioni switch-switch, switch-server, campus 

10GBASE-T 

Rame (Utp / Stp cat. 6E) 

100 m 

server-switch, switch-switch, switch-Pc (in futuro) 

10GBASE-CX4 

Rame (twinaxial) 

15 m 

server-switch, switch-switch (cablaggio in armadio) 

10GBASE-KR/KX4 

Su circuito di scheda 

1 m 

connessioni di backplane su switch, router e server biade 
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<■ uummè 

10 GBE 


zare le strutture di rete già appron¬ 
tate per le Fast o Gigabit Ethernet, 
evitando di dover intervenire sul¬ 
l'apparato di distribuzione. 

Per ottenere velocità di punta di 10 
gigabit al secondo, lo standard 
10GBASE-T usa una modulazione 
Pam-16 (Pulse Amplitude Modula- 
tion a 16 livelli), contro la Pam-5 
che caratterizza le reti su rame a 1 
gigabit al secondo. 


10 GbE: 

non solo reti locali 

I n questo articolo ci siamo focalizzati sulle 
specifiche 10 Gigabit Ethernet dedicate alle 
reti locali. In realtà nella grande famiglia di que¬ 
sto standard rientrano anche versioni per le co¬ 
municazioni su network a estensione maggiore 
(Wan, Wide Area Network) o di backplane (ov¬ 
vero all’interno di un singolo apparato). In ambi¬ 
to Wan, i'IEEE ha definito un sistema di codifica 
alternativo che essenzialmente incapsula le in¬ 
formazioni Ethernet all’interno di un trame S0- 
NET/SDH, pur mantenendo specifici requisiti in 
termini di trasporto ottico e sincronizzazione. Le 
versioni Wan di 10 Gigabit Ethernet sono tre: 
10GBASE-SW, LW e EW, tutte derivate dalle cor¬ 
rispondenti SR, LR e ER qui esaminate. 

Della famiglia 10 Gigabit Ethernet fanno parte 
anche una serie di standard dedicati ai collega- 
menti a brevissima distanza per le comunicazio¬ 
ni di backplane aM’interno dei server biade o sul¬ 
le schede di switch e router. Appartengono a 
questa categoria le specifiche IEEE 10GBASE- 
KX4 e 10GBASE-KR. 



Thecus N7700+ 

Thecus è stata la prima azienda a 
introdurre il supporto per reti a 10 
Gbps su di un Nas orientato, perlo¬ 
meno dal punto di vista del prezzo, 
anche al mercato della piccola e 
media azienda. L'N7700+ è un di¬ 
spositivo a sette slot Sata, proposto 
in configurazione mini tower; il ca¬ 
talogo Thecus include anche 
l'N8800+, dalle caratteristiche ana¬ 
loghe ma con supporto per otto di¬ 
schi e il telaio predisposto per l’al¬ 
loggiamento rack. 

L'N7700+ integra sulla scheda ma¬ 
dre due interfacce di rete RJ-45 per 
connessioni a 1 Gbps ciascuna. Per 
poter approntare un collegamento 
10 GbE è invece necessario instal¬ 
lare sul Nas una scheda opzionale, 
da agganciare allo slot Pei Express 
x8 disponibile sulla motherboard 
dell'unità. Attualmente Thecus 
supporta ufficialmente tre schede 
10 GbE Intel della serie X520 (pote¬ 
te trovare una lista di compatibilità 
aggiornate sul portale Web del pro¬ 
duttore taiwanese). Si tratta di ap¬ 
parati tutt'altro che economici: si 
parte da circa 700 euro più Iva, ai 
quali va aggiunto il costo dei modu¬ 
li Sfp+ per la comunicazione su fi¬ 
bra ottica o rame. Conti alla mano, 
per poter sfruttare la comunicazio¬ 
ne a 10 Gbps indicativamente si de¬ 
ve raddoppiare il prezzo del Nas 
(dischi esclusi). 

In base alla scheda Intel adottata, 
l'N7700+ viene così equipaggiato 
con una o due interfacce di rete 
supplementari che vanno ad ag¬ 
giungersi alle due porte Rj-45 inte¬ 
grate nativa¬ 
mente nell'uni¬ 
tà. Per supporta¬ 
re al meglio la 
banda messa a 
disposizione dal¬ 
le interfacce di 
rete, il Nas The¬ 
cus è dotato di un 
processore Intel 
Core 2 Duo e di 4 
Gbyte di memoria 
Ram. Per le nostre 
prove di laborato¬ 
rio, Thecus ci ha 
_ fornito un esem- 
‘ ) Thecus piare dell'N7700+ 

N7700+. equipaggiato con 


96 


una scheda 10 GbE Intel X520-DA2 
(prezzo indicativo 710 euro più Iva). 
La scheda mette a disposizione due 
slot Sfp+. Nel nostro caso uno degli 
slot è stato popolato con un modulo 
per trasmissioni 10GBASE-SR su fi¬ 
bra monomodale prodotto da For- 
merica (modello TAS-A5NH1-P11, 
prezzo indicativo 225 euro più Iva). 
La medesima configurazione di re¬ 
te è stata predisposta sul personal 
computer di test. Per una descrizio¬ 
ne dettagliata delle prove effettuate 
e dei risultati ottenuti vi rimandia- 


Thecus N7700+ 

Euro 1.020,00 Iva incl. 


(senza dischi e scheda 10 GbE) 



• Il primo Nas di questa categoria 
con supporto 10 GbE 

• Prestazioni di primo piano 
(anche in modalità 1 Gbps) 

• Versatilità nella gestione dello spazio di Storage 



• Dischi Sas non supportati 

• Costi addizionali sensibili per approntare 
una connessione 10 GbE 

@ Produttore: Thecus. www.thecus.com. 

. . " ' " J 



Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo 

Memoria: 4 GB Ddr2 

Controller dischi: 7 canali Sata + 1 eSata 

Interfacce di rete: 2 x 1 GbE, opzione scheda 

10 Gbe su bus PciE 

Porte Usb: 4 

Porte eSata: 1 

Altre porte: seriale (per comunicazione con Ups) 

Alimentatore: singolo, 300W 

Supporto Raid: Jbod, 0,1,5, 6,10 con Hotspare, 

migrazione ed espansione Online 

File System: ext3, Xfs, Zfs 

Cifratura dischi: Aes 256 Bit 

Opzioni risparmio energetico: spin-down 

dischi temporizzato, spegnimento pianificato 

Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Nfs, 

Http/Https, Ftp/Ftps 

Backup: su disco esterno collegato, IMsync, Rsync 
Software fornito: FarStone DriveClone PRO 5 
(Windows) 

Funzioni extra: download station, server 
multimediale Upnp Av, Photo Web Server, 
Survelliance Station (20 IP Cam) 

Moduli Opzionali: Rsync backup.NZB, Mail server, 

Usb & eSata schedule backup, Twonky media server 
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Il futuro oltre i 10 Gbps 

A nche se gli standard 10 Gigabit Ethernet sono presenti sul mer¬ 
cato da ormai otto anni, è innegabile che questa tecnologia è 
ben lungi dal raggiungere grandi volumi e può essere considerata 
nella fase di prima adozione. Nonostante ciò, l’IEEE è già al lavoro 
sulle generazioni successive del protocollo Ethernet, e ha anzi ratifi¬ 
cato le prime specifiche lo scorso giugno. 

Attualmente sono definiti due standard separati: 40 Gigabit Ethernet 
e 100 Gigabit Ethernet, il cui nome sottintende le velocità massime a 
cui si punta. Entrambe le versioni sfruttano la tecnica di multiplazio¬ 
ne coarse Wdm ( Wavelenght Division Multiplexing) per aggregare 
quatto canali di trasmissione, ciascuno dei quali in grado di veicola¬ 
re rispettivamente 10 o 25 Gbps. Lo standard 40GbE definito dall'IE- 
EE non è comunque compatibile con le attuali soluzioni proprietarie 



che usano tecniche si 
mili ma non prettamente 
equivalenti. 

In modo analogo a quanto de 
scritto per le 10 Gigabit Ethernet, 
queste nuove specifiche prevedono 
l’utilizzo di strati fisici differenti, e 
possono quindi supportare connes¬ 
sioni di backplane sino a 1 metro su 

circuito, link in rame da 10 metri e collegamenti in fibra ottica che 
possono toccare i 40 chilometri. A livello di controllo dell’accesso al 
mezzo (Mac) si mantiene la struttura del trame Ethernet, mentre i 
moduli fisici di connessione non sono standardizzati. 


Una scheda 
Biade a 100 GbE 
prodotta da Brocade. 



Il retro deH'W7700+: nella parte 
superiore si nota la scheda IO GbE. 


mo all'apposito box, limitandoci qui 
a confermare che, seppure di fronte 
a un investimento economico non 
indifferente, ì benefici a livello pre¬ 
stazionale apportati dalla connes¬ 
sione a IO Gbps sono sensibili: il 
throughput reale misurato con il 
benchmark IOmeter risulta più che 
quadruplicato rispetto alla connes¬ 
sione a 1 gigabit al secondo, sur¬ 
classando quindi non solo il singolo 
link GbE, ma anche la banda po¬ 
tenzialmente raggiungibile aggre¬ 
gando ì due canali a 1 Gbps messi a 
disposizione del Nas. Anche le pro¬ 
ve eseguite con la suite Intel Nas 




La scheda lOGbE Intel e il modulo per il collegamento 
in fibra Formerica utilizzati per le prove del Nas. 


Performance Toolkit, che simula 
l’utilizzo del Nas con applicazioni 
di produttività e multimedialità, 
identifica un incremento di presta¬ 
zioni notevoli, in media più del 
doppio rispetto al singolo 
canale a 1 Gbps. 

Dal punto di vista softwa¬ 
re configurare e utilizza¬ 
re i canali a 10 Gbps sul 
Nas Tehcus è estrema- 
mente semplice: una vol¬ 
ta agganciata la scheda 
PciE è sufficiente accede¬ 
re alla sezione Lan ag¬ 
giuntiva del pannello di ammini¬ 
strazione per configurare le nuove 
interfacce. Oltre ai dati sull'indiriz- 
zamento IP si può così definire il 
formato dei frame Ethernet (sono 
supportati i Jumbo Frame sino a 16 
KB). È anche disponibile un server 
Dhcp per la distribuzione degli in¬ 
dirizzi IP in modalità dinamica di¬ 
rettamente da parte del Nas. 

Oltre all'innovativo supporto per 

connessioni 10 GbE, PN7700PRO 
di Thecus offre un 
vasto numero di 
servizi e funzioni 
ereditate dai mo¬ 
delli analoghi del 
produttore taiwanese. Tra 
le caratteristiche salienti 
dal Nas citiamo l'archi¬ 
tettura Dual DOM, 
che permette al 
dispositivo di 
conser¬ 


vare una copia ridondata del siste¬ 
ma operativo per massimizzare 
l'affidabilità in caso di guasti alla 
memoria flash, la possibilità di ag¬ 
gregare più unità in modalità 
stack, per gestire in 
modo unificato sino a 
sei apparati, e il sup¬ 
porto per l'architettura 
iScsi che consente di 
utilizzare TN7700+ co¬ 
me Storage San. 

La configurazione e 
l'amministrazione del 
Nas sono gestite attra¬ 
verso la consueta interfaccia Web. 
Come da tradizione per i produtto¬ 
ri taiwanesi, Thecus ha deciso di 
implementare sul Nas tutte le fun¬ 
zioni del proprio firmware, incluse 
quelle di chiaro stampo multime¬ 
diale. Se da un lato questo approc¬ 
cio rende l'unità più com¬ 
pleta, dall'altro può ge¬ 
nerare un certo 
smarrimento 
da parte 
del- 


@ San 

Storage Area Network. 
Sezione di un network il 
cui scopo è unicamente 
quello di offrire spazio 
di Storage ai di¬ 
spositivi di rete. / 
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10 GBE 


Le prove 


P er verificare le reali prestazioni del Thecus N7700+ equipaggiato 
con scheda 10 GbE abbiamo approntato un personal computer ad 
hoc, con processore Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz, 2 Gbyte di me¬ 
moria Ram OCZ Platinum Ddr3 1.600 MHz e un disco Ssd Intel 
SSDSA2M040G2GC. Sui Pc così predisposto è stata installata una sche¬ 
da di rete Intel X520-DA2 con modulo per collegamenti in fibra 10GBA- 
SE-SR Formerica TAS-A5NH1-P12, ovvero lo stesso apparato di tra¬ 
smissione a bordo delPN7700+. Il cavo in fibra monomodale che ha vei¬ 
colato il raggio a 850 nm ha una lunghezza di circa 3 metri. Come siste¬ 
ma operativo, infine, è stato scelto Windows 7 Professional. 

Prima ancora di mettere alla prova il Nas abbiamo deciso di effettuare 
un test puramente teorico sull'effettiva capacità di trasporto del canale a 
10 Gigabit; abbiamo quindi stabilito un collegamento in fibra tra il com¬ 
puter appena descritto e un secondo Pc con caratteristiche del tutto 
analoghe, lanciando una sessione di trasferimento Tcp/IP con il ben- 
chmark IPerf. In questo modo i dischi di sistema non sono stati chiama¬ 
ti in causa, eliminando qualsiasi collo di bottiglia che potesse limitare le 
performance di rete. 

Per ottenere il massimo delle prestazioni è stato necessario attivare 
quattro flussi di comunicazione paralleli; in questo caso il throughput 
registrato si è attestato, in modo pressoché costante, sui 9,46 Gbps, 
ovvero una saturazione quasi totale della banda teorica. Con due soli 
flussi il throughput è stato invece di circa 8 Gbps, mentre con una sin¬ 
gola trasmissione le prestazioni sono scese a 4,3 gigabit al secondo. 
Siamo quindi passati ai test che coinvolgono effettivamente il Thecus 
N7700+. in questo caso abbiamo deciso di effettuare le prove con due 
diverse configurazioni di dischi: una prima batteria di test è stata com¬ 
pletata montando a bordo del Nas quattro dischi Western Digital Ca- 
viar WD1600AAJS-0 da 160 GB. In seguito abbiamo predisposto una 
configurazioni con quattro dischi allo stato solido Intel 
SSDSA2M080G2GN da 80 GB. 

I test con dischi Western Digital sono stati effettuati in configurazione 
Raid 0 o Raid 5, mentre nel caso dei dischi allo stato solido Intel (confi¬ 
gurazione volutamente estrema) ci siamo limitati alle prove su Raid 0. 
Ogni prova è stata eseguita sia in modalità di condivisione in rete (pro- 


Intel X520-DA2 - IPerf (Mbps) 



Con il benchmark IPerf abbiamo misurato l'effettiva 
portata della scheda Intel a IO Gbps senza chiamare in 
causa i dischi. Il throughput a livello Tcp/IP si è attestato 
sui 4,3 Gbps di media con un unico flusso di trasmissione, 
salendo a 8 Gbps circa con due flussi paralleli e saturando 
di fatto il canale con 4 flussi (media di 9,46 Gbps). 


tocollo Smb/Cifs) sia configurando il Nas come target iScsi, raffrontan¬ 
do le prestazioni della connessione a 10 Gbps con quelle ottenute con 
un tradizionale cavo in rame e interfacce a 1 Gbps. I dischi sul Nas so¬ 
no stati formattati in Xfs, mentre sul fronte delle impostazioni di rete ab¬ 
biamo abilitato i Jumbo Frame a 9 KB. 

I benchmark scelti per le prove sul Nas sono due: per valutare le presta¬ 
zioni in ambito di applicazioni reali ci siamo rivolti alla suite Intel Nas 
performance Toolkit, un insieme di test che simula il comportamento 
del Nas in diversi ambiti di produttività e multimedia, dalla riproduzione 
e registrazione di file multimediali alla let¬ 
tura di file e cartelle, dall’impiego di appli¬ 
cativi per l’ufficio alla creazione di conte¬ 
nuti audiovisivi. Il benchmark lOmeter è 
invece stato configurato per eseguire let¬ 
ture e scritture sequenziali sui dischi, 
mettendo quindi il Nas nelle migliori con¬ 
dizioni per esprimere il proprio potenzia¬ 
le in termini di throughput. 

Analizziamo innanzitutto i test lOmeter. Il 
primo dato a balzare all’occhio è relativo 
ai test eseguiti con connessione a 1 
Gbps: i valori medi di poco inferiori ai 
900 megabit al secondo mostrano come 
FN7700+ sia un Nas potente e in grado di 
saturare la banda messa a disposizione 
dalla tecnologia Gigabit Ethernet. In que¬ 
sto senso la scelta di predisporre il dispo¬ 
sitivo per connessioni a 10 Gbps è giusti¬ 
ficata. Questa considerazione è ulterior¬ 
mente rafforzata dai risultati ottenuti con 
l’interfaccia di rete 10 GbE: la differenza è 


Thecus N7700+ - Iometer (Mbps) 
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eclatante, con un throughput massimo di fatto più che quadruplicato, 
surclassando quindi anche la banda teorica che si potrebbe ottenere 
aggregando due canali da 1 Gbps. È interessante notare che nel corso 
di queste prove a trarre maggior beneficio dall’upgrade di rete è stato 
il protocollo Smb e non quello iScsi; ribadiamo comunque che il ben- 
chmark è stato volutamente impostato per eseguire letture e scritture 
sequenziali, con l’obiettivo di massimizzare le prestazioni dell’unità. 


GbE ha ottenuto un throughput di 576 Mbps (72 MB/s): pur non satu¬ 
rando la banda a disposizione sul canale di rete, le prestazioni reali so¬ 
no più che raddoppiate, giustificando appieno l'utilizzo della nuova tec¬ 
nologia. Le considerazioni appena espresse sono valide sia per l’ac¬ 
cesso Smb che per quello iScsi, anche se, come era lecito attendersi, 
il protocollo di comunicazione seriale è risultato più efficiente di quel¬ 
lo di condivisione in rete. 


Più aderenti ai risultati che si possono ottenere con applicazioni di pro¬ 
duttività sono invece i test eseguiti con il benchmark Intel Nas Perfor¬ 
mance Toolkit: equipaggiato con i dischi Western Digital, l’N7700+ ha 
registrato in media un throughput a livello applicativo di 1.214 megabit 
al secondo (equivalenti a circa 152 megabyte al secondo). Al confronto, 
la stessa configurazione messa alla prova attivando la connessione a 1 


Per verificare l’efficienza energetica del Nas con e senza scheda a 10 
GbE abbiamo registrato i consumi durante i test. Con a bordo i quattro 
dischi WD il Nas ha evidenziato un consumo medio in attività di 80 
Watt; agganciando e attivando l’interfaccia di nuova generazione i con¬ 
sumi sono saliti di circa 10 Watt, in linea con le aspettative e le speci¬ 
fiche della scheda di rete Intel. 


Thecus N7700+ - Intel PJASPT 1.7.1 (Mbps) 
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LN7700+ supporta 
migrazione ed espansione 
online dei volumi Raid 
e l'hot-swap dei dischi 


l'utenza business a cui LN7700+ è 
chiaramente orientato. In ogni caso 
è possibile disabilitare qualsiasi 
servizio si ritenga non indispensa¬ 
bile all'utilizzo quotidiano del Nas. 
Grazie ai sette slot di cui dispone, 
l'N7700+ supporta un vasto nume¬ 
ro di architetture Raid: oltre alle 
opzioni di base Jbod, a dischi sin¬ 
goli e Raid 0, 1 e 5, sono infatti de¬ 
finibili array in Raid 6, 10, anche 
con unità hot spare per il subentro 
a caldo in caso di guasto a un hard 
disk. A patto che i dischi montati 
siano sufficienti, il sistema consen¬ 
te di creare volumi Raid multipli: 
con il Nas completamente popolato 
si possono ad esempio impostare 
una catena Raid 6 con hot spare su 
cinque dischi e riservare gli ultimi 
due a un mirror puro. L'N7700 + 
supporta inoltre la migrazione Onli¬ 
ne tra diversi livelli Raid l'espan¬ 
sione dei volumi preesistenti. 

Sul fronte della gestione dei dischi 

si segnala poi il supporto per i file 
System Ext3, Xfs e Zfs (quest'ulti¬ 
mo con opzione di effettuare snap- 
shot di sistema) e la possibilità di 
definire un tempo di inattività oltre 
il quale i dischi vanno in spin- 
down. Questo accorgimento si ac¬ 
coppia con l’opzioni di spegnimen¬ 
to automatico dell'unità, definibile 
tramite un semplice calendario set¬ 
timanale, entrambe funzioni che 
consentono di ridurre i consumi 
dell'unità. Durante i nostri test con 
4 dischi attivi l'N7700+ ha registra¬ 
to un consumo medio di 80 watt 
(che salgono a 88 circa utilizzando 
la scheda 10 GbE opzionale). 

Lo spazio di Storage di un volume 
può essere suddiviso arbitraria¬ 
mente dall'utente in modo da con¬ 
sentire l'accesso contemporaneo 
tramite i consueti protocolli di con¬ 
divisione in rete e su target iScsi: 
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Il modulo di configurazione delle interfacce di rete supplementari all'interno 
del pannello di amministrazione: sono supportati Jumbo Frame sino a 16 KB. 


l'utilità di allocazione dello spazio 
è semplice da utilizzare anche per 
gli utenti alle prime armi e permet¬ 
te di selezionare quanto spazio de¬ 
dicare all'iScsi e i parametri avan¬ 
zati di autenticazione e target. È 
anche possibile personalizzare le 
dimensioni del blocco di accesso al 
volume San. 

In ambito di backup, il Nas può es¬ 
sere innanzitutto configurato per 
eseguire delle copie di sicurezza 


dei dati su dischi esterni collegati 
direttamente all’unità (l’N7700+ è 
dotato di quattro porte Usb e una 
eSata). Sono inoltre previsti mecca¬ 
nismi di sincronizzazione con altri 
Nas Thecus attraverso il protocollo 
proprietario NSync. Per quanto 
concerne il backup da Pc, l’unità è 
fornita con il software per sistemi 
Windows FarStone DriveClone 
PRO 5. Oltre alle funzionalità inte¬ 
grate in modo nativo dal sistema 


operativo, FN7700+ può essere do¬ 
tato di caratteristiche aggiuntive 
tramite il servizio di upgrade a mo¬ 
duli software gratuiti messi a di¬ 
sposizione da Thecus. Tra i moduli 
di principale interesse ricordiamo il 
server e-mail e quello per la sincro¬ 
nizzazione dell’unità tramite proto¬ 
collo standard Rsync. 

Conclusioni 

Trarre le somme sul Nas 7700+ e 
nel contempo analizzare i benefici 
pratici che l'architettura 10 Gigabit 
Ethernet può apportare realmente, 
oggi, a una struttura di Storage 
aziendale non è semplice. 

Iniziamo dunque con esprimere un 
giudizio sul Nas Thecus a prescin¬ 
dere dall’opzione 10 GbE: si tratta 
di un dispositivo dalle ottime pre¬ 
stazioni per il prezzo a cui è propo¬ 
sto, in grado di soddisfare al meglio 
le esigenze di una piccola e media 
impresa anche con le "sole’' due 
connessioni a 1 Gbps. Tra i princi¬ 
pali pregi dell'unità vi è indubbia¬ 
mente l’estrema versatilità nella 
gestione dello Storage, con nume¬ 
rose modalità Raid supportate, 
espansione e migrazione Online e, 
soprattutto, possibilità di operare 
contemporaneamente con condivi¬ 
sioni di rete classiche e protocollo 
iScsi. Buone anche le funzioni 
orientate al risparmio energetico e 
all'affidabilità del dispositivo (Dual 
Dom e supporto evoluto per i grup- 



102 

PC Professionale - Novembre 2010 











































































pi di continuità), mentre qualche 
piccola critica si può muovere al 
software di backup, fornito per soli 
sistemi Windows, e al mancato 
supporto per i dischi Sas. 

Il Nas presenta anche numerose 
funzioni multimediali, sulle quali 
però non ci siamo dilungati in 
quanto abbastanza estranee al pa¬ 
norama business verso cui l'unità è 
indirizzata. 

Prendendo poi in considerazione 

l'opzione 10 Gigabit Ethernet, è 
necessario analizzare in primo luo¬ 
go il fattore economico: se il prezzo 
contenuto dell'N7700+ è indubbia¬ 
mente un pregio in senso assoluto, 
esso d'altro canto accentua l’inci¬ 
denza che le componenti hardware 
opzionali hanno sul costo comples¬ 
sivo. Abbiamo già detto che nella 
migliore delle ipotesi (ovvero con¬ 
siderando una struttura di rete a 10 
Gigabit Ethernet già predisposta), 
sono necessari circa 2.000 euro più 
Iva per installare un N7700+ con 
scheda Intel compatibile, modulo 
di accesso in fibra e un buon nume¬ 
ro di dischi. Non si tratta certo di 
una cifra folle, ma che va attenta¬ 
mente commisurata alle reali esi¬ 
genze di banda della propria rete. 
In questo senso si può tranquilla¬ 
mente affermare che se l'utilizzo 
principale del network Storage è 
quello di file server o stazione di 
backup, seppur per un buon nume¬ 
ro di Client concorrenti, difficilmen¬ 
te avrete un reale bisogno di tutta 
la banda messa a disposizione dal¬ 
le 10 GbE, tanto più che la maggior 
parte dei Nas dispone di due inter¬ 
facce Gigabit eventualmente ag¬ 
gregatali in load balancing. 

Il discorso può cambiare in caso 
decidiate di sfruttare l'N7700+ co¬ 
me dispositivo San, in particolar 
modo per implementare un reposi- 
tory di macchine virtuali accessibi¬ 
li dalla rete. In questo caso le pre¬ 
stazioni del protocollo 10 GbE pos¬ 
sono sicuramente far comodo, a 
patto che la struttura di rete a con¬ 
torno sia adeguata. A tal proposito 
ricordiamo che il Thecus N7700+ 
ha ottenuto la certificazione 
VMware Ready che ne garantisce 
la piena compatibilità con i prodot¬ 
ti di virtualizzazione ESX 4.1, ESX 
4.0 U2, ESX 4.0 Ul, ESX 4.0. 


Glossario 

Afp 

Appletalk Filing Protocol. Protocollo di 
condivisione dei file ideato da Apple. 
Indispensabile per accedere allo Stora¬ 
ge di rete con sistemi Macintosh ante¬ 
cedenti a Mac OS X. 

Cifs/Smb 

Common Internet File System. Sistema 
di condivisione dei file in rete che sfrut¬ 
ta a sua volta il protocollo Server Mes- 
sage Block per l’accesso alle risorse di 
rete (file e stampanti). I sistemi Smb 
sono accessibili da macchine Win¬ 
dows, Mac OS X e Linux. 

IEEE 

Institute ofElectrical and Electronical En- 
gineers. Istituto di ingegneria elettrica ed 
elettronica. Organizzazione a base statu¬ 
nitense che studia, elabora e definisce 
standard informatici e di comunicazione, 
come nel caso della famiglia 802.3 dedi¬ 
cata tra l’altro alle reti Ethernet. 

IScsi 

Internet ScsI. Protocollo che incapsula 
l'interfaccia di comunicazione Scsi ori¬ 
ginale su reti IP, in modo da simulare 
una connessione seriale attraverso il 
network tra dispositivi di Storage e 
computer. 

Jumbo Frame 

Le trasmissioni Ethernet a 10/100 
Mbps suddividono i dati in transito in 
frame con capienza massima di 1.500 
byte. Il protocollo Gigabit Ethernet può 
supportare frammenti più corposi, det¬ 
ti jumbo frame con dimensioni sino a 
9.000 bytes. Il beneficio di trasmissio¬ 
ne che se ne trae è particolarmente si¬ 
gnificativo a lunga distanza. 

Nfs 

Network File System. File System origi¬ 
nariamente sviluppato da Sun e attual¬ 
mente utilizzato dai sistemi Linux (e non 
solo) per l’accesso in rete a file e cartelle. 

Sfp 

Small Form-factor Pluggable. Standard 
di formato per la realizzazione di tran- 
sceiver ottici adottato a bordo di switch 
e router con interface di connessione 
ad alta velocità. Mette in comunicazio¬ 
ne il dispositivo ottico con la scheda 
madre del dispositivo. 
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queste pagine troverete innanzitut¬ 
to una guida a Gmail adatta sia a 
chi è un assoluto neofita sia a chi la 
usa da tempo ma non ha mai avuto 
modo di studiarne le particolarità e 
di approfondirne gli aspetti più na¬ 
scosti. Nella seconda parte dell'ar¬ 
ticolo vi presenteremo invece una 
serie di trucchi e suggerimenti che 
vi aiuteranno sfruttarne le funzio¬ 
nalità più avanzate e a risolvere i 
problemi più comuni in cui potreste 
incappare. 


L f innovazione è da sempre 
uno dei punti di forza di 
Gmail, il servizio di posta 
elettronica con accesso via Web 
che Google ha presentato nel 2004. 
Si tratta di un prodotto originale e 
potente, che si è notevolmente evo¬ 
luto in questi anni. Mentre i suoi 
concorrenti (come Hotmail e Ya¬ 
hoo! Mail) si sono concentrati sul¬ 
l'aumento dello spazio a disposizio¬ 
ne e sullo sviluppo di interfacce in 
grado di riprodurre in modo più o 
meno fedele l'aspetto di un Client 
e-mail tradizionale, Gmail ha intro¬ 
dotto moltissime funzioni originali 
creando un ambiente di lavoro fun¬ 
zionale, che include messaggi pub¬ 
blicitari ma non è mai appesantito 


dai banner e dalle animazioni pre¬ 
senti in quasi tutti i sistemi gratuiti 
di posta Web. Gmail è anche uno 
dei pochi servizi di Webmail che 
permettono l'accesso ai messaggi 
non solo tramite protocollo Pop3, 
ma anche tramite il meno diffuso 
ma ben più flessibile Imap, che 
permette dì sincronizzare l'archivio 
on-line con quello del Client locale, 
replicando anche la struttura delle 
cartelle (o meglio delle etichette, 
come vedremo). 

Il numero di funzioni integrate nel 

servizio di posta Web di Google è 
così ampio che anche chi lo utilizza 
quotidianamente difficilmente ne 
conosce tutte le potenzialità. In 


Per quanto facile ed 
intuitivo, il servizio di 
posta elettronica tar¬ 
gato Google nasconde 
molti segreti. Li ab¬ 
biamo cercati e sco¬ 
perti per voi. 


D Filippo Moriggia 
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GMAIL 


Un ambiente 
di lavoro completo 

Gmail può gestire la 
posta, i contatti e le 
attività, inoltre può 
integrarsi con le 
applicazioni Web Google 
Calendar e Documenti. 


Tanto spazio 
a costo zero 

Più di 7 Gbyte a 
disposizione, con la 
possibilità di accesso 
via Web, Pop3 o Imap. 



Interfaccia pulita 
e funzionale 

Gmail si adatta bene 
anche agli schermi 
piccoli e offre 
moltissimi strumenti 
e informazioni 
in poco spazio. 


GMail 

by Google 


Primi passi in Gmail 

A un primo sguardo l'interfaccia di 
Gmail può sembrare molto simile a 
quella di un Client e-mail tradiziona¬ 
le: sulla sinistra l'elenco delle fun¬ 
zioni (Posta, Contatti, Attività) e del¬ 
le cartelle (Posta in arrivo, Posta in¬ 
viata, Bozze...), sulla destra i mes¬ 
saggi e in alto l’elenco dei comandi. 
Basta iniziare ad utilizzarla concre¬ 
tamente per scoprire però tutte le 
differenze e particolarità di questo 
sofisticato strumento. 


Il principale ostacolo per un utente 
che utilizza per la prima volta la po¬ 
sta Web di Google è rappresentato 
dall’originale metodo di organizza¬ 
zione dei messaggi. Il già citato 
elenco di cartelle che appare sulla 
sinistra - tanto per cominciare - non 
è quello che sembra. In Gmail infat¬ 
ti non sono previste vere e proprie 
cartelle in cui smistare i messaggi. 
Al loro posto ci sono le etichette, che 
possono essere sfruttate in modo si¬ 
mile ma che presentano alcune im¬ 
portanti differenze e alcuni vantag¬ 


gi. In particolare, sfruttando le eti¬ 
chette ogni e-mail può essere asso¬ 
ciata a due o più "contenitori" diffe¬ 
renti senza che questo comporti una 
duplicazione dei dati, come avver¬ 
rebbe usando invece una struttura 
basata su cartelle. Persino Posta in 
arrivo, dove appaiono i nuovi mes¬ 
saggi, e Posta inviata (dove ovvia¬ 
mente finiscono le e-mail spedite) in 
Gmail sono di fatto etichette, anche 
se si tratta di cartelle "di sistema" e 
perciò non cancellabili né modifica- 
bili. Il secondo concetto fondamen- 



Gmail non dispone di cartelle, ma solo di etichette: Posta 
in arrivo. Spam e Cestino sono etichette di sistema, che 
non possono ovviamente essere cancellate o modificate. 



Tutti i messaggi in Gmail vengono suddivisi in conversazioni. 
L'ottima interfaccia Web permette però di seguire 
con facilità anche i thread più lunghi e complessi. 
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Gmail offre un ottimo strumento per la gestione dei contatti. Ogni elemento può 
essere associato a uno o più gruppi con una logica simile a quella delle etichette. 


tale che rende la posta Web di Goo- 
gle diversa da tutte le altre è la sud- 
divisione delle e-mail per conversa¬ 
zioni. In pratica, Gmail individua au¬ 
tomaticamente ì messaggi che ap¬ 
partengono a un'unica conversazio¬ 
ne (o thread per usare il termine in¬ 


glese) e li gestisce come un unico 
oggetto. Un semplicissimo thread 
che comprende un'e-mail iniziale, 
una risposta del destinatario e una 
successiva conferma da parte del 
mittente originale è ad esempio visi¬ 
bile sia nella cartella Tutti i messag¬ 


gi, sia in Posta in arrivo. Non solo: è 
presente anche in Posta inviata, vi¬ 
sto che contiene anche due messag¬ 
gi spediti. Gmail ha associato logica¬ 
mente i messaggi coinvolti, creando 
una conversazione a cui ha assegna¬ 
to automaticamente le etichette Po¬ 
sta in arrivo e Posta inviata. 

I messaggi o le conversazioni pre¬ 
senti in Posta in arrivo possono esse¬ 
re archiviati o eliminati. L'archivia¬ 
zione può essere eseguita semplice- 
mente utilizzando il pulsante Archi¬ 
via, ben visibile appena sopra al¬ 
l'elenco dei messaggi. L'archiviazio¬ 
ne non cancella un'e-mail né la ri¬ 
muove da Tutti i messaggi-, ne elimi¬ 
na semplicemente l'etichetta Posta 
in arrivo. Per avere una Inbox sem¬ 
pre pulita e ordinata si possono 
quindi archiviare o eliminare tutti i 
messaggi già letti o a cui si ha già ri¬ 
sposto. In generale è meglio archi¬ 
viare i messaggi più vecchi anziché 
eliminarli: con una casella di oltre 7 
Gbyte non ci sono problemi di spa¬ 
zio e può essere molto utile poter 
rintracciare, anche a distanza di 
molto tempo, i messaggi scambiati 


PASSO PER PASSO 

Imap e Outlook: un matrimonio possibile 



L a configurazione di Gmail con Outlook non richiede procedure 
molto elaborate, ma per evitare di duplicare inutilmente i mes¬ 
saggi o di configurare per errore Pop3 al posto di Imap bisogna se¬ 
guire alcuni semplici passaggi. Vediamo quali. 

Il modo più semplice per configurare in modo automatico la connes¬ 
sione al server Imap con Outlook 2010 e 2007 è disattivare la con¬ 
nessione tramite Pop3 dal pannello di Impostazioni di Gmail e abilita¬ 
re esclusivamente quella Imap. Così si possono inserire solo userna- 
me e password dell’account e lasciare che sia Outlook a individuare 
tutti i parametri. In caso contrario purtroppo Gmail configurerà il pro¬ 
tocollo Pop3 al posto di quello Imap. Se non potete disattivare il Pop3 
perché lo usate per altri scopi o se volete verificare manualmente tut¬ 
ti i parametri potete però scegliere l’opzione Configura manualmente 


le impostazioni del server o di tipi di server aggiuntivi già nella prima 
schermata della procedura per la creazione di un nuovo account (Fi¬ 
gura 1). Di seguito trovate i passaggi per la configurazione manuale, 
nel caso di quella automatica basterà attendere qualche minuto e poi 
verificare che la schermata di conferma riporti la scritta L’account di 
posta elettronica IMAP è stato configurato (Figura 2). Per chi avesse 
ancora Outlook 2003 l’unica procedura disponibile è quella manuale 
ed è molto simile a quella illustrata di seguito. 

Nella schermata successiva lasciate la spunta su Posta elettronica In¬ 
ternet e proseguite con avanti (Figura 3). Inserite nome e indirizzo di 
posta, poi selezionate Imap come tipo di account e impostate come 
Server di posta in arrivo imap.gmail.com e come Server di posta in 
uscita smtp.gmail.com (Figura 4). Nelle informazioni di accesso spe- 
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Il pannello Impostazioni nasconde decine e decine di opzioni avanzate. 
Qui si può attivare, ad esempio, il singolare filtro "anti-gaffe". 


con un amico o un contatto di lavo¬ 
ro. Gmail permette anche di marca¬ 
re alcuni messaggi come Speciali, 
utilizzando una stellina. Basta fare 
un clic sopra alla stella bianca su 
sfondo azzurro che appare a fianco 
di ogni messaggio per colorarla di 
giallo e includere così il messaggio 
corrente tra quelli Speciali. 

Per visualizzare solo i messaggi così 
marcati basta invece premere l'eti¬ 
chetta Speciali presente sulla sini¬ 
stra. Si possono creare altre etichet¬ 
te, in aggiunta a quelle di sistema. Di 
default Gmail ne offre quattro già 
pronte (Lavoro, Personale, Viaggio, 
Prenotazioni ) che possono essere 
cancellate o rinominate. Non tutte 
sono però immediatamente visìbili 
nell'elenco sul lato sinistro dell'in¬ 
terfaccia: due (Lavoro e Prenotazio¬ 
ni) inizialmente sono nascoste e si 
trovano nel menu Altre 6. Questo 
menu - che potrebbe ovviamente in¬ 
dicare un numero diverso a seconda 
delle voci effettivamente presenti - 
serve sostanzialmente per nasconde¬ 
re le etichette e le voci di menu che 
si usano di rado. Chi non utilizza 


quasi mai l'etichetta Viaggio, ad 
esempio, può limitarsi a trascinarla 
con il drag and drop all'interno del 
menu citato, senza eliminarla. Chi 
invece sfrutta spesso la voce Tutti i 
messaggi (o qualche altra etichetta 
non visibile di default) può interveni¬ 
re spostandola nel menu principale. 


Le ultime modifiche introdotte da 
Google a Gmail hanno cambiato la 
disposizione delle voci nel pannello 
di sinistra. Ora nella parte superiore 
si vedono le tre funzioni principali: 
Posta, Contatti, Attività. L'elenco può 
essere facilmente ridotto a una sin¬ 
gola voce, per risparmiare spazio 




cificate nome utente e password del vostro account Google e poi fa¬ 
te clic sul pulsante Altre impostazioni. Nella scheda Impostazioni 
avanzate specificate i numeri delle porte: 993 per IMAP e 587 per 
SMTP. Come tipo di connessione cifrata poi per IMAP selezionate 
SSL, mentre per SMTP scegliete TLS (Figura 5). Confermate con Ok 
e verificate che le opzioni impostate funzionino correttamente. 

Dal momento che come server Smtp viene utilizzato quello di Gmail, 
dopo aver inviato un messaggio Google ne inserirà automaticamente 
una copia nella cartella Posta inviata sul server. Anche Outlook pur¬ 
troppo fa la stessa cosa, ma salva il messaggio in un’altra cartella. 
Per evitare questa duplicazione in Outlook 2010 basta riaprire le im¬ 
postazioni dell’account, selezionare quello corrente, poi scegliere 
Cambia e premere il pulsante Altre impostazioni. Nella scheda Posta 


inviata scegliete la voce Non salvare copie dei messaggi inviati (Fi¬ 
gura 6). Nella scheda Posta eliminata invece controllate che sia impo¬ 
stata l’opzione Contrassegna elementi per l'eliminazione, ma non 
spostarli automaticamente, così eviterete che Gmail si limiti a archi¬ 
viare i messaggi cancellati. Al termine confermate con Ok. Se usate 
Outlook 2003 o 2007 queste opzioni purtroppo non esistono. 

Per la versione 2007 potete andare nella scheda Cartelle del pannello 
Altre impostazioni e scegliere il cestino come destinazione per i mes¬ 
saggi di posta inviata, così eviterete almeno la duplicazione dei mes¬ 
saggi in uscita. In Outlook 2003 purtroppo non esiste neppure questa 
opzione, dovrete perciò convivere con i messaggi duplicati o valutare 
il passaggio a Mozilla Thunderbird che è gratuito e perfettamente 
compatibile con Gmail. 
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sullo schermo: basta fare clic sull'ele¬ 
mento attualmente selezionato e gli 
altri elementi verranno nascosti. Fin¬ 
ché è selezionata la voce Posta tutte 
le etichette e le funzioni visibili sono 
legate alla posta elettronica: il pul¬ 
sante sulla sinistra è Scrivi messag¬ 
gio e sulla destra compare l'elenco 
dei messaggi di Posta in arrivo o co¬ 
munque dei messaggi contenuti nel¬ 
l'etichetta attualmente selezionata. 
Se si seleziona la voce Contatti cam¬ 
bia l'ambiente di lavoro: il pulsante 
Scrivi messaggio diventa Nuovo con¬ 
tatto, e al posto delle etichette ven¬ 
gono visualizzati i gruppi in cui si 
possono divìdere tutti i contatti pre¬ 
senti nella rubrica (Contatti persona¬ 
li, Amici, Famiglia, Colleghi) oltre al¬ 
le voci Più contattati (in cui si trova¬ 
no ovviamente i contatti più utilizza¬ 
ti) e Altri contatti (in cui appaiono gli 
elementi che non fanno parte di un 
gruppo). 

L'ultima funzione disponibile nel 

menu è Attività: selezionandola pe¬ 
rò non cambia l'ambiente di lavoro, 
come premendo Contatti, ma si apre 
in basso a destra un piccolo pannel¬ 
lo flottante per la gestione delle atti¬ 
vità. Con questo pannello si possono 
gestire uno o più elenchi di attività. 

PASSO PER PASSO 


Le funzionalità 
di ricerca avanzata 
di Gmail mettono 
a disposizione 
un buon numero 
di opzioni. 

Tutti i messaggi 
sono indicizzati 
e i tempi di risposta 
sono rapidissimi. 


GmaO Carmini Utìt 

ummti VVtfi ««xtv» arilo e 

Mouaa! IH.ua prlnrlurta»*»! & | Butti 


Gr-iail 

Opzioni di ricerca 




Ad ogni attività 
può essere asse¬ 
gnata una scaden¬ 
za che verrà ripor¬ 
tata anche nel¬ 
l'agenda di Goo- 
gle Calendar, un altro servizio di 
Google disponibile però solo all'in¬ 
terno di un'interfaccia separata. 
Gmail può essere poi configurato in 
moltissimi aspetti: il pannello con le 
opzioni di configurazione è facilmen¬ 
te raggiungibile tramite la voce Impo¬ 
stazioni, situata in alto vicino ai link 
Guida e Esci. Nelle prossime pagine e 
nei trucchi presentati nella seconda 
parte dell'articolo avremo modo di in¬ 
trodurre alcune delle numerose op¬ 
zioni che consentono di personaliz¬ 
zarne aspetto e funzionalità. 



La ricerca 
secondo Gmail 

La ricerca si è subito rivelata una 
delle funzioni più importanti di 
Gmail, come era facile aspettarsi da 
un prodotto realizzato da Google. Il 
campo ad essa dedicato è ben visi¬ 
bile, in alto a fianco del logo, e per¬ 
mette di effettuare ricerche sia al¬ 
l'interno dei messaggi sia nei con¬ 
tatti della casella personale, nonché 
direttamente sul Web. Può essere 
sfruttato, come vedremo, anche per 


Creare un filtro per la posta In arrivo 


S in dalla sua prima versione Gmail include potenti funzionalità di ri¬ 
cerca e permette il salvataggio e l’esecuzione di filtri, con cui orga¬ 
nizzare i messaggi in arrivo. Si possono così filtrare ad esempio tutti i 
messaggi di una mailing list per etichettarli e archiviarli in modo auto¬ 
matico. La creazione di un filtro è un processo molto semplice e richie¬ 
de solo pochi passaggi. Innanzitutto bisogna fare clic sulla scritta Crea 


un filtro, che si trova a fianco del pulsante Cerca sul Web sotto a Mostra 
opzioni di ricerca (Figura 1). Il riquadro successivo è molto simile a 
quello per la ricerca avanzata (Figura 2). In questo caso però i criteri 
impostati saranno utilizzati dal filtro per selezionare i messaggi in arrivo 
e non per fare una ricerca. Dopo aver impostato i parametri si può veri¬ 
ficare che siano corretti usando il pulsante Ricerca di prova: appariran- 


«- 
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effettuare ricerche complesse, 
sfruttando appositi operatori, con 
una logica molto sìmile a quella 
dell’engine di ricerca di Google. 
Prima di utilizzare il motore di ri¬ 
cerca integrato è bene ricordarsi 
che Gmail, a differenza di altri si¬ 
stemi di posta Web, prevede solo la 
possibilità di localizzare parole in¬ 
tere. In pratica, per trovare i mes¬ 
saggi che contengono le parole 


viaggio, viaggi o viaggiare non si 
può indicare semplicemente la 
stringa "viaggi" che è contenuta in 
tutte e tre, ma occorre specificare le 
tre parole separatamente (o si può 
usare l’operatore OR indicando 
"viaggi OR viaggio OR viaggiare"). 
Lo stesso vale quando l'oggetto del¬ 
la ricerca è un indirizzo di posta, o 
meglio una sua parte. Per localizza¬ 
re le e-mail provenienti dal dominio 


pcprofessionale.it non si può quindi 
utilizzare la stringa "professionale" 
o "pcpro”, poiché la ricerca non 
identificherebbe alcun messaggio 
(a meno che tali stringhe non siano 
presenti separatamente nel testo o 
nell'intestazione). Il dominio infatti 
è costituito solo dalle due parole 
"pcprofessionale" e "ìt". 

Le e-mail di una casella Gmail so¬ 
no tutte completamente indicizza¬ 
te, dunque ricercando una parola si 
trovano non solo i messaggi che la 
contengono nell'oggetto, nel mit¬ 
tente o nel destinatario, ma anche 
nel testo del messaggio. Proprio 
per questo motivo è fondamentale 
poter specificare più parametri per 
la ricerca. Anziché inserire diretta- 
mente il testo nella casella normale 
si può fare clic sulla scritta Mostra 
opzioni di ricerca: apparirà così un 
riquadro verde con numerosi cam¬ 
pi utilizzabili per rendere più pre¬ 
cisa la ricerca stessa. Qui si posso¬ 
no ad esempio indicare separata- 
mente la parola (o le parole) da ri¬ 
cercare nei campi campi Oggetto, 
Da: (mittente) e A: (destinatario), si 
può limitare la ricerca a un'etichet¬ 
ta specifica e si può stabilire un ar¬ 
co temporale che abbraccia una 
data specifica. C'è anche una ca¬ 
sella di spunta che restringe l’ope- 



Per effettuare ricerche più precise nella casella di posta si possono sfruttare 
anche alcuni operatori avanzati, ben spiegati nella guida in linea. 


no così - se ce ne sono - i messaggi già presenti in Gmail che rientra¬ 
no nelle condizioni impostate (Figura 3). Nel passaggio successivo ven¬ 
gono visualizzate le azioni che possono essere eseguite sui messaggi 
filtrati (Figura 4). Si può eseguire anche più di una azione alla volta. Le 
azioni disponibili sono Ignora posta in arrivo (cioè Archivia), Segna co¬ 
me già letto, Aggiungi a speciali, Applica l’etichetta, Inoltralo, Elimina e 


Non inviare mai a Spam. Quest’ultima voce può essere usata per evita¬ 
re che i messaggi che rispettano alcune condizioni (ad esempio che pro¬ 
vengono da un indirizzo conosciuto) siano classificati come Spam, ri¬ 
ducendo così i falsi positivi. Per quel che riguarda l’inoltro, Gmail per¬ 
mette l’abilitazione di questa funzione solo verso indirizzi verificati, per 
evitare abusi. La procedura di verifica è però molto semplice: viene in¬ 
viata un’e-mail con 
un codice di confer¬ 
ma che può essere 
usato da chi riceve il 
messaggio per auto¬ 
rizzare l’invio. 
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Gmail integra un ottimo filtro antispam, davvero efficace nel 
filtrare i messaggi indesiderati che inevitabilmente si ricevono. 



Ogni sessione di chat viene memorizzata come se si 
trattasse di un unico messaggio di posta elettronica. 


razione ai soli messaggi che con¬ 
tengono allegati, e si possono indi¬ 
care le parole che non devono es¬ 
sere contenute nei risultati. 

Per eseguire una ricerca avanzata 
si possono anche utilizzare diretta- 
mente alcuni operatori. Si tratta di 
semplici parole chiave che - come 
in Google - possono essere usate 
direttamente nel campo di ricerca 
principale. Se ad esempio si vuole 
cercare la parola "pcprofessionale" 
tra le e-mail inviate da Mario, basta 
digitare nel campo di ricerca la 
stringa "from:mario pcprofessiona¬ 
le". L'operatore from: (from signifi¬ 
ca "da" in inglese) come è facile 
immaginare permette di indicare 
una stringa di testo che sarà ricer¬ 
cata nel campo mittente. 

L'operatore to: consente di specifica¬ 
re cosa si desidera ricercare nel 
campo del destinatario, mentre sub- 
ject: ha la stessa funziona limitata- 
mente all’oggetto del messaggio. Il 
trattino serve invece per specifi¬ 
care quali sono le parole che non do¬ 
vranno essere presenti nei messaggi 
selezionati, mentre con label: si può 
indicare un'etichetta. Notevoli an¬ 
che le possibilità di ricerca inerenti 
gli allegati: con has:attachment si 
selezionano solo i messaggi con un 
allegato, e con filename: si può indi¬ 
care espressamente il nome dell'al¬ 
legato. L'elenco completo degli ope¬ 
ratori di ricerca di Gmail si può tro¬ 
vare alLindirizzo http://mail.google 
,com/support/bin/answer.py?hl=it 
&answer=7190. 


Le altre 

funzioni di Gmail 

La posta elettronica targata Google 
include un ottimo filtro antispam, 
che offre una protezione adeguata 
nella maggior parte dei casi. Il nu¬ 
mero di falsi negativi (messaggi in¬ 
desiderati che non vengono filtrati) 
è decisamente basso, ma si posso¬ 
no migliorare i risultati utilizzando 
il pulsante Segnala come spam ben 
visibile in alto, sopra alla lista dei 
messaggi. A volte il filtro agisce 
anche su alcuni messaggi regolari, 
spostandoli nella cartella Spam 
(falsi positivi): per evitare di perde¬ 
re e-mail importanti è dunque me¬ 
glio entrare periodicamente in que¬ 
sta cartella e verificarne il contenu¬ 



to. Chi utilizza Gmail solo tramite il 
protocollo Pop3 deve necessaria¬ 
mente accedere via Web per con¬ 
trollare che il filtro antispam abbia 
fatto bene il proprio dovere. 

Da tempo le caselle Gmail integra¬ 
no anche un riquadro per chattare 
in modo testuale con amici e cono¬ 
scenti, sfruttando la rete Google 
Talk. Grazie a un apposito plug-in 
per il browser, la chat di Gmail per¬ 
mette anche di conversare in voce 
e - proprio come Skype o altri stru¬ 
menti simili - persino in video, se si 
dispone di una Webcam. Questo 
plug-in non è necessario in Chro- 
me, mentre deve essere installato 
esplicitamente in Firefox e Internet 
Explorer. Le funzionalità aggiunti¬ 
ve di Google Talk possono essere 
abilitate o disabilitate singolarmen¬ 
te, come in Mes¬ 
senger o Icq, e 
prima di poter 
chattare o parla¬ 
re con un altro 
utente è neces¬ 
sario il suo con¬ 
senso. Di default 
Gmail salva il 


La finestra 
di composizione 
permette di creare 
anche messaggi 
in Html e facilita 
Tinserimento 
di "faccine" 
e icone animate. 
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In Firefox e Chrome si può usare il drag and drop per 
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La funzione "posta prioritaria" di Gmail è ancora in fase beta, 
ma nei nostri test non ha esibito problemi particolari. 


contenuto di tutte le conversazioni 
e ne permette la ricerca testuale, 
proprio come se si trattasse di mes¬ 
saggi di posta elettronica. Chi usa 
spesso questo strumento per lavoro 
potrà così rintracciare con facilità 
le conversazioni effettuate con col¬ 
leghi o collaboratori. 

Gmail permette la composizione di 
messaggi in formato Html, completi 
di colori, icone, collegamenti, elen¬ 
chi puntati o numerati e così via. 
Chi preferisce scrivere messaggi di 
solo testo può fare clic sulla voce « 
Testo normale e scegliere Ok nella 
finestra di dialogo successiva. Così 
si perdono ovviamente tutti gli ele¬ 
menti di formattazione eventual¬ 
mente inseriti in precedenza o pre¬ 
senti nel messaggio citato. 

Durante la composizione di un mes¬ 
saggio è attivo il salvataggio auto¬ 
matico nella cartella Bozze, dunque 
anche in caso di crash del browser 
o del computer si può recuperare il 
testo già scritto. Non poteva man¬ 
care poi uno strumento per il con¬ 
trollo dell'ortografia: la lingua uti¬ 
lizzata viene selezionata automati¬ 
camente, ma può anche essere im¬ 
postata in base alle necessità. 

Sui browser che dispongono del 
plug-in Flash di Adobe Flash, Gmail 
permette di gestire gli allegati in 
modo più semplice e flessibile. Nella 
finestra per l'inserimento di un alle¬ 
gato si possono selezionare più file 
contemporaneamente e successiva¬ 
mente si può tenere sotto controllo 
la procedura di upload mentre si 


continua a scrivere il messaggio. 
Non tutti sanno che di recente Goo- 
gle ha reso possibile l'uso del drag 
and drop per l'inserimento di allega¬ 
ti. Basta aprire una finestra di Esplo¬ 
ra risorse, selezionare i file che si vo¬ 
gliono spedire e trascinarli sull'inter¬ 
faccia We di Gmail: apparirà un'area 
verde con la scritta Rilascia i file qui. 
Questa funzionalità però al momen¬ 
to è disponibile solo con le versioni 
più recenti di Firefox e Chrome. 

Lo scorso mese di settembre Gmail 
ha introdotto un'altra importante 
novità che al momento è ancora in 
fase beta. Stiamo parlando della 
Posta prioritaria che - come è facile 
immaginare - non ha niente a che 
fare con l'omonimo servizio di Poste 
Italiane. Si tratta di una funzione 
che può essere abilitata su qualsia¬ 
si account Google e permette di ge¬ 
stire i messaggi in arrivo in base al¬ 
la loro importanza, anziché cronolo¬ 
gicamente. Gmail analizza quali 
messaggi vengono aperti abitual¬ 
mente e in base al comportamento 
dell'utente suddivide il contenuto^ 
della casella tra messaggi Impor¬ 
tanti e Tutto il resto. Posta priorita¬ 
ria si rivolge a chi riceve moltissimi 
messaggi che non sono propria¬ 
mente spam ma che rivestono un 
interesse molto basso, come offerte 
pubblicitarie e newsletter. Nei no¬ 
stri test il filtro predefinito si è com¬ 
portato abbastanza bene. È comun¬ 
que molto semplice intervenire per 
segnalare eventuali errori, come se 
si trattasse del filtro antispam. Nel¬ 
la parte superiore dell'interfaccia - 


dopo aver attivato la Posta Priorita¬ 
ria - appaiono infatti due nuovi 
pulsanti: Segnala come Importante 
e Segnala come Non importante. I 
messaggi non importanti non ven¬ 
gono nascosti, ma vengono comun¬ 
que visualizzati nella finestra prin¬ 
cipale della posta in arrivo, anche 
se più in basso. 

Nella configurazione iniziale in alto 
appaiono i messaggi Importanti e 
Da leggere, più sotto ci sono quelli 
Importanti ma che sono già stati let¬ 
ti, mentre in fondo c'è Tutto il resto. 
Questo ordine può essere modifica¬ 
to intervenendo con il menu presen¬ 
te nell'intestazione di ogni sezione. 
La visualizzazione tradizionale resta 
comunque accessibile dal menu la¬ 
terale (voce Posta in arrivo), dunque 
anche senza disabilitare Posta prio¬ 
ritaria è facile tornare all'ordina¬ 
mento cronologico. 


Il parametro misterioso 

Gli sviluppatori Web e tutti gli utenti più 
esperti si saranno sicuramente chiesti più 
di una volta che cosa sia il misterioso para¬ 
metro “shva” che appare nella barra degli 
indirizzi in ogni pagina di Gmail, dopo il 
consueto link http://mail.google.com/ 
mai!. Questo parametro - secondo l’indi¬ 
screzione di un ex-dipendente Google - è 
un acronimo della frase “Should have valid 
authentication” che significa “Deve 
avere una autenticazione valida”. 



tj 
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L'accesso tramite i protocolli Pop3 e Imap deve essere 
attivato preventivamente dal pannello Impostazioni 
dell'interfaccia Web. (a sinistra) 



Thunderbird è in grado di rilevare automaticamente 
i parametri di configurazione di Gmail: al termine 
della procedura si può scegliere quale protocollo 
utilizzare tra quelli disponibili, {sopra) 



Un Client per Gmail 

La Webmail di Google è potente ed 
evoluta ma presenta alcuni limiti (tra 
cui l'impossibilità di richiedere, man¬ 
dare o ricevere ricevute di ritorno), 
perciò alcuni preferiscono non abban¬ 
donare il client di e-mail preferito. 
Come vi abbiamo già detto, a diffe¬ 
renza di altri servizi analoghi, Gmail 
può essere usata con qualsiasi client 
tradizionale sia tramite il protocollo 
Pop3 sia tramite il più evoluto Imap. 

Queste due modalità possono essere 
attivate dal pannello Impostazioni, 
nella sezione Inoltro e POP/IMAP. Il 
protocollo Pop3 è accettato pratica- 
mente da tutti i client e-mail sul mer¬ 
cato: la configurazione richiede pochi 
minuti e Gmail mette a disposizione 
una guida dettagliata contenente le 
istruzioni per tutti i client più diffusi. Il 
protocollo Imap, supportato solo dai 
client e-mail più avanzati, permette 
invece dì sfruttare i vantaggi di una 
casella così spaziosa, sincronizzando 
tutti i messaggi presenti on-line con il 
computer locale, per poter lavorare 
anche quando Internet non funziona 
e semplificare le ricerche di messaggi 
e documenti. Non tutti i client si com¬ 
portano però correttamente con 
Gmail. I problemi sono legati soprat¬ 
tutto alla mancanza di ima struttura di 
cartelle e all’uso delle etichette. In 
Imap infatti le etichette vengono vi¬ 
sualizzate come se fossero cartelle, 
anche se questo comporta la poten¬ 


ziale duplicazione di alcuni messaggi. 
Mozilla Thunderbird (www.mozilla- 
messaging.com) offre un ottimo livel¬ 
lo di integrazione con Gmail. Questo 
client nelle release più recenti indivi¬ 
dua automaticamente le caselle 
Gmail e configura tutte le opzioni in 
modo da supportare perfettamente i 
server di Google. Chi usa invece il 
diffuso Outlook può facilmente scon¬ 
trarsi con fastìdi e piccoli problemi 
che possono rendere più macchinoso 
sia l'uso del client sia la sua configu¬ 
razione. In queste pagine trovate un 
riquadro in cui vi spieghiamo come 
configurare Outlook per evitarli. In 
generale, prima di collegarsi con un 
client tradizionale è opportuno attiva¬ 
re la funzione che permette di sele¬ 
zionare manualmente quali etichette 


visualizzare nel collegamento tramite 
Imap. Si possono così nascondere le 
etichette potenzialmente inutili nel¬ 
l'uso tramite client locale. La funzione 
può essere abilitata dal pannello Im¬ 
postazioni, nella sezione Labs / Co¬ 
mandi IMAP avanzati. Dopo averla 
attivata, nella sezione Etichette (sem¬ 
pre del pannello Impostazioni) a fian¬ 
co di ogni etichetta apparirà l'opzione 
Mostra in IMAP. Si può intervenire 
anche sulle etichette di sistema, come 
Posta in arrivo e Posta inviata. 

La funzione Comandi IMAP avanzati 
appartiene alla sezione Labs di 
Gmail, dove si trovano alcune funzio¬ 
nalità in fase di sviluppo che non sono 
state ancora abilitate per tutti gli ac- 
count. In genere si tratta però di fun¬ 
zioni già abbastanza rodate e che 
possono mi¬ 
gliorare l'espe¬ 
rienza di utiliz¬ 
zo di Gmail. 
Nella prossima 
sezione ne ve¬ 
dremo alcune. 


M Onml Impoauio* - pc.. 

C A httpr. rruiLgoogie.com 


Poma 

Contatti 


Specu*Ù 


Impostazioni 

Ellrlw.lt- 


ù * 


InotUQ f PQP.1M.AP £hu rn L , wnt. 


Gmail Laba: funzioni sperimentali e un pizzico di folka. 4 

Labs di Gmai • un campo di proa per la funzioni sponmantali non ancora pronte per 
I uocea E Bombile che queste trilioni vtngarc modificate interrotto c elonmatc 


Botte fi) cane aie la poau m anno c « una «a di uscita Usa ►.":>• n.uloonjw 

3 B L* 0>0 

3B Paieonaie Sakenvófer- Annuite 

Alile (* 

Chat Labs attivati 

Annulla bivio • Anlva 

óYutoF ( Muniva 

Ocpe he premuto >m»' troppo m fretta? Weriompi 
rumo de* messogg pei quache secondo dopo *•*» 
premulo il pulsante Timo' 


Comandi IMAP ovontati • Anlva 

ó Jsmie N Dèsaalva 

Sce0i le etichette da «sualrzaie >n IMAP (hsaUna 
Mimnsoone automatica dei messaggi oppine spoeta 
■ messaggi nel cestino quando tengono eliminati da 



Attivando la funzione 
Comandi IMAP 
avanzati si possono 
selezionare 
manualmente 
le etichette da 
mostrare in Imap 
e quelle invece 
da tenere nascoste. 
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Trucchi per Gmail 



WS*. 


E cco alcuni trucchi che vi per¬ 
metteranno di sfruttare meglio 
Gmail, con funzionalità di cui potre¬ 
ste persino ignorare 1'esistenza, e ri¬ 
solvere i problemi d'uso più comuni. 

1 Connessione 
sicura, sempre 

Sia nell’uso tramite Pop3/Imap, sia 
nell'uso via Web, Gmail prevede la 
possibilità di collegarsi tramite il 
protocollo Ssl, per evitare intercet¬ 
tazioni o manomissioni nel collega¬ 
mento. Questo protocollo è però 
obbligatorio nella connessione tra¬ 
mite Client e-mail e durante l'au¬ 
tenticazione via Web, ma non du¬ 
rante l'uso della webmail. Chi ci 
tiene alla sicurezza può forzare 
l'uso di Ssl su http (Https) andando 
in Impostazioni/ Generali /Connes¬ 
sione browser e selezionando la 
voce Usa sempre https. 

2 Una casella 
per tutte 

Visto il notevole spazio fornito, una 
casella Gmail può essere usata an¬ 
che per raccogliere messaggi da al¬ 
tri account che magari vengono uti¬ 
lizzati con minore frequenza. Si pos¬ 
sono così filtrare tra l'altro eventuali 
messaggi di Spam usando l'ottimo 
filtro integrato. Per scaricare i mes¬ 
saggi di un'altra casella e-mail 
Gmail deve però disporre dell'acces¬ 
so a un server Pop3.1 parametri pos¬ 
sono essere impostati nella sezione 



Account e importazione / Controlla 
la posta con POP3 del pannello Im¬ 
postazioni. È fondamentale che il 
servizio a cui Gmail si deve collega¬ 
re permetta l'uso di questo protocol¬ 
lo su qualsiasi connessione a Inter¬ 
net. Nel caso delle caselle gratuite 
di Libero o Alice/Virgilio ad esem¬ 
pio, l'accesso tramite Pop3 viene 
permesso solo a chi si collega rispet¬ 
tivamente tramite la rete Libero o 
Telecom, dunque il recupero dei 
messaggi non è possibile. Per evita¬ 
re questo problema purtroppo l'uni¬ 
ca soluzione è l'acquisto della ver¬ 
sione a pagamento delle rispettive 
caselle, che prevede l'accesso Pop3 
da qualsiasi connessione. 

3 Dalla vecchia 
casella a Gmail 

Gmail supporta l'importazione di 
messaggi e contatti da altre caselle 
esistenti, come Yahoo! e Hotmail o 
altri provider che utilizzano il già ci¬ 
tato Pop3. L'importazione è un'ope¬ 
razione una tantum, ma si può impo¬ 
stare Gmail perché tenga sotto con¬ 
trollo la casella di origine per trenta 
giorni. I tempi di importazione pos¬ 
sono essere molto più lunghi rispetto 
a quelli di download dei messaggi di 
un account: il completamento della 
procedura è previsto entro 48 ore 
dall'avvio. Gmail può applicare 
un'etichetta predefinita ai messaggi 
importati, così da renderne più sem¬ 
plice la ricerca. 


4 Solo 

con la tastiera 

Chi preferisce l'uso della sola tastie¬ 
ra per accedere alla posta e rispon¬ 
dere ai messaggi sarà contento di 
sapere che Gmail supporta l'uso di 
molte utili scorciatoie da tastiera, co¬ 
sì da poter essere usata anche senza 
mouse. Le scorciatoie devono però 
essere abilitate nel pannello Impo¬ 
stazioni / Generali / Scorciatoie da 
tastiera. In questa posizione si trova 
anche un collegamento diretto al file 
della guida in cui vengono illustrate 
tutte le scorciatoie disponibili. 


Informatori! di iicurezia . 

ir 


n nMl.900gte.com 

L'identità di questo sito web e stat* vcnficata da Thawte SGC CA. 


□ La connessione a ma1Lgoo9te.com e protetta con critto9rafia a 
128-bit 

La connessione e stata cuttografata utilizzando RC4 128. con SHAI 
per l'autenticazione dei messaggi e RSA come meccanismo 
principale di scambio dette chiavi 

La connessione non è compressa. 

Cronologia visite 

2 Hai visitato per la prima volta questo sito in data 20/1ug/2010. 


Informazioni certificato l 


n 


Aggiungi un account email di tua proprietà 

Inieritci le impostazioni di posta pei Qkatamail com 


Indarno amati 
Nome utente 

Password ••***••• 

Sanar POP pop haramaii com ^ Pw1 » HO 3 

j Lascia una copa òri messaggio stancato ui 
tener UBanoii informazioni 

Usa sempre una connessione proietta (SSL) quando scandii la 


gfcxamail com 


Applica ai massaggi in armo fotidiMta 
Qkatamal com 1»] 

Ardiva messagq m mrio Ognora Posta in ai 


Annuii « Indietro 


Passaggio 2: Opzioni di importazione 


Seleziona le opzioni di importazione per Styahoo.com 

J Importa contatti 
•' Importa messagg 

J Importa rxiov messaggi per i prossimi 30 giorni 
J Aggiungi etichetta a tutti i messagg amai importati @yahoo com 


IcwntnulLsemtifl e te Monne jsuIUlptmicy 

Avvia importazione Armila 


5 Quando lo spazio 
non basta 

Gmail mette a disposizione uno spa¬ 
zio di archiviazione che è in conti¬ 
nua crescita. Nel momento in cui 
scriviamo il contatore ha quasi rag¬ 
giunto i 7,5 Gbyte (esattamente è ar¬ 
rivato a 7496 Mbyte). Si tratta di uno 
spazio decisamente ampio, suffi¬ 
ciente per la maggior parte degli 
utenti, compresi quelli che sono soli¬ 
ti conservare tutti i messaggi che ri¬ 
cevono. Qualora però questo spazio 
non bastasse Google permette di ac¬ 
quistare spazio aggiuntivo a prezzi 
decisamente bassi. In Account e im¬ 
portazione, nel pannello Impostazio- 
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Google account 

Xflpio»nomr»rto le ncrme Mito f»**cy sono stale « 

Acquisto di spazio di archiviazione aggiuntivo 


Sete stona un plano 

• 20 GB (SS 00 USO aTannoi 
r 80 OB ($20 M USO afanno) 

200 G6ISMOO USO «ramai 
400 G8 (St00 00 USO atwnol 
e 1IB(*2W 00 USD aramol 
■ Uìi luogoB il uUnot attua d « 

Spailo rii archiviazione granino al 
Gm»l OG0<OV«IJGS 


« Cainn •fura agguntno Rapallo rito gusla 


Anchina Ino a 10 000 tolo ri ira tolocanitra da S UP 


lo «para n pu a iieninm psr anno * S SO al 


•atoiunaro gl atonwnli «a (onrimtoco lOn 


GMAIL 


Labs disponibili 


day ago) ^ Reply to all i ▼ 


"Rispondi a tutti" predefìnito 

di Mark K 

Rende "Rispondi a tutti’ l'opzione f 
nspondere alle email 


« - .. 


O ■ C X « utJij 




frenar Etepc 



■e -fu, ) nv» im cunwn n 


Anteprima di posta in arrivo 


Lag 


»Goe*UAton pc preaaauraia» Ariti t nHiNrifu pcpnAMaunria nndont «eratoutanri tpl u 1200 

• Csoga Placai Aicnait Vox Msnftfc Parformanca maria Raton tu un 30 aars Halo F.ippo Mara a OSMI 

• ma*tappo a tari - Cuo U ari 

• We;tappe pr»s tocros-ja Outos* Vestano « posto tiatowica «Mric Ud— jlca—erta oa Urroso* 13 lai 

• vanzonWtoara retori doari mutuo Mr tootoia SaptomOat 13 2010 hutiohad «r 13 ari 

■alhaa • Orar *10 *«ren Hoigpa rea 


M20101* 


D 2010ri« 


• S Bau iMaautaOl MacMt Tret Watt - CJvtwi *» Goal aaa via ••topat ' > 


ni c'è una voce apposita chiamata 
Aggiungi più spazio. Per passare a 
una casella da 20 Gbyte il costo è 
pari a soli 5 dollari Usa all'anno. Lo 
spazio acquistato può essere condi¬ 
viso tra Gmail e un altro servizio 
particolarmente avido di spazio: Pi- 
casa Web, che permette di pubblica¬ 
re immagini on-line. Esistono anche 
tagli di maggiori dimensioni, fino a 
un massimo di 1 Terabyte (256 dol¬ 
lari all'anno). 80 Gbyte vengono 20 
dollari Usa, 200 costano 50 dollari, 
mentre per 400 Gbyte ci vogliono 
solo 100 dollari (sempre all'anno). 

Rispondi 


6 a*f, 


lutti 

È facile sbagliare nel replicare a un 
messaggio inviato a un gruppo di 
persone, rispondendo solo al mittente 
anziché a tutti. Per evitare di com¬ 
mettere questo errore in Gmail si può 
attivare una funzione dei già citati 
Google Labs. Si tratta dell'opzione 
“Rispondi a tutti" predefinito (acces¬ 
sibile nel pannello Impostazioni / 
Labs): come è facile immaginare per¬ 


mette di impostare come predefinita 
l'opzione Rispondi a tutti. 


7 


Un'utile 

anteprima 


Chi utilizza una connessione lenta o 
non molto affidabile, come quella 
tramite chiavetta 3G, si sarà trovato 
spesso ad attendere diversi secondi 
davanti alla pagina di caricamento 
di Gmail. La funzione Anteprima di 
Posta in arrivo di Gmail Labs può es¬ 
sere utile per ingannare l'attesa. 
Mentre sì carica l'interfaccia può 
mostrare infatti un'anteprima delle 
intestazioni dei nuovi messaggi pre¬ 
senti nella Inbox. 


8 


Gmail 

anche off-line 


Per chi non vuole rinunciare all'ori¬ 
ginale e potente interfaccia di Gmail 
ma vuole avere accesso ai messaggi 
anche quando Internet non funziona 
o quando non è collegato, Google ha 
inventato Gears, un componente ag¬ 
giuntivo per il browser, in grado di 


fornire tutte le tecnologie necessarie 
per l'esecuzione offline delle sue ap¬ 
plicazioni Web più complete e sofi¬ 
sticate come Documenti e Gmail. 
L'installazione di Google Gears 
(http://gears.google.com) non è nep¬ 
pure necessaria per chi già usa Goo¬ 
gle Chrome, mentre richiede solo 
qualche clic sugli altri browser sup¬ 
portati (Firefox e Internet Explorer). 
Gears memorizza i suoi dati sul com¬ 
puter ed è perciò sconsigliato a chi 
lavora su una macchina condivisa 
con altri utenti. 


9 


Niente gaffe 
fuori orario 


Capita spesso di spedire un mes¬ 
saggio e di pentirsi qualche secon¬ 
do dopo averlo inviato. Questo 
comportamento è ancora più peri¬ 
coloso quando si tratta di un'e-mail 
inviata alle 4 di notte del sabato se¬ 
ra, magari dopo qualche bicchiere 
di troppo. I Labs di Gmail includo¬ 
no due utili funzioni aggiuntive 
che possono rendere più difficile il 


0 tan 

f4CO gean.Qooglr.com 

OGears Improving Your Web Browser 


Giara a an opan some* procaci thaj enaatos mora pomriul wab 
appbcaliona by addmg new faatiaas to your wab bramar 

[~&1 lai wab application* inoraci raturally xarih your detkiop 

CI Stola data locally ai a fully saarchabla database 

• Run Janssen# ai thè background to impune pedo insane e 




Fieouert.lv asked Questioni 



Filtro anti-gaffe 

É quell'ora del giorno Gmail desidera aiutarti in molti modi Sicuro di 
voler inviare il messaggio? Rispondi ad alcuni semplici problemi di 
matematica per una verifica 


45 + 11 = 
99-32 = 
20 + 15 = 
12 + 11 = 
12 + 23 = 


54 seconds 


115 

PC Professionale - Novembre 2010 























































GMAIL 



verificarsi di questi spiacevoli in¬ 
convenienti. Il primo è Annulla in¬ 
vio, che mostra per qualche secon¬ 
do il tasto Annulla a fianco della 
conferma di invio. Il secondo è sta¬ 
to concepito proprio per evitare 
spiacevoli incidenti quando non si 
è sufficientemente lucidi. Si chia¬ 
ma Filtro anti-gaffe e semplice- 
mente propone una serie di quesiti 
matematici quando si inviano mes¬ 
saggi e-mail in periodi potenzial¬ 
mente critici, ad esempio durante 
le notti di venerdì, sabato e dome¬ 
nica. Sia il periodo di intervento, 
sia il livello di difficoltà possono es¬ 
sere configurati nel pannello Impo¬ 
stazioni. Come sempre per l'attiva¬ 
zione di queste funzioni di Google 
Labs bisogna invece usare il pan¬ 
nello Impostazioni /Labs. 

Un nuovo 
abito per Gmail 

L'aspetto predefinito di Gmail è 
senza dubbio pulito ed essenziale. 
Lo sfondo bianco e i riquadri con 
colori tenui offrono un livello di 
leggibilità molto elevato, ma non è 
detto che piacciano a tutti. Fortu¬ 
natamente esistono decine di temi 
alternativi con colori e persino 
sfondi personalizzati. 

Per cambiare il tema attivo bisogna 
andare nella sezione Temi, reperi¬ 
bile all'interno del pannello Impo¬ 
stazioni. Basta un clic - e qualche 
secondo di attesa - per provare un 
nuovo tema. Chi vuole può persino 


sbizzarrirsi selezionando manual¬ 
mente i colori di ogni elemento del¬ 
l'interfaccia. Alcuni temi prevedo¬ 
no anche piccole variazioni che di¬ 
pendono dal dalle condizioni atmo¬ 
sferiche del luogo in cui si trova 
l'utente, perciò richiedono l'impo¬ 
stazione della nazione e del codice 
di avviamento postale. 

Etichette 
nidificate 

Chi è abituato a suddivìdere la po¬ 
sta elettronica in una struttura con 
numerose cartelle e sottocartelle 
potrebbe trovarsi male con le eti¬ 
chette di Gmail, soprattutto perché 
non esiste la possibilità di creare 
una struttura nidificata. Anche in 


questo caso la soluzione arriva dai 
Google Labs, con una funzione 
chiamata Etichette nidificate. Dopo 
averla attivata si possono creare 
etichette nidificate semplicemente 
usando la barra “/" preceduta dal¬ 
l’etichetta principale. Ad esempio 
per posizionare le etichette Viaggi 
e Musica all'interno della cartella 
Personale basta creare le etichette 
Personale/Viaggi e Personale/Mu¬ 
sica. Nel menu laterale le etichette 
create verranno visualizzate corret¬ 
tamente in una struttura ad albero. 

Fuori dalla 
mia casella! 

Google offre un utile servizio di moni¬ 
toraggio della casella Gmail che può 
essere usato da chi teme che la sua 
password o il suo account sia stato 
compromesso. In pratica vengono re¬ 
gistrati tutti gli accessi recenti effet¬ 
tuati via Web, Pop3 o Imap: per ogni 
accesso viene salvata l'ora, la data e 
l'indirizzo Ip usato per il collegamen¬ 
to. Per visualizzare questi dati biso¬ 
gna spostarsi in fondo alla pagina 
principale di Gmail: c'è una frase in 
caratteri piccoli che indica l'ultima at¬ 
tività dell'account. 

Per saperne di più si può fare clic 
sulla scritta Dettagli posta sulla 
stessa riga. Si aprirà una finestra 
con una tabella che riepiloga gli ul¬ 
timi accessi effettuati. Chi ha qual¬ 
che sospetto di attività sospetta do¬ 
vrebbe cambiare tempestivamente 
la password, per bloccare gli acces¬ 
si non autorizzati. 


Posta in arrivo (2) 

Buzz £> 


Speciali fà 


Posta inviata 


Bozze (1) 


OH Lavoro 


Extra 


■ Urgenti 


0B Personale 


Hobby 


Musica 


Viaggi 


Altre 6v 

EQ 
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Per una 
finestra in più 


In Gmail il pannello per la compo¬ 
sizione di un nuovo messaggio ap¬ 
pare direttamente all'interno del¬ 
l'interfaccia principale. Per com¬ 
porre i messaggi in una finestra se¬ 
parata sì può semplicemente tene¬ 
re premuto il tasto Maiusc sulla ta¬ 
stiera mentre si fa clic sul pulsante 
Scrivi Messaggio. Per spostare un 
pannello di composizione già aper¬ 
to in una finestra a parte invece ba¬ 
sta premere il pulsante con due 
quadrati e una freccia che si vede 
in alto a destra, a fianco di Invia, 
Salva adesso e Cancella. 




Gmail. Google ha però pensato anche a questa categoria di utenti con 
GoogleApps foryour domain. Si tratta di un servizio pensato per azien¬ 
de, scuole e organizzazioni che vogliono avere a disposizione tutta la 
potenza di Gmail e delle altre applicazioni Web di Google (come Calen- 
dar, Documenti, Talk) sfruttando il dominio che hanno già registrato. 
L’unico requisito è che il provider su cui è stato registrato il sito Web 
permetta la modifica dei record MX, in modo che sia direttamente 
Google a ricevere la posta del dominio. 


Gmail anche in azienda 


P er le aziende - piccole o grandi - che dispongono di un nome di 
dominio Internet, i servizi di Webmail gratuiti come quello di Goo¬ 
gle sono praticamente inutili, poiché non possono essere associati al 
dominio stesso. Purtroppo la maggior parte dei provider di hosting sul 
mercato, pur fornendo l’accesso tramite i protocolli Pop3 e Imap, spes¬ 
so mettono a disposizione uno spazio di archiviazione minimo e un’in¬ 
terfaccia Web scomoda e limitata, ben lontana dai livelli di usabilità di 


H Record MX 

Il Record MX (sigla che 
sta per Mail eXchange) è 
una voce del database 
Dns (Domain Name Sy¬ 
stem) disponibile per 
ogni dominio Internet su 
cui è attivo un servizio di 
posta elettronica. Per¬ 
mette di specificare gli 
indirizzi dei server che si 
occupano di ricevere e 
smistare i messag¬ 
gi in ingresso. 


Google Apps nella versione Standard (fino a un massimo di 50 utenti) 
è completamente gratuito e offre caselle da 7 Gbyte con le stesse carat¬ 
teristiche di Gmail, oltre a un potente pannello centralizzato per l’ammi¬ 
nistrazione. Dal pannello di controllo si possono creare nuovi utenti, de¬ 
finire uno o più amministratori del dominio, consolidare diversi domini 
e creare mailing list e alias. Si può anche utilizzare uno strumento chia¬ 
mato Google E-mail Uploaderper caricare la posta eventualmente già 
disponibile all’interno del Client e-mail locale, così da salvarla all’interno 
delia casella di Google e renderla disponibile per l’indicizzazione. Anche 
tutte le applicazioni accessorie come Calendar e Documenti sfruttano le 
caratteristiche del dominio e possono essere usate per gestire in modo 
più semplice la collaborazione alllnterno dell’organizzazione. Esiste una 
versione a pagamento di Google Apps (www.google.com/apps 
/intl/it/business/features.html), che offre 
caratteristiche superiori rispetto alla 
Standard e supporta un numero maggio¬ 
re di utenti. Lo spazio a disposizione è 
pari a 25 Gbyte per ogni casella e la pub¬ 
blicità testuale è facoltativa. Il costo è pa¬ 
ri a 40 euro all’anno per ogni utente (Iva 
esclusa) e include anche altri servizi ag¬ 
giuntivi come Google Gruppi (forum di 
discussione) e Google Video (per la con¬ 
divisione privata di video). Questa ver¬ 
sione del servizio offre un apposito plug- 
in per la sincronizzazione con Outlook e 
supporta l’integrazione con una procedu¬ 
ra di Single Sign-On eventualmente già 
esistente, oltre a includere assistenza te¬ 
lefonica 24 ore su 24. 
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Due caselle 
nello stesso 
browser 

Chi dispone di due caselle Gmail 
(magari una per le e-mail di lavoro e 
una per quelle personali) sa quanto 
possa essere fastidioso consultarle 
entrambe alfinterno dello stesso 
browser. Bisogna necessariamente 
entrare prima in una e poi nell'altra, 
perché l'accesso simultaneo è disabi¬ 
litato. Si può ovviare a questo proble¬ 
ma utilizzando una delle due caselle 
tramite Imap e l'altra tramite Web o si 
possono semplicemente utilizzare 
due browser differenti (ad esempio 
Firefox e Chrome). Google ha però 
studiato un sistema anche per con¬ 
sentire il log-in contemporaneo su 
due account all'interno dello stesso 
browser. Per attivare questa funzione 
bisogna andare in Impostazioni / Ac¬ 
count e importazione e fare clic sulla 
voce Impostazioni account Google (in 
fondo). Nel pannello di configurazio¬ 
ne dell'account, sotto Impostazioni 
personali c'è la voce Accesso simulta¬ 


neo. Premendo Modifica si accede al¬ 
la schermata per l'attivazione e la 
configurazione di questa funzionali¬ 
tà. Come ben spiegato in questa se¬ 
zione, la funzione di accesso simulta¬ 
neo non è compatibile con tutti i pro¬ 
dotti Google. Per completare l’attiva¬ 
zione bisogna fare log-out e poi nuo¬ 
vamente log-in: al termine in alto a 
destra a fianco del nome utente ci sa¬ 
rà un apposito menu con cui passare 
a un altro account. 


Grafici e 
statistiche sulla 
vostra inbox 

Graph your inbox (www.graphyour 
inbox.com) è un'estensione per 
Chrome che permette di lanciare 
una ricerca nella casella di Google e 
di visualizzarne le statistiche tramite 
alcuni semplici grafici. Grazie agli 
operatori di ricerca di Gmail (spie¬ 
gati in una sezione di questo artico¬ 
lo) si possono 
individuare con 
facilità i mes¬ 
saggi ricevuti - 
ad esempio - 
da servizi Web 
come Facebook, 
YouTube o Ebay 
e confrontarne 
l'impatto sulla 
casella persona¬ 
le sfruttando i 
grafici compa¬ 
rativi generati 
da questa prati¬ 
ca estensione. • 
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• TV e 3D, il futuro 
è senza occhiali 

Saranno in ven¬ 
dita sul mercato 
giapponese il 
prossimo mese 
i primi televisori 
3D basati sulla 
auto stereosco¬ 
pia e che non 
necessitano di 
occhiali per la vi¬ 
sione in 3D. I due Tv, prodotti 
da Toshiba, hanno però pan¬ 
nelli decisamente piccoli: 12” 
e 20”. Come ha dichiarato lo 
stesso produttore, si dovran¬ 
no però attendere anni prima 
che siano realizzabili (a costi 
sostenibili) pannelli da 40” in 
su con la stessa tecnologia. 

* AMD e Llano 

Non arriverà prima della metà 
del 2011, ma AMD sta già 
mostrando pubblicamente ai 
suoi partner i sistemi basati 
sul processore Llano, un die a 
32 nanometri che integra al 
suo interno sia la parte Cpu 
che quella Gpu. Da notare infi¬ 
ne come, durante le demo, 
siano stati mostrati i primi 
benchmark prestazionali in 
ambienti multithread intensivi. 


k* 


• Il super disco 
ottico di TDK 

1.575 Cd-rom o 
218 Dvd o, sei 
preferite, 41 Blu-' 
ray: è questa la ca¬ 
pacità del nuovo super disco 
ottico di TDK. Presentato in 
Giappone al Ceatec questo 
prototipo ha una capacità di 
ben 1.024 Gbyte, capacità ot¬ 
tenuta sovrapponendo 16 
strati da 32 GB su un disco a 
doppia faccia. 


Di Eugenio Moschini 


Pago per quello che fa, 

non per quello che vale 



I mmaginate di comprare un'auto, una piccola 
utilitaria, ma che dopo un paio di anni vi ren¬ 
diate conto che lo spazio non vi basta più e che 
vi serve una familiare. Che fate? Andate dal 
concessionario e, invece di acquistare un nuo¬ 
vo modello, uscite dal salone semplicemente 
impugnando una nuova chiave. La infilate nel 
blocco di accensione della vostra vecchia quat¬ 
tro ruote e lei si trasforma in una fiammante sta¬ 
tion wagon. 

Ovviamente nel mondo automobilistico tutto 
questo è fantascienza, ma nel mondo del- 
l'hardware potrebbe essere una realtà. Ed è una 
notizia che ha sollevato, almeno negli ambienti 
informatici, un gran bel polverone. Intel, infatti, 
ha deciso di vendere un codice che consente di 
sbloccare via software, sulle Cpu Pentium 
G965 1, alcune funzionalità come la quantità di 
memoria cache o l'Hyperthreadìng. E il prezzo 
non è certo modico: cinquanta dollari per un co¬ 


dice attivabile su un processore che costa ne co¬ 
sta un centinaio. Il polverone nasce perché la 
casa di Santa Clara fa pagare per avere qualco¬ 
sa che in verità è già presente sul processore. 
Da sottolineare come AMD, l'eterno rivale di 
Intel, invece segue un approccio totalmente di¬ 
verso: tutti i processori triple core, per esempio, 
sono in realtà quad core e basta avere un po' di 
fortuna (e una scheda madre compatibile) per 
riattivare il core "dormiente". 

Stessa pratica, ossia "ti vendo un processore 
migliore”, ma diversa filosofia. L'utente più 
smaliziato non può che appoggiare la scelta di 
AMD, ma il meno esperto sceglierà (suo mal¬ 
grado) la proposta a pagamento di Intel. Alme¬ 
no sulla carta. Non a caso Intel sta conducendo 
questo esperimento su una fascia ristrettissima 
di Cpu proprio per capire quanto gli utenti sia¬ 
mo disposti a spendere per pagare per qualcosa 
che hanno già in casa. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Due nuovi ebook reader per Sony 

Dopo la presentazione ufficiale durante FIFA, arrivano 
in Italia gli ebook reader di Sony. Due i modelli dotati 
di schermo touchscreen di 5 e 6 pollici. Entrambi inte¬ 
grano 2 Gbyte di memoria e nel top di gamma è pre¬ 
sente anche lo slot per moduli SD e MS Duo. Assente 
invece sia la connessione 3G che quella Wi-Fi. I prezzi 
sono di 199 euro per il modello da 5" e 249 per il 6". 


• Internet da viaggio condiviso 

Il 3G-6200nL di Edimax è pensato per chi è sem¬ 
pre in viaggio e vuole condividere tra più utenti, 
o periferiche, una connessione Internet 3G/3,5G o ' 

Xdsl. Il 3G-6200nL, compatibile con lo standard 802.11b/g/n, è og¬ 
gi il router wireless 3G più piccolo sul mercato (misura solo 8 x 6 x 
2,2 cm). Anche il costo è decisamente abbordabile: 47 euro. 



ORO miliardi 

aUvdì dollari 




E il giro d’affari per il 2010 della consumer 
electronics. Le stime prevedono, per il 
2011, una crescita del 6,7%. 

(Fonte iSuppti, ottobre 2010) 


• Arriva la seconda 
generazione di 
Radeon DirectX 11 

Lo scorso 22 ottobre han¬ 
no debuttato le nuove 
schede grafiche Radeon 
HD 6870 e Radeon HD 
6850. AMD ha migliorato 
il rapporto prestazioni per 
watt e ha esteso a tutti i 
modelli il supporto Eyefi- 
nity fino a 6 monitor. Nuo¬ 
vo anche il motore di ac¬ 
celerazione video che ora 
supporta in hardware la 
decodifica Mvc per i Blu- 
ray 3D. E nel mese di no¬ 
vembre arriverà 
anche la li¬ 
nea di fascia 
alta Radeon 
HD 6900. 


ve per ì Blu- 
mese di no- ^ 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


.. . . 

HARDWARE 

«.t.UU.l'W'W 


I nuovi Phenom II e Athlon II 


Sei e quattro core 

alla portata di tutti 


AMD estende la propria gamma di processori 
con sei modelli che spaziano dalle prestazioni 
alla soluzione economica per tutte le esigenze. 


C on il 2010 che si avvia al rush fi¬ 
nale e il periodo pre natalizio 
che ormai incalza, il mercato infor¬ 
matico getta le basi per i mesi del¬ 
l'anno durante i quali è possibile se¬ 
gnare buoni profitti. Il Natale è infat¬ 
ti il momento in cui molti si tolgono 
qualche sfizio regalandosi un ag¬ 
giornamento al proprio desktop, ma¬ 
gari per migliorare l'esperienza di 
utilizzo o per avere il livello di pre¬ 
stazioni necessario per eseguire in 
modo più fluido nuovi software e 
giochi (e prolungare al tempo stesso 
la vita del Pc). 

Lo scorso 21 settembre AMD ha in¬ 
trodotto sei nuovi modelli Phenom II 
e Athlon II che ampliano ulterior¬ 
mente l'offerta di processori multi 
core della casa di Sunnyvale. Nello 
specifico sono stati introdotti tre mo¬ 
delli Phenom II: il six core X6 1075T, 
il quad core X4 970 Black Edition e 
il dual core X2 560 Black Edition; a 


questi si affiancano altrettanti mo¬ 
delli della linea Athlon II: il quad co- 
re X4 645, il triple core X3 450, il 
dual core X2 265. In questa articolo 
trovate la prova dei due Phenom II 
di fascia più alta e del top di gamma 
della linea Athlon II. 

Phenom II X6 1075T 

Il Phenom II X6 1075T è il terzo 
processore a sei core che entra nel 
listino AMD e si posiziona a cavallo 
tra le versioni 1090T e 1055T già in 
commercio. 

Il die è prodotto con tecnologia Soi 
(Silicon on Insulator) a 45 nanome- 
tri e, a fronte della frequenza base 
di 3,0 GHz o di quella Turbo a 3,5 
GHz, questo modello ha un consu¬ 
mo di picco pari a 125 watt, ovvero 
in linea con la maggior parte delle 
Cpu di fascia alta disponibili in 
commercio. L'architettura del die 


Le caratteristiche dei processori in prova 


Modello 

Phenom IIX6 1075T 

Phenom II 970BE 

Athlon II X4 645 

Nome in codice 

Thuban 

Deneb 

Propus 

Numero di transistor (milioni) 

904 

758 

300 

Dimensione del die (mmq) 

346 

258 

169 

Socket 

AM3 

AM3 

AM3 

Tecnologia produttiva (nm) 

45 Soi 

45 Soi 

45 Soi 

Numero di core 

6 

4 

4 

Cache LI (Kbyte) 

768 (6x128 Kbyte) 

512(4x128 Kbyte) 

512(4x128 Kbyte) 

Cache L2 (Mbyte) 

3 (6x512 Kbyte) 

2 (4x512 Kbyte) 

2 (4x512 Kbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

6 

6 

- 

Frequenza (GHz) 

3 

3,5 

3,1 

Bus (Gigatransfert/s) 

4 

4 

4 

TDP (watt) 

125 

125 

95 


Thuban è realizzata affiancando sei 
core su una superficie di circa 346 
mmq per un computo complessivo 
di circa 904 milioni di transistor. 
Ogni core dispone di cache di pri¬ 
mo (128 Kbyte LI) e secondo (512 
Kbyte L2) livello indipendenti; tutti 
i core hanno inoltre accesso a 6 
Mbyte di cache di terzo livello (L3) 
di tipo condiviso che permette lo 
scambio di informazioni tra le diffe¬ 
renti unità di elaborazione. 

Una delle peculiarità delle Cpu ba¬ 
sate sul die Thuban consiste nell'in¬ 
tegrazione della tecnologia Turbo 
Core, la cui idea di base è che in uno 
scenario multi core il Tdp della Cpu 
è calibrato sul modello di utilizzo più 
impegnativo, ovvero quello con tutti 
i core attivi al 100%. Poiché ciò si 
verifica solo in condizioni e con 



Il die a sei core di Thuban usato 
per i Phenom II X6. 
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AMD Phenom 


now 



Athlon II X4 645 

in versione quad core a 3,1 GHz 
per configurazioni economiche. 


Phenom II X4 970 Black Ed. 

è il quad core a 3,5 GHz pensato 
per gli amanti dell'overclock. 


Phenom II X6 1075T 

è il six core di fascia intermedia 
per un utilizzo multithread intensivo. 


software particolari, il processore per 
la maggior parte del tempo si troverà 
a operare sotto il Tdp di progetto. In 
questi casi esiste quindi un margine 
di consumo che la tecnologia Turbo 
Core sfrutta per incrementare la fre¬ 
quenza operativa dei core attivi. 



Il die Deneb impiegatoper i Phenom II 

ittro core 


Il controller di memoria integrato nel 
die supporta il doppio standard Ddr2 
e Ddr3 così da poter utilizzare questi 
processori anche su piattaforme an¬ 
che di non recentissima produzione. 
Tuttavia per sfruttare appieno le po¬ 
tenzialità di questa Cpu è consiglia¬ 
bile utilizzare una scheda madre di 
ultima generazione sia per quanto ri¬ 
guarda il chipset sia per le memorie. 

Phenom II X4 970 BE 


Basato sul die Deneb, il Phenom II 
X4 970 Black Edition è al momento il 
più veloce quad core AMD in com¬ 
mercio grazie alla frequenza di base 
di 3,5 GHz. Trattandosi di un model¬ 
lo Black Edition, ovvero con moltipli¬ 
catori interni sbloccati, questa Cpu si 
candida come una delle migliori 
scelte possibili per chi intende ese¬ 
guire l'overclock del proprio sistema. 
Rispetto al precedente modello 965 
Black Edition la frequenza operativa 
è stata incrementata di soli 100 MHz, 
ma il vero vantaggio deriva dall'ado¬ 
zione della revisione C3 del silicio. 
Grazie a una maggiore efficienza 
energetica e alla conseguente ridu¬ 
zione dei consumi rispetto alla pre- 


Come funziona il Turbo Core 


cedente versione del silicio, le nuove 
unità 970 Black Edition permettono 
di salire in frequenza con meno pro¬ 
blemi di raffreddamento, alimenta¬ 
zione e consumo. 

Sul fronte dell'architettura interna 
troviamo 4 core, ciascuno dei quali 
dispone di una cache di primo (128 


AMD Phenom II 
X6 1075T 

Euro 245,00 Iva inclusa 

• Ottimo livello di prestazioni in tutti 
gli scenari di utilizzo 



• Ancora pochi i software in grado 
di sfruttarne le vere potenzialità 



AMD Phenom II 
X4 970 BE 

Euro 185,00 Iva inclusa 



Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 


’ Niente da evidenziare 


Q uesta tecnologia opera grazie all’impiego di una specifica tabella interna relativa al P 
State, il parametro che identifica lo stato operativo del processore, sfalsata rispetto 
a quella del sistema operativo. Nella pratica lo stato PO, quello che imposta la Cpu al mas¬ 
simo livello di attività, specificato dal sistema operativo viene fatto corrispondere allo sta¬ 
to PI interno del processore. All’interno del processore lo stato PO identifica invece l’at¬ 
tivazione delle tecnologia Turbo Core; quando il processore passa allo stato PO interno di 
fatto modifica il proprio modello operativo, ma per il sistema operativo continua a opera¬ 
re al massimo consentito, proprio come previsto. La tecnologia Turbo Core entra in fun¬ 
zione quando tre dei sei core risultano inutilizzati: la frequenza di questi viene tagliata a 
800 MHz così da poter ridirigere parte dell’alimentazione verso gli altri tre core che ope¬ 
rano a frequenza e consumi superiori. 


AMD Athlon 11X4 645 

Euro 122,00 Iva inclusa 

• Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 

• I processori di classe Athlon 
sono privi di cache L3 
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Kbyte LI) e secondo (512 Kbyte L2) 
livello indipendenti; anche in questo 
caso tutti i core hanno accesso a 6 
Mbyte di cache di terzo livello (L3) 
di tipo condiviso. Rispetto al modello 
a sei core il rapporto tra il numero di 
core e la quantità di cache L3 è su¬ 
periore: 1,5 Mbyte di cache L3 per 
core rispetto a 1 Mbyte per le versio¬ 
ni a sei core. 

Il prezzo al dettaglio sotto i 200 euro 
rende questo processore estrema- 
mente interessante gli aggiorna¬ 
menti e per tutte le configurazioni di 
fascia intermedia e da gioco. 

Athlon II X4 645 

Il terzo processore presente in que¬ 
sta prova appartiene alla linea più 
economica Athlon II: il modello 645 
dispone di un die Propus a quattro 
core, ovvero una derivazione diretta 
da quello impiegato per la produzio¬ 
ne dei processori Phenom II; tutti i 
modelli Athlon II non implementano 
la cache (L3) di terzo livello e questo 
permette ad AMD di differenziare la 
produzione rispetto ai modelli di fa¬ 
scia alta e di ottenere al tempo stes¬ 
so una maggiore resa produttiva per 
singolo wafer con un benefico im¬ 
patto sul costo finale. Questa unità a 
quattro core, prodotta come le altre 
con tecnologia a 45 nanometri, è di¬ 
sponibile in commercio a poco più di 
100 euro e vanta una frequenza ope¬ 
rativa di 3,1 GHz per un consumo 
massimo di 95 watt. L'Athlon II X4 
645 si candida quindi sulla carta co¬ 
me la scelta più valida per chi ricer¬ 
ca un processore in grado dì massi¬ 
mizzare il rapporto tra prezzo e pre- 


II piccolo e compatto 
die Propus impiegato 
per le Cpu a quattro 
core di tipo Athlon II. 


stazioni aU'interno del¬ 
la gamma di piattafor¬ 
me AMD. Con un 
prezzo su strada di po¬ 
co superiore ai 100 eu¬ 
ro e un buon rapporto 
tra prezzo e prestazio¬ 
ni, questo modello del¬ 
la famiglia Athlon II 
costituisce una valida 
soluzione per i desktop 
economici, ma al tem¬ 
po stesso caratterizzati 
da una buona potenza di calcolo per 
l'esecuzione di applicativi multime¬ 
diali che si appoggiano al processo¬ 
re di sistema. La presenza di quattro 
core evita inoltre che il sistema evi¬ 
denzi un calo di prestazioni quando 
in background sono eseguiti pac¬ 
chetti che divorano risorse come ad 
esempio gli antivirus. 

La prova 

Per analizzare le prestazioni di que¬ 
sti tre nuovi processori ci siamo av¬ 
valsi di una configurazione realizza¬ 
ta attorno alla scheda madre Asus 
Crosshair IV Extreme (impostata in 
configurazione standard). Il sistema 
è stato corredato di 8 Gbyte di me¬ 
moria Ddr3, di una scheda grafica 


AMD Radeon HD5850 e del sistema 
operativo Microsoft Windows 7 Ho¬ 
me Premium a 64 bit aggiornato at¬ 
traverso il Windows Update. 

I risultati dei test evidenziano come 
il software moderno di produzione e 
utilizzo generale non riesca ancora a 
sfruttare appieno le potenzialità del¬ 
le architetture a sei core, conferman¬ 
do che al momento sono pochi i casi 
in cui il surplus di costo necessario 
per acquistare un modello di questa 
categoria si trasforma in un effettivo 
guadagno di prestazioni. I processo¬ 
ri a quattro core si attestano, invece, 
come il miglior compromesso in 
quanto grazie al minor numero di 
unità di calcolo presenti sono in gra¬ 
do di raggiungere un frequenza 
operativa superiore; la combinazio¬ 
ne tra questo elemento e un utilizzo 
più efficace delle unità quad core da 
parte dei software permette di otte¬ 
nere i migliori risultati in un contesto 
di utilizzo generale. 

II modello Phenom II X4 970 Black 

Edition aggiunge agli ottimi risultati 
fatti segnare nei test in condizioni 
standard e all'ottimo rapporto prez¬ 
zo/prestazioni la possibilità di otte¬ 
nere un ulteriore incremento di pre¬ 
stazioni quando installato su una 
piattaforma in grado di supportare 
in modo stabile l'overclock. In que¬ 
sto caso ricordiamo che anche la 
scelta degli altri componenti del si¬ 
stema diventa critica, soprattutto nel 
caso delle memorie. • 


I risultati della prova 


Produttore 

Modello 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

AMD 

Phenom 11X6 1075T 

AMD 

Phenom 11X4 970 BE 

AMD 

Athlon 11X4 645 

Sysmark 2007 Preview Rating 

187 

192 

151 

E-Learning 

162 

174 

125 

VideoCreation 

264 

277 

246 

Productivity 

134 

138 

102 

3D 

212 

205 

164 

PCMark Vantage 1.0.1.0 




PCMark Score 

7.923 

8.200 

7.162 

Memories Score 

6.786 

6.636 

6.000 

TV and Movies Score 

5.192 

4.642 

4.431 

Gaming Score 

7.558 

7.494 

6.749 

Music Score 

6.358 

7.213 

6.397 

Communications Score 

7.718 

8.236 

6.469 

Productivity Score 

7.364 

7.565 

6.323 

HDD Score 

4.335 

4.421 

4.342 

Maxon CineBench RII.5 




Rendering multi Cpu 

5,35 

4,14 

3,46 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Asus Crosshair IV Extreme / AMD 890FX; Scheda grafica: AMD 

Radeon HD 5850; Memoria: 4x2 Gbyte 0CZ Ddr3 1.333 MHz: Disco di sistema: Seagate Barracuda 
7200.12 1 Tbyte; Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARD WARE _ 


Dischi fissi: 

ecco il più veloce dei dinosauri 


W estern Digital, storico produtto¬ 
re di hard disk e leader del 
mercato insieme a Seagate, aggiorna 
il proprio prodotto di punta secondo le 
nuove tecnologie disponibili, sfornan¬ 
do la quarta generazione del disco 
che da anni è il punto di riferimento 
prestazionale del settore. 

Il primo modello, un disco da 3,5 polli¬ 
ci da soli 36 Gbyte di spazio, fornì il 
pretesto all'azienda per l'adozione 
della connessione Sata, in un mercato 
ancora dominato dall'ormai proble¬ 
matica Eide. Seguendo lo stesso prin¬ 
cipio negli anni seguenti le genera¬ 
zioni successive di Raptor prima e Ve- 
lociRaptor in seguito rappresentarono 
l'opportunità perfetta per l'introduzio¬ 
ne in grande stile di una nuova tecno- 


Caratteristiche tecniche 


Modello 

WD6000HLHX 

WD3000GLFS * 

Capacità massima (GB) 

600 

300 

Interfaccia 

Sata-lll 6 Gb/s 

Sata-ll 3 Gb/s 

Rpm 

10.000 

10.000 

Cache 

32 Mbyte 

16 Mbyte 

Velocità massima 

145 Mbyte/s 

120 MB/s 

Seek traccia 

0,4 ms 

0,75 ms 

Seektime 

3,6 ms 

3,6 ms 

Densità piatti 

200 Gbyte 

150 Gbyte 

Garanzia 

5 anni 

5 anni 


Prestazioni 



Sysmark 2007 Preview 1.06 


Rating 

245 

237 

E-Learning 

210 

207 

VideoCreation 

355 

336 

Productivity 

196 

187 

3D 

245 

242 

Velocità di trasf. (MB/s) 

Velocità lettura media 

127,5 

99,8 

Velocità scrittura media 

125,7 

99,7 

Lettura mass./minima 

150,8/92,8 

120,9/67,2 

Scrittura mass./minima 

150,2/92,3 

125,5/74,1 

T. accesso 

6,9/3,1 

7,4/3,6 

lettura/scrittura (ms) 



*= generazione precedente, presa come riferimento 

Config. di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz 

Scheda madre /chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + IchlOR 
Memoria: 3x2 Gbyte 0CZ Platinum Ddr3 1.600 MHz 

Chip grafico /mem.: Nvidia GeForce 9800GT /1 Gbyte 

Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte - 

Sistema 

operativo: Windows 7 Home Premium @ 64 bit 


logia tra i prodotti Western Digital. In 
questo modo arrivarono sul mercato i 
primi prodotti Sata II di WD e, prima 
del modello che vedete in questa pa¬ 
gina, il primo disco top di gamma con 
piatti da 2,5 pollici. Il VelociRaptor, 
pur essendo costruito su una base da 
3,5 pollici si differenzia dai comuni di¬ 
schi rigidi per l'adozione di piatti di 
dimensione ridotta, pari a quelli nor¬ 
malmente utilizzati su notebook e sui 
dischi Sas Enterprise. Piatti di dimen¬ 
sioni ridotte, insieme a una densità 
dei dati e un regime di rotazione ele¬ 
vato, permettono infatti di ottenere il 
massimo risultato prestazionale. 

Il nuovo disco VelociRaptor, seguen¬ 
do le linee guida del predecessore si 
propone come nuovo punto di riferi¬ 
mento grazie ad alcune caratteristiche 
chiave: il prodotto è il primo disco 
Western Digital a utilizzare la connes¬ 
sione Sata 3, oltre ad adottare per la 
prima volta tre piatti da 200 Gbyte 
ciascuno, con una densità dati rag¬ 
guardevole. Queste caratteristiche, 
insieme alla velocità di rotazione di 
10.000 giri al minuto, alla latenza me¬ 
dia dichiarata di 3,6 e 4,2 ms in lettu¬ 
ra e scrittura, e alla cache da 32 Mby¬ 
te, rendono il disco estremamente 
reattivo e veloce, come mostrato nei 
nostri test approfonditi. Il prodotto, 
disponibile inizialmente in due capa¬ 
cità: 450 e 600 Gbyte, utilizza una 
scocca esterna simile al modello pre¬ 
cedente, con la differenza (presente 
anche nelle ultime vecchie versioni) 
che i connettori Sata sono posizionati 
nello stesso punto dei dischi da 3,5 
pollici, rendendo il guscio compatibi¬ 
le anche con le slitte e le soluzioni hot 
swap. In seguito Western Digital in¬ 
tende offrire il disco anche in altre 
versioni, in modo da ampliare la 
gamma con dischi dalle capacità e 
prezzi differenti: sono infatti in arrivo 
modelli da 300, 150 e 74 Gbyte con 
connessione Sata II o Sata 3. 


«« ftìawitititiiuii 


Nonostante gli Ssd mettano in ombra, come velocità, 
i tradizionali dischi magnetici, WD lancia la quarta 
generazione di VelociRaptor con capacità di 600 GB. 



Western Digital 
VelociRaptor Hi 

Euro 259,00 Iva inclusa 



Prestazioni eccellenti 


wtooi 

Prezzo per Gbyte superiore alla media 

Produttore: Western Digital 
Pagina Web: www.wdc.com/www/it-it 


I risultati dei nostri test, eseguiti in 
rapporto al modello precedente da 
150 Gbyte, mostrano incrementi dav¬ 
vero significativi. Nei test di trasferi¬ 
mento sequenziale i dati indicano una 
velocità media in lettura e scrittura di 
quasi 130 Mbyte/s con un picco di ol¬ 
tre 150 Mbyte/s in entrambi i casi. Il 
"vecchio'' VelociRaptor sfiora i 100 
Mbyte/s di media con picchi massimi 
di 125 Mbyte/s, con una differenza in 
favore del nuovo modello davvero no¬ 
tevole: basti notare come il valore me¬ 
dio della nuova generazione superi 
abbondantemente la media di quella 
vecchia. Visti i risultati dei nostri test, 
compreso l'ottimo valore raggiunto 
nel Sysmark 2007, il nuovo disco Ve¬ 
lociRaptor di Western Digital si con¬ 
ferma il nuovo punto di riferimento 
del'intero settore, coniugando ora una 
capacità ragguardevole con prestazio¬ 
ni di altissimo livello. In attesa che gli 
Ssd raggiungano prezzi alla portata di 
tutti questo disco rappresenta una 
delle migliori scelte possibili. • 
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Anteprima di Michele Braga 
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HARDWARE 


La nuova regina 

delle piattafoime AMD 


Asus ha realizzato una fuoriserie per chi vuole I J M 
ottenere il massimo da una configurazione LMJU 
desktop basata su processori AMD Phenom II. LAB 


C on la Crosshair IV Extreme Asus 
propone una nuova soluzione top 
di gamma all'interno della linea di 
prodotti RoG (Republic of Gamers) 
per configurazioni senza compromes¬ 
si su base AMD. Grazie a un cospicuo 
pacchetto di tecnologie evolute e di 
componentistica aggiuntiva che si af¬ 
fiancano alle funzioni di base del chi- 
pset, questa scheda madre è una soli¬ 
da base per i videogiocatori avanzati. 
La Crosshair IV Extreme, realizzata 
attorno al chipset AMD 890FX e 
southbridge AMD SB850, può essere 
considerata un'evoluzione della pre¬ 
cedente Crosshair IV Formula. Come 
quest’ultima la filosofia costruttiva è 
votata all'overclock e alla configura- 
bilità della piattaforma, ma nel caso 
della Crosshair IV Extreme troviamo 
anche un aggiornamento completo 
delle interfacce di comunicazione per 
le periferiche interne ed esterne. Il 
southbridge AMD SB850 integra al 


I risultati della prova 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 

187 

E-Learning 

162 

VideoCreation 

264 

Productivity 

134 

3D 

212 

PCMark Vantage 1.0.1.0 

PCMark Score 

7.923 

Memories Score 

6.786 

TV and Movies Score 

5.192 

Gamlng Score 

7.558 

Music Score 

6.358 

Communications Score 

7.718 

Productivity Score 

7.364 

HDD Score 

4.335 

Maxon CineBench RII.5 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

5,35 


Configurazione - Cpu: AMD Phenom II X6 1075T / 3,0 
GHz; Scheda Grafica: AMD Raòeon HD 5850; Memoria: 
4x 2 Gbyte Ocz Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Sea¬ 
gate Barracuda 7200.12 da 1 Terabyte; Sistema operati¬ 
vo: Windows 7 Ultimate @64 bit. 


suo interno un controller con supporto 
nativo per 6 canali Serial Ata di terza 
generazione (banda di trasferimento 
dati massima teorica di 6 Gbps cia¬ 
scuno) che possono essere configurati 
in modalità Raid di tipo 0, 1, 5 e 10. A 
ciò si aggiunge il supporto ad altri 4 
canali Serial Ata gestiti dal controller 
JMicron JMB363; in questo casto la 
velocità di trasferimento dati è di 3 
Gbps e le porte di collegamento so¬ 
no ripartite in modo eguale tra con¬ 
nessioni interne ed esterne (eSata 
On-the-Go). Per supportare la movi¬ 
mentazione di dati offerta dall'inter¬ 
faccia Sata di ultima generazione, il 
southbridge è connesso al northbrid- 
ge attraverso un canale Alink Ex¬ 
press III capace di veicolare fino a 4 
Gbyte/s; in questo modo il chipset 
assicura un flusso dati senza colli di 
bottiglia tra i sistemi di archiviazio¬ 
ne (standard o Ssd) e il processore o 
la memoria di sistema. 

Poiché il southbdrige integra un con¬ 
troller Usb in standard 2.0 (6 porte in¬ 
terne, 6 porte esterne, 1 porta riserva¬ 
ta alla tecnologia Rog), il supporto al 
nuovo standard 3.0 è demandato al 
controller aggiuntivo prodotto da Nec 
(D720200F1) e collegato attraverso il 
bus Pei Express. Per garantire la mas¬ 
sima compatibilità con le periferiche 
esterne è presente anche un control¬ 
ler Firewire prodotto da VIA 
(VT6315N) che pilota una porta ester¬ 
na e una ottenibile con una staffa ag¬ 
giuntiva. Il comparto deputato al col- 
legamento esterno è completato da 
una scheda di rete di classe Gigabit 
(Intel WG82583V) e da un modulo 
Bluetooth installabile a parte e fornito 
nella confezione. A differenza della 
precedente Crosshair IV Formula, il 
modello Extreme non utilizza un chip 
audio Creative, ma un più comune e 
compatto codec Realtek ALC889 con 



supporto a 8 canali audio sia in forma¬ 
to analogico che digitale.Una delle 
tecnologie che contraddistingue la 
Crosshair IV Extreme dalla maggior 
parte dei prodotti in commercio è la 
CrossLink 3 che, sfruttando il chip 
Lucid Hydra 200, permette l'utilizzo 
simultaneo di più schede grafiche 
(fino a un massimo di 5), differenti 
per produttore, generazione e pre¬ 
stazioni. Per garantire la massima 
flessibilità d'installazione, sulla 
Crosshair IV Extreme è presente un 
selettore meccanico per ripartire in 
modo differente le 42 linee elettriche 
Pei Express 2.0 sui 5 connettori in 
formato meccanico X16. 

La differenza tra le soluzioni AMD 

CrossfireX e Nvidia Sii di tipo omoge¬ 
neo (stesso produttore e generazione 
del chip grafico) e quella Elydralogix 
risiede nel metodo di rendering delle 
scene 3D. AMD e Nvidia utilizzano in 
modo pressoché esclusivo la modalità 
Afr (Alternate Frame Rendering) nel¬ 
la quale ciascuna scheda viene impe¬ 
gnata nella generazione di un foto¬ 
gramma completo; la soluzione Ely¬ 
dralogix utilizza invece la modalità 
Sfr (Split Frame Rendering) che pre¬ 
vedere la ripartizione del carico di la¬ 
voro di un singolo fotogramma su tut¬ 
ti i processori grafici presenti. 

Il metodo Afr ha una implementazio¬ 
ne molto semplice in quanto ogni 
Gpu opera in modo indipendente; tut¬ 
tavia per essere efficace questo ap¬ 
proccio necessità non solo di due 
schede grafiche di pari prestazioni, 
ma anche che i singoli frame sia bi¬ 
lanciati tra loro, ovvero che richieda¬ 
no circa lo stesso tempo di rendering. 
Le prestazioni di questo sistema de¬ 
gradano rapidamente quando le Gpu 
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HARDWARE 


I chipset AMD della famiglia 800 


= Sì o = No 


Chipset 

AMD 890FX 

AMD 890GX 

AMD 870 

AMD 880G 

Northbridge 

890FX 

890GX 

870 

880G 

Southbridge 

SB850 

SB850 

SB850 / SB810 

SB850 / SB810 

HyperTransport 

HT3 

HT3 

HT3 

HT3 

Linee Pei Express 2.0 

42 

(11 dispositivi) 

22 

(8 dispositivi) 

22 

(7 dispositivi) 

22 

(7 dispositivi) 

Supporto CrossfireX 

• 

• 

O 

o 

Grafica integrata / DirectX 

o 

HD4290 /10.1 

O 

HD4250 / 10.1 

Tecnologia video 

o 

UVD 2 

o 

UVD 2 

I0MMU 

• 

O 

o 

O 

TDP (watt) 

19,6 

25 

12,5 

25 






Asus 

Crosshair IV Extreme 

Euro 340,00 Iva inclusa 



Moltissime funzionalità integrate 
’ Ottime potenzialità per l’overclock 



non sono identiche o quando sussisto¬ 
no interdipendenze nel rendering di 
fotogrammi consecutivi. 

Al contrario il sistema Sfr lavora su un 
singolo fotogramma alla volta e per¬ 
mette di ridurre il numero di pixel ela¬ 
borati da ogni singola Gpu, rendendo 
quindi più rapido il tempo di rende¬ 
ring per ogni scena. Questo sistema 
non è tuttavia privo di problematiche. 
In primo luogo è necessaria una logi¬ 
ca di controllo che analizzi fotogram¬ 
ma per fotogramma e ripartisca il cari¬ 
co di lavoro alle singole Gpu; inoltre 
nella memoria locale di ogni scheda 
grafica devono essere copiate tutte le 
informazioni del fotogramma in ela¬ 
borazione con un possibile sovracca¬ 
rico del sistema di memoria. I vantag¬ 
gi rispetto all'approccio Afr consistono 
invece neirelìminare il problema del¬ 
le dipendenze tra fotogrammi conse¬ 
cutivi e quello relativo alla tipologia di 
schede grafiche impiegate. 

Il chip Lucid contiene al suo interno 
un motore di elaborazione che analiz¬ 
za il fotogramma da inviare al rende¬ 
ring e lo suddivide in spezzoni sulla 
base del numero e delle prestazioni 
delle schede grafiche presenti nella 
configurazione. Il chip contiene anche 
uno switch Pei Express che gli per¬ 
mette di essere collocato tra il control¬ 
lo Pei Express principale e le schede 
grafiche. Dalle prove effettuate nel 
nostro laboratorio è risultato che 
quando sussistono le condizioni otti¬ 
mali (due schede grafiche identiche) 
per utilizzare le tecnologie CrossfireX 
o Sii in modo nativo, queste fornisco¬ 
no prestazioni superiori rispetto alfu- 
tilizzo della tecnologia Elydra. Quan¬ 
do invece si dispone di schede grafi¬ 
che diverse tra loro, allora la tecnolo¬ 
gia Hydra permette di ottenere un di¬ 
screto incremento di prestazioni. Con¬ 
sigliamo però di non utilizzare due o 
più schede grafiche molto diverse tra 


loro poiché in questo caso il chip Lu¬ 
cid caricherà molto la scheda grafica 
più performante e poco le altre. La 
combinazione derivante dall'utilizzo 
di schede grafiche poco performanti, 
dall'incremento della latenza neces¬ 
saria al calcolo dei carichi di lavoro e 
la fase di riassemblaggio della scena 
può far decadere le prestazioni sotto il 
livello di quelle che la scheda più 
performante della configurazione po¬ 
trebbe fornire se fosse da sola. 

Nel complesso la tecnologia Hydra ha 

un buon potenziale sulla carta, ma il 
livello di prestazioni finale è difficile 
da prevedere in quanto i parametri in 
gioco sono molti: driver Lucid, presta¬ 
zioni delle singole schede grafiche 
presenti nella configurazione e il tipo 
di gioco 3D che si esegue. 

Un'altra tecnologia presente sulla 
Crosshair IV Extreme è la Core Un- 
locker che permette di riabilitare i co- 


•rii'Oi 

• Costo elevato 
H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 


re disattivati all'intemo del processo¬ 
re. Ciò ovviamente è possibile a patto 
che i core disattivati all'interno del 
processore siano privi di difetti che ne 
impediscano il corretto funzionamen¬ 
to. Nel complesso la Crosshair IV Ex¬ 
treme è una piattaforma più che com¬ 
pleta: offre un elevato livello di pre¬ 
stazioni in configurazione standard, 
permette di eseguire overclock con il 
pieno controllo di tutti i parametri 
operativi, supporta diverse modalità 
di configurazioni a più schede grafi¬ 
che e integra le più moderne tecnolo¬ 
gie sul fronte dei collegamenti di peri¬ 
feriche interne ed esterne. Per entra¬ 
re in possesso di tutto ciò è necessaria 
una spesa che supera tuttavia il costo 
del processore top di gamma che è 
possibile installare. La scelta non è 
quindi semplice e questo modello do¬ 
vrebbe essere preso in considerazione 
solo da chi intende sfruttarne appieno 
tutte le potenzialità. • 


Lo schema logico del sistema di gestione Hydra 


t 


a 


ì 


Buffer 
cronologico 


Analisi 

e impostazioni 
dell’applicazione 


Gestione 
del rendering 
parallelo 


Controllo 
delle funzioni 
della grafica 
distribuita 



Il sistema Hydra è in grado 
di ripartire il carico di lavoro 
sulla base della potenza 
delle Gpu. I singoli fotogrammi 
sono poi riassemblati e preparati 
per la visualizzazione. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


SISTEMI 


Mela morsicata a core dodici 

Apple rinnova 

la punta di diamante 


Piattaforma dual socket e 12 core, fino a 32 
Gbyte di Ram, grafica AMD Radeon HD5000 
e unità Ssd per il Mac più potente di sempre. 


I l mercato di fascia più alta dei 
computer desktop e delle work¬ 
station, ambito dalla maggior parte 
dei produttori sia per le opportunità 
di guadagno sia per il prestigio of¬ 
ferto, si arricchisce della nuova of¬ 
ferta Mac Pro di Apple, che rinnova 
completamente l'hardware interno 
ponendosi in maniera prepotente ai 
vertici della categoria. 
L'aggiornamento ha portato Apple 
all'utilizzo dì processori Intel Xeon 
di nuova generazione, modelli a 4 o 



6 core Westmere prodotti a 32 nm 
con frequenza operativa da 2,4 a 
3,33 GHz, memoria Ddr3 di tipo Ecc, 
schede grafiche AMD Radeon 
HD5000 e la possibilità di utilizzare 
nativamente Ssd da ben 512 Gbyte. 
Il Mac Pro è disponibile in due di¬ 
verse configurazioni base persona¬ 
lizzabili a piacere in fase d'acquisto; 
il distinguo principale tra le due è 
l'adozione di un singolo processore 
o una coppia di essi, con prestazioni 
(e costi) conseguenti. 

Le due configurazioni base prevedo¬ 
no un processore Xeon W3530 (l'u¬ 
nico con la vecchia architettura 
Nehalem) quad core da 2,8 GHz op¬ 
pure due Xeon E5620 Westmere da 
quattro core a 2,4 GHz. In opzione si 
può arrivare a 6 core Westmere da 
3,33 GHz nel primo caso o due Cpu 
da 6 core Westmere a 2,93 Ghz nel 
secondo. Questi modelli, complice 
l'innovazione tecnologica rispetto al 
passato e la possibilità di utilizzare 
fino a 12 core (24 core virtuali grazie 
alla tecnologia Hyperthreading) in 
contemporanea, rendono il nuovo 
Mac Pro estremamente competitivo , 
con prestazioni negli ambiti adatti 
davvero elevate. Le Cpu Intel Xeon 
di questo livello integrano inoltre la 
tecnologia Turbo Boost, che permet¬ 
te di incrementare la velocità di fun¬ 
zionamento dei core interessati 
quando la temperatura e le richieste 
specìfiche delle applicazioni lo per¬ 
mettono; in particolare i modelli a 
sei core possono raggiungere i 3,6 


GHz massimi, mentre i sistemi dota¬ 
ti di 12 core possono toccare i 3,33 
GHz operativi. La memoria Ram, se¬ 
lezionabile in base alla tipologia di 
processori utilizzati, varia da un mi¬ 
nimo di 3 Gbyte a un massimo di 
ben 32 Gbyte, permettendo di ope¬ 
rare in ogni contesto senza alcun 
problema di swap disco. Tutti i mo¬ 
duli, operanti a 1.333 MHz, sono di 
tipo Ecc integrando dunque un si¬ 
stema di correzione dinamica degli 
errori che previene malfunziona¬ 
menti dovuti a comunicazioni errate 
tra memoria e sistema. Il comparto 
di archiviazione si basa su quattro 
alloggiamenti distinti, che possono 
ospitare dischi tradizionali da 7.200 
giri al minuto da 1 o 2 Tbyte oppure 
modelli Ssd di concezione avanzata 
da ben 512 Gbyte. Apple utilizza per 
questi Ssd un controller Toshiba di 
ultima generazione, in grado di su¬ 
perare i 220 Mbyte/s in lettura e i 
170 Mbyte/s in scrittura sequenzia¬ 
le, nettamente superiori anche a 
quanto offerto dai migliori dischi Sas 
in circolazione. Disponibili come op¬ 
zioni e tradizione Apple anche con¬ 
troller Raìd separati per ottenere il 
massimo delle prestazioni possibili. 

Il comparto grafico, cambiando radi¬ 
calmente rispetto al passato, è di 
produzione AMD che con la propria 
fortunata linea Radeon HD5000 con¬ 
vince anche Apple ad abbandonare 
Nvidia per i propri sistemi di fascia 
alta. In questo caso è possibile sce¬ 
gliere schede HD5770 (una o due in 
contemporanea) o HD5870. Le sche¬ 
de, le più potenti mai montate su un 
sistema Apple, permettono di utiliz¬ 
zare senza problemi tutti i titoli tridi¬ 
mensionali più recenti, offrendo an¬ 
che una notevole capacità dì calcolo 
parallelo utilizzabile per accelerare 
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Quattro slot dischi 

Il nuovo MacPro può 
ospitare quattro dischi 
da 2,5 o 3,5 pollici. 
Per ciascuno slot 
è possibile scegliere 
Ssd da 512 Gbyte 
o Hdd da 1 o 2 Tbyte. 


Da quattro a dodici core 

È possibile acquistare 
il sistema con uno o due 
processori con quattro o sei 
core ciascuno, permettendo 
configurazioni di altissimo 
livello e prestazioni 
conseguentemente elevate. 




Connessioni wireless 

Il telaio integra in 
posizione strategica 
una connessione wireless 
AirPort Estreme 802.1 In 
e una Bluetooth 2.1. 


Slot espansione 

Quattro slot Pei Express 
16X permettono 
di espandere il sistema 
con controller Raid, 
schede di acquisizione 
video, o connessioni 
in fibra ottica. 


Fino a 32 Gbyte Ram 

Sono disponibili otto slot 
per memoria Ddr3 Ecc, 
che possono ospitare fino 
a 32 Gbyte di memoria. 


Caratteristiche tecniche 


molte applicazioni studiate nello 
specifico. Le schede offrono infatti 
rispettivamente ben 1,35 e 2,7 Tflop 
di potenza bruta, che applicazioni di 
video editing o ritocco digitale pos¬ 
sono sfruttare per aumentare la loro 
velocità di esecuzione. Esternamen¬ 
te il nuovo Mac Pro si affida, a diffe¬ 
renza dell'all-in-one iMac e del pic¬ 
colo Mac Mini, a un fattore di forma 
di stampo classico, utilizzando al 
meglio il telaio che contraddistingue 
la linea da diversi anni. Questo si¬ 
stema è l'unico che permette ad Ap¬ 
ple di investire la propria massima 
tecnologìa per accogliere al meglio i 
componenti più potenti che il mer¬ 
cato riesce a offrire. Il telaio è proba¬ 
bilmente l’elemento che contraddi¬ 
stingue più di ogni altro questa mac¬ 
china permettendole, grazie a una 
serie di particolarità tecniche che 
andremo ad analizzare, di spiccare 
in un mercato estremamente compe¬ 
titivo e difficile. L'esterno resta iden¬ 
tico al passato, con una costruzione 
impeccabile in alluminio che dona 
solidità, eleganza e leggerezza. Le 
maniglie superiori e il frontale forato 
non solo solamente elementi esteti¬ 
ci, ma veri e propri ritrovati tecnici 
adatti a migliorare ergonomia, faci¬ 
lità d'uso e di raffreddamento dei 
componenti interni. Il frontale ospita 
il minimo indispensabile per coniu¬ 


gare in maniera perfetta una linea 
pulita e un'ottima praticità: oltre al 
pulsante di alimentazione trovano 
infatti spazio due porte Usb, un jack 
cuffia e due Firewire 800. Nella par¬ 
te più alta sono presenti due feritoie 
per i lettori ottici; di serie si trova oc¬ 
cupato solo uno slot con un modello 
multiformato in grado di leggere e 
scrivere su tutti i supporti in com¬ 
mercio ad esclusione di quelli in alta 
definizione. Sul retro le connessioni 
offerte sono due ulteriori Firewire 
800, tre Usb, due connettori per au¬ 
dio ottico digitale (in e out), jack au¬ 
dio analogici in e out e due RJ-45 
per la rete Gigabit Ethernet. Nasco¬ 
sti alla vista anche una connessione 
wireless 802.11 a/b/g/n e Bluetooth 
2.1 con Edr. 

Rimuovendo la paratia laterale tra¬ 
mite un semplice movimento della 
leva posteriore si scopre il cuore del 
Mac Pro, ammirando (è il caso di 
dirlo) un'opera di ingegnerizzazione 
davvero stupefacente. L'interno è 
quanto di più ordinato e razionale ci 
sia mai capitato di vedere; tutti gli 
elementi sono a portata di mano e 
possono essere rimossi in pochissimi 
secondi senza alcuno strumento e 
aggiornati con estrema facilità. Nel¬ 
la parte bassa si trova un scheda fi¬ 
glia orizzontale che si innesta diret- 


Cpu: 2 x Intel Xeon X5670 2,93 GHz 
Scheda madre / chipset: 
proprietaria / Intel Tylersburg 5520 
Memoria: 6 x 2.048 Mbyte Ddr3 Ecc 1 .333 
Chip grafico / memoria locale: 

AMD Radeon HD5870 /1.024 Mbyte 
Chip rete: Intel 82574L Gigabit Ethernet/ 

Broadcom WiFi 802.11 b/g/n 
Chip audio: Realtek ALC889A 
Disco rigido primario / capacità: 

Apple Ssd (Controller Toshiba) / 512 Gbyte 
Disco rigido secondario / capacità: 

Hitachi DeskStar 7K2000 / 2 Tbyte 
Unità ottica / tipo: HL-DT-ST GH41N / 
masterizzatore Dvd±R DI 18x 
Porte frontali: 2 Usb, 2 Firewire 800,1 jack cuffia 
Porte posteriori: 3 Usb, 2 Firewire 800, 2 Rj-45,1 Hdmi, 
2 Mini DisplayPort, 2 jack audio in/out, 2 Toslink in/out 
Tastiera e mouse: Apple Keyboard e Magic mouse 
Sistema op.: Apple Mac OS X Snow Leopard 10.6.4 



Apple Mac Pro 

Euro 8.299 Iva incl. 

WfSTM 

• Prestazioni eccezionali 

• Costruzione impeccabile 

• Prezzo elevato 


H Produttore: Apple. Pagina Web: www.apple.com 
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SISTEMI 


tamente sulla scheda madre 
posta alFinterno del case; la 
sua rimozione è semplicissi¬ 
ma, basta infatti utilizzare due 
piccole leve per rimuovere la 
slitta contenente i processori e la 
memoria Ram. Le Cpu (o un sin¬ 
golo processore nei modelli meno 
costosi) sono ricoperte da un dissi¬ 
patore di calore completamente in 
alluminio contenete varie heatpipe 
in rame e una piccola ventola dedi¬ 
cata. Anche in questo caso la strut¬ 
tura è perfettamente costruita e fun¬ 
zionale, e permette di raffreddare 
efficacemente i processori grazie an¬ 
che a due ventole di dimensioni su¬ 
periori poste sul telaio di fronte e 
dietro alla scheda. 

Separata da una struttura intermedia 
nella parte centrale interna del Mac 
Pro trova spazio la sezione di espan¬ 
sione, che può contare su quattro di¬ 
stinti slot Pei Express 16X uno dei 
quali, di altezza doppia, già occupato 
dalla scheda grafica. Nella parte più 
vicina al frontale un supporto per le 
schede ospita anche una ventola di 
raffreddamento, che permette di 
contenere il calore generato dalle 
eventuali schede presenti. L'installa- 



II cuore del sistema risiede in questa 
staffa estraibile che ospita i due 
processori e relativi dissipatori 
e i moduli di memoria Ddr3 
con correzione d'errore. 


I risultati della prova 

Benchmark Sistema (Sis. operativo Apple OS X 10.6.4) 

Cinebench RII 


OpenGL (fps) 

32,26 

Cpu (punti) 

15,31 

Xbench 1.3 


Xbench 1.3 Rating 

362,44 

Benchmark Sistema 


(Sist. operativo Microsoft Windows 7 Ultimate Ed. @ 64 bit) 

Sysmark2007 Preview 1.06 


Sysmark 2007 Rating 

250 

E-Learning 

201 

VideoCreation 

404 

Productivity 

203 

3D 

239 

Cinebench RII 

OpenGL (fps) 

56,9 

Cpu (punti) 

14,91 

Mainconcept Reference 


Encoding (secondi) 

273 

Benchmark 3D 


3D Mark Vantage 


Performance 

19.239 

High 

13.123 

Extreme 

9.010 

Far Cry 2 Dettaglio medio No AA / AA 4X 

1.280x720 

140 / 122,3 

1.600x900 

123/95,8 

1920x1.080 

110,8/87.4 

Unreai Tournament 3 Dettaglio medio No AA 

1.280x720 

272,2 

1.600x900 

231,3 

1920x1.080 

212.9 


zione e 
rimozione 
degli elementi 
è anche in questo 
caso semplice e im¬ 
mediata, in grado di 
restituire nelle ope¬ 
razioni una sensazione di soli¬ 
dità davvero evidente. Da notare in 
maniera estremamente positiva co¬ 
me la scheda madre mostri su di essa 
una pulizia nel design sconosciuta 
ad altri prodotti concorrenti e che, in 
tutto il telaio, non è possibile vedere 
nessun cavo di alimentazione; tutti i 
collegamenti elettrici sono infatti re¬ 
legati al retro della scheda, non in¬ 
terferendo in alcun modo nella circo¬ 
lazione d’aria interna. Nella zona po¬ 
sta immediatamente al di sopra degli 
slot Pei Express sono presenti gli al¬ 
loggiamenti a slitta per i dischi rigi¬ 
di, numerati da uno a quattro e inse¬ 
riti a incastro nella scheda madre. 
Anche gli alloggiamenti, realizzati in 
alluminio come il resto del case, con¬ 
tribuiscono a mantenere costante la 
temperatura interna a livelli accetta¬ 
bili. L'ultima zona del case è occupa¬ 
ta, nel frontale, dagli alloggiamenti 
delle unità ottiche, per cui valgono le 
considerazioni tecniche fatte in pre¬ 
cedenza e l'alimentatore, unico ele¬ 
mento non accessibile direttamente 
nell'intero sistema. 

Le prestazioni offerte sono, come fa¬ 
cilmente immaginabile, estrema- 
mente elevate. La combinazione dei 
12 core Westmere del sistema in pro¬ 
va con la velocità intrinseca del disco 
Ssd ci offrono una macchina estre¬ 
mamente reattiva e veloce in ogni 
ambito. Nelle applicazioni di produt¬ 
tività personale l'esperienza d'uso è 
notevolmente superiore a qualunque 
altro sistema, con una velocità di ac¬ 
censione ed esecuzione dei compiti 
più semplici da primato. Solo utiliz¬ 
zando software più adatti a sfruttare 
la potenza elaborativa presente si 
può però giudicare nel complesso 
questa workstation di alto livello, 


adatta soprattut¬ 
to per compiti di 
montaggio video e 
gestione di immagini 
complesse. Il Mac Pro è 
infatti indicato per queste 
situazioni piuttosto che per le 
applicazioni grafiche tridimen¬ 
sionali, in cui una scheda di tipo 
professionale AMD FirePro o Nvidia 
Quadro può fare la differenza. 

Nei nostri test abbiamo voluto ana¬ 
lizzare le prestazioni anche con il si¬ 
stema Microsoft Windows 7, instal¬ 
lato grazie all'utility Bootcamp di 
Apple, in modo da confrontare le 
prestazioni anche nei giochi e negli 
scenari d’uso più consueti rendendo 
paragonabile il Mac Pro agli altri si¬ 
stemi presenti su queste pagine. Il 
sistema, grazie all'adozione di com¬ 
ponenti di altissimo livello, si com¬ 
porta egregiamente in tutti gli sce¬ 
nari, dalla produttività al gioco tridi¬ 
mensionale. Il suo campo d'azione 
principe resta comunque quello del¬ 
la workstation di calcolo dove, gra¬ 
zie ai nuovi processori Intel, può 
esprimere il massimo della propria 
potenza. Nel montaggio video e nel¬ 
la gestione delle immagini la pre¬ 
senza di 24 core virtuali si fa sentire, 
riducendo drasticamente i tempi di 
lavoro rispetto a macchine dotate di 
un singolo processore con quattro o 
sei core elaborativi. Nei settori pro¬ 
fessionali, quando una compressio¬ 
ne video può richiedere svariate ore 
di elaborazione, riuscire a completa¬ 
re il lavoro in un terzo del tempo va¬ 
le sicuramente la spesa sostenuta 
per l'acquisto del sistema top di 
gamma Apple. Il prezzo è ovvia¬ 
mente il punto dolente del sistema 
(insieme alla tastiera, poco adatta a 
un uso davvero intenso); la configu¬ 
razione base parte da oltre 2.000 eu¬ 
ro, e supera facilmente i 5.000 euro 
in configurazioni multiprocessore. 
La qualità costruttiva e la potenza 
offerta sono comunque di un livello 
ben superiore rispetto a qualunque 
sistema tradizionale. • 
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HARDWARE 


MORILITY 


Superleggero ma veloce 

Il TimelineX 

da 11,6 pollici 



Prendete il più riuscito design di Acer, mettete 
aH'interno la piattaforma Intel Core e riducete 
il tutto sotto il chilo e mezzo di peso: il risulta¬ 
to è un ultraportatile davvero ben fatto. 


A nche airinterno della serie Ti¬ 
melineX sono presenti le due 
tradizionali famiglie di Acer: quel¬ 
la denominata Aspire per i note¬ 
book consumer, e Travelmate per i 
prodotti più orientati alle aziende. 
In comune hanno il particolare de¬ 
sign sottile che ha dimostrato nel 


Prestazioni 



Produttore 

Acer 

Modello 

TimelineX 8172 

Processore / Frequenza (GHz) Core i3 330UM /1,20 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato / dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,8 

Punteggio Cpu 

3,9 

Punteggio memoria 

5,2 

Punteggio grafica 

3,8 

Punteggio grafica dei giochi 

4,8 

Punteggio disco fisso 

5,8 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

3.219 

Memories Score 

1.987 

TV and Movies Score 

2.417 

Gaming Score 

2.038 

Music Score 

3.437 

Communications Score 

2.554 

Productivity Score 

2.731 

HDD Score 

3.152 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.381 

Cpu multipla 

3.186 

OpenGL 

1.270 


Mainconcept Keterence 

Encoding H.264 (s) 

1.725 



corso degli anni un buon successo 
di vendite. Il TimelineX 8172 è il 
più piccolo modello disponibile, 
con un display da 11,6 pollici, e ap¬ 
partiene alla fascia professionale. Il 
prezzo è proporzionalmente più al¬ 
to rispetto a un corrispondente mo¬ 
dello della famiglia Aspire, poiché 
sono presenti diversi accorgimenti 
orientati ad innalzare la robustezza 
e l'affidabilità delle macchine. Per 
fare alcuni esempi, il disco fisso è 
protetto da alcuni inserti in gomma 
per limitare i danni da eventuali 
urti, è possibile estendere la durata 
della garanzia a tre anni acquistan¬ 
do un pacchetto Acer Advantage, 
le batterie sono più capienti ed è 
presente il connettore per il repli- 
catore di porte. 

Il TimelineX 8172 pesa appena 1,4 
kg e ha dimensioni paragonabili a 
quelle di un netbook, ma le funzio¬ 
ni e la potenza che è in grado di of¬ 
frire sono notevolmente superiori. 
È un oggetto estremamente portati¬ 
le, l'ideale per chi si sposta spesso 
per lavoro e non vuole caricarsi di 


pesi eccessivi. Un portatile del ge¬ 
nere è molto maneggevole e ben si 
presta a essere utilizzato in aereo 
sul traballante tavolino reclinabile, 
oppure presso un cliente su un an¬ 
golo libero della sua scrivania. 

La configurazione dell'esemplare 
ricevuto in prova appare molto 
equilibrata, con una Cpu Intel Co- 
re in versione a basso consumo, 
ideale per un ultraportatile, e una 
batteria da 5.400 mAh che ha mo¬ 
strato una durata più che buona. La 
batteria ha anche il merito di non 
sporgere dal telaio. Considerando 
uno scenario reale con applicazioni 
da ufficio e navigazione Web, la¬ 
sciando l'interfaccia Wi-Fi attiva, 
abbiamo sperimentato circa sei ore 
di autonomia. Un valore che ben si 
concilia con la vocazione di viag¬ 
giatore di questo modello. 

Il telaio è totalmente di colore nero 

e presenta una finitura opaca anti¬ 
graffio, meno sensibile alle mac¬ 
chie. Non riesce comunque a evita¬ 
re del tutto le impronte lasciate dal¬ 
le dita. Lo chassis del display appa¬ 
re decisamente più robusto rispetto 
a quello, molto sottile, utilizzato su 
altri modelli TimelineX. 

La tastiera è di tipo tradizionale ed 
è sufficientemente ampia, con una 
meccanica dei tasti robusta che re¬ 
stituisce un buon feedback. Si nota 
però una leggera flessione sotto la 
battitura, ma non è tale da creare 



Sul lato sinistro c'è il connettore per il replicatore di porte opzionale. 
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Cpu a basso consumo 

Il Core i3 330UM offre 
buone prestazioni, scalda 
poco e ha un consumo 
elettrico ridotto. 


08 

_ 



11,6" antiriflesso 

Ha una risoluzione 
di 1.366x768 punti, 
è luminoso e può essere 
utilizzato anche in esterni. 


Lunga autonomia 

La batteria a sei celle 
non sporge dal telaio e può 
durare più di cinque ore 
lontano dalla presa elettrica. 


problemi. Il touchpad è molto pìc¬ 
colo, forse troppo per un utilizzo 
agevole. D'altronde lo spazio è 
quello che è. I due tasti sono preci¬ 
si e dal funzionamento netto, risul¬ 
tano però più rumorosi della media. 
Il Core i3 330UM non è certo un 
campione di potenza, ma consuma 
meno rispetto ai modelli standard. 
Ha una frequenza di clock di soli 
1,2 GHz, ma la presenza dei due 
core fisici e dei 3 Mbyte di memoria 
cache aiutano non poco a elevare le 
prestazioni di questo TravelmateX 
ben al di sopra di quelle di un note¬ 
book, avvicinandole a quelle di un 
portatile standard. 

Le operazioni vengono effettuate 

con fluidità e non abbiamo mai ri¬ 
scontrato rallentamenti durante l'u¬ 
tilizzo quotidiano, almeno con le ti¬ 
piche applicazioni da ufficio. 

La memoria base di 4 Gbyte, distri¬ 
buita su due zoccoli, rappresenta 
anche il massimo quantitativo in¬ 
stallabile. La ventola e il disco sono 
entrambi silenziosi; la prima però 
tende ad aumentare il numero dei 
suoi giri quando la Cpu è occupata 
al 100%. In questi casi si nota an¬ 
che un certo riscaldamento della 
parte inferiore del telaio; la zona 
della tastiera e del poggia polsi ri¬ 
mane invece giusto tiepida. In stato 
di inattività la temperatura della 
Cpu si mantiene sui 42-44 gradi, un 


valore inferiore alla media. 

Il display è dotato di un efficace fil¬ 
tro anteriore antiriflesso e ci è pia¬ 
ciuto molto. Non solo per il fatto 
che può essere utilizzato con fonti 
di luce alle spalle o in esterno, ma 
anche per la sua buona luminosità 
e per l'ampio angolo di visione. La 
risoluzione è di 1.366 x 768 punti e 
la retroilluminazione è a Led. 

L'unica cosa che manca al Travel¬ 
mateX 8172 è qualche porta di 
espansione in più. Al di là delle tre 
porte Usb, dell’uscita Vga, del con¬ 
nettore di rete e dei due jack audio 
non c’è nient'altro. 

In realtà questo notebook prevede 
un connettore proprietario per un 
replicatore di porte opzionale, com¬ 
patibile con altri modelli di note¬ 
book, che aggiunge tra l'altro una 
porta Dvi. La mancanza di un'usci¬ 
ta video digitale è quella che si 
sente di più; avremmo gradito an¬ 
che un connettore Serial Ata ester¬ 
no. Segnaliamo che il chip di rete è 
del tipo Gigabit Ethernet e che 
Bluetooth è integrato. Altri compo¬ 
nenti accessori sono lo slot per 
schede di memoria, il lettore di im¬ 
pronte digitali e la webcam da 1,3 
nregapixel. 

Segnaliamo infine che il modello in 
vendita avrà un più capiente disco 
da 500 anziché 250 Gbyte, mante¬ 
nendo il prezzo pubblicato. • 


Acer 

TimelineX 8172 

Euro 846,00 Iva inclusa 

• Design e qualità dei materiali 

• Autonomia e prestazioni buone 

• Ottima portabilità 



• Mancano alcune porte 

• Touchpad piccolo 


@ Produttore: Acer, Pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i3 330UM 
Chipset: Intel HM55 

Mem. installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9250315AS / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Conexant CX20585 

Chip di rete: Broadcom IMetXtreme Gigabit 

+ Atheros AR5B95 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

11,6/Tft/1.366 x 768 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 port replicator, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 5.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 28,5 x 2,0-2,9 x 20,6 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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te piat¬ 
ta e una corsa 
non particolarmente lunga. 

La meccanica dei tasti è molto cede¬ 
vole. Il trackpad è leggermente spo¬ 
stato sulla sinistra ed è preciso; 
avremmo preferito però che fosse un 
po' più grande. I due tasti hanno un 
funzionamento netto. 

Le specifiche dell'NS30 indicano che 
sono disponibili diversi tipi di pro¬ 
cessore, dal Core i3 al Core i7, non¬ 
ché la possibilità di integrare anche 
un chip grafico discreto, precisamen¬ 
te un Nvidia Geforce 310M con 512 
Mbyte di memoria dedicata e tecno¬ 
logia Switchable Graphics. Quest'ul- 
tima permette di commutare tra la 
Gpu Nvidia e quella integrata nel 
processore Intel nel momento in cui 
si stacca l'alimentazione elettrica op¬ 
pure agendo manualmente su un 
pannello di controllo. Inoltre viene 
indicata la possibilità di scegliere tra 
dischi con capacità compresa tra 160 
e 640 Gbyte, oppure uno di tipo Ssd. 
La nostra configurazione è piuttosto 
tranquilla e prevede una Cpu Intel 
Core i3, un disco da 250 GByte e sot¬ 
tosistema grafico Intel integrato. In 
realtà è più che sufficiente per le 


Un 13 pollici 

tutto studio e ufficio 


Un valido compromesso tra portabilità 
e prestazioni, dotato di una buona autonomia 
e dedicato soprattutto a chi lavora. 


G ateway ha recentemente rinno¬ 
vato la sua offerta di notebook 
business appartenenti alla serie 
NS: in totale i nuovi modelli sono 
quattro (NS10, NS30, NS41 e 
NS51) e presentano display con 
diagonale variabile tra gli 11,6 e i 
15,6 pollici. Sono tutti basati su ar¬ 
chitettura Intel Core di ultima ge¬ 
nerazione e viene dichiarata un'au¬ 
tonomia delle batterie particolar¬ 
mente lunga. Un'offerta completa 
per l'ufficio che viene incontro sia a 
chi vuole la massima mobilità sia a 
chi cerca un sostituto del desktop 
robusto e non troppo costoso. 
Abbiamo ricevuto in prova uno dei 
modelli intermedi, l'NS30, caratteriz¬ 
zato da un display da 13 pollici e da 


un peso intorno 
ai 2 kg. È un 
valido compro¬ 
messo tra funzioni e 
mobilità, leggermente più 
sbilanciato verso quest'ultima; chi 
preferisce un oggetto un po' più pe¬ 
sante ma con uno schermo più am¬ 
pio, può considerare il fattore di for¬ 
ma da 14" del modello NS41. Guar¬ 
dando le cose da un'altra prospetti¬ 
va, un vantaggio di un notebook da 
13" rispetto a un più piccolo 12 o 11 
pollici consiste nell'unità ottica inte¬ 
grata, sempre disponibile anche 
quando si è in giro. 


Il Gateway NS30, come tutti gli altri 
modelli della serie, è stato concepito 
espressamente per l'utenza business 
e concede poco o nulla all'estetica. 
Ha una particolare finitura opaca 
tendente al marrone scuro, con la 
parte inferiore del telaio in nero. A 
parte il logo argentato sul retro del 
monitor e al di sopra della tastiera, il 
colpo d'occhio complessivo è di au¬ 
sterità. I materiali sono robusti, an¬ 
che se si tratta di normale plastica; il 
monitor è adeguatamente protetto e 
le cerniere di sostegno appaiono rigi¬ 
de. Anche la base della tastiera non 
accusa flessioni e risulta tra l'altro 
sufficientemente ampia. I tasti sono 
grandi (a parte le quattro frecce dire¬ 
zionali, più piccole del normale), 
hanno una superificie completamen- 


Prestazioni 


Produttore 

Gateway 

Modello 

NS30 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core i3 350M/2.26 

Ram (Mbyte) 

3.072 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,9 

Punteggio Cpu 

6,2 

Punteggio memoria 

5,5 

Punteggio scheda video 

3,9 

Punteggio memoria video 

4,8 

Punteggio disco fisso 

5,7 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

4.596 

Memories Score 

2.746 

TV and Movies Score 

3.527 

Gaming Score 

2.617 

Music Score 

5.060 

Communications Score 

3.668 

Productivity Score 

3.792 

HDD Score 

3.226 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.515 

Cpu multipla 

5.869 

OpenGL 

1.423 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

980 



La batteria a otto celle con capacità di 6.000 mAh sporge notevolmente 
dal telaio. La maneggevolezza ne risente in modo evidente. 
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normali applicazioni da ufficio, con il 
vantaggio di minori consumi elettrici 
e minore produzione di calore. Il Co- 
re i3 350M funziona a 2,26 GHz e di¬ 
spone di 3 Mbyte di cache L2; non 
ha la tecnologia Turbo Cache, ma 
durante l'utilizzo di tutti i giorni rie¬ 
sce comunque a esprimere delle 
buone prestazioni. Se non si hanno 
esigenze particolari, dove la pura po¬ 
tenza di calcolo diventa importante, 
è inutile chiedere di più. La memoria 
di 3 Gbyte, di tipo Ddr-3, è distribui¬ 
ta su due zoccoli. Il massimo quanti¬ 
tativo di memoria installabile è 4 
Gbyte, nel qual caso si dovrà elimi¬ 
nare il modulo esistente da 1 GByte. 

L'accesso ai componenti interni è ab¬ 
bastanza agevole, sul fondo del te¬ 
laio c'è uno sportellino fermato da ot¬ 
to viti. Il disco Hitachi da 250 Gbyte 
ha esibito prestazioni medie, senza 
emergere particolarmente. In com¬ 
penso è davvero silenzioso, pratica- 
mente inavvertibile a meno di acco¬ 
stare l'orecchio al notebook. Il disco 
è protetto da un inserto in gomma 
dura, che provvede ad attutire even¬ 
tuali urti. Manca però un sistema di 
protezione attiva basato su accelero¬ 
metro. Sempre per quanto riguarda 
la sicurezza, al di sotto del touchpad 
troviamo un sensore per impronte di¬ 
gitali, che consente di effettuare l'au¬ 
tenticazione anche prima di entrare 
nel sistema operativo. 

La temperatura della Cpu in stato di 
inattività si mantiene sui 47 gradi cir¬ 
ca. Non appena si utilizza qualche 
applicazione particolarmente pesan¬ 
te, o che fa utilizzo di grafica 3D, 
parte la ventola che può diventare 
piuttosto rumorosa se il carico di la¬ 
voro rimane elevato per lunghi pe¬ 
riodi. In questo caso il riscaldamento 
diventa avvertibile ma non 
fastidioso. 

Avremmo preferito una 
dotazione di porte un 
po' più ampia: in 
particolare manca 


Un vantaggio della maggior parte 

dei notebook da 13" è l'unità ottica integrata. 


La finitura 
superiore ha un 
particolare colore 
con riflessi tendenti 
al marrone scuro. 

1 materiali appaiono 
resistenti. 



l'uscita video digitale Hdmi, una por¬ 
ta eSata e un qualsiasi slot di espan¬ 
sione, in formato Pc Card o Express 
Card. Per collegare un monitor o un 
videoproiettore è disponibile solo l'u¬ 
scita Vga; le porte Usb sono tre, di 
cui due sul lato sinistro. Sulla parte 
frontale troviamo il lettore per sche¬ 
de di memoria. Oltre alla presa di re¬ 
te e ai due jack audio, non c'è 
nient'altro. Ci sembra decisamente 
poco per un notebook business, an¬ 
che se da 13 pollici. A parziale rime¬ 
dio è possibile acquistare il replicato- 
re di porte, da collegare al connetto¬ 
re proprietario sul lato sinistro, che 
aggiunge un'uscita Dvi. Molto utile 
quando si è alla propria scrivania, 
decisamente meno pratico quando si 
è in viaggio. 

Per quanto riguarda la connettività, 
segnaliamo che l'interfaccia Blue- 
tooth è conforme al nuovo standard 
3.0; la scheda di rete Broadcom è ov¬ 
viamente di tipo 802.Un e il chip 
Ethernet è di classe Gigabit. Su alcu¬ 
ne configurazioni è possibile aggiun¬ 
gere anche un modem 3G. 

Il display ha una risoluzione di 
1.366 x 768 punti, è retroilluminato 
a Led e presenta un efficace tratta¬ 
mento antiriflesso. I caratteri ap¬ 
paiono sufficientemente grandi e 
nitidi, la luminosità potrebbe esse¬ 
re migliore ma tutto sommato è più 
importante poter utilizzare il note¬ 
book all'aperto oppure sotto fonti 
di luce diretta. Al di sopra del pan¬ 
nello Lcd c'è una webcam da 1,3 
Mpixel. La batteria a noi fornita ha 
una capacità di 6.000 mAh ed è com¬ 
posta da otto celle. I dati di targa 
promettono una buona autono¬ 
mia, ma sporge in maniera 
evidente verso il basso. 
~ 'unico pregio è che 
mantiene il portatile 
leggermente inclinato, 
favorendo l'ergonomia; 
il resto è più ingom¬ 
brante, rende il tutto 
. meno maneggevo- 
^ le e crea proble- 
^mi se la propria 
borsa è sottile. 


L'autonomia sperimentata è buona, 
circa cinque ore considerando un 
utilizzo reale con applicazioni da uf¬ 
ficio e navigazione Web, con inter¬ 
faccia Wi-Fi attiva. Considerate le 
specìfiche della batteria e il tipo di 
componenti interni ci saremmo 
aspettati ancora qualcosa in più. 

La garanzia base di un anno può es¬ 
sere estesa fino a tre anni, oppure fi¬ 
no a cinque con ritiro e riconsegna 
del notebook a domicilio attraverso 
la formula Gateway Plus. • 


Gateway NS30 

Euro 1.000,00 Iva inclusa 


Il prezzo è indicativo. 



• Buona mobilità 

• Autonomia interessante 

• Prestazioni adeguate 

• Ventola a volte rumorosa 

• Espandibilità limitata 

• Tastiera e pad migliorabili 

® Produttore: Gateway, 

pagina Web: http://it.gateway.com 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i3 350M 
Chipset: Intel HM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 3.072 / 4.096 
Unità ottica: Dvd+/-Rw HL-DT-ST GU10N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS545025B9A300 / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Conexant CX20585 

Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit 

+ Wi-Fi Broadcom 802.1 In 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft /1.366 x 768 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 

1 port replicator, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio 6.000 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,3 x 2,6-3,0 x 23,4 
Peso (kg): 2,1 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 
Garanzia: un anno pick-up & return 
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Nuovo nuvifone 

vecchio Windows 


Garmin e Asus propongono la nuova 
versione del navigatore/smartphone: 
parecchie migliorie rispetto ai precedenti, 
ma un sistema operativo francamente datato. 


G iudicare il nuvifone MIO non è 
facile. La nuova incarnazione 
dell'ibrido smartphone-Pnd svilup¬ 
pato da Garmin e Asus offre certa¬ 
mente un'esperienza di navigazione 
Gps più che soddisfacente; sul lato 
telefonico, e informatico in generale, 
l’MlO paga però l'impiego di Win¬ 
dows Mobile 6.5.3, un sistema ope¬ 
rativo superato (dalla stessa Micro¬ 
soft, con il recente rilascio di Win¬ 
dows Phone 7) e che francamente 
fatica a reggere il confronto con i 
blasonati iPhone OS e Android a 
bordodei telefoni touch di ultima ge¬ 
nerazione. Ricordiamo che paralle¬ 
lamente al modello MIO Garmin e 
Asus hanno lanciato nuvifone AIO, 
un dispositivo "gemello" a quello 
qui recensito ma che sfrutta Android 
1.6 come sistema operativo. 
Fisicamente il nuvifone MIO si pre¬ 
senta bene: i materiali sono di buon 
livello e conferiscono al dispositivo 
una robustezza sopra la media. 
Connettori e pulsanti sono ridotti al 
minimo, con un jack da 
3,5 mm posto sul lato 
superiore e i tasti di vo¬ 
lume posizionati late¬ 
ralmente. Subito sotto il 
display troviamo i tre 
pulsanti tipici dei te- 


La homepage dell'MIO 
presenta un'interfaccia in 
linea con gli smartphone 
di ultima generazione: 
comodi i richiami alle 
funzioni telefoniche 
e di navigazione, mentre 
i pannelli a scorrimento 
consentono di navigare tra 
i vari software a disposizione. 


lefoni Windows di ultima genera¬ 
zione (chiamata, home e riaggan¬ 
cio), mentre lateralmente è presen¬ 
te anche il connettore per l'aggan¬ 
cio al supporto per auto, fornito nel¬ 
la confezione al pari del ricaricatore 
da presa accendisigari. 

A livello hardware il processore 
Qualcomm a 600 MHz, coadiuvato 
da 512 MB di Ram, si rivela nel com¬ 
plesso una scelta equilibrata, così 
come i 4 GB di memoria integrata 
(tre dei quali occupati dalle mappe 
europee fornite con il dispositivo). 
La capacità può essere ulteriormen¬ 
te espansa tramite una scheda mi- 
croSD, la cui installazione richiede 
però la rimozione della batteria, im¬ 
pedendo di fatto l'aggancio a caldo. 
Dal punto di vista della connettività, 
il sistema offre un apparato radio 3G 
con supporto all'Hsdpa per connes¬ 
sioni a 7,2 Mbps, Wi-Fi 802.llg e 
Bluetooth 2.0 con Edr. La sezione di 
ricezione satellitare è controllata da 
un chipset Qual¬ 
comm con supporto 
A-Gps che durante i 
nostri test ha eviden¬ 
ziato una buona velo¬ 
cità di aggancio ai 
satelliti. 

Il display touch da 
3,5 pollici è di tipo re¬ 
sistivo con una risolu¬ 
zione di 800 x 480 
pixel; come per la 
maggior parte dei di¬ 
spositivi di questa ca¬ 
tegoria offre una 
buona esperienza 
d’utilizzo in ambienti 
chiusi, mentre sotto 
luce diretta soffre 
molto i riflessi, limite 
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di non poco conto per un apparato 
che nasce per essere utilizzato spes¬ 
so agganciato al parabrezza della 
vettura in movimento. 

La batteria al litio da 1.500 mAh of¬ 
fre un'autonomia dichiarata di circa 
25 giorni in modalità stand-by e di 8 
ore in conversazione. Durante le no¬ 
stre prove il nuvifone utilizzato co¬ 
me smartphone ha retto senza ec¬ 
cessivi problemi la giornata dì lavo¬ 
ro, mentre l'impiego come Pnd (Por- 
table Navigation Device) obbliga di 
fatto all'utilizzo del ricaricatore da 
auto, pena l'esaurimento della bat¬ 
teria in poco meno di 4 ore. 

La videocamera predisposta da Asus 
sfrutta un sensore da 5 Mpixel e pro¬ 
duce scatti di buona qualità in am¬ 
bienti ben illuminati, mentre al buio 
si avverte la mancanza di un flash. 

La schermata principale con cui 

l'MlO accoglie l'utente alla prima 
accensione presenta una serie di 
icone ampie e ben spaziate che fa¬ 
cilitano la selezione delle diverse 
opzioni anche a mani nude. I servi¬ 
zi e i programmi sono organizzati 
in pannelli paralleli scorribili tra¬ 
scinando le dita a destra e sinistra, 
mentre la taskbar inferiore include 
tre collegamenti rapidi per le chia¬ 
mate telefoniche, la visualizzazio¬ 
ne della mappa e la ricerca. Le ulti¬ 
me due sono di fatto la versione ri¬ 
vista e corretta dei classici pulsanti 

@ A-Gps 

Assistei1 Gps. Si tratta di un sistema che com¬ 
bina l’apparato di ricezione satellitare classi¬ 
co con le funzioni di localizzazione integrate 
nei sistemi di telefonia di ultima generazione. 
Attraverso la localizzazione grossolana opera¬ 
ta dalla rete cellulare, l’A-Gps riduce drastica¬ 
mente i tempi di aggancio dei satelliti 
per il posizionamento definitivo. 


















"Dove si va?" e "Mappa" a cui gli 
utenti dei navigatori Garmin sono 
abituati. Proprio dal punto di vista 
navigazione satellitare, il nuvifone 
offre la medesima piattaforma che 
si può trovare a bordo di Pnd Gar¬ 
min. In questo senso l'MIO è un ot¬ 
timo prodotto, con un'interfaccia 
utente intuitiva, una buona velo¬ 
cità di aggancio dei satelliti e le 
consuete funzioni di assistenza alla 
guida tipiche dei prodotti della ca¬ 
sa americana. 

Sfruttando il modulo cellulare a 
bordo, l'MIO offre poi tutti i servizi 
online Garmin dedicati alla naviga¬ 
zione, a partire dalla ricerca locale 
con Google, passando per le infor¬ 
mazioni sul traffico e sul meteo, si¬ 
no all'aggiornamento delle posta¬ 
zioni autovelox. 

Per le nostre prove di guida abbia¬ 
mo affiancato l'MIO a un nuvi 205, 
il Pnd entry level di Garmin. Nel 

Garmin nuvifone MIO 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pn 


• Sistema di navigazione Gps più che buono 



• Sistema operativo datato 

@ Produttore: Garmin/Asus. 

www. garminasus. com/it. 


Caratteristiche tecniche 



complesso i due dispositivi hanno 
evidenziato prestazioni analoghe, 
con un leggero vantaggio al 205 in 
termini di reattività ai comandi. 

Per quanto riguarda il comparto 
smartphone, l'MIO è essenzialmen¬ 
te un buon telefono con Windows 
Mobile 6.5, ovvero un dispositivo 
che regge con difficoltà il confronto 
con la concorrenza di ultima gene¬ 
razione. In particolar modo, nono¬ 
stante gli sforzi prodotti da Garmin 
e Asus, l'interfaccia utente si rivela 
poco adeguata all'utilizzo a mani 
nude (e infatti il nuvifone è fornito 
con pennino integrato), mentre il 
display di tipo resistivo non contri¬ 
buisce a migliorare l'esperienza a 
causa di una reattività tutt'altro che 
entusiasmante. 

La navigazione Web sfrutta di de¬ 
fault il browser IE6 che non solo è 
limitato dal punto di vista delle fun¬ 
zionalità, ma non è mai stato pensa¬ 
to per la navigazione touch. Meglio 
si comporta il complesso di softwa¬ 
re multimediali, che tra l'altro pos¬ 
sono contare su un buon sistema di 
altoparlanti per la riproduzione 
senza cuffie. Se siete abituati alla 
piattaforma Microsoft potrete co¬ 
munque apprezzare l'integrazione 
con gli ambienti Windows su Pc, a 
partire dalla sincronizzazione di 
contatti, rubrica e posta di Outlook. 
Con l'avvento di Windows Phone 7 
si spera poi in un rilancio deciso del 
Marketplace Windows per l'acqui¬ 
sto di software opzionale diretta- 
mente dallo smartphone. 


Dimensioni: 116 x 58 x 14.3 mm 
Peso: 138 gr 

Cpu: Qualcomm 7227 600MHz 
Memoria: 512 MB Ram, 512 MB Rom, 

4GB flash, espansione microSD 

Connettività: Bluetooth 2.0+EDR, Wlan 802.11 b+g, Usb 

Cellulare: Umts 2.100/900 MHz, Edge/Gprs/ 

Gsm 850 / 900 /1.800 /1.900 MHz, Hsdpa 7,2 Mbps 
Gps: Qualcomm (con A-Gps) 

Display: 3,5”, Wvga, touch resistivo 
Fotocamera: 5 Mpixel 
Batteria: 1.500 mAh 

Sistema Operativo: Windows Mobile 6.5.3 Prof. 
Browser: IE6 

Email: Push e-mail / Pop3 / Imap4 / Smtp 

Supporto video: 

Mpg4 / H.264 / H.263 / WMV @ 30fps WVGA 
Registrazione video: Mpg4 / H.264 / H.263 @ 24fps VGA 
Riproduzione Audio: Mp3 / Wma / 3GP / Aac / Aac 
Cartografia Gps: Europa 
Applicazioni installate: Facebook, YouTube, 

Picasa, Pdf Viewer, Office, Windows Marketplace 


Un'ultima considerazione sul mer¬ 
cato degli smartphone in relazione 
alle applicazioni di navigazione 
Gps: l'idea originale alla base del 
progetto nuvifone era sicuramente 
vincente, ma oggi paga il ritardo 
con cui si presenta sul mercato in 
modo compiuto. Tutti i telefoni tou¬ 
ch di ultima generazione sono in¬ 
fatti in grado di fornire un'esperien¬ 
za Gps di livello più che buono, chi 
con software di terze parti perfetta¬ 
mente integrati (iPhone) chi con ap¬ 
plicazioni gratuite (Android). In 
questo senso la presenza a bordo 
del software di navigazione Garmin 
non rappresenta più un valore ag¬ 
giunto tale da nascondere i difetti 
che l'MIO conclama come 
smartphone. • 
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Il nuovo NSS 324 in prova 


Lo Storage Smb 

nel Nas tornato Cisco 


Una gamma di dispositivi per lo Storage dedicati 
al mondo della piccola e media impresa. 
Hardware di derivazione Qnap e garanzia estesa. 


A nnunciata lo scorso giugno nel¬ 
l'ambito dell'offerta Small Busi¬ 
ness, la nuova gamma di Nas Cisco 
comprende tre dispositivi con 2, 4 e 6 
slot per dischi Sata da 3,5 o 2,5 pollici. 
Tutti i prodotti sono basati su proces¬ 
sori Atom dual-core e dispongono di 
garanzia guinguennale. L'approccio 
della casa californiana al mercato del¬ 
le piccole e medio aziende è chiaro: 
stringere delle partnership di produ¬ 
zione con terze parti sul fronte 
hardware per offrire poi il valore ag¬ 
giunto di Cisco in termini di garanzia 
e assistenza. Nel caso della serie NSS 
(Network Smart Storage) l'Oem di ri¬ 
ferimento è Qnap, e in effetti gli ap¬ 
parati della linea sono diretti derivati 
della linea TS dell'azienda taiwane- 
se (sul numero dello scorso maggio di 
PC Professionale potete trovare una 
recensione del Qnap TS-259). 

Il modello NSS 324 da noi provato è 
l'esemplare mid-range della fascia e 
dispone di guattro slot per l'alloggia¬ 
mento di altrettanti dischi. Il telaio in 
metallo ospita sul lato frontale i cas¬ 
setti estraibili con chiusura di sicurez¬ 
za per evitare la rimozione accidenta¬ 
le (ma non un uno sportellino a chia¬ 
ve), il comodo pannello Lcd utile per 
richiamare i parametri operativi di 
base e per completare una prima con¬ 
figurazione dell'unità, oltre al pulsan¬ 
te di accensione e una porta Usb. Al¬ 
tre quattro connessioni seriali sono 
predisposte sul pannello posteriore, 
dove trovano spazio anche due inter¬ 
facce eSata, due agganci di rete 


conformi allo standard Gigabit Ether¬ 
net e una Vga di servizio. 

L'installazione ricalca fedelmente lo 
schema diffuso nella maggior parte 
dei Nas di questa categoria (non è in¬ 
somma necessaria una certificazione 
Cisco di alto livello per venirne a ca¬ 
po). Gli utenti di sistemi operativi 
Windows possono optare per un det¬ 
tagliato Wizard fornito su Cd-Rom; in 
alternativa è possibile configurare l'u¬ 
nità direttamente dal display Lcd in¬ 
tegrato. Una volta terminata questa 
fase, la gestione quotidiana del Nas è 
demandata alla consueta interfaccia 
grafica Web accessibile da qualunque 
browser Web (e chiaramente disponi¬ 
bile anche per utenti Mac e Linux). 


Le schermate di gestione sono basate 
sullo stesso framework Ajax adottato 
da Qnap e, nonostante qualche com¬ 
prensibile aggiustamento, non pre¬ 
sentano sostanziali variazioni, ripro¬ 
ducendo la medesima esperienza di 
navigazione intuitiva tra le diverse se¬ 
zioni. La gestione dei dischi è molto 
versatile: in base al numero di unità a 
bordo è possibile configurare sistemi 
Jbod, Raid 0, 1 5 o 6, o in alternativa 
gestire separatamente i dischi. Migra¬ 
zione ed espansione degli array sono 
eseguìbili Online, così come la sostitu¬ 
zione a caldo di un'unità danneggia¬ 
ta. I dischi di sistema possono essere 
formattati in file System ext3 o ext4, 
mentre per le unità esterne (Usb o 
eSata) sono supportati anche i sistemi 
Fat32 e Ntfs. Per massimizzare la si¬ 
curezza è inoltre prevista la cifratura 
Aes a 256 bit. La condivisione dei da¬ 
ti è demandata ai consueti protocolli 
di rete: Smb/Cifs, Afp e Nfs, oltre al 
server Ftp/Ftps integrato e al servizio 
di accesso tramite interfaccia Web. In 
ambito di gestione degli utenti trovia- 


Cisco NSS 324 - Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 
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Ampia connettività 

Cisco offre doppia interfaccia GbE, due 
canali eSata e cinque porte Usb. 


Appoco; toni 

ja 

e 


Applicazioni 

integrate 

Molti servizi accessori sono 
di derivazione Qnap, ma 
Cisco ha aggiunto alla lista 
i server Syslog e Radius. 


O*. 


01 

LAB 


mo la prima novità introdotta da Ci¬ 
sco: insieme al consueto sistema di or¬ 
ganizzazione degli account , l'NSS 
324 integra un server Radius con sup¬ 
porto all'autenticazione Pap, Eap- 
Hs/Pap e Eap-Ttl/Pap. 

Oltre che come server di rete, il Nas 
può essere impiegato come dispositi¬ 
vo San grazie al supporto per il proto¬ 
collo iScsi. Il sistema consente di defi¬ 
nire un target iScsi sfruttando parte 
dello spazio di Storage a disposizione. 
Questa quota è poi accessibile alle 
macchine della rete come se si trattas¬ 
se di un disco direttamente connesso. 
Garantendo l'accesso simultaneo in 
modalità rete e iScsi l’NSS 324 con¬ 
sente di sfruttare la capacità messa a 
disposizione dai dischi con la massi¬ 
ma versatilità. 

I backup dei dati presenti sul Nas 
possono essere effettuati direttamen¬ 
te su dischi esterni collegati a una 
delle porte Usb o eSata o attraverso il 
protocollo Rsync verso altri dispositivi 
di rete. Cisco non include invece nel 
pacchetto alcun software per la copia 
di sicurezza dai Pc della rete al Nas. 
Da segnalare su questo fronte anche 
il supporto per il servizio di cloud 
backup Amazon S3. 

In ambito multimediale ritroviamo 
tutti i servizi già sviluppati da Qnap, a 
partire dal server Upnp AV per la 
condivisione della libreria multime¬ 
diale, passando per il server iTunes e 
sino a giungere al modulo di down¬ 
load che consente di scaricare file dal 
Web senza l'appoggio di personal 
computer esterni. Il sistema eredita 
da Qnap anche il server MySQL inte¬ 


grato nativamente e il sistema di 
espansione tramite pacchetti esterni 
(qui battezzati genericamente Pkg) 
che Cisco ha però decìso di gestire in 
modo autonomo. 

Le prestazioni registrate durante i 
nostri test sono in linea con le aspet¬ 
tative: la piattaforma Atom Dual Co- 
re si conferma un'eccellente scelta 
per i Nas di questa categoria, garan¬ 
tendo da un lato prestazioni quasi al 
limite dell'interfaccia Gigabit e dal¬ 
l’altro consumi ridotti (l'NSS-324 ha 
registrato un assorbimento di poten¬ 
za di 50 Watt durante le prove con 
quattro dischi attivi). Basso anche il 
livello di rumore, che consente di in¬ 
stallare senza eccessivi problemi il 
Nas anche su una scrivania in alter¬ 
nativa alla sala server. 

Nel complesso il nuovo Nas proposto 
da Cisco rappresenta un'offerta appe¬ 
tibile per le aziende di piccole e me¬ 
die dimensioni che desiderino un pro¬ 
dotto versatile, completo e dal prezzo 
tutto sommato ragionevole. Pur es¬ 
sendo indirizzato alla vendita indiret¬ 
ta, l'NSS 324 può essere amministra¬ 
to senza eccessivi problemi anche da 
personale non esperto ma con una di¬ 
screta esperienza in ambito di 
networking, mentre la garanzia quin¬ 
quennale e l'assistenza offerte da Ci¬ 
sco compensano i comprensibili ritar¬ 
di nei rilasci firmware rispetto ai mo¬ 
del Qnap corrispondenti. • 



Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom D510 1,66 GHz 

Memoria: 1 GB Ddr2 

Controller dischi: 4 canali Sata + 2 eSata 

Interfacce di rete: 2x1 GbE 

Porte Usb: 5 

Porte eSata: 2 

Altre porte: Vga (servizio) 

Supporto Raid: Jbod, 0,1,5,6, dischi singoli, 
espansione e migrazione Online 
File System: ext3, ext4 

File System su dischi esterni: Fat32, Ntfs, Ext3, Ext4 

Cifratura dischi: Aes 256 Bit 

Opzioni risparmio energetico: spegnimento pianificato 

Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Nfs, 

Http/Https, Ftp/Ftps, WebDAV 

Backup: su disco esterno collegato, Rsync, 

Funzioni extra: server Syslog, Server Raidus, 
download station, server multimediale Upnp Av, 

Photo Web Server, iTunes Server 
Moduli Opzionali: tramite pacchetti Pkg 
Firmware al momento della prova: 1.1.0 
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La piattaforma Netgear 

per il wireless gestito 


HO 

LAB 


Grazie al WMS5316 è possibile controllare 
sino a 16 punti di accesso WI-Fi con procedure 
di deployment e reportistica centralizzate. 


G estire una rete wireless compo¬ 
sta da un paio di access point è 
impresa tutt'altro che proibitiva: 
tutti i punti di accesso offrono una 
modalità di configurazione da re¬ 
moto e possono quindi essere con¬ 
trollati a distanza daH'amministra- 
tore del network. 

Il discorso cambia però radicalmen¬ 
te quando si ha a che fare con una 
rete composta da una decina o più 
access point; in questi casi, infatti, 
la procedura di configurazione dei 
terminali può diventare dispendio¬ 
sa se si deve intervenire separata- 
mente su ogni singolo apparato ter¬ 
minale. Se si dispone di una flotta 
di dispositivi dello stesso modello è 
possibile ricorrere a dei file di con¬ 
figurazione che semplificano il de¬ 
ployment della rete, ma anche que¬ 
sto approccio non è esente da limiti 
in termini di rigidità e problemi di 
adattamento in tempo reale alle 
condizioni della rete. 

La soluzione ottimale per reti wire¬ 
less di dimensioni medie e grandi 
resta dunque quella di installare un 
apparato di controllo centralizzato. 
Questi sistemi sono generalmente 
rappresentati da una piattaforma 
software o da un'appliance che 
prende il controllo di tutti gli access 
point della rete e si occupa non so¬ 
lo di distribuire le configurazioni, 
ma anche di monitorare lo stato del 


network e di intervenire autonoma¬ 
mente in caso di problemi. 

Per le piccole e medie imprese in¬ 
teressate a una soluzione di gestio¬ 
ne centralizzata del proprio appa¬ 
rato Wì-Fi, Netgear propone una 
serie di appliance che permettono 
di controllare sino a 20 punti di ac¬ 
cesso. Il modello WMS5316, in par¬ 
ticolare, è pensato per reti con un 
massimo di 16 access point, ed è 
proposto a 819 euro, una cifra non 
indifferente ma certamente inferio¬ 
re al costo delle soluzioni sviluppa¬ 
te per l'ambito enterprise. 

Il WMS5316 si presenta come una 
normale appliance da ufficio, del 
tutto simile, a prima vista, a uno 
switch di rete. Nella confezione so¬ 
no forniti gli adattatori per colloca¬ 
re il dispositivo alFinterno di un ar¬ 
madio rack standard da 19 pollici, 
una soluzione che consigliamo vi¬ 
vamente visto il discreto livello di 
rumorosità causato dalla ventola di 
dissipazione a bordo. Le interfacce 
di rete sono 4 (tutte di tipo Giga- 
bit), mentre la porta Usb frontale e 
la seriale posta sul pannello poste¬ 
riore del WS5316 possono essere 
utilizzate per l'accesso da console a 
linea di comando. 

Il WMS5316 è compatibile solo con 
access point prodotti da Netgear; si 
tratta di un limite a cui sottostare 
per guadagnare in semplicità di 
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Netgear WMS5316. 


utilizzo e in ogni caso la lista di di¬ 
spositivi compatibili include sette 
modelli che coprono tutte le esi¬ 
genze di budget e funzionalità per 
una piccola e media azienda (per 
un elenco dettagliato vi rimandia¬ 
mo all’apposita tabella). 

Gli access point collegati alla rete 
sono individuati automaticamente 
dal controller centrale; bastano po¬ 
chi click per impostare la configu¬ 
razione inviarla a tutti i dispositivi. 
È anche possibile creare dei gruppi 
di access point per definire seg¬ 
menti separati del network. 

Il WMS5316 offre poi alcuni stru¬ 
menti avanzati per la gestione della 
Wlan: innanzitutto il sistema preve¬ 
de un meccanismo di amministra¬ 
zione delle frequenze che si occupa 
di assegnare i canali di trasmissio¬ 
ne radio in modo da evitare interfe¬ 
renze reciproche tra gli access 
point. La funzione di load balan- 
cing, inoltre, permette di ridistri¬ 
buire il carico di client tra i diversi 
access point in base al traffico pre¬ 
sente sulla rete istante per istante. 
Per ogni punto di accesso è defini¬ 
bile un numero massimo di client 
gestibili prima del passaggio di 
consegne a un altro terminale. 

In ambito di sicurezza, il sistema 
permette di definire sino a otto pro¬ 
fili per ogni access point gestito, 
compatibilmente con le caratteristi- 


Netgear WMS5316 

Euro 819,00 Iva inclusa 



1 Semplice da utilizzare 
come un singolo access point 
i Identificazione immediata 
degli AP compatibili sulla rete 
> Buone funzioni di gestione della banda radio 


■girerai 


• Compatibile con solo alcuni access point 
a marchio Netgear 

H Produttore: Netgear. www.netgear.it. 
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Il dispositivo di controllo 
è compatibile con una 
buona offerta di access 
point Netgear disponibili 
da 60 euro a 380 e con 
diverse caratteristiche 
wireless. 


che intrinseche di ogni modello. In 
caso di dispositivi dual-band si pos¬ 
sono gestire profili separati per le 
radio a 2,4 e 5 GHz. Il WMS5216 
supporta tutti i protocolli di cifratu¬ 
ra in ambito wireless, anche se 
l'opzione più adeguata al tipo di re¬ 
te a cui è indirizzato l’apparato è la 
gestione degli account tramite ser¬ 
ver Radius. In questo senso l'unità 
permette di indicare un server di 
autenticazione sulla rete ma non ne 
integra uno al suo interno. 

Il monitoraggio della rete include 
log per il controllo del traffico, del¬ 
lo stato dei singoli punti di accesso 
e dei client collegati alla Wireless 
Area Network. Non manca un mec¬ 
canismo per la rilevazione dei co¬ 
siddetti rogue access point, ovvero 
dei terminali wireless agganciati 
alla rete senza autorizzazione e che 
possono quindi generare accessi 
fraudolenti al network, e un siste¬ 
ma per la gestione degli accessi 
ospite alla Wlan (seppur non sia 
previsto un vero e proprio captive 
portai con account temporanei). 


Per gli amanti delle piantine il 
WMS5316 offre un'interfaccia di vi¬ 
sualizzazione topografica della re¬ 
te, con la possibilità di importare in 
formato Jpg una cartina dell'am¬ 
biente di lavoro a cui sovrapporre 
la struttura di rete per rendere il 
controllo ancora più intuitivo. 

Tra le altre caratteristiche del 
WMS5316 ricordiamo la possibilità 
di effettuare l'upgrade automatico 
del firmware di tutti gli access 
point della Wlan. È interessante 
notare come il sistema messo a 
punto da Netgear non preveda l'u¬ 
tilizzo di firmware ad hoc per l'im¬ 
piego dei punti di accesso come 
terminali del sistema centralizzato: 
il software è lo stesso che opera su¬ 
gli stessi modelli anche in modalità 
stand alone. 

Nel complesso il giudizio sul 
WMS5316 è più che positivo: si 
tratta infatti di un ottimo compro¬ 
messo tra le esigenze di ammini¬ 
strazione evolute che una piccola o 
media azienda può richiedere 
quando appronta una rete wireless 


di una certa complessità e la sem¬ 
plicità di utilizzo tipica dei prodotti 
Soho. In particolare abbiamo ap¬ 
prezzato la possibilità di gestire dei 
punti di accesso con a bordo 
firmware "tradizionale" e l'inclu¬ 
sione di alcune funzionalità tipiche 
di apparati di fascia superiore come 
la gestione dei canali Rf e il bilan¬ 
ciamento del carico sulla rete tra i 
diversi access point. Buoni anche i 
servizi di monitoraggio, mentre 
l'interfaccia di amministrazione è 
del tutto analoga a quella del tipico 
access point singolo, evitando agli 
utenti meno esperti di dover ricor¬ 
rere a complicate procedure di ge¬ 
stione a cui non sono avvezzi. 
Unico limite rilevante è la compati¬ 
bilità con una gamma selezionata 
di punti di accesso Netgear, sebbe¬ 
ne la lista sia abbastanza varia e 
comprenda modelli di prezzo am¬ 
piamente variabile. Il prezzo, infi¬ 
ne, è certamente più impegnativo 
rispetto a quello di un normale ac¬ 
cess point e va comunque integrato 
con a quello dei singoli punti di ac¬ 
cesso da acquistare a parte. • 


• = Sì O = No 


Gli access point compatibili con il sistema di gestione 


ìj*J_ J_L — L H 


Modello 

WNADAP350 

WNDAP330 

WNAP210 

WG302V2 

WG103 

WN802TV2 

WG602V4 

Caratteristiche 








Prezzo (Iva Incl.) 

379,00 

fuori produzione 

179,00 

259,00 

144,00 

139,00 

5690 

Standard Wi-Fi 

802.1 In dual-radio 

802.1 In dual band 

802.1 In 2,4 

802.11g 

802.11g 

802.1 n 

802.11g 

Power Over Ethernet 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

O 

Integrazione con WMS5316 








Load balancing 

• 

• 

• 

O 

• 

o 

O 

Gestione automatica canale 

• 

• 

• 

• 

• 

limitata 

limitata 

Qos/Wmm 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

Profili di sicurezza 

8 

8 

8 

8 

8 

1 

1 

Vlan 

• 

• 

• 

• 

• 

O 

o 

Rilevazione access point rouge 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

Accesso Guest 

• 

o 

• 

O 

• 

o 

o 

Separazione clienti 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

Accesso su Ssh / Telnet 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

Gestione topologia rete 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

Supporto Syslog 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


iPod shuffle e nano 

Un passo avanti 

e uno indietro 


L'iPod shuffle ripristina i controlli cliccabili 
omessi nel modello dello scorso anno. Il nuovo 
iPod nano, ora con interfaccia Multi-Touch, 
lascia perplessi per le scelte progettuali. 


L o scorso 1 settembre, nel corso 
di uno Special Event svoltosi a 
San Francisco e trasmesso in diretta 
streaming sul Web, Steve Jobs, Ceo 
di Apple, ha presentato alla stampa 
e al pubblico la gamma rinnovata di 
iPod: nuovi shuffle, nano e touch, 
ma nessuna novità, invece, per il 
classic. L'unico iPod ancora basato 
su un tradizionale disco fisso da 160 
Gbyte resta comunque a scaffale 
presso i rivenditori autorizzati e ne¬ 
gli store della Mela nelle due versio¬ 
ni con telaio in alluminio anodizzato 
argento o nero e al prezzo invariato 
di 247 euro. In questo articolo vi pro¬ 
poniamo la prova dei nuovi iPod 
shuffle e nano, mentre quella dell'i- 
Pod touch sarà pubblicata nel pros¬ 
simo numero della rivista. 


iPod shuffle 

Euro 55,00 Iva inclusa 

• Eccellente qualità audio 

• Autonomia della batterla 

• Controlli manuali della riproduzione ripristinati 

• Funzione VolceOver 



• Capacità di soli 2 Gbyte 

• Lunghezza del cavo Usb a corredo 

|| Produttore: Apple. Pagina Web: www.apple.it 



iPod shuffle, 
quarta generazione 

Dopo i non pochi dubbi suscitati dal¬ 
l'assenza di controlli sull’esile telaio 
dello shuffle di terza generazione, go¬ 
vernabile unicamente attraverso il te¬ 
lecomando incorporato negli aurico¬ 
lari, Apple fa un passo indietro e ri¬ 
propone il più piccolo lettore della fa¬ 
miglia iPod con un design che rappre¬ 
senta la riedizione riveduta e corretta 
del modello del 2006, con la stessa 
clip posteriore per il fissaggio agli abi¬ 
ti, ma più squadrato, più piccolo (29 x 
31,6 ai lati, 8,7 mm di spessore) e più 
leggero (12,5 grammi). 

Soprattutto, sul frontale è stato ripri¬ 
stinato il pratico pad circolare a cin¬ 
que tasti, coadiuvato ai bordi dal cur¬ 
sore di selezione della modalità di ri- 
produzione (casuale o lineare) e da 
un piccolo tasto che attiva la funzione 
VoiceOver: premendolo una volta si 
ascolta il titolo della traccia e il nome 
dell'artista, premendolo due volte vie¬ 
ne riportato lo stato di carica della 
batteria, mantenendolo premuto si 
ascolta l'elenco delle playlist, che si 
scorre con i tasti avanti/indietro e si 
seleziona col tasto play/pausa. Dispo¬ 
nibile in cinque vivaci colori e con 
una capacità di 2 Gbyte, lo shuffle è 
dotato di una batteria ricaricabile agli 
ioni di litio che fornisce un'autonomia 
di riproduzione di 15 ore, valore di¬ 
mostratosi realistico nelle nostre pro¬ 


ve. Prove nelle quali abbiamo consta¬ 
tato l'ottima resa sonora del piccolo 
lettore, anche se per apprezzarla ap¬ 
pieno è necessario sostituire gli auri¬ 
colari forniti in dotazione con una cuf¬ 
fia di fattura superiore. 

iPod nano, 
sesta generazione 

L'iPod nano di sesta generazione è 
un prodotto controverso. Chi non co¬ 
nosce le versioni precedenti - in par¬ 
ticolare quella dello scorso anno - ne 
rimarrà quasi sicuramente favorevol¬ 
mente impressionato: è un ottimo 
player audio, è colorato, piccolo e 
leggero (misura 37,5 x 40,9 mm ai la¬ 
ti, lo spessore è di 8,78 mm e il peso è 
di 21,1 grammi), ha uno chàssis in 
vetro e alluminio con clip integrata 
per l'aggancio agli indumenti, un 
bel display a colori, un'interfaccia 
utente Multi-Touch familiare a chi 
già usa un iPhone o un iPod touch e 
include radio Fm, pedometro e una 
batteria ricaricabile di eccezionale 



Con un cinturino ad hoc (nella foto, la linea 
Rock Band di iLoveHandles) l'ìPod nano 
diventa un coloratissimo orologio da polso. 


142 

PC Professionale - Novembre 2010 



















D tasto VoiceOver 

declama i titoli dei brani, 
i nomi degli artisti, 
l'elenco delle playlist 
e le informazioni sullo 
stato della batteria. 


L'interruttore a tre vie 

accende il lettore 
ed attiva la modalità 
di riproduzione 
lineare o casuale 
dei brani. 



Controlli più facili 

Il ripristino della pad circolare a cinque tasti 
e la riduzione delle dimensioni sono le novità 
principali del nuovo iPod shuffle. 


iPod shuffle 


LAB 



Design rivoluzionato 

Il nuovo iPod nano ha dimezzato 
le dimensioni rispetto al passato. 
Ora ha un design squadrato e un 
display da 1,54" da 240 x 240 pixel 
con interfaccia Multi-Touch. 

È disponibile in sette diversi colori 
e con capacità di 8 oppure 16 Gbyte. 


iPod nano 


Indossabile 

Come lo shuffle, 
anche il nano 
ha sul retro una clip 
per il fissaggio 
agli abiti. 



durata (fino a 24 ore secondo Apple, 
ma diverse di più nella realtà). In 
più, se abbinato a un cinturino ad 
hoc, si trasforma in un orologio da 
polso molto trendy, che siamo certi 
sarà una delle principali attrattive 
del prodotto per i più giovani. 

Chi, invece, ha seguito l'evoluzione 
del gioiellino di Apple (l'iPod più ven¬ 
duto di sempre) dalla data del suo 
lancio iniziale - il 7 settembre 2005 - 
fino ai giorni nostri potrebbe rimanere 
un po' perplesso, a cominciare dal ra¬ 
dicale mutamento del design: non 
fosse per il display, il nuovo nano per 
forma e dimensioni sembra più il fra¬ 
tello maggiore dello shuffle. Poi, so¬ 
prattutto, per quello che è stato omes¬ 
so o compromesso rispetto al modello 
di quinta generazione. In ordine d'im¬ 
portanza, la mancanza più grave è 
l'incapacità di registrare e riprodurre 
video, sia per l’assenza della videoca¬ 
mera sia per le dimensioni del display 
Tft : solo 1,54 pollici di diagonale, con 
risoluzione di 240 x 240 pixel e den¬ 
sità di 220 pixel per pollice. Per lo 
stesso motivo, e nonostante l'ottima 
qualità d'immagine, visualizzare foto¬ 
grafie è un'esperienza certamente 
non esaltante e, a causa dell'aspect 
ratio 1:1 del display, tutte le immagini 
sono riprodotte in letterbox e sono mi¬ 
nuscole quanto francobolli. L'elenco 
degli omissis rispetto al modello dello 
scorso anno non finisce qui. Oltre agli 


speaker integrati, è scomparso anche 
il microfono e così la registrazione di 
appunti vocali - funzione ancora sup¬ 
portata - è subordinata all'acquisto di 
una coppia di auricolari con microfo¬ 
no integrato (come quelli dell’iPho- 
ne), visto che quelli forniti in dotazio¬ 
ne ne sono privi. Navigando il menu 
del lettore ci si accorge dell'assenza di 
tanti extra: avvisi, calendari, ore loca¬ 
li, rubrica indirizzi, giochi e note sono 
scomparsi, così come la modalità dì 
visualizzazione Cover Flow della li¬ 
breria musicale e la funzione di ricer¬ 
ca. Tutte queste rinunce sono com¬ 
pensate dalla nuova interfaccia Mul- 
ti-Touch simil iOS? La risposta secca è 
no: anche se l'interfaccia è molto pia¬ 
cevole e ben realizzata, le dimensioni 
dello schermo sono troppo piccole per 
consentirne un uso sempre agevole, 
soprattutto a un adulto. Al di là dei 
gesti più semplici eseguibili con un 
solo dito, l'unico gesto effettivamente 
Multi-Touch effettuabile con due dita 
è la rotazione dello schermo a passi di 
90 gradi, utile quando il lettore è ag¬ 
ganciato agli abiti ed è orientato in 
modo errato. La mancanza del tasto 
Home per tornare rapidamente al 
menu principale (ripartito su quattro 
schermate consecutive) impone, a se¬ 
conda dei casi, di sfiorare a destra o a 
sinistra oppure di mantenere premu¬ 
to un punto vuoto dello schermo, ma 
non un'icona o un controllo, e non è 
sempre facile riuscirci. Consultare 


lunghi elenchi di album, playlist e 
brani richiede di scorrere la minusco¬ 
la barra alfanumerica laterale o di 
sfiorare ripetutamente lo schermo 
verso l'alto o il basso, perché il di¬ 
splay non visualizza più di quattro 
voci complete. 

Tutto ciò non deve indurre a ritenere 
il nuovo iPod nano un cattivo prodot¬ 
to. Svolge ottimamente la sua funzio¬ 
ne principale, riprodurre musica, e ha 
una batteria di eccezionale durata, 
una buona radio Fm e il pedometro 
per gli amanti del fitness. Ma l'ado¬ 
zione di un'interfaccia tattile con un 
display di dimensioni così piccole, con 
tutte le rinunce che ciò ha comportato 
e le piccole asperità nell'uso pratico, 
non riesce a convincerci del tutto. • 


iPod nano 

Euro 169,00 versione da 8 Gbyte 
Euro 199,00 versione da 16 Gbyte 

Prezzi Iva inclusa 


• Ottima qualità audio 
> Autonomia della batteria 



' Molte funzioni mancanti rispetto 
alla precedente versione 
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Anteprima di Nicola Martello 
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PERIFERICHE 


Camcorder high definition 

Samsung alza il tiro 


Full HD, regolazioni semiprofessionali 
e trasferimento video e foto in Wi-Fi 
sono le peculiarità dell'HMX-S15, 
camcorder davvero top di gamma. 


KB 

LAB 


I l nuovo camcorder digitale Full 
HD di Samsung sfoggia un'ele¬ 
gante livrea nera e ha peso e dimen¬ 
sioni importanti, in linea con il prezzo 
piuttosto elevato. Tenendo in mano 
l’oggetto si nota la solidità della co¬ 
struzione e il design elegante ed er¬ 
gonomico. La forma e la disposizione 
degli elementi principali sono confor¬ 
mi allo sviluppo orizzontale, con il 
corpo del camcorder che è tutt'uno 
con l’obiettivo, e con il display incer¬ 
nierato davanti, in modo da poter es¬ 
sere aperto e ruotato di 180°. L'impu¬ 
gnatura è ben salda grazie al cin- 
ghiolo ampio, morbido e veramente 
ben fatto, che trattiene nella posizio¬ 
ne corretta il camcorder anche se la 
mano è completamente aperta. I tasti 
sono disposti bene in base ai consue¬ 
ti criteri di ergonomia; fa eccezione il 
pulsante di scatto delle foto, scomodo 
da raggiungere. La leva dello zoom, 
decisamente la migliore creata finora 
da Samsung, è piuttosto grande ma la 
sua corsa è ancora troppo corta. Il 
gruppo lenti Varioplan HD è curato 
da Schneider Kreuznach, integra lo 



stabilizzato¬ 
re ottico, ha 
la lente fron¬ 
tale di buone di 
mensioni ed è prò 
tetto da lamelle automati¬ 
che. Lo zoom ottico è un buon 15X, 
che grazie a una limitata interpola¬ 
zione digitale sale a 18X (Intelli- 
Zoom, purtroppo non escludibile). 
Quando entra in azione l'interpola- 
zione digitale completa l'ingrandi¬ 
mento arriva a 180X. 

Nell’anello che circonda l'obiettivo 
troviamo il flash, il microfono stereo 
puntato verso l'alto e sotto la ghiera 
per la regolazione manuale di un pa¬ 
rametro a scelta tra fuoco, apertura, 
velocità di scatto, esposizione. Da no¬ 
tare che sono necessari ben quattro 
selezioni nel menu per impostare la 
funzione desiderata. La batteria è 
esterna e situata sul retro del camcor¬ 
der e offre un'autonomia di circa 45 
minuti reali in registrazione oppure 
di 55 minuti in riproduzione. La sua 
ricarica richiede 160 minuti con l'a¬ 


dattatore di rete oppure 390 minuti 
se si collega il camcorder a un com¬ 
puter via Usb. Sul fianco coperto 
dallo schermo Lcd troviamo diversi 
tasti e una seconda coppia di mi¬ 
crofoni, che l'elettronica usa per si¬ 
mulare l'effetto zoom applicato al¬ 
l'audio oppure per cancellare me¬ 
diante sottrazione la voce dell'ope¬ 
ratore. È anche possibile collegare 
un microfono esterno (il minijack di 
input è dietro, sopra la batteria) e re¬ 
golare il volume di registrazione, ma 
solo su tre valori. Stranamente man¬ 
ca l'uscita per la cuffia. 

Il display 16:9 ha una diagonale di 
ben 3,5 pollici e genera immagini 
luminose e dai colori belli e saturi, 
inoltre la sua resa cromatica non 
cambia se si sposta il punto di vi- 



I video sono compressi in Mpeg-4 Avc/H.264 e alla risoluzione Full Hd (1.080/50Ì) si può scegliere tra 3 livelli di qualità. 
Le scene ricche di dettagli consentono di distinguere come si degrada notevolmente la qualità passando da XF a F. 
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La sezione Libreria di Intelli-Studio consente di scorrere 
le foto e i video in memoria, raccolti per data e disposti 
su un'ideale rastrelliera radiale. 


Intelli-Studio possiede una semplice Timeline in cui effettuare 
i montaggi di video e foto, e offre un discreto numero di filtri 
e di tendine per rendere più interessante il video finale. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni(L x A x P) mm: 66 x 130 x 70 
Peso (con batteria) g: 476 
Risoluzione video (pixel): Hd: 1.920 x 1.080; Sd: 
720 x 576; Sd rallentatore 368 x 208,192 x 112 
Risoluzione foto (pixel): 4.224 x 2.376 pixel 
(interpolata), 2.960 x 1.664, 2.224 x 1.664, 

1.920x 1.080, 640x480 
Rapporto d’immagine: 16:9/4:3 
Sensore (tipo / diagonale): Cmos /1/2,33” 
Risoluzione dichiarata / effettiva (MPixel): 10/5 
Matrice dei colori: R-G-B 
Livelli di qualità: foto: un livello - video: tre livelli 
Lunghezza focale (millimetri): 4,63 - 69,45 
Zoom ottico/digitale: 15X - 18X Intelli-Zoom / 180X 
Apertura massima (wide/tele): fi ,8 
Sensibilità Iso relativa: 50 - 2.400 (solo foto) 
Illuminazione minima (lux): 3,0 
(programma Super C.Nite) 

Stabilizzatore immagine (ottico/elettronico): •/ o 
Fuoco manuale: • 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 4 moda¬ 
lità preimpostate 
Velocità otturatore (secondi): 
da 1/25 a 1/10.000 (video), da 1/6 a 1/1.000 (foto) 
Flash integrato / portata: • / n.d. 

Mirino: schermo Lcd ruotabile 
Dimensioni Lcd/Evf (pollici): 3,5 / n.a 
Risoluzione Lcd/Evf (pixel): 1.152.000 / n.a. 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita video/tipo: • / Composito, Hdmi 
Supporto di registrazione video: Ssd interno, Sdhc 
Supporto di registrazione immagini: 

Ssd interno da 32 GB, Sdhc 
Batteria: IA-BP210E, Ioni di Litio, 4.200 mAh 
Carica batteria: Integrato nella telecamera 
Software a corredo: Intelli-Studio 2.0 
Accessori: telecomando BRM-D7, 
cavi Usb, miniJack/Rca, miniHdmi/Hdmi 

• = Si o = No 


sta. È pure sensibile al tocco delle 
dita ma è circondato da una cornice 
in rilievo, quindi difficile da pulire 
bene dalle inevitabili ditate. A sini¬ 
stra del pannello sono disposti i co¬ 
mandi secondari per lo zoom e per 
la registrazione. 

Una caratteristica particolare del pro¬ 
dotto di Samsung è la possibilità di 
trasferire video e foto a un televisore 
o a un computer oltre che con il con¬ 
sueto cavo anche in modalità wire¬ 
less, grazie a un collegamento Wi-Fi 
in standard 802.11b/g/n. Secondo 
quanto dichiarato da Samsung, la 
modalità n è l'unica che consente la 
trasmissione dei clip video Full HD. 
L'azienda coreana propone questa 
funzione per riprodurre filmati e im¬ 
magini con i propri televisori più re¬ 
centi, conformi al protocollo Dina, do¬ 
tati di Dmr (Digital Media Renderer) 
e compatibili con la funzione AllSha- 
re. Nel caso di un collegamento a un 
computer tramite una rete wireless, 
nel Pc deve essere attivo il program¬ 
ma Kies, che va scaricato dal sito 
Samsung. Al di là della novità tecno¬ 
logica, siamo un po' perplessi sull’ef¬ 
fettiva utilità del collegamento wire¬ 
less quando costa ben poca fatica 
usare il cavo Hdmi o Usb, entrambi 
forniti in dotazione. Ormai tutte le Tv 
hanno un ingresso Hdmi laterale fa¬ 
cilmente raggiungibile, e una porta 
Usb di certo non manca nei Pc. 
AlFinterno della telecamera si trova¬ 
no un sensore Cmos retroilluminato 


(Bsi, Back Side Illumination) che no¬ 
minalmente ha una risoluzione di 10 
MPixel e una diagonale di 1/2,33 pol¬ 
lici, quindi piuttosto piccolo. Questo 
tipo di sensore è costruito mettendo a 
rovescio gli strati del silìcio fotosensi¬ 
bile e dei collegamenti elettrici rispet¬ 
to a un Cmos standard. In altre paro¬ 
le, partendo dalla superficie illumina¬ 
ta ci sono le microlenti, il filtro colora¬ 
to, il silicio fotosensibile e infine i con¬ 
duttori metallici, che così non blocca¬ 
no parte della luce incidente. Un 
Cmos Bsi è quindi - almeno sulla car¬ 
ta - più sensibile di uno normale, ma 
nonostante questo Samsung dichiara 
3 lux per 1'illuminazione minima, un 
valore decisamente elevato. I flussi 
video e le foto sono registrati in una 
memoria interna Ssd (Solid State Di- 

Samsung HMX-S15 

Euro 999,00 Iva inclusa 

■*y.i 

• Camcorder ben costruito 

• Registrazione Full HD a 25p o a 50i 

• Display grande e di ottima qualità 



• Artefatti di compressione visibili 

con scene complesse in rapido movimento 

• Autonomia ridotta 

• Mancano l’uscita per la cuffia 
e lo zebra pattern 

0 Produttore: Samsung. 

Pagina Web www.samsung.com/it. 
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sk) da 32 GB, espandibile con schede 
Sd o meglio Sdhc (Samsung racco¬ 
manda almeno Class 6). Il produttore 
coreano offre anche il modello S16BP, 
identico a questo in prova ma dotato 
di un Ssd grande 64 GB. 

Il video è compresso come H.264 (per 
la precisione Mpeg-4 Avc/H.264) con 
diversi livelli di qualità. La più eleva¬ 
ta è Xf con 1.920 x 1.080 pixel e 50 fo¬ 
togrammi interlacciati al secondo e 
nella memoria da 32 GB ci stanno 
due ore e 40 minuti di registrazione. 
Seguono poi le modalità Sf 
(1.080/50Ì, 3 ore e 44 minuti), F 
(1.080/50Ì, 5 ore 52 minuti), e quella 
progressiva 1.080/25p (3 ore 44 minu¬ 
ti). Sono disponibili pure i formati 
720/50p (5 ore 52 minuti) e 576/50p 
(12 ore 16 minuti). Il camcorder effet¬ 
tua anche brevi riprese (un minuto al 
massimo) con un trame rate molto 
elevato: 300 oppure 500 fotogrammi 
al secondo, con una risoluzione di 
368 x 208 o 192 x 112 pixel, rispetti¬ 
vamente. Lo scatto delle foto avviene 
con diverse risoluzioni, che vanno da 
4.224 x 2.376 pixel (10 MPixel) inter¬ 
polati fino ad arrivare a 640 x 480, 
passando per la risoluzione nativa del 
sensore, pari a 2.960 x 1.664 punti (5 
MPixel). 

Il menu è disponibile nelle versioni 
compatta e completa. Nella prima 
tramite icone molto belle si scelgono 
le impostazioni di base, come la qua¬ 
lità di registrazione e il preset per l'e¬ 
sposizione. Il menu completo è ben 
strutturato e contiene funzioni con¬ 
suete per un camcorder di questo li¬ 
vello. Tra queste segnaliamo la visua¬ 
lizzazione della griglia per la regola 
dei terzi e la scelta del tipo di fuoco, 
che può essere automatico, centrato 
sul volto inquadrato, nella zona defi¬ 
nita toccando lo schermo Lcd, oppure 
manuale con la ghiera sotto l'obietti¬ 
vo. Peccato che in quest'ultima mo¬ 
dalità il camcorder non offra alcun 
ausilio, come uno zoom temporaneo 
oppure l'esaltazione dei bordi a fuo¬ 
co. Manca inoltre, visto il livello del 
camcorder, la funzione per evidenzia¬ 
re le zone sovraesposte (zebra pat¬ 
tern). Per le riprese notturne è dispo¬ 
nibile la modalità Super C.Nite che 
abbassa il frame rate da 50 fotogram¬ 
mi interlacciati a 25 oppure a 13 fra¬ 
me progressivi, a seconda delle pre¬ 
ferenze dell'utente. Più scende il fra- 
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me rate minore è la quantità di rumo¬ 
re video, ma in compenso i movimen¬ 
ti appaiono un po' a scatti con 25p, 
molto sfocati con 13p. 

Quando si collega il camcorder a un 
computer con il cavo Usb si attiva il 
programma Intelli-Studio 2.0, un ap¬ 
plicativo - contenuto nella memoria 
della telecamera - pensato per sem¬ 
plici montaggi video. Qui sono dispo¬ 
nibili gli strumenti per il taglio dei 
clip, l'applicazione di filtri, la regola¬ 
zione cromatica, l'unione con transi¬ 
zioni elementari e l'inserimento di te¬ 
sti anche animati. In output è possibi¬ 
le caricare il montaggio direttamente 
su YouTube, Flickr e Facebook. 

Nelle nostre prove il camcorder di 
Samsung si è comportato bene. Le ri¬ 
prese mostrano un ottimo dettaglio e 
una resa cromatica soddisfacente, an¬ 
che se bisogna dire che nelle inqua¬ 
drature con ampie zone sature di co¬ 
lore si percepisce un leggero alone 
che smorza i dettagli nelle aree con le 
tinte più decise, come se sul camcor¬ 
der fosse montato un filtro flou. Lo 
stabilizzatore ottico fa il suo lavoro, 
ma si limita alle oscillazioni ad alta 
frequenza, mentre quelle più lente ri¬ 
mangono inalterate. Gli artefatti do¬ 
vuti alla compressione video sono po¬ 
co visibili in modalità Xf (bit rate vi¬ 
deo medio 25,35 Mb/s), mentre si ve¬ 
dono un po' di più quando si passa a 
Sf oppure al formato progressivo 
1.080/25p (18 Mb/s in entrambi i ca¬ 
si). Se si sceglie il livello di compres¬ 
sione F (11,72 Mb/s) gli artefatti di¬ 



ventano talmente visibili da rovinare 
la maggior parte delle riprese un po' 
dinamiche. Quando la luce è poca 
entra in azione la modalità notturna, 
che produce riprese di buona qualità, 
con un rumore video contenuto e a 
grana fine. Si nota l'effetto di un algo¬ 
ritmo di eliminazione del rumore che 
confronta i fotogrammi adiacenti e 
che dà il suo meglio nelle riprese sta¬ 
tiche. Se però l’inquadratura cambia 
il rumore balza fuori prepotente, con 
scie molto lunghe e marcate. Infine, il 
camcorder scatta foto di buona qua¬ 
lità, equivalenti a quelle ottenibili con 
una compatta di medio livello: il ru¬ 
more è ben visibile ma i colori e il 
dettaglio sono decisamente buoni. • 



11 livello di dettaglio delle foto a risoluzione nativa è buono. I colori sono 
saturi e ben delimitati, ma il rosso tende un po' al magenta. 
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Power Shot S95, la compatta 

in grado di soddisfare tutti 


Sensore Ccd ad alta sensibilità, 
obiettivo luminoso e interfaccia 
semplice ma geniale: questi i plus 
di una compatta che si candida come 
compagna ideale sia del fotografo 
esperto che di quello alle prime armi. 



L e PowerShot di Canon hanno 
spesso convissuto all'ombra del¬ 
le più celebri Ixus, serie di compat¬ 
te che offrono design, caratteristi¬ 
che tecniche e prestazioni sempre 
elevate. Con la PowerShot S95 Ca¬ 
non ribalta completamente questo 
concetto, proponendo una fotoca¬ 
mera di sostanza, dall'aspetto pia¬ 
cevole e pensata sia per il fotografo 
esperto che per quello alle prime 
armi. La vera innovazione di que¬ 
sta fotocamera risiede nell'interfac¬ 
cia: Canon ha proposto un sistema 
che è tra i più pratici ed efficienti 
che ci sia mai capitato di provare 
su una compatta. 

Tutte le funzioni principali sono ge¬ 
stite da due ampie ghiere: una fron¬ 
tale, coassiale con l'obiettivo utiliz¬ 
zabile con l'indice e il pollice della 


mano sinistra e l'altra posteriore, 
facilmente gestibile con il pollice 
della mano destra. Non manca, in¬ 
fine, il classico selettore principale 
dei modi d'esposizione posizionato 
sulla parte superiore del corpo. 

L'impugnatura risulta così naturale 

e riporta alla mente le fotocamere 
di un tempo, in cui una mano gesti¬ 
va la ghiera dei diaframmi sull'o¬ 
biettivo e l'altra regolava i tempi di 
scatto. Il concetto è lo stesso: anche 
nella PowerShot S95 entrambe le 
mani sì possono utilizzare per gesti¬ 
re i parametri di scatto, con una ve¬ 
locità operativa tale da far impalli¬ 
dire anche il fotografo professioni¬ 
sta più esperto. 

Facciamo un esempio. Se si lavora 
in modalità Av, ovvero a priorità 


dei diaframmi, con la ghiera fronta¬ 
le, coassiale all'obiettivo, si può se¬ 
lezionare il valore di diaframma, 
mentre con la ghiera sul retro si 
può intervenire direttamente sulla 
staratura intenzionale dell'esposi¬ 
zione. Il tutto senza dover entrare 
nel menu della fotocamera, o modi¬ 
ficare i parametri azionando simul¬ 
taneamente più pulsanti e ghiere. 
In modalità M, manuale, la ghiera 
frontale è collegata ai valori di dia¬ 
framma e quella posteriore permet¬ 
te di selezionare il tempo di scatto 
desiderato. Ovviamente la ghiera 
frontale può essere associata a pia¬ 
cere su diversi parametri di scatto. 
In modalità P, programmata, questo 
selettore infatti comanda la sensibi¬ 
lità del sensore, ma la S95 permette 
di impostare anche altre funzioni, 


Canon 

PowerShot S95 

Euro 433,00 Iva inclusa 

MSSW 

• Interfaccia comandi 

• Sensore sensibile e con basso rumore 

• Ottica luminosa in posizione 
grandangolare (f/2) 

Wiivtìi'bb 

• Nitidezza migliorabile in posizione tele 

• Qualche indecisione dell’autofocus 
in modalità macro 

H Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it . 



In modalità macro le prestazioni 
della S95 sono buone. L'autofocus 
non ha mostrato problemi se il 
soggetto è sufficientemente grande 
da essere riconosciuto dai sensori 
AF della fotocamera. 


Uno dei campi in cui la PowerShot S95 
meglio si comporta è il reportage. La 
velocità operativa della sua interfaccia 
consente di non perdere mai l'attimo 
decisivo e avere sempre tutti i parametri 
di scatto a portata di modifica. 



147 

PC Professionale - Novembre 2010 
























PERIFERICHE 


Leggermente ruvida, 
la S95 è piacevole 
al tatto e trasmette 
una buona sensazione 
di robustezza. 


come la possi¬ 
bilità di varia¬ 
zione del valore 
del bilancia¬ 
mento del bianco, della messa a 
fuoco, dello zoom e di qualunque 
altro parametro si ritenga opportu¬ 
no avere sempre a portata di "dito". 

Una fotocamera, oggi, deve posse¬ 
dere una risoluzione, un'ottica e 
una qualità elevata, ma nessuna di 
queste è davvero essenziale come 
la facilità operativa. Con la S95 per¬ 
dere uno scatto perché non si è fat¬ 
to in tempo a cambiare il modo di 
esposizione o perché non ci sì ricor¬ 
dava quale combinazione di tasti 
era necessaria per settare la fotoca¬ 
mera come voluto, sono solo un lon¬ 
tano ricordo. Ma questa fotocame¬ 
ra, ovviamente, non si ferma ad 
un'interfaccia rivoluzionaria. Il cuo¬ 
re della fotocamera è un sensore 
Ccd da 10 Mpixel con sensibilità 
massima pari a 3.200 Iso, che pos¬ 
sono essere spinti a 12.800 Iso in 
modalità "Low Light", che imple¬ 
menta una sorta di binning del sen¬ 
sore, ovvero utilizza gruppi di 4 fo¬ 
torecettori come se fossero un unico 
grande fotodiodo (la risoluzione in 
questo caso scende a 2,5 Mpixel). 

La fotocamera applica un filtro an¬ 
tirumore, ma solo oltre i 3.200 Iso 
questo diviene piuttosto invasivo. 
In abbinamento al luminoso obietti¬ 
vo zoom 3,8 X equivalente a un 28- 
105mm con luminosità massima pa¬ 
ri a f/2, per di più stabilizzato otti¬ 
camente, è possibile scattare senza 
flash con la sola luce di una cande¬ 
la. Ovviamente la luminosità ecce¬ 
zionale di f/2 è valida solo per la fo¬ 
cale minore, in modalità tele questa 
torna a essere una meno pregiata 
f/4,9. A coordinare sensore e obiet¬ 
tivo c'è il processore d'immagine 
Digic 4, già ampiamente apprezza¬ 
to sulle reflex, anche professionali, 
della casa nipponica e, il cui impie¬ 
go su questa fotocamera dà vita al 



sistema HS di Canon. Ovvero una 
combinazione di hardware e 
software in grado di offrire presta¬ 
zioni ineguagliate in condizioni di 
scarsa illuminazione. 

La fotocamera non dispone di miri¬ 
no ottico, ma il display Lcd PureCo- 
lor II G da 3 pollici permette una 
buona versatilità, anche in presen¬ 
za di forte illuminazione ambiente e 
la risoluzione di 461 mila pixel offre 
un miglior dettaglio, facilmente ap¬ 
prezzabile rispetto alle fotocamere 
con display con risoluzione inferio¬ 
re ai 300 mila pixel. 

L'autofocus si è dimostrato sia velo¬ 
ce che preciso, in linea con le 
aspettative di questa classe di foto¬ 
camere. Per il fotografo più esperto 
la S95 offre, oltre alla possibilità di 
scattare con gli automatismi a prio¬ 
rità di diaframma o dei tempi, an¬ 
che la modalità manuale. 

Sono presenti anche alcune moda¬ 
lità creative (19 complessive) e mo¬ 
dalità di personalizzazione dell'im- 
magine (contrasto, saturazione, ni¬ 
tidezza) che permettono una perso¬ 
nalizzazione delle immagini secon¬ 
do il gusto del fotografo e del sog¬ 
getto ripreso. Per i meno esperti 
Canon propone invece la modalità 
auto, che non necessita di particola¬ 
ri conoscenze fotografiche per poter 
sfruttare appieno le potenzialità 
della fotocamera. Sul fronte video 
questa compatta offre la possibilità 
di registrare filmati in formato Hd 
720p (1.280 x 720 pixel a 24 fps) 
con audio stereo e di utilizzare 
lo zoom che, in modalità vi¬ 
deo, offre un'escursione più 
lenta e dolce nella varia 
zione di focale. 

In definitiva siamo 
di fronte a una 
compatta estrema- 
mente versatile e 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 100 x 58 x 30 
Peso (batteria inclusa) g: 195 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 10,4 / 10 
Sensore (tipo / fattore di forma): Ccd / 1/1,7” 
Risoluzione immagine max (pixel): 3.648 x 2.736 
Rapporto d'immagine: 4:3 /16:9 /3:2 /1:1 / 4:5 
Formato file immagine: Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 
Livello di qualità Jpeg: Fine, Normale 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 28-105 mm 
Zoom ottico / digitale: 3,8X / 4X 
Apertura massima (wide / tele): f2,0 - f4,9 
Stabilizzatore software / hardware: o/ • 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 50 / 5 
Modi autofocus: singolo, servo AF/AE 
Area autofocus: AiAF (face det. / 9 punti), zona centrale 
Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa 
(collegata al face detection), media pesata al centro, 
spot (centrale) 

Compensazione dell’esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (da 80 a 3.200 
a passi di 1/3 di stop) + 12.800 Iso a 2,5 Mpixel 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 7 preimpo¬ 
state (luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 2 fluorescente, 
flash, subacqueo) 

Velocità otturatore (sec.): da 15 a 1/1.600 
Scatti in sequenza / num. scatti: • / 0,9 fps / illimitati 
Autoscatto (sec.): da 1 a 30 con possibilità di scatti ri¬ 
petuti (fino a 10) 

Flash integrato / portata: sì / fino a 6,5 m 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

slow sync 

Attacco flash esterno: o 

Modalità di scatto: automatico, P, S, A, M, 19 scene 
preimpostate, low light e custom 

Ris. video (ris. /freq.): 1.280 x 720 pixel / 24 fps 
Formato file video / codec: Mov / FI.264 
Mirino ottico: no 
Dimensioni Lcd (pollici): 3” 

Risoluzione Lcd (pixel): 461.000 
Interfaccia Usb 2.0 /uscitaTv: •/• (Hdmi) 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC MMC 

/MMCpIus/MMC plus HC 

Scheda di memoria inclusa: no 

Batteria / carica batteria: ioni di litio NB-6L / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 200 

Accessori: cavo Usb, cinghia, cavo video 

Software a corredo: ZoomBrowser EX, 

ImageBrowser, PhotoStich # _ gj Q _ No 


Si può associare la ghiera 
frontale a diversi 
parametri di scatto: dagli 
Iso alla messa a fuoco. 
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ben progettata. La sua dote miglio¬ 
re è l'interfaccia, a cui fa seguito 
una qualità delle immagini, soprat¬ 
tutto in condizione di scarsa illumi¬ 
nazione, che riteniamo eccellente. 
Questa compatta mostra soluzioni 
progettuali che ne rendono estre¬ 
mamente pratico l’utilizzo sul cam¬ 
po, anche rispetto a fotocamere di 
livello superiore, quali alcune re¬ 
flex e mirrorless. Siamo di fronte a 
una compatta nata per fare fotogra¬ 
fie, pensata da chi fotografa e in 
grado di dare le maggiori soddisfa¬ 
zioni proprio agli utenti più esigen¬ 
ti; compito per nulla semplice per 
una compatta. 

Tra le caratteristiche figurano infat¬ 
ti tutte le funzioni ricercate da que¬ 
sto target di utenti, accompagnate, 
come già sottolineato, da un'inter¬ 
faccia che ne facilita enormemente 
il loro impiego sul campo. Tuttavia 
la PowerShot S95 non dimentica i 
fotografi alle prime armi, permet¬ 
tendo anche a loro di usufruire del 
potenziale della fotocamera con 


estrema semplicità. Buona la sezio¬ 
ne di ripresa video con un livello 
qualitativo nella norma. L'ottica, 
dall’escursione focale non esaspe¬ 
rata è forse l'aspetto meno brillante 
di tutta la fotocamera. 

L'obiettivo infatti offre un'elevata 
luminosità solo alla focale minima, 
e non appena si aziona lo zoom, il 
rapporto focale decresce rapida¬ 
mente fino a raggiungere un di¬ 
screto f/4.9 alla focale massima 
(105mm equivalenti) e a questa fo¬ 
cale si nota anche un leggero calo, 
sebbene contenuto, di nitidezza. 
Questo appare evidente, più che al¬ 
tro, per l'elevata qualità offerta in¬ 
vece alle focali grandangolari. La 
modalità macro è ben sfruttabile, 
anche se solo alla focale minima, 
ma l'AF in questa modalità ha di¬ 
mostrato, a volte, qualche leggera 
incertezza. Abbiamo infine apprez¬ 
zato la precisione dell'esposizione, 
così come l'accensione che si è rive¬ 
lata rapida. • 



Buono il comportamento generale 
della distorsione, appena pronunciata 
a barilotto alla focale minima 
e leggermente visibile a cuscinetto 
alla focale massima, per annullarsi 
completamente intorno alla focale 
equivalente di 35-40mm. 










Anteprima di Valerio Pardi rumi anione. 

Fotocamere mirrorless: 

il sistema NX prende forma 


NX100: Samsung estende le possibilità 
creative del proprio sistema di fotocamere 
compatte a ottiche intercambiabili. 
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S ebbene sia entrata nel mercato 
delle fotocamere mirrorless "so¬ 
lamente" a inizio 2010, Samsung 
può oggi vantare un vero e proprio 
sistema fotografico basato su tre di¬ 
versi modelli e su un discreto parco 
di ottiche dedicate. Infatti alla 
NX10, che ha avuto il compito di of¬ 
frire un'alternativa al formato Micro 
Quattro Terzi di Panasonic e Olym¬ 
pus, e alla versione light NX5 (ge¬ 
mella della NX10 tranne che per il 
mirino e display meno pregiati) si 
aggiunge da questo mese un'alter¬ 
nativa altrettanto interessante, la 
NX100. Siamo di fronte a una foto¬ 
camera ancora più compatta, ma 
con soluzioni tecnologiche all'avan¬ 
guardia. Non sì tratta però né di 
un'ulteriore versione "limitata" dei 
precedenti modelli, né di una vera e 
propria evoluzione. In questo caso la 
NX100 si pone a fianco delle fotoca¬ 
mere della gamma NX grazie alle 
sue caratteristiche che potremmo 
definire complementari. 

Il sensore, un Cmos in formato Aps- 
C è lo stesso della NX10 e della 
NX5, ovvero con risoluzione da 14,6 
Mpixel, ma la sensibilità massima 
può essere spinta, ora, fino a 6.400 

Samsung NX100 

Euro 599,00 Iva inclusa 

BMW 

• Dimensioni compatte 
• Qualità più che buona 



• Assenza del mirino 

• Assenza di un flash incorporato 

H Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it. 


Iso. Anche il display ester¬ 
no è il medesimo, da 3" 
con tecnologia Amoled e ri¬ 
soluzione pari a 614 mila 
pixel, così come il processo¬ 
re interno che gestisce le immagini. 
Ma le similitudini terminano qui, a 
parte qualche altra medesima carat¬ 
teristica di contorno. Le differenze 
invece saltano all'occhio osservando 
la fotocamera. La NX100 vanta una 
linea elegante, dalle curve arroton¬ 
date e sinuose che sottolineano la 
cura dimagrante rispetto alle altre 
due fotocamere NX. Infatti sia il pe¬ 
so che le dimensioni sono sensibil¬ 
mente inferiori e la NX100 ha perso 
anche il caratteristico rigonfiamento 
superiore in cui è inserito il mirino 
elettronico. La NX100 ne è infatti 
sprovvista ma all’occorrenza può es¬ 
sere applicato un modello elettroni- 



Le prestazioni dell'ottica alla minima 
distanza di messa a fuoco non sono 
esaltanti ma comunque consentono 
di ottenere risultati accettabili. 

Le immagini risultano un po' morbide 
e il rapporto d'ingrandimento 
massimo poteva essere maggiore, 
ma per un'ottica generica, tuttofare, 
sono caratteristiche nella norma. 


co opzionale. Si tratta però di una 
versione "lite", la cui risoluzione è 
limitata a 201 mila punti, meno di un 
quarto del modello utilizzato sulla 
NX10, e quindi anche meno piace¬ 
vole e preciso da utilizzare. L'alleg¬ 
gerimento è andato a intaccare an¬ 
che il flash, assente sulla NX100. Fin 
qui, potrebbe apparire come una 
versione dalle prestazioni e caratte¬ 
ristiche pesantemente ridotte, ma 
non è così. La NX100 ha il suo punto 
di forza nella maneggevolezza e non 
a caso è stato progettato un obietti- 


Nella fotografia generica il piccolo zoom 
20-50mm ha mostrato risultati interessanti. 
Eccellente la correzione della distorsione 
e della vignettatura, che sembrano corretti 
in automatico dalla fotocamera. 

La resa è molto buona soprattutto alla 
focale minore. Ottimo anche il contenimento 
dei riflessi parassiti, malgrado con il kit 
non sia fornito un paraluce. 
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L'escursione focale dello zoom, sebbene sia inferiore a quella "classica" 
degli obiettivi standard zoom (20-50mm contro i classici 18-55mm), non 
limita le possibilità creative: la variazione di angolo di campo coperto risulta 
comunque piuttosto estesa. In compenso l'ingombro dell'ottica è decisamente 
ridotto con una lunghezza, in condizione di riposo, inferiore ai 4 centimetri. 


vo zoom specifico per questo model¬ 
lo. Si tratta di un 20-50mm, compo¬ 
sto da 9 lenti in 8 gruppi, dotato di 
una lente con superficie asferica e 
un'altra in vetro speciale a bassissi¬ 
ma dispersione. La particolarità di 
quest'ottica è la compattezza: misu¬ 
ra infatti meno di 4 cm di lunghezza. 
Per raffronto, il 18-55mm in dotazio¬ 
ne nel kit con la Samsung NX10, 
sebbene abbia un'escursione focale 
leggermente superiore, ha uno spes¬ 
sore che supera i 6,5 centimetri, ol¬ 
tre il 50% in più. Di contro però, il 
nuovo zoom ha perso la stabilizza¬ 
zione ottica, ora assente. Lo zoom 
20-50mm, così come il nuovo obiet¬ 
tivo 20mm f/2.8, è dotato di un tasto 
iFn con cui si possono richiamare le 
modalità scena della fotocamera in 
maniera semplice e intuitiva oppure 
modificare altri parametri. 

La mancanza di un flash incorporato 
è aggirabile dotandosi di uno dei tre 
flash a catalogo da Samsung, con 
numero guida da 15, 20 e 42. La slit¬ 
ta porta flash può essere utilizzata 
anche per il modulo GPS10. Qualita¬ 
tivamente la NX100 non si discosta 
dagli ottimi risultati fatti registrare 


dalla sorella NX10. Anche il nuovo 
obiettivo ha mostrato prestazioni de¬ 
gne di nota, anche se inferiori a 
quelle eccellenti del 18-55mm OIS. 
Infatti, se alla focale grandangolare 
le prestazioni si sono rivelate altret¬ 
tanto buone, alla focale massima l’o¬ 
biettivo mostra la corda, soprattutto 
a tutta apertura. La qualità comun¬ 
que migliora immediatamente dia¬ 
frammando almeno di uno stop. Inu¬ 
tile invece la presenza di valori mas¬ 
simi come f/22, in quanto il livello di 
diffrazione generato da una simile 
apertura riduce notevolmente la ni¬ 
tidezza delle immagini a prescinde¬ 
re dalla bontà ottica o dalla risolu¬ 
zione del sensore. Se le dimensioni 
del corpo sono ideali e vantaggiose 
per il trasporto, lo sono un po' meno 
nell'uso pratico. L'assenza del classi¬ 
co rigonfiamento per l'impugnatura 
della mano destra e la finitura liscia 
della superficie della scocca minano 
la stabilità della presa. Inoltre, in 
condizione di forte illuminazione 
ambiente, anche il pur eccellente di¬ 
splay Amoled non permette una fa¬ 
cile inquadratura. In questi casi è es¬ 
senziale il mirino aggiuntivo opzio- 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (Lx Ax P) mm: 120,5 x71 x34,5 

Peso (batteria inclusa) g: 282 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 15,1 / 14,6 

Sensore (tipo / fattore di forma): Cmos / Aps-C 

Risoluzione immagine max (pixel): 4.592 x 3056 

Rapporto d’immagine: 3:2 / 16:9 /1:1 

Formato file immagine: Jpeg, Raw 

Livello di qualità Jpeg: Superfine, Fine, Standard 

Obiett. a corredo /eq. 35mm: 20 - 50mm/30- 75mm 

Apertura massima (wide /tele): f/3,5-5,6 

Stabilizzatore software /hardware: o/o 

Distanza di messa a fuoco min. / macro (cm): 28 / n.d. 

Modi autofocus: singolo, manuale,continuo 

Area autofocus: normale 15 punti, primo piano 

35 punti, spot, face detection (max 10 volti) 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa, 

media pesata al centro e spot 

Compensazione dell’esposizione: ±3 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale 

(100, 200,400, 800,1.600, 3.200) + 6.400 Iso 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

8 preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 3 fluorescente, 
tungsteno, gradi Kelvin e flash) 

Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/4.000, 
posa B (max 8 minuti) 

Scatti in sequenza / num. scatti: •/ 3 fps + modalità 
30 fps per 30 scatti a risoluzione ridotta 
Autoscatto (secondi): da 2 a 30 a incrementi di 1 
Flash integrato / portata: o/ n.a. 

Flash modalità: n.a. 

Attacco flash esterno: • 

Modalità di scatto: automatico, P, A, S, M, 

14 scene preimpostate 
Risoluzione video (ris. / frequenza): 

1.280 x 720 pixel / 30 fps 

Formato file video / codec: H.264 / Mp4 

Mirino ottico/elettronico: ol opzionale 

Risoluzione mirino elettronico (opz.): 201.000 punti 

Lcd (pollici): 3”-Amoled 

Risoluzione Lcd (pixel): 614.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita TV: •/ • 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC 
Scheda di memoria inclusa: o 
Batteria / carica batteria: ioni di litio BP1310 / • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): n.d. 

Accessori: cavo Usb, cinghia, tappi obiettivo 
Software a corredo: Samsung Intellistudio, 

Samsung Raw Converter 





Assente il mirino, 
anche elettronico, 
mentre il display 
è un ottimo 
Amoled da 3". 
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naie, anche se la qualità, come già 
espresso, non è il massimo ottenibile 
con la tecnologia attuale. In definiti¬ 
va la NX100 è una fotocamera pen¬ 
sata per essere facilmente portata 
con sé. A una buona qualità offerta 
dal grande sensore in formato Aps- 
C e dalle ottiche del sistema, si con¬ 
trappongono però alcuni aspetti me¬ 
no entusiasmanti. Innanzi tutto la 
mancanza di un mirino e di un flash 
incorporato. In determinante circo¬ 
stanza inquadrare con il solo display 
è tutt'altro che agevole e un piccolo 
flash, anche di potenza limitata, è 
spesso utile come luce di schiarita 
anche nelle foto diurne. Il design, 
inoltre, se offre un eccellente connu¬ 
bio tra modernità e rétro, non è così 
pratico da utilizzare. Ottima invece 
la disposizione dei comandi, caratte¬ 
rizzati da un corretto numero di se¬ 
lettori e pulsanti che permettono di 
gestire le principali funzioni della 
fotocamera senza il bisogno di acce¬ 
dere al menu. Si segnala anche la 
presenza del pulsante per la chiusu¬ 
ra al valore effettivo di scatto del 
diaframma, che permette di previ¬ 
sualizzare l'estensione della profon¬ 
dità di campo prima dello scatto. 

L'autonomia, sebbene non sia dispo¬ 
nibile un dato ufficiale Cipa, si è ri¬ 
velata molto buona e comunque più 
che sufficiente per più giorni di uti¬ 
lizzo senza la necessità di ricaricare 
la batteria, merito anche dell’assen¬ 
za sia del flash. Un plauso anche al 
manuale, che oltre a spiegare il fun¬ 
zionamento della fotocamera, dedi¬ 
ca una parte iniziale alle basi della 
fotografia, con concetti e nozioni 
molto utili per chi si avvicina a un ti¬ 
po di fotografia più "pensata" e me¬ 
no da punta-e-scatta, come si è soli¬ 
ti fare spesso con le compatte. Valu¬ 
tando infine il sistema NX nel com¬ 
plesso, non si può non notare che la 
gamma sta crescendo rapidamente e 
conta oggi tre fotocamere (NX10, 
NX5 e NX100) e un parco di cinque 
ottiche. Di queste tre sono zoom (18- 
55, 55-200 e 20-50mm) mentre e due 
focali fisse (30 e 20mm) modello 
pancake. Interessante anche il parco 
accessori che comprende, oltre a un 
adattatore per montare le ottiche 
della precedente serie GX, anche tre 
flash, un mirino elettronico e un mo¬ 
dulo Gps. Insomma, quanto basta 
per poter parlare di sistema NX. • 





Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Pixma MP495, 

l'entry-level di qualità 

La nuova Mfp di Canon per la casa offre 
la connettività wireless di serie e soluzioni 
integrate per la copia, la scansione 
e la stampa di documenti e immagini. 



D isponibile dallo scorso mese di 
settembre, la nuova Pixma 
MP495 si posiziona, con il modello in¬ 
feriore MP280, alla base dell'offerta 
aggiornata di Canon nella linea di 
multifunzione a getto d'inchiostro per 
uso domestico. 

Entrambe le periferiche, di tipo 3-in-l 
(ovvero con funzioni di stampa, copia, 
scansione) e prive di fax, condividono 
una piattaforma hardware comune, 
ma la MP495 ha in più la connessione 
Wi-Fi di serie (in standard IEEE 
802.11b/g) e una velocità di stampa 
leggermente superiore: 8,8 ipm in ne¬ 
ro e 5 ipm a colori, contro 8,4 ipm e 
4,8 ipm del modello inferiore. Propo¬ 
sta a soli 81 euro, la MP495 si colloca 
tra le Mfp wireless più interessanti e 
concorrenziali attualmente sul merca¬ 
to. Il sistema di stampa di questo mo¬ 
dello è basato su una configurazione 
a due cartucce con testine integrate 
che raggiungono la risoluzione di 
4.800 dpi ed emettono microgocce 
d'inchiostro del volume minimo di 2 
picolitri. Una cartuccia contiene il ne¬ 
ro a pigmenti, ottimizzato per il testo; 
la seconda contiene gli inchiostri cia¬ 
no, magenta e giallo a base di colo¬ 
ranti, per la grafica e le foto. 

Lo scanner, equipaggiato con un sen¬ 
sore Cis da 1.200 x 2.400 ppi, è pilota¬ 
to dal consueto driver Twain a tripla 
interfaccia d'acquisizione (automati¬ 
ca, di base, avanzata), da scegliere in 
funzione delle competenze dell'uten¬ 
te e della necessità di controllo sull'o¬ 
perazione. Le opzioni di scansione in 
un unico passaggio, di conversione 
diretta dei documenti in formato Pdf e 
di ottimizzazione deU'immagine sup¬ 
portate dalla tecnologia Auto Docu- 
ment Fix aggiungono un ulteriore bo¬ 
nus sul piano della versatilità dell'ap¬ 
parecchio. Nell'uso autonomo, la Pix¬ 
ma MP495 si governa da un pannello 
di controllo privo di uno schermo Lcd 
a colori, accessorio riservato ai model¬ 


li di prezzo superiore, sostituito in 
questo caso da un semplice display 
Led alfanumerico che visualizza infor¬ 
mazioni elementari, quali il numero 
delle copie richieste, i codici d'errore 
e di manutenzione. Il pannello dei co¬ 
mandi include i tasti per l'invio della 
scansione al Pc attraverso l'interfaccia 
Usb (via Wi-Fi, la modalità push non 
è supportata), la scelta del formato 
della carta (A4 e 10 x 15 cm), la fun¬ 
zione di copia adattata alla pagina, la 
quantità di copie richieste e i tasti se¬ 
parati per l'avvio della copia in nero e 
a colori. La Pixma MP495 è fornita 
con la versione aggiornata del softwa¬ 
re Canon Solution Menu EX, il modu¬ 
lo centralizzato che sfrutta una grade¬ 
vole interfaccia grafica per raccoglie¬ 
re tutte le opzioni disponibili. Ci sono 
tre interessanti novità: la funzione 
Full HD Prìnt, per stampare singoli fo¬ 
togrammi estratti da filmati ripresi con 
una fotocamera Canon; l'accesso di¬ 
retto a Flickr per stampare le proprie 
foto archiviate Online e al Canon 
Creative Park, il nuovo portale gratui¬ 
to dedicato alla stampa creativa, ricco 
di oltre ottocento soggetti e modelli 
personalizzabili per stampare biglietti 
d'auguri, cartoline illustrate, buste co¬ 
lorate, album fotografici, modelli di 
carta e altro ancora. 

Nei test di laboratorio, la Pixma 
MP495 ha fatto registrare prestazioni 
soddisfacenti sul piano velocistico e 
qualitativo. La stampa della suite di 
documenti campione ha richiesto 20 
minuti e 53 secondi, un tempo legger¬ 
mente migliore di quello ottenuto dal 
più costoso e accessoriato modello da 
ufficio Pixma MX350 (vedi PC Profes¬ 
sionale n. 233, mese di agosto 2010). 
In ambito fotografico, la stampa di 
una foto in formato A4 ha richiesto 
tempi variabili da 2 minuti e 48 secon¬ 
di (a risoluzione standard) a 4 minuti 
e 16 secondi (alla massima qualità), 


Canon Pixma MP495 

Euro 81,44 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PG-510 BK (9 mi), 
19,28 euro, PG-512 BK (15 mi), 24,85 euro. 
Cartucce d’inchiostro a colori CL-511 (9 mi), 
24,95 euro, CL-513 (13 mi), 30,49 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 

• Connettività Wi-Fi di serie 

• Stampa di foto da filmati Full Hd 

• Qualità di stampa di testo e immagini 



• Costo degli inchiostri 


0 Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 

mentre per una foto 10 x 15 cm sono 
bastati 53 secondi. In generale, le fo¬ 
tografie riprodotte hanno esibito un 
buon livello di dettaglio e colori vivaci 
e naturali, in modo particolare in com¬ 
binazione con la carta Canon Pro Pla- 
tinum (PT-101) dalla pregevole bril¬ 
lantezza superficiale. Merita un giudi¬ 
zio positivo anche la qualità del testo, 
ben leggibile e affetto soltanto da mi¬ 
nime sbavature ai bordi, pressoché in¬ 
visibili a occhio nudo. Le prestazioni 
dello scanner sono state allineate a 
quelle della stampante: discretamen¬ 
te veloce, ancorché leggermente ru¬ 
moroso, il dispositivo ha catturato sia i 
documenti generici sia le fotografie 
mantenendo una buona fedeltà cro¬ 
matica, grazie anche all'intervento ef¬ 
ficace deH'algoritmo di correzione au¬ 
tomatica. 

Alla luce dei risultati ottenuti, la nuo¬ 
va Pixma MP495 è a nostro parere 
una delle proposte dal miglior rappor¬ 
to qualità/prezzo nel segmento delle 
unità multifunzione domestiche en- 
try-level, adatta per un impiego mo¬ 
derato in copia e stampa, facile da 
usare e capace di fornire buone pre¬ 
stazioni in ogni comparto. • 
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BREVI 


Di Maurizio Bergami 





• AVG Free è ancora 
più potente 

AVG Anti-Virus Free, uno dei 
più popolari antivirus offerti 
gratuitamente agli utenti do¬ 
mestici, è stato aggiornato al¬ 
la versione 2011 e ora com¬ 
prende tutte le funzionalità di 
protezione presenti nell’edi¬ 
zione commerciale, che in 
passato ha costantemente ot¬ 
tenuto risultati eccellenti nei 
test condotti da laboratori 
specializzati come quelli di 
Virus Bulletin e di West Coast 
Labs. AVG Anti-Virus Free in¬ 
clude, tra l'altro, una toolbar 
per Microsoft Internet Explo¬ 
rer e Mozilla Firexox che im¬ 
plementa varie funzioni utili 
tra cui LinkScanner, specia¬ 
lizzata nell’identificazione del 
codice ostile presente nelle 
pagine Web. 


Addio Oracle: 

la rivolta di OpenOffice 



C onoscete probabilmente tutti OpenOffice 
.org, la suite di produttività open source: ne 
abbiamo parlato tante volte sulle pagine di PC 
Professionale e la riteniamo da tempo un'alter¬ 
nativa praticabile a Microsoft Office. È stata Sun 
Microsystems, dopo averla acquisita nel 1999 
quando ancora si chiamava StarOffice, ad aver¬ 
ne aperto il codice sorgente dopo meno di un 
anno. A gennaio Sun è stata a sua volta acquisi¬ 
ta da Oracle, un passaggio di mano che nei me¬ 
si successivi è sembrato acuire alcuni dei pro¬ 
blemi già riscontrati sotto l'egida di Sun, a parti¬ 
re da una burocrazia eccessiva in grado di sco¬ 
raggiare parecchi sviluppatori indipendenti dal 
collaborare al progetto. A inizio ottobre è arriva¬ 
ta la notizia bomba: in occasione del decimo an¬ 
niversario dì vita della comunità di OpenOffi¬ 
ce.org, molti dei membri più attivi hanno an¬ 
nunciato una fondazione chiamata "The Docu- 


ment Foundation" (www.documentfoundation 
.org), il cui obiettivo dichiarato è "dare vita alla 
promessa di indipendenza del progetto origina¬ 
le". Tradotto: "ci siamo stufati delle pastoie di 
Sun/Oracle, e continuiamo lo sviluppo del codi¬ 
ce per i fatti nostri". La biforcazione del codice 
("fork", per usare il termine inglese) ha preso il 
nome di LibreOffice e ha già ottenuto il suppor¬ 
to di numerose grandi aziende, tra cui Google, 
Red Hat, Novell e Canonical (la società che gui¬ 
da lo sviluppo di Ubuntu). The Document Foun¬ 
dation ha chiesto a Oracle di unirsi alla fonda¬ 
zione e di donarle il marchio OpenOffice.org, 
ma ci sembra un'eventualità davvero improba¬ 
bile. È difficile credere che Oracle possa nutrire 
particolare benevolenza nei confronti della nuo¬ 
va organizzazione, la cui nascita non fa altro 
che gettare ulteriori dubbi sulla sua credibilità 
come reale sostenitrice dell'open source. • 


• Security Essentials 
anche per le 
piccole aziende 

A un anno dal rilascio Micro¬ 
soft ha deciso di estendere la 
licenza d’uso di Security Es¬ 
sentials, il suo antivirus gra¬ 
tuito disponibile in 27 lingue 
compreso l’italiano. A partire 
dall’inizio di ottobre, infatti, 
anche le piccole aziende po¬ 
tranno installarlo, ma solo su 
un massimo di 10 computer. 
Il software può essere scari¬ 
cato dalla pagina Web www. 
microsoft.com/security_esse 
ntiais, previo controllo del¬ 
l’autenticità della versione di 
Windows presente sul com¬ 
puter. Al di fuori degli Usa 
l’antivirus Microsoft ha ri¬ 
scosso particolare successo 
in Brasile, con quasi due mi¬ 
lioni e mezzo di copie instal¬ 
late a ottobre di quest’anno. 


Aggiornamenti importanti 


• WinSCP 4.2.9 

Molti bug fix in questa release, soprattutto per le librerie Gssapi e 
Kerberos. Risolti i problemi di sincronizzazione che affliggevano 
Windows 7. La cronologia ora funziona correttamente e il rileva¬ 
mento degli aggiornamenti non si blocca più. 

• Feed Demon 3.5.0.11 Beta 

Sono stati aggiunti molti tweak alla modalità di visualizzazione 
Expando e l'autenticazione sulla rete Twitter non soffre più di un 
fastidioso baco legato al fuso orario. L'opzione di ordinamento a 
rovescio funziona nuovamente. 


* Picasa 3.8 Build 115.66 


Nella gestione dei contatti on-line non dovrebbero apparire più 
errori ed è stato risolto un bug che causava a volte la corruzione 
dei metadati. Non ci sono più problemi nell'uso della funzione Fa¬ 
ce Movie e con Windows 7 i file di tipo Nef memorizzati su unità 
disco esterne sono di nuovo visibili. 


5,4 % 


La percentuale di indirizzi IPv4 ancora assegnabili 
dalla Internet Assigned Number Authority. 


1 - 

Alla metà di ottobre lo IANA disponeva ancora di 12 blocchi /8 (ciascuno di 16.777.216 indirizzi). 



• VMware 
Player 3.1.2 

Il software gratuito di 
VMware ha risolto diver¬ 
si problemi di sicurezza 
ed eliminato alcuni difet¬ 
ti, come gli errori di ti¬ 
meout in fase di aggior¬ 
namento. Ora, con Vista e 
7, Aero viene disabilitato 
quando si usa la modalità 
Unity al fine di migliora¬ 
re le prestazioni. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


mimtmzim _ 

SOFTWARE 


Disegno tecnico con il Pc 


Nuove funzioni 3D 

per AutoCAD 2011 


AutoCAD potenzia i suoi tool di modellazione 
3D, ma non solo: sono tante le novità anche 
per chi lavora prevalentemente in 2D. 


L a nuova edizione di AutoCAD, 
numerata come da tradizione 
con l'anno successivo a quello del¬ 
l'effettivo rilascio offre numerose mi¬ 
gliorie e innovazioni, a cominciare 
dalla disponibilità anche per i com¬ 
puter di casa Apple. 

L'interfaccia di AutoCAD 2011 è 
conforme ai recenti canoni stilistici e 
funzionali di Microsoft e sfrutta una 
barra multifunzione, composta da 
schede accessibili tramite linguette, 
molto simile ai Ribbon di Office 2007 
e 2010. I comandi sono rappresentati 
tramite icone chiare e comprensibili; 
da notare che quando si lascia per un 
paio di secondi il cursore del mouse 
sopra un'icona il software visualizza 
una finestrella che contiene non solo 


una spiegazione della relativa funzio¬ 
ne, ma anche immagini di esempio e 
il nome del comando corrispondente 
per agevolare gli utenti di vecchia da¬ 
ta, che spesso preferiscono digitare le 
istruzioni nella riga di comando (si¬ 
tuata sotto l’area di disegno e presen¬ 
te fin dalla prima edizione). 

I ritocchi apportati all'area di lavoro 
di questa edizione sono lievi: alcuni 
comandi sono stati riorganizzati e 
adesso troviamo un nuovo pannello 
con gli strumenti di modellazione per 
i solidi, le superfici e le mesh. Nuova 
è anche la piccola barra flottante che 
raccoglie le funzioni di navigazione 
per muoversi nel disegno. È poi di¬ 
sponibile un'area di lavoro pensata 
per gli utenti alle prime armi che vo¬ 


gliono cimentarsi nel disegno 3D e 
che qui trovano raccolti gli strumenti 
di uso più comune. 

Il lavoro con progetti 3D è decisa¬ 
mente più semplice da quando è di¬ 
sponibile il gizmo disposto nell'ango¬ 
lo in alto a destra, un elemento grafi¬ 
co ormai presente in tutti gli applica¬ 
tivi di modellazione 3D di Autodesk. 
Si tratta di un cubo che permette di 
cambiare velocemente e in tempo 
reale la direzione della prospettiva, 
un'operazione che una volta richie¬ 
deva l'immissione delle coordinate 
numeriche 3D del nuovo punto di vi¬ 
sta. Chi lo desidera può far apparire 
anche un altro gizmo, Steering 
Wheel, che raccoglie le funzioni vi¬ 
sualizzazione più usate come zoom, 
pan e rotazione. Per questo gizmo 
esistono diversi preset, ad esempio 
quello per l’esplorazione virtuale de¬ 
gli edifici che mette subito a portata 
di mouse gli strumenti per muoversi 
in orizzontale e in verticale e per 
guardarsi intorno. 


AutoCAD 2011 
Euro 5.730,00 Iva incl. 


L’aggiornamento costa 660,00 euro. 
AutoCAD LT 2011 costa 1.740,00 euro 
(l’aggiornamento costa 282,00 euro). 



• Interfaccia molto amichevole 

• Ottimi strumenti per il disegno 2D 

• Motore rendering 3D con global illumination 



• Disegno parametrico solo per il 2D 

• Prezzo elevato 


|| Produttore: Autodesk: 
pagina Web www.autodesk.it. 




La generazione 
di campiture 
ora è più 
immediata 
grazie 

all'anteprima 
dinamica e ai 
parametri di 
regolazione 
disponibili nel 
pannello dei 
comandi. 
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Aiuto dinamico 

Lasciando il cursore 
sopra un pulsante 
appaiono non solo la 
descrizione della 
funzione corrispondente 
ma anche un esempio 
e il comando diretto. 


Disegno preciso 

AutoCAD 2011 attiva in 
automatico lo snap ai 
punti notevoli: basta 
passare il cursore sopra 
gli elementi a cui fare 
riferimento. 



Un gizmo per il 3D 

Il cambio della posizione 
del punto di vista è 
immediato grazie al gizmo 
a forma di cubo: basta 
ruotarlo e l'inquadratura 
cambia di conseguenza. 


Navigazione facile 

I comandi per spostarsi 
nel disegno e per 
ingrandire le zone di 
interesse sono sempre 
accessibili in 
questa palette 
flottante. 



Per quanto riguarda il disegno vero e 
proprio, la funzione Deduzione vin¬ 
coli adesso consente di costruire ve¬ 
locemente forme 2D in maniera pre¬ 
cisa, grazie all'attivazione automatica 
dello snap ai vertici e all'allineamen¬ 
to - anch'esso automatico - delle li¬ 
nee in modo che risultino parallele, 
perpendicolari o tangenti agli ele¬ 
menti già disegnati. È anche possibi¬ 
le definire gruppi di parametri che 
fungano da vincoli per il disegno. 
Questa funzione si aggiunge alle ca¬ 
pacità di disegno 2D parametrico che 
hanno fatto il loro esordio nella scorsa 
edizione: gli elementi tracciati man¬ 
tengono le relazioni dimensionali sta¬ 
bilite quando se ne modifica una par¬ 
te. Si tratta di funzionalità che sem¬ 
plificano molto la gestione delle mo¬ 
difiche e sono derivate da Revit, il 
software di Autodesk per la progetta¬ 


zione architettonica avanzata. Grazie 
al disegno parametrico, per esempio, 
i cerchi rimangono concentrici e le li¬ 
nee tangenti mantengono questa ca¬ 
ratteristica anche quando si deforma 
in maniera importante il progetto. 

Autodesk ha poi migliorato le funzio¬ 
ni per alterare la forma delle sagome 
già disegnate: ora le consuete mani¬ 
glie si attivano da sole al passaggio 
del mouse e permettono di variare 
posizione, scala, rotazione, forma, po¬ 
sizione dei vertici e delle loro tangen¬ 
ti. Premendo il tasto Control è possi¬ 
bile selezionare in rotazione le varie 
operazioni possibili. Molto più imme¬ 
diata e agile è diventata poi l'asse¬ 
gnazione delle trame di riempimento, 
come i classici tratteggi. Adesso il 
programma mostra in anteprima la 
trama quando si passa il mouse sopra 


un'area chiusa, inoltre consente la 
scelta del colore di sfondo e della tra¬ 
sparenza del tratteggio. Molto utile è 
anche la funzione che adegua in au¬ 
tomatico la campitura quando si cam¬ 
bia l'aspetto della forma. Per quanto 
riguarda la trasparenza, in questa 
edizione è possibile impostare in un 
sol colpo l'opacità di tutti gli oggetti 
contenuti in un livello o che fanno 
parte di un blocco. Se l'utente lo desi¬ 
dera, la trasparenza è applicata an¬ 
che in fase di stampa. 

Il grosso delle novità si concentra 
però nella sezione dedicata alla mo¬ 
dellazione 3D, dove troviamo nume¬ 
rose funzioni di creazione di superfici 
Nurbs (Non-uniform rational basis 
spline), la cui disposizione è stabilita 
mediante curve e vertici di controllo 
(Ve). Per la realizzazione di una 
Nurbs di forma complessa si parte da 


AutoCAD LT 2011 


A chi non ha bisogno delle funzioni di proget¬ 
tazione in 3D Autodesk propone AutoCAD 
LT 2011 (1.740,00 euro Iva inclusa), una versio¬ 
ne totalmente priva della sezione 3D ma comple¬ 
ta per quanto concerne il disegno a due dimen¬ 
sioni. I due programmi sono identici nell’interfac¬ 
cia e nelle funzioni di progettazione 2D: disegno 
assistito con snap automatico ai punti notevoli 
(vertici, tangenza, parallelismo e così via), inseri¬ 
mento di campiture avanzate e di quotature, ge¬ 
stione completa dei blocchi. Molto limitata è in¬ 
vece la sezione relativa alla progettazione para¬ 
metrica, dato che in LT i vincoli sono solfano vi¬ 
sualizzabili, disattivabili e modificabili a livello nu¬ 
merico: la loro creazione è riservata a chi usa la 
versione completa di AutoCAD. 


Per verificare 
la continuità 
delle superfici 
è disponibile 
la funzione 
Zebra, che fa 
apparire 
sull'oggetto 
una serie di 
bande bianche 
e nere. 
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curve aperte o chiuse perpendicolari 
tra loro e poi eventualmente la si rifi¬ 
nisce grazie a operazioni booleane, 
tagliandola con altre superfici e bu¬ 
candola con la proiezione di curve 
chiuse. L'applicazione delle curve 
sulla superficie avviene secondo le 
coordinate globali, in base a un pun¬ 
to a scelta oppure secondo la vista at¬ 
tiva. AutoCAD è in grado di generare 
un solido a partire da un gruppo di 
superfici disposte in modo da rac¬ 
chiudere uno spazio 3D, semplice- 
mente eliminando le parti che sbor¬ 
dano dal volume da loro delimitato. 

Troviamo poi le funzioni per creare 
raccordi tra superfici separate e per 
aggiungere, modificare e variare il 
grado di controllo dei Ve. Quest'ulti¬ 
mo strumento è fondamentale per re¬ 
golare il livello di levigatezza della 
superficie; per facilitare il lavoro Au¬ 
toCAD visualizza su richiesta una tra¬ 
ma a righe verticali bianche e nere 
(zebra pattern), che consente di verifi¬ 
care verificare facilmente la conti¬ 
nuità tra superfici adiacenti e connes¬ 
se. Le superfici poi sono associabili, 
in modo che quando se ne deforma 
una tramite i Ve le altre si modifichino 
di conseguenza senza lasciare buchi 
nella struttura. Inoltre è possibile vin¬ 
colare dimensione e posizione di una 
parte di un elemento a un altro ogget¬ 
to oppure con formule matematiche, 
in modo che la sezione bloccata non 
cambi quanto si alterano le altre parti 
dell'elemento in fase di modifica. 
Anche sul fronte dell'elaborazione dei 
solidi costituiti da una mesh di trian¬ 
goli l'edizione 2011 ha qualcosa da 
dire. Innanzitutto è possibile assegna¬ 
re uno smusso o un raccordo agli spi¬ 
goli selezionati di un elemento 3D; in 
aggiunta è stato migliorato il proces¬ 
so per creare solidi e superfici da cur¬ 
ve mediante rivoluzione o estrusione. 
L'utente può creare sia estrusioni ra¬ 
stremate partendo dagli spigoli di so¬ 
lidi e di superfici (anche in base a una 
curva selezionata) sia ottenere super¬ 
fici che collegano spigoli aperti, con 
un controllo accurato della continuità 
e dell'ampiezza della curvatura della 
superficie. Notiamo poi che sono state 
potenziate le funzioni per modificare 
le facce di una mesh: tra le nuove 
possibilità troviamo l'unione di facce 
adiacenti, la chiusura dei fori, l'estru¬ 
sione (con bordi uniti o meno), la fu¬ 
sione o rotazione degli spigoli. 



mimtbWAm _ 

SOFTWARE 


Il rinnovato 
browser dei 
materiali 
consente un 
accesso più 
comodo ai 
preset 

memorizzati 
nelle librerie. 

A sinistra si 
vede il pannello 
di impostazione 
del materiale 
selezionato. 


Tutto questo si aggiunge al set di stru¬ 
menti per la modellazione libera delle 
forme 3D a livello di vertici, spigoli e 
facce, chiaramente inspirato alle fun¬ 
zioni disponibili in 3ds Max. Per ren¬ 
dere più liscia e uniforme la superficie 
dell'entità 3D troviamo una funzione 
regolabile su quattro livelli di inter¬ 
vento, ideale per trasformare un og¬ 
getto spigoloso in una forma sinuosa 
e dall'aspetto organico, uno stile usa¬ 
to sempre più spesso nei progetti ar¬ 
chitettonici moderni. Naturalmente 
AutoCAD offre anche le forme geo¬ 
metriche 3D di base, come parallele¬ 
pipedi, piramidi e sfere, ma per un 
progetto reale bisogna creare entità 
ben più complesse, fatte con estrusio¬ 
ni per rotazione o lungo una linea op¬ 
pure con due o quattro curve di confi¬ 
ne (superfici di Coon). La gestione dei 
materiali è piuttosto limitata se con¬ 
frontata con quanto offre 3ds Max. 
AutoCAD include diverse librerie con 
materiali architettonici personalizza¬ 
bili che consentono di impostare velo¬ 
cemente le superfici visibili nella sce¬ 
na. Il browser dei materiali è stato rin¬ 
novato e permette un'esplorazione 
più veloce e intuitiva delle finiture su¬ 
perficiali disponibili. Inoltre i materia¬ 
li sono diventati compatibili con gli al¬ 
tri applicativi Autodesk per la proget¬ 
tazione. Le luci da inserire nella sce¬ 
na 3D sono quelle standard, mentre 
più interessante è la sezione dedicata 
alla simulazione della luce ambienta¬ 
le. Qui troviamo gli algoritmi per 
creare un cielo realistico direttamente 
nell'area di lavoro, con la possibilità 
di stabilire la posizione del sole (e il 
conseguente aspetto della luce) im¬ 
mettendo l'ora e la zona geografica in 


cui si vuole collocare il modello dise¬ 
gnato (è possibile scaricare le coordi¬ 
nate direttamente da Google Earth). Il 
motore di rendering è stato aggiorna¬ 
to con le tecnologie più attuali e offre 
gli algoritmi per ray tracing e global 
illumination. La qualità delle immagi¬ 
ni è di buon livello, ma come al solito 
per ottenere i migliori risultati è ne¬ 
cessario dotarsi di un computer velo¬ 
ce e di molta pazienza, dato che i 
tempi di rendering sono lunghi. 

Messo alla prova, AutoCAD 2011 ha 
rivelato ottime caratteristiche. L'inter¬ 
faccia in stile Microsoft è semplice, in¬ 
tuitiva e ordinata e sarà particolar¬ 
mente gradita da chi già conosce Of¬ 
fice 2007. Il disegno assistito con gli 
snap automatici è sicuramente una 
delle novità più apprezzabili, in quan¬ 
to permette una netta riduzione dei 
tempi di preparazione di un disegno. 
Ora non è più necessario selezionare 
di volta in volta il tipo di snap voluto: 
basta portare il crocino del cursore so¬ 
pra il punto notevole che il software 
deve considerare (anche più di uno) e 
il programma mostra con guide dina¬ 
miche Fallineamento preciso risultan¬ 
te. Se poi consideriamo le campiture 
migliorate e le versatili funzioni per la 
quotatura, la potenza di AutoCAD 
2011 nel disegno 2D risulta evidente. 
Ma il pacchetto di AutoDesk non si 
ferma qui e con i suoi strumenti per la 
modellazione 3D, ulteriormente po¬ 
tenziati, si propone ormai anche come 
un ottimo ambiente di sviluppo archi- 
tettonico: non alla pari di Revit, certo, 
ma ormai vicino a 3ds Max. In defini¬ 
tiva, l'aggiornamento a questa edizio¬ 
ne 2011 è senz'altro consigliabile. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia aul 1 

Da file Pdf a documento Doc 

con Pdf Converter Professional 


Nuance rinnova la sua potente ed economica 
suite per la creazione, la gestione 
e la conversione di documenti in formato Pdf. LAB 


P df Converter Professional è senza 
dubbio uno dei software per la 
gestione e la conversione di file Pdf 
più completi sul mercato. È tra i pochi 
a poter fare concorrenza diretta ad 
Acrobat, almeno per l'uso in ufficio: 
pur costando una frazione della ver¬ 
sione più economica del programma 
di Adobe, ha persino qualche freccia 
in più al suo arco: ad esempio un Ocr 
di migliore qualità e una funzione di 
gran lunga superiore per la conver¬ 
sione dei Pdf in documenti di Word. 
La versione 7.0 di Pdf Converter Pro¬ 
fessional consente di acquisire diret¬ 
tamente un documento via scanner, 
senza passare per l’interfaccia di ge¬ 
stione del dispositivo. Può essere 
quindi utilizzata per trasformare, gra¬ 
zie anche all’ottimo engine Ocr inte¬ 
grato, qualsiasi documento cartaceo 
in un file Pdf ricercabile. Il motore di 
riconoscimento dei caratteri utilizza¬ 
to da Pdf Converter è ovviamente lo 
stesso del celebre (e ben più costoso) 
OmniPage, sempre di Nuance. 


L'applicazione principale di Pdf Con¬ 
verter ha lo stesso nome della suite e 
integra un ottimo visualizzatore che 
può essere usato in alternativa al gra¬ 
tuito Adobe Reader. La sua interfac¬ 
cia è decisamente tradizionale e pre¬ 
vede tre barre degli strumenti e una 
barra dei menu. La qualità e la fe¬ 
deltà nella visualizzazione di docu¬ 
menti sono buone e una barra posta 
in basso permette di cambiare con fa¬ 
cilità il livello di zoom o di mostrare 
due o più pagine affiancate. Pdf Con¬ 
verter Professional integra anche 
molte funzioni avanzate per la modi¬ 
fica dei file Pdf: permette di inserire 
commenti, timbri e legende, oltre che 
di evidenziare, sbarrare o sottolinea¬ 
re il testo. Come nelle precedenti edi¬ 
zioni, il software permette poi dì 
creare manualmente dei moduli dise¬ 
gnando pulsanti, caselle di controllo 
e altri elementi. La procedura auto¬ 
matica chiamata FormTyper può per¬ 
sino analizzare un documento esi¬ 
stente e trasformarlo in un modulo 


Pdf senza che sia necessario alcun in¬ 
tervento manuale. Pdf Creator inte¬ 
gra nella barra degli strumenti anche 
un menu aggiuntivo da cui si può av¬ 
viare la conversione del documento 
corrente in uno qualsiasi dei numero¬ 
si formati supportati (Doc, Xls, Ppt, 
Rtf, WordPerfect). Per la conversione 
sono comunque disponibili altri due 
tool separati: Assistente Pdf Conver¬ 
ter e Assistente Pdf Create, che si oc¬ 
cupano rispettivamente della conver¬ 
sione di file Pdf in altri formati e della 
creazione di documenti Pdf. 

Per offrire una via di accesso più rapi¬ 
da alle funzionalità di conversione il 
pacchetto include appositi plug-in per 
Office e i browser Web. Anche la più 
recente versione 2010 di Microsoft 
Office è supportata, ma solo nella ver¬ 
sione a 32 bit. Per quel che riguarda i 
browser, invece, ora sono supportati 
non solo Firefox e Internet Explorer, 
ma anche Google Chrome e Apple 
Safari. Il programma aggiunge una 
scheda chiamata Nuance Pdf al rib- 
bon di Office 2007 e 2010. Tra i co¬ 
mandi accessibili nella toolbar di 
Word troviamo ad esempio Apri 
Pdf/Xps, che permette di avviare di¬ 
rettamente l'Assistente Pdf Converter 



Le reflex fall freme, 
dotate cioè di un sen¬ 
sore equivalente alla 
pellicola, non sono 
più appannaggio dei 
soli fotografi profes¬ 
sionisti. Certo, i costi 
non sono popolari, 
ma comunque affron¬ 
tabili dai fotoamatori 
più evoluti. 



Attraverso questo menu si può lanciare direttamente la 
conversione del documento corrente in uno dei formati supportati. 


L'Assistente PDF Converter può visualizzare 
una miniatura del documento prima di convertirlo. 
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Anche se il 
documento Pdf 
di origine è molto 
elaborato da un 
punto di vista grafico, 
il software riesce 
a riprodurlo 
abbastanza 
fedelmente nella 
conversione in 
formato Word. 


per trasformare qualsiasi documento 
Pdf o Xps in formato Doc. Ci sono poi 
i comandi Crea Pdf e Crea Pdf e invia 
per e-mail oltre a un pulsante (Colle¬ 
gamenti Pdf] che permette di accede¬ 
re a un pannello per la configurazio¬ 
ne dei parametri avanzati della con¬ 
versione. Si può così scegliere se 
mantenere i commenti di Word, se 
aggiungere dei tag e se inserire o 
conservare i collegamenti ipertestuali 
e i segnalibri presenti nel file origina¬ 
le. Attraverso un ulteriore pannello si 
può anche accedere alle opzioni ine¬ 
renti il processo di conversione, come 
la versione dello standard Pdf e la di¬ 
mensione delle pagine. Il software di 
Nuance fornisce risultati straordinari 
nella conversione di file Pdf in forma¬ 
to Word, PowerPoint o Excel, anche 
partendo da documenti complessi e 
ricchi di elementi grafici. Sotto questo 
aspetto distacca - e di molto - il 
software di Adobe. Per quel che ri¬ 
guarda la conversione è utilissima la 
possibilità di definire un'area dise¬ 
gnandola direttamente sul documen¬ 
to, così da trasformare ad esempio 
una singola tabella presente in un do¬ 
cumento Pdf (magari di più pagine) in 
un foglio di lavoro di Excel. Pdf Con¬ 
verter oltre a creare documenti Doc, 
Xls e Ppt può anche generare docu¬ 
menti WordPerfect e Xps nonché file 
di testo semplice. Ovviamente può 
anche indicizzare i Pdf costituiti da 
sole immagini sfruttando l'engine Ocr 
integrato. Pdf Converter 7.0 supporta 
un numero superiore dì sistemi di 
content management rispetto alla 


versione 6.0: l'elenco 
comprende Microsoft 
SharePoint, Autonomy 
iManage WorkSite, 
OpenText DocsOpen, 
Connectivity Solutions 
e LiveLink. Il software 
di Nuance è uno dei 
pochi concorrenti di Acrobat in grado 
di aprire e creare i portfolio Pdf: que¬ 
sti contenitori, ideati dalla stessa 
Adobe, possono essere utili soprattut¬ 
to a chi scambia spesso diversi file 
Pdf con altre persone, anche se di fat¬ 
to non sono molto diffusi. Per gestire i 
portfolio Pdf il software utilizza alcuni 
componenti ActiveX di Flash Player, 
è dunque indispensabile installare la 
versione più recente di Flash all'in¬ 
terno di Internet Explorer (e non solo 
in Firefox o Chrome). Notevole la 
possibilità di visualizzare all'interno 
del programma anche le pagine dei 
documenti di Word, Excel e Power¬ 
Point eventualmente incluse in un 
portfolio. Pdf Converter supporta per¬ 
sino l'inserimento di file multimediali 
creati con Microsoft Silverlight all'in¬ 
terno di normali documenti Pdf. 

La modalità di editing chiamata 
Composizione documenti è stata mi¬ 
gliorata: si può aprire un documento 
e modificarne l'ordine delle pagine 
usando il drag and drop, ma non solo. 
Si possono anche aprire due o più file 
e comporre un nuovo documento 
semplicemente trascinando le pagine 
da una finestra all'altra, con un ap¬ 
proccio decisamente intuitivo. 

Pdf Converter dispone di nuova fun¬ 
zione di ricerca il cui nome è Looks- 
Like Search: si possono trovare ele¬ 
menti simili - a livello di struttura - 
all'interno di un documento Pdf, per 
recuperare ad esempio indirizzi e- 
mail o numeri di telefono eventual¬ 
mente presenti nel testo. Nella confi¬ 


gurazione predefinita il software in¬ 
clude alcuni modelli (e-mail, numeri 
telefonici italiani e di altri stati, nu¬ 
meri di carta di credito), ma chi vuole 
può creare i suoi modelli personaliz¬ 
zati sfruttando le semplici regole in¬ 
dicate nel pannello. 

Il software è compatibile con Win¬ 
dows 7 (32 e 64 bit), Vista SP2 (32 e 
64 bit), XP SP3 e Server 2003 e 2008. 
Supporta già le Jump List di 7, all'in- 
terno delle quali mostra sia i file usa¬ 
ti di recente sia i collegamenti alle tre 
attività principali dell'applicazione 
(Crea Pdf, Crea Pdf dallo scanner e 
Converti Pdf). La versione 7.0 della 
suite di Nuance nelle nostre prove ha 
confermato le sue ottime qualità ma 
ha anche rivelato qualche problema 
di stabilità. Sulla macchina con Win¬ 
dows 7 a 64 bit usata per i test abbia¬ 
mo subito alcuni crash, non solo nel¬ 
l'uso dell'applicazione principale ma 
anche in quello del plug-in per Offi¬ 
ce. Speriamo che Nuance rilasci pre¬ 
sto un Service pack in grado di risol¬ 
vere questo fastidioso aspetto, che ha 
influito pesantemente sul voto asse¬ 
gnato al pacchetto. 

Il prezzo di Pdf Converter Professio¬ 
nal è molto interessante, specie in 
confronto con Acrobat Pro (670,80 
euro). Anche se è superiore in alcuni 
ambiti rispetto al pacchetto di Adobe, 
il prodotto di Nuance non include 
però alcune funzioni specifiche, co¬ 
me quelle dedicate alla prestampa, 
dunque non è un'alternativa che può 
essere presa in considerazione da tut¬ 
ti. La versione Enterprise, disponibile 
in pacchetti multi-licenza, costa 126 
euro per postazione e prevede natu¬ 
ralmente sconti per quantità. • 


Nuance PDF Converter 
Professional 7.0 

Euro 99,00 Iva inclusa 



Patenti funzionalità di conversione 
da Pdf a Word, Excel e PowerPoint 
Include l’engine Ocr di Omnipage 
Prezzo molto interessante 
Supporto ai portfolio Pdf 


Qualche problema di stabilità 


pagina Web http://italy.nuance.com. 
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Anteprima di Nicola Martello awi 1 WWiUI “ 

Demo professionali 

con Camtasia Studio 7 





L'interfaccia ora 
sfoggia colori 
scuri 

e una migliore 
disposizione dei 
tasti principali. 
In alto a sinistra 
è visibile la 
nuova libreria 
degli elementi 
multimediali. 

I li J 


LAB 


La nuova edizione 
di questo screen recorder 
offre strumenti 
più potenti e versatili, 
per creare video 
dimostrativi d'effetto. 

C amtasia Studio è un software di 
screen recording, ovvero specia¬ 
lizzato nella registrazione di quello 
che appare sullo schermo del compu¬ 
ter. L'applicativo genera poi un filma¬ 
to che può essere utilizzato, ad esem¬ 
pio, per illustrare il funzionamento di 
un software o per creare corsi interat¬ 
tivi di autoistruzione. 

Le novità di questa edizione non sono 
certo rivoluzionarie ma introducono 
significativi miglioramenti nel flusso 
di lavoro, che risulta quindi più spedi¬ 
to. Ad esempio, rinserimento e la re¬ 
golazione dei fumetti (callout) e degli 
altri elementi grafici ora sono più faci¬ 
li grazie alla riorganizzazione dei pul¬ 
santi (e delle relative opzioni) che ga¬ 
rantisce una migliore accessibilità. La 
cattura delle immagini avviene in ma¬ 


niera continua, con un numero di fo¬ 
togrammi al secondo impostabile a 
piacere. Un valore tra 12 e 30 fps (/ra¬ 
me per second) è in genere il miglior 
compromesso tra fluidità dell'azione e 
carico di lavoro per il computer). Il 
modulo di registrazione, Recorder, 
non è cambiato dall'edizione prece¬ 
dente e consente come al solito di cat¬ 
turare sìa lo schermo completo sia 
1'intemo di una area dalle dimensioni 
impostabili a piacere. Ricordiamo che 
Camtasia permette anche la registra¬ 


zione contemporanea delle immagini 
provenienti da una telecamera colle¬ 
gata al computer. Abbiamo trovato 
comoda sia l'opzione per adeguare in 
automatico l'area di cattura quando la 
finestra che si sta registrando viene ri¬ 
dimensionata, sia quella per far appa¬ 
rire al centro dell'area di cattura le fi¬ 
nestre di dialogo man mano che si 
aprono. È anche possibile memorizza¬ 
re la posizione del mouse quando si 
interrompe una cattura, in modo che 
il cursore non compia un brusco salto 



Camtasia 7 offre nuove opzioni per rendere più visibile il 
puntatore del mouse, come l'ingrandimento o lo spotlight (che 
scurisce il video tranne un'area circolare centrata sul cursore). 


Un'altra novità interessante di questa release è 
la generazione automatica di callout che mostrano quello 
che è stato digitato durante la registrazione del filmato. 
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al momento della ripartenza. Una vol¬ 
ta terminata la registrazione si può 
passare alla fase di editing, nell'area 
di lavoro. In quest'ultima troviamo a 
sinistra l'elenco delle operazioni di 
impiego più frequente, a destra l'an¬ 
teprima e in basso la Timeline, che 
gestisce tracce video e audio con un 
livello di sovrapposizione. Nell'area a 
sinistra si trova la nuova libreria, or¬ 
ganizzata in sottocartelle, in cui è pos¬ 
sibile memorizzare i vari elementi 
usati nel progetto come i testi e i fu¬ 
metti. Il suo contenuto può essere sal¬ 
vato e riutilizzato in altri lavori. 
Sempre con l'obiettivo di rendere più 
rapida la fase di rifinitura, TechSmith 
ha reso possibile la copia e l'inseri¬ 
mento di transizioni, zoom e altri ef¬ 
fetti grafici un punto all'altro della Ti¬ 
meline. Segnaliamo inoltre che il pro¬ 
gramma ora permette di scaricare 
gratuitamente dal Web diversi ele¬ 
menti multimediali, prodotti da Digi¬ 
tal Juice e da motiongraFX, inseribili 
nei progetti per dare un tocco profes¬ 
sionale alla demo finale. Sono dispo¬ 
nibili sfondi animati, animazioni in¬ 
troduttive, musiche e callout. 

Camtasia 7 offre nuovi stili grafici 

per i fumetti (che ora possono essere 
semitrasparenti). Alcuni stili sono 
animati e si formano gradualmente, 
come disegnati da una penna invisi¬ 
bile. Molto interessante è poi la pos¬ 
sibilità di visualizzare nel video i ta¬ 
sti premuti durante la registrazione 
della demo, come le scorciatoie da 
tastiera. Camtasia 7 registra quali ta¬ 
sti vengono premuti (anche le com¬ 
binazioni come Control-C) e l'istante 
in cui avvengono le digitazioni; in fa¬ 
se di editing crea poi su richiesta i 
callout con le lettere corrispondenti, 
sovrapponendoli al video principale 
nell'istante corretto. I callout sono 
naturalmente modificabili sia nell'a¬ 
spetto grafico sia nel contenuto. 
TechSmith ha introdotto alcune inno¬ 
vazioni anche per quanto riguarda 
l'aspetto del cursore del mouse: in fa¬ 
se di editing ora è possibile ingran¬ 
dirlo ed eventualmente scurire l'inte¬ 
ra immagine tranne l'area circolare 
che lo circonda (un effetto chiamato 
spotlight). Adesso gli ingrandimenti e 
le panoramiche sono più fluidi, inol¬ 
tre la qualità del video è migliore 
grazie a un motore di cattura e di 
rendering più veloce ed efficiente, in 
grado di fornire ottime prestazioni 


mimtbWAm 

SOFTWARE 



Camtasia 7 permette 
di impostare con 
precisione il volume 
dell'audio inserendo 
nodi di regolazione 
e applicando 
dissolvenze in 
ingresso e in uscita. 


anche quando si usano software di 
modellazione 3D oppure si visualiz¬ 
zano video complessi o animazioni 
Flash. Caratteristica peculiare di 
Camtasia, introdotta nell'edizione 
precedente, è lo SmartFocus, una 
funzione di pan and zoom (panorami¬ 
ca e ingrandimento) che permette di 
porre automaticamente in risalto la 
zona più significativa della scherma¬ 
ta, di solito quella in cui si trova il 
cursore del mouse o dove avvengono 
cambiamenti graduali di elementi 
grafici (si pensi alla creazione di un 
oggetto 3D). Grazie a SmartFocus si 
può fare in modo che i dettagli minu¬ 
ti rimangano ben visibili anche nel 
caso in cui il video venga riprodotto a 
dimensioni ridotte, come su un dispo¬ 
sitivo portatile o su un sito Web tipo 
YouTube. Zoom e panoramiche sono 
comunque modificabili in fase di edi¬ 
ting, dato che Camtasia cattura sem¬ 
pre l'intera area designata. È anche 
possibile sfruttare un effetto di rota¬ 
zione 3D, che pone in prospettiva la 
sequenza catturata, per rendere più 
vivace e originale il video. 

Nella Timeline ora si può regolare il 

volume dell'audio in qualsiasi punto, 
e non più solo all'inizio o alla fine. Il 
programma consente sia di inserire 
con un clic dissolvenze in ingresso e 
in uscita, sia di introdurre nodi con cui 
regolare il livello sonoro. Come in 
passato è poi possibile creare sottoti¬ 
toli con audio sincronizzato e aggiun¬ 
gere domande con risposte multiple, 
utili per preparare questionari e quiz i 
cui risultati genereranno un report 
Scorm (Sharable Content Object Re- 
ference Model] al termine della ripro¬ 
duzione. Camtasia salva il filmato 
comprimendolo con un algoritmo pro¬ 


prietario molto effi¬ 
ciente, ottimizzato 
per elaborare le 
schermate dei pro¬ 
grammi. In alterna¬ 
tiva è possibile scegliere usare l'M- 
peg-4 oppure un codec a scelta tra 
quelli disponibili in Windows. I preset 
per l'esportazione contemplano diver¬ 
si formati di output e svariati sistemi 
di condivisione. I primi comprendono, 
tra gli altri, Avi, Wmv, Mov, Mp4/Swf; 
i secondi vanno dal Dvd a YouTube (il 
caricamento su YouTube può essere 
effettuato senza uscire da Camtasia). 
L'installazione di Camtasia compren¬ 
de anche MenuMaker, Theater e 
Player. Il primo tool serve per creare 
menu, basati su preset, utilizzabili per 
un Cd-Rom multimediale; il secondo 
genera menu per le pagine Web, 
mentre il terzo è un riproduttore di 
clip video, utile sia subito dopo la cat¬ 
tura per visionare il materiale appena 
registrato sia al termine del lavoro per 
verificare che tutto sia a posto. • 


Camtasia Studio 7 

Dollari Usa 299,00 tasse esci. 

L’aggiornamento da versioni 
precedenti costa 149,50 dollari 



Software di livello professionale 
ma facile da usare 
Zoom, panoramiche e rotazioni 3D 
delle schermate 

Registrazione in diretta da telecamera 


Non adatto a chi vuole modificare 
il percorso del mouse dopo la cattura 
L'effetto spotlight intorno al mouse 
ha dimensione fissa 
Disponibile solo in lingua inglese 

Sì Produttore: TechSmith; 
pagina Web www.techsmith.com. 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


MiMllililM.-» _ 

SOFTWARE 


Una protezione efficace 

contro il malware 

La nuova release di Norton Internet Security 
conferma le doti dell'edizione precedente e si 
presenta con un'interfaccia utente aggiornata. 



L a versione 2011 di Norton Internet 
Security (NIS) conferma i pregi 
principali della precedente edizione: 
efficacia nella protezione dal malwa¬ 
re e impatto limitato sulle risorse del 
Pc. Symantec ha lavorato anche sul¬ 
l'interfaccia utente, per rendere il pro¬ 
dotto più facile da usare. Il test inizia¬ 
le condotto da AV- Test (www.av-test 
.oig), uno dei principali laboratori in¬ 
dipendenti specializzati nella valuta¬ 
zione dei software antivirus e di sicu¬ 
rezza, ha messo in luce un comporta¬ 
mento impeccabile nella rilevazione 
del malware statico: NIS 2011 ha 
identificato e bloccato il 100% dei 
4.922 campioni della WildList di luglio 
2010, sia sotto Windows XP sia sotto 
Windows 7. AV-Test ha verificato an¬ 
che la qualità dello scanner con un 
campione più ampio, comprendente 
517.832 malware di varia natura (tra 
cui virus, worm, backdoor e cavalli di 
Troia) riscontrando una percentuale 
di rilevazione del 92,29%, in linea con 
quella dell'edizione precedente. An¬ 
cora più interessante è il risultato del¬ 
le verifiche su attacchi "zero day", ov¬ 
vero attacchi per i quali non sono an¬ 
cora disponibili firme di identificazio¬ 
ne. Sono ovviamente le minacce più 
pericolose e oggi purtroppo molto co¬ 


muni. NIS 2011 ha bloccato il 100% 
dei 25 malware di questo tipo usati 
nel test. Per quanto riguarda la rileva¬ 
zione e la rimozione dei rootkit, NIS 
2011 ha identificato 22 dei 25 rootkit 
della collezione di AV-Test e ne ha ri¬ 
mossi 19. Nel test di rimozione delle 
infezioni normali la suite Norton è riu¬ 
scita invece a riparare con successo 
23 sistemi infetti su 25, eliminando 
qualunque traccia del malware com¬ 
prese quelle nel Registro di Windows. 

L'installazione è rapidissima: il carica¬ 
mento del software richiede circa un 
minuto, e la procedura completa - che 
comprende la registrazione su 
www. myn ortonacco un t. com , l'ine vi- 
tabile download di un corposo aggior¬ 
namento del database delle firme dei 
virus e un riavvio - ha richiesto al 
massimo otto minuti sui due sistemi 
usati nel test. Nell'uso la presenza 
della suite è stata inavvertibile sui 
computer più recenti, e anche su un 
ormai vetusto laptop con Windows 
XP, Cpu Pentium M740 da 1,73 GHz 
e soli 512 Mbyte di Ram, l'impatto sul¬ 
le prestazioni - pur percettibile - non 
ha creato problemi. Insight, il mecca¬ 
nismo che valuta la pericolosità dei 
download basandosi anche sui dati 


raccolti tramite la Norton Commu¬ 
nity Watch, una comunità con oltre 
58 milioni di utenti, ora è compatibile 
con tutti i principali browser, Client di 
posta e Client di messaggistica istan¬ 
tanea. Symantec ha poi potenziato 
Sonar, il sistema di controllo del com¬ 
portamento delle applicazioni studia¬ 
to per offrire protezione dalle minac¬ 
ce non ancora note. 

Già da tempo NIS offre la possibilità 
di creare un Cd avviabile (il Norton 
Bootable Recovery Tool) con cui effet¬ 
tuare la scansione e la pulizia di un si¬ 
stema infetto; in questa edizione il re¬ 
lativo wizard permette di creare an¬ 
che una chiavetta Usb avviabile, più 
pratica e più facile da aggiornare con 
le definizioni dei virus più recenti. 
L'interfaccia, oggetto di un restyling, 
ora mostra una coreografica mappa 
delle attività cybercriminali nelle ulti¬ 
me 24 ore e consente di accedere con 
un clic sia all'Online Family, l'ottimo 
sistema gratuito di controllo parentale 
offerto da Symantec, sia al Norton 
Online Backup, un sistema di backup 
nel cloud che invece è a pagamento 
(49,99 euro l'anno per 25 Gbyte). An¬ 
che questa versione installa (ma solo 
in IE e Firefox) una toolbar opzionale, 
che implementa due utili funzionalità: 
Identity Safe (un gestore di password) 
e Safe Web (un sistema di controllo 
della sicurezza degli Uri). Da citare 
infine l'aggiornamento di System Insi- 
ght, il tool di controllo delle prestazio¬ 
ni, che non solo fornisce più informa¬ 
zioni ma segnala anche tramite un 
pop-up quando un processo sta occu¬ 
pando troppe risorse, rallentando 
quindi il computer. • 

Norton Internet 
Security 2011 l|j| 

Euro 69,99 Iva inclusa 

Licenza d’uso per 3 Pc. 

Il rinnovo per 12 mesi costa 54,99 euro. 

• Protezione efficiente dal malware 

« Impatto limitato sul sistema 

• Tool di recovery anche per chiavetta Usb 



• Safe Web e Identity Safe disponibili 
solo per Internet Explorer e Firefox 

@ Produttore: Symantec http://it.norton.com 


Norton Internet Security stato dei sistema proietto 


Imfiastsnofli Prestazioni 9 


Protezione del computer 

Escgta scansione » Cronologia Quarantena 


Protezione della rete 

Protezione dee* vulnerabilità Uapoa della sicurezza a rete 


Protezione Web 

Oaa a accesso Smoda Proiezione minori 


La versione 
2011 di Norton 
Internet suite 
offre un 
elevato livello 
di protezione 
e ha un 
impatto molto 
contenuto sulle 
risorse del 
computer. 
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Libri in thè cloud : 

parte l'editoria italiana 

Le nuove piattaforme di distribuzione 
digitale per gli ebook: per Natale 
saranno on line più di seimila titoli 



D ecolla il mercato degli ebook e 
finalmente anche in Italia qual¬ 
cosa si muove. Accanto al fiorire de¬ 
gli e-reader, i lettori di libri elettroni¬ 
ci nelle loro svariate declinazioni, 
dal Kindle all'iPad, fino ai modelli di 
Samsung, Sony e Hp, si sta definen¬ 
do anche un mercato per i contenuti 
digitali che non siano solo made in 
Usa. Il prossimo Natale gli italiani 
potranno scegliere tra qualcosa co¬ 
me 6.950 titoli digitali da acquistare 
on-line, pari al 2% dei titoli "com¬ 
mercialmente vivi" secondo le stime 
dell’AIE (associazione Italiana Edi¬ 
tori). Con 200.000 iPad venduti in 
Italia per fine anno e un esercito di 
nuovi modelli di e-reader in arrivo 
da Samsung Sony e RIM, il peso del¬ 
l'editoria digitale è destinato sicura¬ 
mente ad aumentare anche nel no¬ 
stro paese, dove oggi rappresenta lo 
0,1% del mercato trade. 

Se negli Stati Uniti qualche mese fa 
Amazon.com annunciava che i libri 
in formato elettro¬ 
nico avevano su¬ 
perato come ven¬ 


WL !5 W V 



dite nel Kindle Store, i libri in edi¬ 
zioni rilegate (in un rapporto di 100 
contro 180 per i Kindle Books) in 
Italia fino a prima dell’estate l'offer¬ 
ta di contenuti digitali in lingua ita¬ 
liana era estremamente ridotta e 
per lo più limitata a tre soli book- 
shop virtuali: IBS.it BOL.it e Simpli- 
cissimus.it. 

All'ultima edizione della Fiera del 
Libro di Francoforte invece sono 
partiti tutti i grandi editori italiani 
che nei mesi estivi avevano gettato 
le basi per creare alleanze e siner¬ 
gie in vista di una piattaforma co¬ 
mune di pubblicazione (vedi la na¬ 
scita del Consorzio Edigita di Feltri¬ 
nelli, Messaggerie Italiane con RCS 
Libri e Gems e l’annuncio di Book- 
Republic). Così a Francoforte c'è 
stato l'annuncio più importante: il 
lancio dello store digitale di Tele¬ 
com Italia con relativa piattaforma 
distributiva insieme a Mondadori, 
l'editore di PC Professionale, che 
contestualmente ha presentato an¬ 
che la sua nuova piattaforma di di¬ 
stribuzione digitale, annunciando la 
disponibilità dei primi 1200 ti¬ 
toli sull'ebook Store di Tele¬ 
com Italia (www.biblet.it). 
Con quali offerte e con quali 
logiche è quello che abbia¬ 
mo cercato di farci spiegare 
dagli operatori stessi. Se in¬ 
fatti, lato editore, sono evi¬ 
denti i vantaggi del nuovo 
modello digitale (abbatti¬ 


mento dei costi di produzione, di¬ 
stribuzione, stoccaggio e vendita, 
niente più copie invendute e costi di 
ristampa) per il consumatore finale, 
al di là dei vantaggi dell'ubiquità 
della lettura sui vari supporti 
(smartphone, ebook reader, net- 
book, notebook e Pc) c’è il rischio 
che la digitalizzazione del libro si 
trasformi in un calvario fatto di for¬ 
mati incompatibili con i vari device, 
sistemi di protezione difficili da 
sbloccare, e titoli poco leggibili su¬ 
gli e-reader, perché convertiti male 
o con strumenti di bassa qualità. 
Specie agli esordi di un mercato è 



Google Book Search è lo strumento di ricerca 
che affianca il progetto Google Editions 
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Il nuovo Sony 
Reader Pockdet 
Edition, 
disponibile in 
Italia da fine 
ottobre 



invece utile invogliare il pubblico 
all'acquisto proponendo prodotti di 
qualità, scaricabili e fruibili su qual¬ 
siasi supporto e possibilmente a 
basso prezzo, perché alla fine ciò 
che si aspetta l'utente dalla nuova 
editoria digitale è anche la possibi¬ 
lità di spendere meno per l'acquisto 
di un libro. 

Le nuove piattaforme 
di distribuzione 
degli ebook 

Guardando alle nuove piattaforme 
di recente annuncio è bene fare una 
precisazione importante: il mercato 
dell'editoria digitale è fatto sostan¬ 
zialmente da tre attori: gli editori 
che pubblicano i libri; le piattaforme 
di distribuzione digitali che fungono 
da magazzino virtuale, a volte abili¬ 
tando e realizzando la conversione 
dei libri in formato digitale (ePub e 
Pdf) e gli store digitali che vendono 
gli ebook al grande pubblico pren¬ 
dendo i file da questi grandi archivi 
virtuali. Tra le principali piattaforme 
di distribuzione digitale ci sono 
quella di Simplicissimus Web Farm, 



INCHIESTA 


Nasce il Bibletstore di Telecom Italia 


Anche TiPad può accedere ad Amazon 
e al suo Drm, con l'applicazione Kindle 


A nche Telecom Italia è scesa nell’arena dell’e¬ 
ditoria digitale, non con il ruolo di editore, 
ma con quello di un operatore di telecomunicazio¬ 
ne interessato a presidiare un settore, l'editoria di¬ 
gitale, i cui contenuti sono destinati a passare co¬ 
munque per le reti e le connessioni Internet offerte 
dall’incumbent. All’ultima edizione della Fiera del 
Libro di Francoforte, ai primi di ottobre, Telecom 
Italia ha dato ufficialmente il via al Bibletstore, lo 
store digitale dove sono già disponibili i 1.200 tito¬ 
li frutto della partnership annunciata con Monda- 
dori e dove gli utenti potranno acquistare i più sva¬ 
riati generi letterari e professionali. 


Q 
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Continua lettura 


L'ereader TIM prodotto da 
Sagem costa 250 euro. Offre la 
connessione gratuita allo store 


Bibletstore (www.biblet.it) è la piattaforma di di¬ 
stribuzione, aperta a tutti gli editori interessati ad 
avere una vetrina digitale dei propri titoli, in paral¬ 
lelo a quelle fisiche, e sotto molti aspetti ricalca II 
modello seguito dall’americana Amazon con il 
Kindle e da Apple con iPad. Telecom infatti si offre 
come partner tecnologico in grado di gestire il pro¬ 
cesso end to end, dalla distribuzione fino al pagamento degli ebook, e mette a disposizio¬ 
ne della propria utenza anche una selezione di ereader acquistabili on line nello store, che 
avranno integrata la connessione Internet. «Il nostro servizio mira ad abilitare il più ampio 
numero di editori possibili», spiega Enrico Lavoro, responsabile market Product Innova- 
tion di Telecom Italia «e si distingue rispetto alle altre piattaforme di distribuzione digitale 
per offrire modalità diverse di fruizione dell’ebook, che sono frutto delle sinergie tipiche di 
un operatore telefonico». 

Lavoro cita l’ultimo Festival della Letteratura di Mantova dove, ai primi di settembre, 
Telecom Italia aveva già in mostra alcuni modelli di ereader Sagem, Samsung e un tablet 
PC a marchio Olivetti, collegati all’ebook store. «A breve saranno lanciati gli ebook reader 
TIM con i quali si potrà accedere in modo semplice e diretto, con la connettività 3G alla li¬ 
breria digitale: la navigazione sarà gratuita all’interno del Bibletstore e il cliente pagherà 
soltanto il prezzo dei libri che acquista» (esattamente come fa Amazon.com con il Kindle). 
In questo caso il pagamento potrà avvenire con carta di credito o utilizzando il credito del¬ 
la SIM card. Gli ebook potranno essere acquistati e letti anche con l’OliPad, il nuovo tablet 
di Olivetti che sarà annunciato nei prossimi mesi, ma anche con altri device grazie ad ap¬ 
plicazioni dedicate scaricabili gratuitamente dal sito. 

Tutti i titoli ospitati sulla piattaforma saranno venduti con il sistema di protezione di Ado¬ 
be Content Server e Telecom Italia si è detta aperta a collaborare con tutti gli attori del 
mondo editoriale italiano (Giunti è appena entrata nel novero, per i libri per bambini). A lo¬ 
ro l’incumbent promette un modello di business nuovo che rispetti l’autonomia dell’edito¬ 
re nella scelta delle politiche di pricing e promozione, assicurando una ripartizione equa, 
simile a quella praticata da Apple, in cui all’editore va il 70% del prezzo di copertina e il ri¬ 
manente va allo store. In più l’integrazione con la base clienti storica di utenti telefonici Te¬ 
lecom permette di creare sinergie inedite sul fronte delle modalità di pagamento: chi ac¬ 
quista un ebook potrà infatti pagare oltre che con carta di credito e Postepay anche con 
addebito diretto sulla SIM Card Tim ricaricabile o sul conto telefonico se utente Adsl. E 
per Natale saranno disponibili anche tre canali tematici su abbonamento in cui il cliente 
pagherà una cifra fissa mensile e potrà scaricare, uno alla volta, un palinsesto tematico di 
libri da leggere senza limiti di quantità. 

In termini pratici i clienti della libreria digitale di Telecom una volta registrati hanno a 
disposizione un’area personale protetta da password in cui gestire i titoli acquistati e con¬ 
sultarli sia su Pc sia sull’ereader. Dall’home page sarà possibile ricercare gli ebook per ti¬ 
tolo, autore, codice ISBN, oppure selezionare un argomento di interesse all’interno delle 
sezione Catalogo e vedere l’elenco di testi disponibili. 
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RUBRICHE 


Gli ebook a fine 2010 

Num. titoli disponibili in lingua italiana: 6.950, pari al 2% dei titoli commercialmente vivi ** 
Valore del mercato ebook in Italia: 3,4 milioni di euro (0,1% del mercato trade) 

Parco device installati*: 190.000 ebook reader (giugno 2010) 

15.036.632 smartphone (Nielesen NetRatings) 

120.000 iPad (stima a fine 2010:200.000) 

Applicazioni per iPhone*: 81 (25 editori) 

"(nel giugno 2010 erano lo 0,7% dei titoli commercialmente vivi con i primi 10 editori che coprono il 67% dell'offerta); 

’a Giugno 2010 Fonte: Ufficio Studi AIE (Associazione italiana Editori) 


la neonata Edigita, BookRepublic e 
quella di Mondadori. Non sempre i 
confini tra i moli sono ben definiti: 
Simplicissimus Web Farm, pioniere 
nel settore degli ebook, ha sviluppa¬ 
to già dal 2009 sia uno store on-line 
sia un sistema di distribuzione digi¬ 
tale a cui partecipano una cinquan¬ 
tina di editori (tra cui Utet, Apogeo, 
Giunti, De Agostini) i cui titoli sono 
ora ospitati oltre che sullo store Sim¬ 
plicissimus anche su BookRepublic e 
Bol.it. Book Republic, la libreria di¬ 
gitale che fa capo a DigitPub, funge 
sia da magazzino virtuale sia da 
punto vendita on-line. «La nostra 
piattaforma distributiva digitale ser¬ 
ve una ventina di editori indipen¬ 
denti, tra cui il Saggiatore e Raffael¬ 
lo Cortina. Forniamo loro tutti gli 
elementi necessari per il passaggio 
al digitale, definendo i parametri di 
conversione dei file in ePub in modo 
da confezionare un prodotto con 
standard di qualità elevati», spiega 
Marco Ferrarlo, co-fondatore di 
BookRepublic.it. 

I singoli editori depositano in questi 
repository le versioni digitalizzate 
delle proprie opere in formato ePub 


o Pdf e da qui poi i vari punti vendi¬ 
ta on-line prelevano i file per met¬ 
terli in vendita. Le librerie on-line 
dove tutti noi acquistiamo gli ebook 
si interfacciano con una o più piat¬ 
taforme diverse di distribuzione, in 
base agli accordi in essere, ma que¬ 
sto all'utente finale non traspare, 
poiché ciò che importa è l'ampiezza 
dell'offerta a disposizione. 

L'offerta di titoli 
in lingua italiana 

All’ultima fiera del Libro di Fran¬ 
coforte svoltasi ai primi di ottobre 
hanno fatto il loro ingresso sul mer¬ 
cato dell'editoria digitale i grandi 
nomi dell'editoria: la divisione libri 
Mondadori ha presentato conte¬ 
stualmente al lancio di 1.200 ebook, 
la nuova piattaforma di distribuzio¬ 
ne digitale che si occupa dell'intera 
filiera di realizzazione dell'ebook, in 
collaborazione con una società in¬ 
diana che realizza la conversione 
dei Pdf in ePub. «Usciamo con 400 
novità (cioè titoli che non hanno an¬ 
cora un'edizione economica sul mer¬ 
cato) e con altri 800 libri a catalogo, 


Il peso deireditoria digitale e degli ebook 


D alla Fiera del Libro di Francoforte arrivano gli ultimi aggiornamenti del’Ufficio Studi del- 
FAIE (Associazione Italiana Editori) su quanto vale oggi il mercato degli ebook: 3,4 milio¬ 
ni di euro, pari allo 0,1% del fatturato dell’editoria italiana, almeno questa è la stima per fine 
2010. Nel 2009 gli ebook pesavano solo lo 0,03% del mercato complessivo, (1,1 milione di eu¬ 
ro) il cui fatturato è stato pari a 3,4 miliardi di euro, in calo per il secondo anno consecutivo del 
4,3% rispetto al 2008. In crescita sono le librerie on-line che registrano un incremento del 
+13,9% con 101 milioni di euro di giro d’affari e i dati relativi ai primi mesi del 2010 segnalano 
un incremento del 24, 5% rispetto a giugno 2009. 

Complessivamente il mercato dell’editoria digitale nel 2009 valeva 364 milioni di euro, il 10,7% 
di tutta l’editoria, ma in questo dato l’Ufficio Studi dell’AlE include anche ii segmento di Cd- 
Rom e Dvd (264,5 milioni di euro) banche dati e servizi Internet (97 milioni di euro) e audio li¬ 
bri (0,7 milioni) oltre agli ebook (1,1 milioni di euro). I titoli di libri elettronici pubblicati in Ita¬ 
lia nel 2009 sono stati 685, per un totale di 2.257 opere disponibili. Per il 2010, nei primi nove 
mesi sono stati già realizzati 945 titoli, pari a 3.202 opere pubblicate. 



tra cui i grandi classici della lettera¬ 
tura e i bestseller degli ultimi anni» 
spiega Sandra Furlan, responsabile 
del progetto ebook in seno alla divi¬ 
sione libri trade guidata da Riccardo 
Cavallero. 

Sono tutti ebook in formato ePub e 
con il Drm di Adobe. «Per fine anno 
contiamo di arrivare ad avere 1.800 
titoli disponibili», ha detto Riccardo 
Cavallero nel corso della presenta¬ 
zione a Francoforte, e per fine 2012 
Arnoldo Mondadori Editore conta di 
avere on-line il catalogo completo 
del gruppo (oltre 6.000 titoli). Gli 
editori coinvolti nel progetto sono le 
etichette del gruppo Einaudi, Sper- 
ling and Kupfer e Piemme. Gli 
ebook sono già in vendita nei princi¬ 
pali store on-line: da BOL.it a Book¬ 
Republic, IBS, MediaWorld oltre na¬ 
turalmente allo store di Telecom Ita¬ 
lia, il Bibletstore (www.biblet.it) con 
cui Mondadori ha stretto un accor¬ 
do in anteprima, bruciando sul tem¬ 
po altri editori (vedi box). Tra i tito¬ 
li più di richiamo ci sono novità co¬ 
me l’ultimo romanzo di Ken Follett 
La Caduta dei Giganti, bestseller 
come Le correzioni di Jonathan 
Franzen e II Codice da Vinci di Dan 
Brown; protagonisti della letteratu¬ 
ra contemporanea, come Philip 
Roth e Gabriel Garcia Marquez, fi¬ 
no alla produzione saggistica italia¬ 
na e internazionale più recente e ai 
classici per l'infanzia, quale Ander¬ 
sen e le sue Fiabe, ai nuovi prota¬ 
gonisti della letteratura per ragazzi 
come Geronimo Stilton. 

«BookRepublic oltre a ospitare sul 
suo store i libri degli editori partner 
del progetto, si collega alle piattafor¬ 
me di distribuzione di Mondadori, 
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Il Bibletstore di Telecom Italia dedicato agli ebook 


Edigita,IBS, BOL e MediaWorld e 
quando Apple partirà in Italia con 
l'iBook Store» aggiunge Ferrarlo 
«avremo i nostri titoli anche su que¬ 
ste piattaforma». Il modello di busi¬ 
ness prevede un 70% di margine al¬ 
l’editore e un 28% allo store. «È un 
modello vantaggioso» spiega Ferra¬ 
no «specie per gli editori piccoli che 
si trovano accordi già fatti con le li¬ 
brerie on-line su cui distribuire i loro 
titoli. Per giunta il repository di 
BookRepublic è unico e i file degli 
editori restano sui nostri server, an¬ 
che se sono distribuiti su numerosi 
store digitali». 

IBS.it la principale libreria on-line 
italiana aveva già annunciato a 
maggio durante la Fiera del Libro di 
Torino un'offerta di 400 titoli di 
ebook: «erano frutto degli accordi 
con la piattaforma di distribuzione di 
Simplicissimus, a cui ora abbiamo 
aggiunto anche quella di BookRepu¬ 
blic, arrivando a 1700 titoli» spiega 
Mauro Zerbini, amministratore dele¬ 
gato di IBS.it. «E adesso sono in arri¬ 
vo anche i titoli distribuiti da Mon¬ 
dadori e Feltrinelli, pertanto contia¬ 
mo di arrivare a fine ottobre con 
4.000 titoli on-line». 

Anche Simplicissimus si sta muo¬ 
vendo per ampliare la presenza su 
altri canali: da poco ha fatto l'ingres¬ 
so nel suo azionariato Giunti Editore 
(che sarà presente anche sul Biblet¬ 
store di Telecom Italia)«Ora fornia¬ 
mo i nostri libri anche a BookRepu¬ 
blic» annuncia Antonio Tombolini 
«e a BOL.it». Attualmente hanno 
aderito a Stealth, la piattaforma di 
distribuzione digitale, una cinquan¬ 
tina di editori, tra cui Utet, Apogeo, 
Giunti, De Agostini, i cui testi erano 
già distribuiti sulle principali librerie 


on-line italiane: IBS, la- 
Feltrinelli.it, Libreriauni¬ 
versitaria.it Webster.it 
«Rispetto a piattaforme 
analoghe alla nostra, co¬ 
me la neonata Edigita» 
aggiunge Tombolini «noi 
ci distinguiamo perché 
non chiediamo l'esclusiva 
agli editori come invece 
ha scelto di fare la coraz¬ 
zata di RCS». 

E a proposito di Edigita 
quest'ultima dovrebbe 
andare on-line a breve 
con 1.500 titoli disponibi¬ 
li di oltre 40 case editrici 
(tra cui Adelphi, Bompiani, Fabbri, 
Garzanti, Laterza) che hanno aderi¬ 
to al progetto congiunto di Feltri¬ 
nelli, Masseggerie Italiane, GeMS e 
RCS Libri. Entro Natale il catalogo 
dovrebbe arrivare a 2.000 titoli. Tra 
gli ebook ci sono i primi cento auto¬ 
ri di best-seller da Oriana Fallaci a 
Umberto Eco, da Andrea De Carlo 
a Silvia Avallone, più oltre 320 clas¬ 
sici e capolavori della letteratura 
universale. 

L'obiettivo è realizzare un’infrastrut- 
tura comune per la distribuzione on- 
line di testi digitali, condividendo gli 
investimenti e mantenendo il con¬ 
trollo della distribuzione dei conte¬ 
nuti anche nella modalità digitale. 
Tutti gli editori italiani ed esteri inte¬ 
ressati a vendere edizioni elettroni¬ 
che delle proprie opere possono par¬ 
tecipare al progetto, e il repository di 
Edigita dovrebbe diventare l'inter¬ 
faccia delle principali vetrine on-line 
mondiali, interessate ad avere un 
ampio catalogo di editoria digitale in 
lingua italiana. 

Cosa ci aspetta 
nel futuro 

Nei prossimi mesi quindi assistere¬ 
mo a uno scenario piuttosto fluttuan¬ 
te. «L'importante in questo momen¬ 
to è che si costruisca un mercato del¬ 
l'offerta di titoli ebook, poi all’uten¬ 
te non importa tanto sapere quale 
piattaforma di distribuzione c'è die¬ 
tro, quanto trovare on-line il titolo a 
cui è interessato» commenta Cristi¬ 
na Mussinelli, responsabile delle 
nuove tecnologie per l'AIE (Associa¬ 
zione Italiana Editori), nonché unica 
rappresentante europea nel board 
delllnternational Digital Publishing 


Sugli ereader Sony 

l'offerta di ebook di tre 
librerie on line italiane 

1 lettori di ebook saranno sicuramente uno 
degli acquisti più gettonati del prossimo Na¬ 
tale e non stiamo parlando solo dell’iPad di cui 
si stima che a fine 2010 ne saranno stati vendu¬ 
ti in Italia 200.000 esemplari o del Kindle che 
molti hanno già acquistato oltreoceano. In arri¬ 
vo sugli scaffali dei grandi store ci sono i mo¬ 
delli di Samsung e di Sony che da quest’autun¬ 
no ha iniziato a vendere i suoi ereader anche in 
Italia. Gli ereader Sony ricalcano in tutto e per 
tutto il modello di Kindle a partire dallo scher¬ 
mo a inchiostro elettronico, fino al fatto di esse¬ 
re dispositivi mono-task, nati come lettori di li¬ 
bri elettronici e non per assolvere ad altre fun¬ 
zioni come l’iPad. I modelli che sono già dispo¬ 
nibili a partire dalla fine di ottobre sono due: 
PRS 350 e PRS 650, entrambi touch screen, 
con schermo rispettivamente da 5 e 6 pollici, in 
vendita al prezzo di 199 e 249 euro. Nessuno 
dei due ha la connessione Wi-Fi integrata, una 
scelta che Sony motiva con l'assenza di un 
book store Sony dedicato. I lettori di ebook 
Sony si connettono via Usb al Pc. Per il merca¬ 
to italiano però - come anticipa Lorenzo Malan¬ 
drà, Senior Product Manager Personal Audio & 
ebook Reader di Sony Italia - sono stati conclu¬ 
si accordi con tre grandi store on line: IBS, BOL 
e Lafeltrinelli.it, la cui offerta di ebook sarà in¬ 
clusa nella ebook library, una sezione interna al¬ 
la Reader Library, cioè il software Sony per la 
sincronizzazione degli ebook tra il lettore e il PC. 
«In pratica - dice Malandrà - suggeriamo a chi 
sceglie il nostro ereader alcuni siti dove acqui¬ 
stare gli ebook, avendo la garanzia che i file sca¬ 
ricati da quelli 
store saranno 
perfettamente 
leggibili sull’e- 
reader Sony. La 
Reader Library 
gestisce auto¬ 
maticamente il 
Drm di Adobe e 
facilita il proces¬ 
so di acquisizio¬ 
ne e importazio¬ 
ne dei file». 


Il nuovo Reader Pocket Edition di Sony, 
con schermo da 5 pollici a inchiostro 
elettronico. È in vendita da fine ottobre 
a 199 euro Iva inclusa e integra nella 
reader library l'accesso agli store on 
line di IBS.it, LaFeltrinelli.it e BOL.it. 
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Abbassiamo HVfl sugli ebook dal 20% al 4% 


T ra le iniziative che in questi mesi sono sorte per incentivare lo sviluppo del mercato del¬ 
l'editoria digitale merita attenzione la petizione lanciata da Key4Biz in occasione della 
presentazione del suo nuovo store digitale ebook.it dedicato alla vendita dei libri degli edito¬ 
ri che via via aderiranno al progetto. Key4Biz punta il dito su un'anomalia che accomuna tut¬ 
ti i paesi deil’Unione Europea: un libro scaricato dalla Rete è equiparato a una prestazione di 
servizi fornita per via telematica e non a un bene culturale come è il libro cartaceo. Il risulta¬ 
to è che l’IVA applicata sugli ebook è pari al 20% (come quella di qualsiasi transazione di e- 
commerce) e non al 4% come avviene per i libri tradizionali. Nel resto d’Europa, Francia e 
Spagna in testa, il dibattito sull’abbattimento dei prezzi degli ebook è in corso già da tempo e 
ora arriva anche in Italia con la speranza però che il problema venga affrontato in sede euro¬ 
pea così da trovare una soluzione comune a tutti gli Stati membri. 


Forum (IDPF). «L’Italia non è molto 
più arretrata rispetto agli altri paesi 
europei sull'editoria digitale» ag¬ 
giunge Musinelli. «In prospettiva 
però bisogna pensare al libro digita¬ 
le non solo come trasposizione del 
testo in elettronico, ma come prodot¬ 
to del tutto nuovo che integra al suo 
interno per esempio funzioni di mul¬ 
timedialità. E non si deve perdere di 
vista il ruolo che stanno avendo ap¬ 
plicazioni come quelle presenti nel¬ 
l’Apple Store che è stato finora uno 
dei principali store di ebook, anche 
per l'Italia». 

«Il grosso problema finora è stata 
la mancanza di titoli di grande ri¬ 
chiamo», aggiunge Matteo Hoepli, 
titolare della più grande libreria 
on-line italiana: Ftoepli.it. «Il nuovo 
romanzo di Umberto Eco per esem¬ 
pio, uscirà anche in ebook? Biso¬ 
gnerebbe chiederlo a quelli di Edi- 
gita» chiosa Hoepli che al momen¬ 
to, come editore, ha realizzato 
un'unica applicazione di ebook, 
quella dei codici Civile e Penale 


per iPhone e iPod Touch, nell’Ap¬ 
ple Store. Secondo Marco Ferrario, 
amministratore di Book Republic, 
non dobbiamo tralasciare anche un 
altro fenomeno, quello degli autori 
che bypassano gli editori e chiedo¬ 
no di pubblicare le loro opere in di¬ 
gitale direttamente negli store on- 
line. «Come DigitPub abbiamo av¬ 
viato anche un'attività editoriale 
(www.40Kbooks.com) che prevede 
l’acquisizione su scala mondiale 
dei diritti relativi a un autore solo 
per il digitale. I testi vengono tra¬ 
dotti ed editati in cinque lingue (in¬ 
glese, francese, italiano, tedesco, 
spagnolo) e distribuiti su cinque 
canali mondiali: Amazon.com e 
Amazon.co.uk, Book Republic, 
GoodReads e Smashwords ed Ap¬ 
ple con iBooks». 

Ma alla fine se i formati dei file sono 
identici per tutti gli store (ePub è di¬ 
ventato lo standard insieme a Pdf) 
che cosa distinguerà un'offerta di 
ebook da un'altra, a parte la varietà 
e le novità a catalogo? 


Un lucchetto 
anche per gli ebook? 

Uno dei problemi con cui sicuramen¬ 
te dovranno confrontarsi editori, di¬ 
stributori e produttori di ereader è 
quello della qualità e leggibilità dei 
file protetti da Drm (Digital Right 
Management). Com’è noto l’editoria 
è arrivata per ultima, dopo la musica 
e l'industria cinematografica, al pro¬ 
cesso di trasformazione digitale dei 
suoi prodotti, proprio per il timore di 
vederseli distribuiti illegalmente sul 
web, allo stesso modo di come è av¬ 
venuto per i file musicali, i film e il 
software applicativo. L'esperienza 
delle major discografiche in questo è 
stata di aiuto e la scelta è caduta sul¬ 
l’adozione di sistemi di protezione 
dalla copia. Ma il Drm di Adobe crea 
non pochi problemi nella leggibilità 
dei file su alcuni ereader e anche qui 


Il primo ebook su BOL.it: gratuito ma con il DRM 



Il manifesto della Tipografia Digitale 


L a nascente editoria digitale in Italia deve ancora trovare un insieme di 
regole comuni che definiscano i requisiti minimi di qualità che un 
ebook deve avere dal punto di vista tipografico. Chi ha un minimo di di¬ 
mestichezza con gli ebook avrà già visto da sé come fattori quali il layout 
del testo, la scelta tipografica dei caratteri e la loro grandezza, il rapporto 
tra titoli, sottotitoli e paragrafi sono spesso variabili che cambiano, in fun¬ 
zione del tipo di dispositivo di lettura utilizzato, con risultati di leggibilità 
diversa a seconda del device. 

Simplicissimus Web Farm ha per questo realizzato un Canone SBF, do¬ 
ve il termine canone va inteso nell’accezione più aulica e letterale, qua¬ 
le raccolta di regole. «La nostra idea è quella di dare dei benchmark di 
qualità da sottoporre all’approvazione di tutti gli operatori del settore» 
spiega Antonio Tombolini, Ceo di Simplicissimus. «Non basta scegliere 


il formato ePub per avere un ebook di qualità», aggiunge Matteo Baloc¬ 
co, responsabile del progetto Canone SBF, «il contenitore in quanto ta¬ 
le va strutturato semanticamente in un certo modo, con un foglio stile e 
con una serie di linee guida che specifichino come si fa l’ePub almeno 
sotto tre aspetti: la compatibilità cross-device, la navigabilità del sito e la 
qualità tipografica del testo scaricato». Il progetto verrà presentato al 
pubblico alla fine di ottobre. E sempre da Simplicissimus Web Farm ar¬ 
riva anche l’idea di riunire una sorta di Stati Generali dell’Editoria Digita¬ 
le italiana dando vita alla prima manifestazione dedicata ai professioni¬ 
sti del settore: eBook Lab Italia che si terrà dal 3 al 5 marzo 2011 al Pa- 
lacongressi di Rimini e sarà organizzata come mostra-convegno, con 
spazi riservati sia all’offerta dei produttori hardware sia ai contenuti de¬ 
gli editori digitali, autori e fornitori di servizi. 
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i passi compiuti dall'industria musi¬ 
cale dovrebbero far riflettere: tutti i 
principali store di musica digitale (da 
iTunes ad Amazon fino all'italiana 
IBS.it) stanno progressivamente ab¬ 
bandonando le protezioni, ricono¬ 
scendone in qualche modo il falli¬ 
mento e hanno iniziato a vendere file 
musicali liberamente riproducibili su 
qualsiasi piattaforma. 

Naturalmente sono scelte che spet¬ 
tano agli editori, i soli che possono 
decidere quale protezione applica¬ 
re agli ebook, addirittura per sin¬ 
golo titolo. 

BookRepublic ad esempio ha scelto 
la tecnologia del watarmarking, altri¬ 
menti nota come social Drm, che non 
impedisce la lettura del documento. 
Si tratta di un codice identificativo 
univoco che introduce una sorta di 
impronta digitale nel file scaricato, 
con informazioni personali che con¬ 
sentono di risalire a chi ha effettuato 
il download. Altre piattaforme, come 
quella di Telecom Italia, si sono 
orientate solo ai titoli protetti con il 
Drm di Adobe, e Mondadori come 
primo ebook aveva messo on-line sul 
sito di BOL.it il Fu Mattia Pascal sca¬ 
ricabile gratis ma con la protezione 
Adobe per far sperimentare ai clienti 
il sistema. 

«Il vantaggio del watermarking spie¬ 
ga Marco Ferrano di BookRepublic è 
che ad esso si possono associare pro¬ 
mozioni commerciali come sconti o 
offerte da legare anche al punto ven¬ 
dita fisico della libreria». 

Il fattore prezzo 

Già perché l'altra grande incognita 
su cui gli editori si giocheranno le 
sorti dell'editoria digitale è il prezzo 
degli ebook. «In media noi applichia¬ 
mo un 30-35% in meno del prezzo 
dell'edizione cartacea, dice Sandra 
Furlan di Mondadori». Ma come ha 
ricordato a Francoforte Riccardo Ca- 
vallero, direttore generale Libri Trade 
Mondadori, «In Italia ci scontriamo 
con il problema dell'IVA al 20% sugli 
ebook, (contro il 4% dei libri cartacei) 
e quello che al cliente finale sarebbe 
un prezzo scontato del 40-45% si ri¬ 
duce al 30% a causa di questa mag¬ 
giorazione dellTva». 

Iva a parte (sul tema si veda il box 
a pagina a fianco) tutti si aspettano 
un prezzo inferiore dall'ebook ri¬ 


spetto all’edizione cartacea, soprat¬ 
tutto per le novità. 

Ma l'esperienza di Amazon.com ha 
d'altra parte mostrato come il model¬ 
lo inizialmente proposto nel Kindle 
Store, con gli ebook in vendita a non 
più di 9.90 dollari, non funziona più: i 
grandi editori da MacMillan a Ran- 
dom House l'hanno già scardinato, e 
Amazon.com ha dovuto dar loro la li¬ 
bertà di scegliere quale prezzo appli¬ 
care agli ebook. 

Gli operatori italiani stanno studian¬ 
do anche strategie diverse di acqui¬ 
sto: «Ad esempio dei crediti da spen¬ 
dere poi per gli ebook» annuncia 
Tombolini di Simplicissimus, che con 


Giunti Editore ha appena annunciato 
una scratchcard per l'acquisto della 
versione digitale del cerchio Magico 
di Susanna Tamaro. Un'operazione 
analoga la sta facendo Telecom Italia 
nel BibletStore dove gli ebook si pos¬ 
sono acquistare anche con addebito 
diretto sul conto telefonico dell'Adsl 
o sulla carta Sim ricaricabile di Tim. 
E per Natale insieme al gruppo 
Mondadori verranno presentati tre 
canali tematici su abbonamento per 
ebook: con il pagamento di una cifra 
fissa mensile si avrà accesso a un 
palinsesto tematico composto da li¬ 
bri da leggere, uno alla volta, ma 
tanti quanti si desidera. • 


In attesa di Amazon, Apple e Google 
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3. Sei personaggi in cerca 


L'Apple iBook Store aprirà presto anche in Italia. 
Intanto nell'Apple Store sono disponibili circa 80 
applicazioni di ebook realizzate da 25 editori. 


I l prossimo anno 
vedrà con ogni 
probabilità l’ingres¬ 
so sul mercato ita¬ 
liano dei due principa¬ 
li player dell’editoria 
digitale Apple ed Ama¬ 
zon e anche di Google 
con l’annunciato ser¬ 
vizio Google Editions. 

Apple aprirà il suo 
iBooks Store in Italia e 
già alcuni editori (tra 
cui Mondadori) hanno 
dato per certo la loro 
presenza. L’applicazio¬ 
ne iBooks è già disponi¬ 
bile da quest’estate nell'Apple Store sia per iPhone/iPod sia per iPad e consente di scaricare 
per ora titoli in lingua inglese. Per il primo semestre 2011 è atteso anche l’arrivo di 
Amazon.com e di Google con il progetto Editions. Di Amazon.com si sa che in questi mesi è 
impegnata a ultimare l’offerta di ebook per la Germania dove il sito tedesco è già attivo da due 
anni, ma il suo arrivo sul mercato italiano è dato quasi per certo nel prossimo anno. 

Google Editions invece è in ritardo sui tempi di marcia: ii progetto doveva vedere la luce en¬ 
tro l’estate negli Stati Uniti. A Francoforte alla Fiera del Libro Google ha fatto sapere che ci 
vorranno almeno altri sei mesi prima dell’avvio di Editions, ma ha anche rivelato qualche det¬ 
taglio in più: nel progetto sono coinvolti 35.000 partner editoriali con circa due milioni di li¬ 
bri digitalizzati. In parallelo c’è anche Google Books (relativo ai titoli orfani, di cui non si co¬ 
nosce il titolare dei diritti d’autore) che ha già digitalizzato 15 milioni di testi in 100 lingue di¬ 
verse. Com’è noto, Google Editions dovrebbe fungere da ebook store con circa 500.000 tito¬ 
li di partenza che saranno però vendibili anche da altri store on line (grazie all’accordo conclu¬ 
so con l'American Booksellers Association) pur mantenendo Google la proprietà dei file nei 
suoi server. Lo schema prevede una ripartizione dei profitti in un 63% agli editori e nel restan¬ 
te 37% a Google. Nel caso in cui i titoli vengano venduti anche su altri circuiti di ebook store 
in questo caso i retailer tratterranno il 55% dei profitti (meno una percentuale da girare a 
Google) e il rimanente 45% andrà agli editori. 

Il grande vantaggio del modello annunciato da Google sta nel non vincolare il lettore a legge¬ 
re l’ebook su un particolare tipo di e-reader, stile Amazon.com ed Apple: qualsiasi dispositi¬ 
vo dotato di un browser può leggere i file di Google Editions, con buona pace dei formati 
ePub e Pdf e dei vari ebook ereader. 
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Vodafone: banda larga via radio 

per vincere il digitai divide 



Annunciato un investimento di un miliardo di euro in quattro 
anni per portare a 2 Mbps mille comuni italiani digitai divisi 


V! 

e sul fronte del progetto Fibra per 
l'Italia non ci sono sostanziali no¬ 
vità, con i tre operatori impegnati a 
trattare con il Governo per ottenere il 
sostegno alla costituzione di una so¬ 
cietà dedicata, il tema della banda 
larga continua a essere però di inte¬ 
resse in altre sue sfaccettature. Vo¬ 
dafone Italia ha preso tra le mani l'al¬ 
tra "patata bollente" su cui si discute 
da anni e che allontana l'Italia dalle 
classifiche europee: il digitai divide. 
Oggi nel nostro paese c'è un 88% del¬ 
la popolazione che attraverso le reti 
dei quattro operatori presenti su terri¬ 
torio nazionale è potenzialmente con¬ 
nessa all'Internet veloce, almeno di 1 
Mbps (anche se poi la penetrazione di 
Internet sulle famiglie è come noto 
più bassa e arriva al 38%) ma esiste 
un 12% della popolazione che o ha 
connessioni inferiori a 1 Mbps o addi¬ 
rittura non ha alcuna forma di larga 


banda. Sono in tutto 1.800 comuni ita¬ 
liani su un totale di 8.100, dove non 
arriva né Adsl né l'Internet mobile. 

È a questi a cui guarda Vodafone con 
il progetto "1000 Comuni" che ri¬ 
prende in grande scala un'iniziativa 
su cui l'operatore sta lavorando dal 
2009: collegare con le tecnologie di¬ 
sponibili sulla rete Vodafone, un Co¬ 
mune al mese in digitai divide. Fino a 
oggi Vodafone di Comuni ne ha con¬ 
nessi 20; ora passerà con il nuovo pia¬ 
no a collegarne uno al giorno nell'ar¬ 
co di tre anni a partire da gennaio 
2011. L’investimento stanziato è di 1 
miliardo di euro e la tecnologia utiliz¬ 
zata è quella radio HSPA+. «Voglia¬ 
mo andare a coprire il 98% della po¬ 
polazione indoor portando i 2 Mbps 
nelle case ma anche in mobilità, abi¬ 
litando le piccole amministrazioni lo¬ 
cali e le realtà economiche ai vantag¬ 



li roadmap di Vodafone per la banda larga radio 


Velocità 
massima 
teorica (Mbps) 



Tecnologia 

Radio 

Velocità media 
per cliente 
in condizioni 
standard (Mbps) 


. HSDPA 

BBK 





<1 1-2 2-4 4-6 6-10 10-15 20-40 


gi di Internet. Il tutto con la nostra 
tecnologia radio che può assolvere a 
questo ruolo» ha detto Paolo Berto- 
luzzo, Amministratore Delegato di 
Vodafone Italia. Oggi la tecnologia di 
punta messe sulle antenne - ha spie¬ 
gato Bertoluzzo - arriva a 14,400 Mb¬ 
ps ma la velocità media che speri¬ 
menta l'utente è tra i 2 e i 4 Mbps. In 
alcune aree è già stato sperimentato 
il 28.800 Kbps e la roadmap prevede 
che a marzo 2011 facciano il loro in¬ 
gresso le antenne a 44 Mbps e poi nel 
2012 quelle a 88 Mbps fino al salto 
dell'LTE (Long Term Evolution) che 
partirà attorno al 2013 con velocità 
iniziali di 144 Mbps, che arriveranno 
anche fino a 1 Gbps. 

Sono numeri sicuramente lontani dal¬ 
la realtà di oggi e dalle velocità effet¬ 
tive sperimentate nelle connessioni 
deirintemet mobile e Vodafone ne è 
consapevole. Ma ritiene che la banda 
larga via radio possa essere una tec¬ 
nologia sostitutiva del rame, almeno 
nel range di velocità dei 2 Mbps che 
si intende offrire con questo progetto. 
Si parte dunque potenziando le infra¬ 
strutture HSPA+: saranno aggiunte 
altre 5.000 antenne ai pali già esi¬ 
stenti per arrivare a un totale di 
10.000 antenne. «Rispetto a realizza¬ 
re una rete fissa i costi sono più bas¬ 
si» ha aggiunto Bertoluzzo «e inoltre 
il governo ha fatto due decreti di 
semplificazione delle procedure per 
mettere le antenne e si sta lavorando 
per portare l’UMTS sulle frequenze 
dei 900 MFIz». 

Insomma c’è materia per credere che 
lo sforzo di Vodafone trovi anche le 
condizioni giuste per andare in porto. 
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Tiscali fa da sé per portare la fibra in Sardegna 


M entre gli operatori su scala nazionale litigano sulle sorti di chi dovrà 
detenere la proprietà della rete di nuova generazione, Tiscali, pur 
partecipando al progetto Fibra per l’Italia, ha deciso di andare avanti da 
sola almeno nel suo territorio di origine, la Sardegna. 

E così l’amministratore delegato Renato Soru ha annunciato ai primi di ot¬ 
tobre un accordo con la cinese ZTE, leader mondiale nella fornitura di ap¬ 
parati di telecomunicazioni e soluzioni di rete, finalizzato allo sviluppo del¬ 
la banda ultra larga in Italia e soprattutto alla creazione di una rete Fiberto 
thè Home in Sardegna. L’alleanza prevede una collaborazione tecnica, 
commerciale e finanziaria per progettare nuovi servizi da erogare ai clien¬ 


ti Tiscali. In una prima fase, Tiscali e ZTE lavoreranno all’implementazio- 
ne di una rete in fibra ottica in Sardegna utilizzando i costruendi condotti 
del gas nell’area dell’hinterland di Cagliari, che comprende oltre 50 mila li¬ 
nee e un’elevata copertura in ULL. «Abbiamo trovato in ZTE una società di 
altissimo livello sia come fornitore di tecnologie e soluzioni di rete che co¬ 
me partner di visione, in grado di identificare i bisogni futuri dei nostri 
clienti e di disegnare già oggi con noi le risposte a tali necessità», ha com¬ 
mentato Renato Soru. «Stiamo lavorando con ZTE con l'obiettivo di realiz¬ 
zare una rete aperta a tutti gli operatori e che, ci auguriamo, possa costi¬ 
tuire una parte della più ampia rete nazionale». 


D’altronde sul tema del digitai divide 
e dei famosi 800 milioni di euro pro¬ 
messi dal governo per portare la ban¬ 
da larga nelle zone non ancora rag¬ 
giunte dell'Adsl (le cosiddette aree a 
fallimento di mercato) si era arenato 
l'intero mercato. Quindi da questo 
punto di vista ben venga l'investi¬ 
mento di Vodafone, se pur limitato al¬ 
le sole tecnologie radio mobili. Tele¬ 
com Italia ha subito replicato all'ini¬ 
ziativa, pochi giorni dopo, ricordando 


tramite l'amministratore delegato 
Franco Bernabé, che di miliardi di 
euro la società ne investe tre ogni an¬ 
no sia sulla rete fissa sia su quella 
mobile. Per ora Vodafone ha allestito 
un sito (www. lOOOcomuni. 
vodafone.it) dove le amministrazioni 
locali interessate al progetto possono 
segnalare la loro presenza e dove i 
cittadini potranno segnalare anche le 
aree non coperte o poco servite. Per 
quanto riguarda invece le soluzioni e 


offerte che privati ed aziende potran¬ 
no sfruttare per connettersi in banda 
larga è presto detto: sono quelle già 
disponibili sul mercato. La Vodafone 
Station che funge da modem Adsl 
intelligente permettendo di collega¬ 
re in Wi-Fi i dispositivi di casa (dai 
tablet PC ai notebook, smartphone) 
e che include anche chiavetta per 
l'Internet mobile, con i relativi profi¬ 
li tariffari per navigare da casa, dal¬ 
l'ufficio e in mobilità. • 


Amazon.co.uk: 

consegna gratuita m Italia 


ePrice amplia la gamma 


Articoli per la casa e giocattoli si aggiungono alla 
vendita di hi-tech. Firmato un accordo con Candy 
per mettere on-line l'intera gamma prodotti 


D iventa sempre più un mali vir¬ 
tuale a 360 gradi il sito di e-com¬ 
merce del Gruppo Banzai che con 
l'autunno ha ampliato le categorie 
merceologiche, aggiungendo a quelle 
storiche di informatica ed elettronica, 
libri e Dvd, le nuove degli elettrodo¬ 
mestici e prodotti a marchio Candy, 
degli articoli per la casa e i bambini. 

L'espansione va di pari passo anche a 
una maggior penetrazione sul territo¬ 
rio dei Pick & Pay, i punti di ritiro del¬ 
la merce che ormai hanno raggiunto 
quota 32 con le ultime aperture di Ca¬ 
gliari e Trieste. «Siamo presenti in tut¬ 
te le città italiane con più di 100.000 
abitanti» spiega a PC Professionale 
Raul Stella, responsabile di ePrice. I 
punti di ritiro sono anche punti dove 
effettuare il pagamento per chi non 
vuole avventurarsi nella transazione 


on line: nei Pick and Pay si può paga¬ 
re in contanti o con carta di credito e 
si risparmia sulle spese di spedizio¬ 
ne». Con le nuove categorie di pro¬ 
dotti inserite il sito arriverà per fine 
anno ad avere circa 350.000 articoli a 
catalogo (oggi ce ne sono 280.000). 
L'elettronica e la vendita di libri e Dvd 
sono le tipologie più vendute. ePrice 
avrà un'area dedicata agli ebook, così 
da offrire in parallelo l'esperienza di 
acquisto in digitale di libri e film. 

Con circa un milione e 300.000 visita¬ 
tori al mese, ePrice è una delle princi¬ 
pali destinazioni dell' e-commerce na¬ 
zionale, con centinaia di migliaia di 
ordini processati e un tasso di conver- 
sion rate (ovvero un incremento nel 
numero di visitatori del sito che si tra¬ 
sformano in clienti abituali) del 30% 
in più rispetto allo scorso anno. 


L a filiale inglese di Amazon ha annunciato il 
servizio di consegna gratuita in Italia per gli 
acquisti superiori alle 25 sterline. Milioni di pro¬ 
dotti possono quindi essere acquistati on line dal 
sito inglese (operativo da circa due anni) e spediti 
in Italia senza dover pagare la consegna. Nel 2009 
Amazon.co.uk aveva introdotto la stessa opportu¬ 
nità in Irlanda che, dopo l’UK è stato il primo Pae¬ 
se a usufruire di questa facilitazione che da metà 
ottobre è stata estesa anche all’Italia e ad altri 16 
paesi europei tra cui Spagna, Grecia Belgio, Sve¬ 
zia, Danimarca e Paesi Bassi. Sul sito c’è a dispo¬ 
sizione di tutti i clienti il convertitore di valuta 
Amazon per cui chi utilizza una carta di credito Vi¬ 
sa o MasterCard emessa in euro, può pagare nel¬ 
la propria valuta. Il convertitore infatti applica la ta¬ 
riffa di cambio al momento dell’ordine, in modo da 
dare ai cliente subito il corrispondente pagato nel¬ 
la propria valuta, senza attendere l’estratto conto 
della carta di credito. Lo scorso anno 
Amazon.co.uk ha esteso la gamma di articoli ac¬ 
quistabili dall’Italia, includendo ora anche prodotti 
di elettronica, articoli per la casa e per il giardino, 
gioielli, orologi, bricolage, salute e bellezza. Tutti 
questi prodotti vengono spediti gratuitamente per 
ordini superiori alle 25 sterline (circa 28 euro). 
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MC Link: Voce e Internet Fiat tutto compreso per le famiglie 


A rriva la soluzione Pianeta Casa che nel canone mensile dell'Inter¬ 
net senza limiti include anche un plafond di traffico voce: 50 ore al 
mese di chiamate nazionali gratuite, mentre verso l’estero si paga solo 
lo scatto alla risposta (12 centesimi di euro Iva inclusa). 

Pianeta Casa è disponibile su tutto il territorio nazionale in versione ULL 
(cioè sulla rete proprietaria MC-link) sia come offerta bitstream con 
un collegamento Adsl da 7 MBps in download e 256 Kbps in upload, 
con banda minima garantita di 256 Kbps. Il traffico voce mensile in¬ 
cluso nel pacchetto viene ripartito in 2.500 minuti (quasi 42 ore) di te¬ 
lefonate urbane e nazionali; 500 minuti (oltre 8 ore) di telefonate inter¬ 
nazionali (Europa Occidentale, 

USA, Canada). Se si oltrepassa 
questo monte ore la tariffa appli¬ 
cata è comunque conveniente e 
prevede un costo a minuto di 
1,68 centesimi di euro Iva inclusa 
per le chiamate nazionali. 

Per le chiamate verso la rete mobi¬ 
le la tariffa è sempre di 18,70 euro 
cent a minuto Iva inclusa, più lo 
scatto alla risposta. 

La novità del pacchetto sta nell’as- 
segnare agli utenti un numero te¬ 


lefonico “geografico” e un numero a prefisso telefonico “nomadico” 
(55). Si tratta di una numerazione prevista dal Piano di Numerazione 
Nazionale e pronta all'interconnessione con la rete telefonica pubblica. Il 
vantaggio di questa tipologia di numerazione sta nel consentire telefo¬ 
nate in modalità Voip non solo da postazione fissa ma anche quando si 
è in movimento. 

Nel canone mensile (che parte da 25 euro) viene offerto anche un router 
Wi-Fi Fritz!Box Fon 7113 WLAN e una casella di posta Imap da 1 GByte 
completa di antispam e antivirus, la nuova offerta Pianeta Casa si può 
sottoscrivere al prezzo di 25, 08 euro al mese Iva inclusa e senza alcun 
costo di attivazione nell’ambito della coper¬ 
tura UH offerta dalla rete MC-link e solo fi¬ 
no al 31 dicembre2010, peri primi 6 mesi. 
Dopo tale periodo, il canone mensile passa 
a 33,48 euro Iva inclusa. Per i clienti che 
non sono coperti dall'infrastruttura di rete 
MC-link la stessa offerta è disponibile in 
bitstream al canone mensile di 37,08 euro 
per passare poi a 45,48 euro al mese. 

Chi invece si abbona dal 1 gennaio 2011 
pagherà un canone mensile di 33,48 euro 
e 45,48 euro rispettivamente per l’offerta 
in unbundling e per quella bitstream. 



















A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 


it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Schede grafiche Radeon 

ed errore nel file Atikmpag.sys 


a probien has boari detected and Windows has boto shut down to provent dam 
to your computar. 

Attampt to reset thè display driver and recover from timeout falled. 

if thls 1s tha flrst timo you'va saan thls stop error scraan, 
restart your computar, xf thls scraan appaars agaln, follow 
these staps: 

check to make sure any naw hardware or software 1s properly Installad. 
xf thls 1s a naw Instaliatlon, ask your hardware or software manufacturer 
for any Windows updatas you mlght need. 

If problema continua, dlsabla or ramova any newly Installad hardware 
or software. Dlsable BIOS mamory optlons such as cachlng or shadowlng. 
if you nead to usa safa Moda to ramova or dlsabla components, restart 
your computar, prass r8 to salact Advanced startup optlons. and than 
salact safa Moda. 

Technlcal Information: 

•“ STOP: 0x 00000116 (OxFFFFFA80OWAE0A0,0 xPFPFF 880O45A3C48,0x00000000000 
xOOOO000000000002) 

atikmpag.sys - Addrass FFFFF88004SA3C48 basa at FFFFF88004590000, Da 
4bfe9d00 

collectlng data for crash duap ... 
inltlallzlng disk for crash dunp ... 

Beglnnlng dump of physlcal mamory. 
o^mplng physlcal mamory to disk: 35 


L'errore nel file 
Atikmpag.sys 
è segnalato 
frequentemente 
nei gruppi 
di discussione 
in Rete. 

Sembra 
presentarsi 
più spesso 
con le schede 
grafiche 
di fascia alta. 


Molteplici le cause, 
tra cui l'incompatibilità 
di alcune versioni 
dei driver con certe Gpu. 

H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus M4A79XTD Evo con 
chipset AMD 790X, scheda grafica 
Sapphire Radeon HD 4890, processo¬ 
re AMD Phenom X4 B50 (in realtà un 
X2 550 nel quale ho sbloccato gli altri 
2 core), due banchi di Ram da 2 Gby- 
te a 1.333 MHz, due dischi fissi Sea¬ 
gate da 250 Gbyte in modalità Raid 0, 
alimentatore Cooler Master da 600 
watt, sistema operativo Windows 7 
Ultimate Edition. Il problema è il se¬ 
guente: ogni volta che gioco a qual¬ 
che titolo pesante, come GTA4, Diri 2 
o Metro 2033, il computer si blocca 
con una schermata blu per un errore 
nel file Atikmpag.sys. Dai test del- 
l'hardware non sono emersi artefatti 
grafici né errori nella memoria e, 
pensando che l'errore dipendesse dal 
software, ho aggiornato tutti i driver e 
il Bios della scheda madre. Ciò nono¬ 
stante, la condizione d'errore persiste 
e sembra essere comune a molti pos¬ 
sessori di questa schede grafica. 

E meglio sostituirla o c'è una soluzio¬ 
ne alternativa? Mirco Marchisio 

L'errore nel file Atikmpag.sys è se¬ 
gnalato frequentemente nei gruppi 
di discussione in Rete. Le cause di 
questo malfunzionamento sono di¬ 
verse: per esempio, il surriscalda¬ 
mento della scheda grafica o del 
chipset della scheda madre, l'over- 
clock del processore e dei moduli 
Dimm, la presenza di un'altra sche¬ 
da sul bus Pei Express che influisce 
in maniera negativa sulle tempo- 


rizzazioni dello slot in cui è inserita 
la scheda grafica, irregolarità nella 
tensione proveniente dall'alimen¬ 
tatore, un power supply che non è 
in grado di erogare la quantità di 
corrente sufficiente per la Gpu, in¬ 
terferenze di origine elettromagne¬ 


tica provenienti dall'interno o dal¬ 
l'esterno del case e altro ancora. Le 
cause più comuni, però, sono alcu¬ 
ne versioni dei driver della scheda 
grafica che supportano meglio cer¬ 
ti modelli di Gpu, ma, nello stesso 
tempo, generano incompatibilità 


Scheda madre Intel DX58SO 

e memorie a triplo canale 

H o acquistato i componenti per assemblare il mio nuovo Pc e, come scheda madre, ho scelto la 
Intel DX58S0, che supporta la modalità di accesso aita memoria a triplo canale. Avrei voluto in¬ 
stallare tre moduli di Ram Ddr3a 1.600 MHz da 1 Gbyte l’uno, ma secondo il rivenditore la mother- 
board non sarebbe stata in grado di operare correttamente in questa configurazione, così mi sono sta¬ 
ti venduti due moduli da 2 Gbyte. È vero quanto sostenuto dal venditore? Mauro Masselli 

La scheda madre Intel DX58SO è stata progettata per supportare i processori Core i7 dotati d'inter¬ 
faccia Lga 1366. Tra le Cpu attualmente disponibili, è compatibile con i modelli 920, 930,940,950, 
960, 970, oltre che con i modelli Extreme Edition 965, 975 e 980X. Una delle principali differenze 
tra i processori Core i7 e le generazioni precedenti è l'integrazione del controller della Ram. 

In questo modo, la gestione della memoria non dipende più dalla scheda madre, ma dallo stesso 
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con altre. Per prima cosa, perciò, 
bisogna disinstallare i driver in uso, 
riavviare il Pc in modalità provviso¬ 
ria ed eseguite l'utilità CCleanei 
per ripulire il sistema dai driver 
ATI. Nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32 andranno poi cancellati 
manualmente tutti i file che faccia¬ 
no riferimento alle schede grafiche 
ATI. Dopo aver riavviato Windows 
in modalità normale, si potrà instal¬ 
late il driver fornito a corredo della 
scheda grafica (molti utenti preferi¬ 
scono installare solo il driver, senza 
altri componenti aggiuntivi). Com¬ 
pletata l'operazione, si potrà verifi¬ 
care se il problema persiste. In tal 
caso, si dovranno scaricare, instal¬ 
lare e verificare in sequenza le ver¬ 
sioni dei driver successive a quella 
fornita a corredo. 

Se dopo questa trafila il problema 
persistesse, nei Pc basati su Win¬ 
dows 7 si deve verificare la presen¬ 
za delTaggiornamento KB983615, 
rilasciato da Microsoft proprio per 
risolvere alcune condizioni che po¬ 
trebbero portare alla classica 
schermata blu d’errore. Infine, si 
può provare a collegare la scheda 
grafica a una linea d'alimentazione 
separata dalle altre periferiche e a 
scollegare tutte le altre schede con¬ 
nesse al bus Pei Express. Purtrop¬ 
po, nonostante tutti questi accorgi¬ 
menti, in alcune configurazioni 
hardware non è stato possibile eli¬ 
minare del tutto gli errori nel file 
Atikmpag.sys. ATI/AMD è comun¬ 
que al corrente del problema e do¬ 
vrebbe rilasciare un aggiornamenti 
per risolvere quest'anomalia. 


Linea di alimentazione 
da 12 V e schede 
grafiche di ultima 
generazione 

P er aggiornare il mio Pc ho ac¬ 
quistato una nuova scheda gra¬ 
fica Gigabyte GTX 460 (GV- 
N460OC-1GI). Vorrei continuare a 
utilizzare l'alimentatore Enermax 
Liberty 5 00W (ELT500AWT) che già 
ho, trattandosi di un componente di 
buona qualità che soddisfa la ri¬ 
chiesta minima di 450 watt indicata 
dal produttore della scheda grafica. 
Sulla confezione, però, una piccola 
nota specifica un requisito minimo 
di 24 ampere sulla linea da 12 volt: 
il mio alimentatore dispone di due 
linee da 12 volt, entrambe in grado 
di erogare al massimo 22 ampere. 
Vorrei sapere se l'uso di questo ali¬ 
mentatore possa danneggiare la 
scheda grafica. Gianluca 

Il Liberty ELT500AWT, come altri 
prodotti di Enermax, ha ricevuto 
giudizi molto positivi in tanti forum 
di discussione dedicati all'hardwa- 
re. Esaminandone le specifiche tec¬ 
niche non è difficile capire perché. 
Al momento della sua presentazio¬ 
ne era uno dei pochi alimentatori 
capaci di mantenere un'elevata ef¬ 
ficienza di conversione (dichiarata 
dell'80%) con un carico variabile 
tra il 30 e il 100% della potenza 
massima erogabile. Inoltre, era do¬ 
tato di un circuito Pfc (Power factor 
correction), di una speciale tecnica 
di schermatura contro le interfe¬ 
renze elettromagnetiche, di un si¬ 
stema di raffreddamento silenzioso 



GeForce GTX 460 richiede 
un alimentatore in grado di erogare 
almeno 24 ampere sulla linea da 12 V. 


basato su ventole di 12 cm a bassa 
velocità di rotazione e della gestio¬ 
ne modulare dei cavi. In più, offri¬ 
va già pieno supporto a tutte le tec¬ 
nologie che si sarebbero successi¬ 
vamente affermate (come le Cpu 
dual e quad-core, le schede grafi¬ 
che in configurazioni Sii o CrossFi- 
re e le memorie di massa Serial 
Ata). Purtroppo, proprio quella che 
era stata presentata come una fun¬ 
zionalità avanzata è ora all'origine 
del problema del lettore: il Liberty 
ELT500AWT fornisce alimentazio¬ 
ne alle periferiche che richiedono 
una tensione di 12 volt tramite due 
linee distinte. Questa peculiarità, 
nelle intenzioni dei progettisti, ser¬ 
viva a tenere separata l'alimenta¬ 
zione del processore, della scheda 
madre e delle schede grafiche, evi¬ 
tando che un'eventuale condizione 
di consumo eccessivo da parte di 
una di queste componenti si riper- 


processore. Per questo motivo si è resa necessaria l’introduzione del 
nuovo socket Lga 1366: la gestione diretta della memoria, infatti, richiede 
che il processore abbia a disposizione un numero di linee di Input/Output 
molto superiore a quanto richiesto in precedenza dalle Cpu con socket 
Lga 775. Il supporto della modalità triple channel non dipende stretta- 
mente dalla scheda madre, ma dai processori che è possibile montarvi e 
questa caratteristica è confermata anche nel manuale d’istruzioni: sul cir¬ 
cuito stampato sono disponibili quattro slot da 240 pin che consentono 
l'installazione di memorie Ddr 3 a 800,1.066 e 1.333 MHz che possono 
operare su tre canali di memoria distinti. In alcuni forum dedicati al- 
l’hardware sono stati segnalati diversi casi in cui queste configurazioni 
triple channel hanno creato problemi, spesso riconducibili all'Incompati¬ 
bilità con alcuni moduli di memoria. Al lettore consigliamo di consultare 
alla pagina www.intel.com/technology/memory l’elenco delle memorie 


certificate da Intel per le proprie schede madri. Negli stessi forum di di¬ 
scussione sono state analizzate le prestazioni ottenibili dalle configurazio¬ 
ni basate sulla tecnologia triple channel e, in molti casi, gli utenti hanno 
giudicato trascurabili le differenze rispetto a una più tradizionale configu¬ 
razione dual channel. 

Il consiglio del rivenditore, 
perciò, non era destituito di 
fondamento. 


I processori Intel 
Core i7 integrano 
il controller 
della memoria. 
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cuotesse negativamente sulle altre. 
Quindi, sebbene l'alimentatore sia 
in grado di fornire una potenza 
combinata di 32 ampere complessi¬ 
vi sulle due linee a 12 volt, non è 
possibile collegarvi un singolo di¬ 
spositivo che consumi più di 22 am¬ 
pere, il massimo erogabile dalla 
singola linea di alimentazione. 

Attenendosi rigidamente alle spe¬ 
cifiche tecniche, perciò, l'abbina¬ 
mento con la scheda grafica Gi¬ 
gabyte GTX 460 sarebbe sconsi¬ 
gliabile. Infatti, man mano che ci si 
avvicina alla massima potenza ero¬ 
gabile dall'alimentatore, aumenta 
la possibilità che la tensione si di¬ 
scosti dal valore nominale, provo¬ 
cando instabilità ed eventuali bloc¬ 
chi del Pc durante l'esecuzione di 
applicazioni a sfruttamento intensi¬ 
vo dell'hardware, come i videogio¬ 
chi. Tuttavia, considerate alcune 
caratteristiche specifiche dell'ali¬ 
mentatore di Enermax, il lettore 
potrebbe ugualmente tentare l'in¬ 
stallazione della nuova scheda gra¬ 
fica nella configurazione attuale e 


verificarne il comportamento sul 
campo. Il Liberty ELT500AWT, in¬ 
fatti, è dotato di una circuiteria di 
protezione particolarmente evoluta 
che è in grado di rilevare condizio¬ 
ni di sovracorrente, sovratensione, 
sottotensione, sovraccarico, corto¬ 
circuito e surriscaldamento. 

Nel caso in cui la scheda grafica ri¬ 
chiedesse una potenza superiore a 
quella erogabile, entrerebbe in 
gioco il sistema di protezione per 
spegnere il Pc. 

Ovviamente, visti i requisiti in ter¬ 
mini di corrente di questo compo¬ 
nente, consigliamo di collegarlo in 
solitario a una delle due linee di 
alimentazione da 12 volt, utilizzan¬ 
do l'altra linea per le restanti com¬ 
ponenti del sistema. Se quando si 
soppopone il sistema a un test d’u¬ 
so che stressa a lungo i componen¬ 
ti - Cpu e scheda grafica in primo 
luogo - si constatasse l'entrata in 
azione del sistema di protezione 
dell'alimentatore, lo si dovrà sosti¬ 
tuire al più presto con uno dimen¬ 
sionato in modo adeguato alle nuo¬ 
ve necessità. 


Hub Usb 
autoalimentato 
e spegnimento 
irregolare del Pc 

I l mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus P5N-D, processore 
Intel Core 2 Duo £6700 raffreddato 
con un dissipatore Asus V60, 4 mo¬ 
duli di Ram Kingston da 1 Gbyte, 
scheda grafica Asus EN GTX280, di¬ 
sco fisso da 5 00 Gbyte per il sistema 
operativo e da 250 Gbyte per i dati, 
scheda audio Creative X-Fi Extreme 
Audio, hub Trust Usb 2.0 a 5 porte, 
alimentatore Thermaltake Tought- 
power 775, case Soprano RS equi¬ 
paggiato con due ventole Cooler 
Master Led da 120 mm, lettore di 
Dvd Asus 2Ox e masterizzatore di 
Dvd Pioneer; il sistema operativo è 
Windows 7 a 64 bit. 

Il problema si è manifestato da 
quando ho acquistato il duplicatore 
di porte Usb con alimentazione au¬ 
tonoma Roccat Apuri. Allo spegni¬ 
mento del Pc, l'hub resta acceso e fa 
rimanere accese anche le ventole 
del case. Ho notato che sull'alimen- 


Alla ricerca della stazione multimediale perfetta 


N el 2012 si completerà II passaggio al digitale terrestre anche nella 
mia regione, l'Umbria. Sono possessore di un Dvd Recorder Ya- 
makawa DVR-665, un marchio poco conosciuto in Italia. Il DVR-665 è un 
prodotto che in passato mi ha dato non pochi problemi, a partire dal fat¬ 
to che scalda moltissimo, che è stato fornito con il manuale solo in lingua 
tedesca, che scollegandolo dalla rete elettrica perde la configurazione e 
che quando l’hard disk è troppo “affollato” talvolta non rispetta i timer di 
registrazione. Nonostante questo, è un dispositivo che ho imparato a uti¬ 
lizzare e al quale non vorrei rinunciare perché mi consente di riversare in 
modo semplice i video della mia videocamera su Dvd tramite l’ingresso 
Firewire, di registrare al volo o in maniera programmata i programmi Tv 
su hard disk per poi riversarli su Dvd, di vedere i programmi 
in differita (timeshift), di riprodurre DivX da supporti 
Cd-Rom e Dvd-Rom e di visualizzare fotografie da 
Cd-Rom, Dvd-Rom e da pendrive collegati alla co¬ 
moda presa Usb frontale. 

Apprezzo molto, poi, la possibilità di sostituire il 
disco fisso con una qualsiasi unità in commercio. 

Ora, come dicevo, sarò costretto a separarmi da 
questo apparecchio a causa del passaggio al digitale 
terrestre. Nel numero del marzo scorso di PC Profes¬ 
sionale fu pubblicata una comparativa di player multime¬ 
diali e lo Xtreamer mi intrigò molto, ma né questo né lo 
Iomega ScreenPIay Director HD sono dotati di un sintoniz¬ 
zatore Tv. Fino a ora non sono riuscito a trovare un prodot¬ 
to veramente completo, con le stesse funzioni del mio Ya- 
makawa e con in più il sintonizzatore Dvb-T e la possibilità di 
riprodurre contenuti multimediali da fonti esterne e magari in 



streaming. È così difficile creare un prodotto che faccia veramente tut¬ 
to? lo vorrei davvero ridurre il numero di apparecchi che campeggiano 
nel mio salotto, ma non posso sostituirli con un Htpc che la mia fami¬ 
glia difficilmente imparerebbe a utilizzare. Lettera firmata 

I dispositivi Dvr prodotti da Yamakawa hanno anticipato un certo modo 
di fruizione dei contenuti multimediali. Sebbene questo produttore non 
abbia riscosso grande successo in Italia, vanta molti estimatori in Asia 
e in Germania, dove è stato commercializzato in modo più aggressivo. 
Lo Yamakawa DVR-665 può quindi essere considerato, a buona ragio¬ 
ne, il progenitore dei media center che stanno attualmente proliferando 
nel mercato. La difficoltà di produzione di un dispositivo che integri 
tutte le funzionalità desiderate dal lettore dipende da diversi fat¬ 
tori: in alcuni casi, l’ostacolo è costituito dai brevetti e, quin¬ 
di, dai costi relativi che ogni produttore deve sostenere se 
vuole integrare una certa caratteristica; altre volte, il proble¬ 
ma è legato a incompatibilità di carattere legale di alcune 
funzionalità e a peculiarità specifiche della legislazione italia¬ 
na in materia di diritto d’autore. 

Cercheremo di descrivere brevemente ognuna delle problema¬ 
tiche elencate. La maggior parte dei produttori di dispositivi au¬ 
dio/video è, almeno per ora, specializzata in una particolare funzio¬ 
ne. Alcuni sono proprietari dell’hardware e detengono i brevetti ne¬ 
cessari per la riproduzione dei formati audio/video, principalmente 
Mpeg-2 e Mpeg-4 in tutte le loro varianti. Altri, invece, sono in pos¬ 
sesso della tecnologia per la ricezione dei segnali in radiofrequenza. 
Tutti, poi, dipendono dalle società che sviluppano i sistemi crittografi- 
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tatore c'è un Led rosso etichettato 
“PG Signal" che rimane anch'esso 
accesso. Come posso risolvere que¬ 
sto problema? Vincenzo Pinto 

Ogni alimentatore contiene una se¬ 
rie di circuiti necessari a fornire le 
varie tensioni in uscita, ognuno dei 
quali ha bisogno a sua volta di es¬ 
sere alimentato per svolgere la pro¬ 
pria funzione. Ciò richiede un certo 
tempo e, prima del completamento 
di questa operazione, il power sup- 
ply non è in grado di assicurare ai 
componenti collegati la piena sta¬ 
bilità deH'alimentazione. 


Per prevenire danni all'hardware è 
stato progettato un sistema di co¬ 
municazione che si basa su un se¬ 
gnale definito "Power Good" che 
viene inviato dall'alimentatore 
quando il circuito di conversione, 
completata la propria inizializza- 
zione, garantisce la stabilità delle 
tensioni in uscita. La scheda madre 
attende il segnale PG, poi inizia ad 
attingere alle linee di alimentazio¬ 
ne per le proprie funzioni. La stes¬ 
sa operazione avviene in senso in¬ 
verso quando il computer esegue lo 
spegnimento. Questo è il significa¬ 
to dell'indicatore PG Signal indivi¬ 
duato dal lettore. Purtroppo, non è 
chiaro il motivo per cui, dopo aver 
regolarmente completato la proce¬ 
dura di spegnimento, le ventole al¬ 
l'interno del case rimangano attive. 
Anche nel caso in cui l'hub sia col¬ 
legato all'alimentazione autonoma, 
la tensione in ingresso dovrebbe 
essere utilizzata per le periferiche 
a valle e non dovrebbe mai essere 
indirizzata verso il bus a monte. In 
base alla descrizione fornita è pro¬ 
babile che si tratti di un malfunzio¬ 


namento del dispositivo di duplica¬ 
zione delle porte Usb. Invitiamo 
quindi il lettore a contattare il sup¬ 
porto tecnico del produttore del- 
l’hub e a valutare la possibilità di 
avvalersi dell'assistenza secondo i 
termini previsti dalla garanzia. 

Oscuramento dello 
schermo del notebook 

D a un po' di tempo, durante le 
normali sessioni di lavoro lo 
schermo Lcd del mio laptop Asus 
G2PC si scurisce improvvisamente 
(si distingue a malapena la sagoma 
delle finestre aperte) e diventa illeg¬ 
gibile, costringendomi a riavviare il 
computer agendo sul pulsante di 
spegnimento. Solo dopo il riavvio lo 
schermo ripristina la sua normale lu¬ 
minosità. Il problema si presenta a 
intervalli irregolari - alcuni giorni la¬ 
voro per ore e ore senza disturbo, al¬ 
tri giorni, invece, lo schermo si oscu¬ 
ra quasi subito - e in condizioni non 
replicabili, sia in ambiente Windows 
Vista sia in Kubuntu/Linux 10.4. 
Nessun suono o avviso precede Fo¬ 


ci per la protezione dei contenuti multimediali. In ogni dispositivo di 
tipo media center è quindi necessario assemblare tecnologie che ori¬ 
ginano da produttori diversi. 

Almeno per ora, il tassello più critico è proprio il ricevitore Dvb-T. 

Questa tecnologia è ancora relativamente giovane e, vista la continua 
evoluzione, non è possibile escludere che a breve saranno adottati stan¬ 
dard completamente diversi. Come evidenziato dal nostro lettore, men¬ 
tre non è stata ancora completata la transizione dalla Tv analogica a 
quella digitale, alcuni editori televisivi italiani stanno già manifestando 
l’intenzione di convertire i propri canali all’alta definizione oppure di pas¬ 
sare a un sistema di compressione più efficiente, come il Dvb-T2, in 
modo da inserire più canali nella stessa banda di trasmissione. Purtrop¬ 
po, sia i canali HD sia il Dvb-T2 non sono compatibili con la maggior 
parte dei chipset per la ricezione delle trasmissioni digitali attualmente 
disponibili. Questi standard, infatti, richiedono una capacità di elabora¬ 
zione superiore a quella necessaria per la decodifica di un normale flus¬ 
so di dati Dvb-T (Mpeg-2) ed è quindi improbabile che la lacuna sia col¬ 
mabile con un semplice aggiornamento del firmware. 

Questo è uno dei motivi per cui, attualmente, molti produttori di media 
center evitano d’integrare nei loro apparecchi i componenti necessari 
per il sintonizzatore Tv: oltre a impattare sul costo totale dispositivo, ri¬ 
schierebbero a breve di diventare inutilizzabili nel momento in cui si 
diffondessero i nuovi standard. Allo stesso modo, un dispositivo che in¬ 
tegra i sistemi crittografici per la visione dei canali a pagamento non 
può, per problemi di licenza, eseguire operazioni di registrazione. Sul 
mercato esistono già molti ricevitori Dvb-T zapper con funzionalità di 
registrazione dei canali in chiaro, ma nessun set-top box con sistemi di 


accesso condizionato è dotato della stessa capacità. Infine, come già 
evidenziato nelle pagine di PC Professionale, la legge italiana per il dirit¬ 
to d’autore prevede delle royalty che devono essere corrisposte da ogni 
apparecchio “registratore” che integri al proprio interno un disco fisso o 
un sistema d’archiviazione analogo. Questa peculiarità del nostro Paese 
scoraggia la produzione di apparecchiature di questo tipo ed è anche il 
principale motivo per cui molti dispositivi, che pure supportano questa 
funzionalità, vengono di fatto venduti senza una memoria di massa 
preinstallata all'interno. Riteniamo comunque che, con la stabilizzazione 
degli standard, le problematiche che abbiamo descritto saranno supera¬ 
te e le aziende riusciranno finalmente a fornire all’utente prodotti più 
versatili e completi. 

Nell’attesa, pur con le difficoltà ben note, l’unica apparecchiatura in¬ 
tegrata che consente di ottenere tutte le funzionalità desiderate dal 
lettore rimane un Htpc dotato di software per Media Center. Nella ru¬ 
brica della Posta abbiamo già affrontato l’argomento e abbiamo se¬ 
gnalato, tra le varie opzioni, la disponibilità di alcune distribuzioni di 
Linux specificamente progettate per questo scopo. 

L’interfaccia grafica di questi ambienti operativi è stata semplificata 

ed è stata progettata per consentire l’accesso alle diverse funzionalità 
mediante un comune telecomando a raggi infrarossi dotato dei tradizio¬ 
nali quattro tasti freccia e del tasto di conferma. Mouse e tastiera non 
sono necessari (a meno di casi molto particolari) e la facilità d’uso è pa¬ 
ri a quella di molti dei ricevitori per il digitale terrestre attualmente in 
commercio. Per questo consigliamo al lettore di prendere in considera¬ 
zione questa soluzione, più flessibile e aggiornabile di qualunque altro 
dispositivo stand-alone. 
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Improvvise variazioni della luminosità 
dello schermo del notebook possono 
indicare il malfunzionamento del circuito 
che pilota le lampade di retroilluminazione 
o un falso contatto del connettore 
che collega il display alla scheda madre. 


scuramente) dello 
schermo. Ho provato 
a collegare un monitor 
esterno tramite l'uscita Vga e 
quest'ultimo non si oscura, il che mi 
fa pensare a un difetto del pannello 
Lcd del laptop. Ho notato, inoltre, 
che il problema sembra presentarsi 
più frequentemente con Windows 
piuttosto che con Linux. Con que¬ 
st'ultimo, ho disabilitato le funzioni 
di risparmio energetico senza otte¬ 
nere miglioramenti. Vorrei evitare di 
mandare il laptop in assistenza per¬ 
ché, vista l'irregolarità con la quale 
si manifesta l'anomalia, il tecnico 
potrebbe non riuscire a riprodurla. 
Potreste darmi qualche consiglio su 
come correggerla? Mauro Mantega 

Il fatto che l'oscuramento dello 
schermo si presenti sia in Windows 
sia in Linux esclude che il malfun¬ 
zionamento dipenda da impostazio¬ 
ni errate nel sistema operativo. Nel¬ 
la maggior parte dei notebook, la 
gestione dell'intensità della retroil¬ 
luminazione è modificabile solo tra¬ 
mite apposite combinazioni di tasti 
e non vi è modo di eseguire questa 
operazione dalLinterno del sistema 
operativo. Il fatto che l'oscuramento 
non si verifichi con il monitor con¬ 
nesso all’uscita Vga è poi un'ulterio¬ 
re conferma che il problema non di¬ 
pende dai driver o da altre imposta¬ 
zioni del software. 

È probabile che l'anomalia dipenda 
da un difetto del circuito che pilota 
la lampada di retroilluminazione: un 
malfunzionamento come quello de¬ 
scritto può indicare che l'inverter 
stia per bruciarsi oppure che il cavo 
piatto (spesso un circuito stampato 
flessibile) presenti falsi contatti. In 
quest'ultimo caso dovrebbe essere 
possibile eseguire la riparazione a 
costi molto contenuti. Se, invece, 
fosse necessario sostituire il circuito 
che gestisce la retroilluminazione, 
la spesa potrebbe essere sensibil¬ 
mente superiore. Qualora il note¬ 
book fosse ancora in garanzia ci si 



potrebbe rivolgere al centro d'assi¬ 
stenza del produttore. In caso con¬ 
trario, se il lettore si ritenesse abba¬ 
stanza esperto e coraggioso potreb¬ 
be tentare di smontare il telaio per 
verificare l'integrità e il corretto col- 
legamento del cavo flessibile che 
unisce la scheda madre al display 
Lcd: un semplice riposizionamento 
del connettore potrebbe bastare a 
risolvere tutto. 

Bios e linee 
di tensione negative 

V orrei un parere sul funziona¬ 
mento di un alimentatore Pico 
Psu da 60 watt utilizzato per alimen¬ 
tare un firewall IpCop. Inizialmente, 
il firewall montava una scheda ma¬ 
dre proprietaria Compaq con pro¬ 
cessore AMD K6, 256 Mbyte di Ram 
e 3 schede di rete Pei Ethernet 
10/100. Ho sostituito da poco questa 
scheda madre con una Asus CUSI- 
FX con processore Pentium III, cui 
ho ridotto la frequenza operativa a 
640 MHz. All'avvio del Pc il Bios mi 
avvisa, attraverso l'Hardware Moni¬ 
tor, che le tensioni negative -12 volt 
e -5 volt raggiungono livelli anoma¬ 
li: la prima è rilevata alla tensione di 
-5,9 volt e la seconda a soli -1,93 
volt. Questa differenza dai valori 
nominali può portare a malfunzio¬ 
namenti hardware (soprattutto hard 
disk e scheda madre)? Come devo 
comportarmi? Federico 

Le linee di tensione che provengono 
dall'alimentatore hanno destinazioni 
d'uso diverse. Nei computer attuali 
quasi tutte le tensioni sono derivate 
dalla linea da +12 volt ed è per que¬ 
sto motivo che gli alimentatori di ul¬ 
tima generazione concentrano la lo¬ 
ro attenzione sulla stabilità di questo 


valore. Anche in passato questa li¬ 
nea era utilizzata per alimentare 
molti componenti (come hard disk, 
unità ottiche, ventole di raffredda¬ 
mento). La linea da +5 volt era solita¬ 
mente utilizzata per alimentare l'e¬ 
lettronica, quindi la scheda madre, i 
dispositivi collegati al bus Usb e tutte 
le altre interfacce di comunicazione. 
Nei sistemi che adottavano i proces¬ 
sori Pentium II e III, come quello del 
lettore, si attingeva da questa linea 
anche l'alimentazione della Cpu 
(Vcore). La linea di tensione da +5 
VSB è un collegamento specifico uti¬ 
lizzato solo dai dispositivi che devo¬ 
no rimanere attivi anche quando il 
computer è spento. Il suo scopo è, 
per esempio, consentire l'accensione 
del computer toccando la tastiera o il 
mouse. La linea di alimentazione da 
+3,3 volt viene utilizzata dai compo¬ 
nenti diagnostici, da alcuni tipi di 
memorie e chipset. 

La linea da -12 volt era utilizzata so¬ 
lo dai dispositivi connessi alla porta 
seriale (Com). Infatti, è possibile av¬ 
viare il computer anche in totale as¬ 
senza di questa linea di alimentazio¬ 
ne. Infine, la linea da -5 volt era uti¬ 
lizzata dai sistemi dotati di bus Isa, 
anche in questo caso un collegamen¬ 
to non indispensabile. Per i motivi 
spiegati, nella maggior parte dei casi 
il monitoraggio di queste ultime due 
linee di alimentazione è disattivato 
di default nel Bios. 

La scheda madre Asus CUSI-FX 
non è provvista di bus Isa e, nono¬ 
stante sia presente la porta seriale, 
è probabile che anche questa inter¬ 
faccia sia alimentata attraverso un 
circuito apposito, rendendo super¬ 
flue le due linee di tensione da -5 e 
-12 volt. Il lettore potrà quindi sem¬ 
plicemente disattivare il monitorag¬ 
gio delle due linee in questione nel 
software diagnostico senza incorre¬ 
re in problemi di alcun tipo. 


Mei Pc attuali quasi 
tutte le tensioni 
di alimentazione 
derivano dalla linea 
da +12 volt. 
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Rimozione sicura 
del disco esterno 

C hiedo aiuto per un problema 
con un disco esterno Usb 
FreeAgent Desk da 1 Tbyte di Sea¬ 
gate. In passato, per trasferire i file 
ho utilizzato di frequente il software 
Total Commander Ultimate Prime 
2.7, ma, al termine, spesso non pote¬ 
vo scollegare l'unità con la funzione 
di rimozione sicura: a volte perché il 
programma stava visualizzando una 
partizione del disco esterno, ma altre 
anche quando sul Pc non c'erano ap¬ 
plicazioni in uso. In qualche occasio¬ 
ne ho anche scollegato brutalmente 
il cavo e al successivo riutilizzo non 
si sono presentati problemi. Questi 
sono nati quando ho acquistato un 
nuovo computer: all'inizio sono stati 
rilevati errori sull'unità e in seguito 
non è più stata riconosciuta. 

Quando ora la collego, in Gestione 
periferiche appare semplicemente 
come "periferica sconosciuta". Il 
problema si presenta su entrambi i 
miei computer, sia con Windows XP 
sia con Windows 7. Uso regolarmen¬ 
te un secondo disco esterno Western 
Digital MyBook da 500 Gbyte su tut¬ 
ti e due i Pc, ma anche con questa 
unità ci sono difficoltà con la funzio¬ 
ne di rimozione sicura. Ho provato a 
formattare il disco Seagate, ma nulla 
è cambiato. Marco 

L'utilizzo della funzione Rimozione 
sicura per scollegare una memoria 
di massa rimovibile serve a garanti¬ 
re l'integrità dei dati memorizzati, 
prevenendo i potenziali problemi 
che derivano dalle funzionalità di 
scrittura posticipata sul disco (write- 
back). Con la scrittura posticipata, 
implementata in tutti i sistemi ope¬ 
rativi per ottimizzare le prestazioni, 
il salvataggio dei file può essere ri¬ 
mandato a un momento più favore¬ 
vole per sfruttare in modo più effi¬ 
ciente il collegamento tra il Pc e l'u¬ 
nità d'archiviazione. Altrimenti, l'e¬ 
secuzione frequente di operazioni di 
copia o spostamento di piccole 
quantità di dati su disco potrebbe di¬ 
ventare un'attività onerosa per il si¬ 
stema e, nel caso delle periferiche 
Usb, affollerebbe il bus riducendo le 
prestazioni degli altri dispositivi col¬ 
legati. Con la rimozione sicura, il si¬ 
stema operativo si accerta che tutti i 



L'impossibilità 
di scollegare in modo sicuro 
un'unità esterna Usb può avere 
diverse cause: una di queste 
è la presenza di virus e malware. 


dati contenuti nel buffer di write- 
back siano salvati sull'unità esterna 
prima di scollegarla. In caso di di¬ 
sconnessione brutale, invece, i dati 
nella cache non ancora trasferiti su 
disco andrebbero persi e, poiché la 
scrittura posticipata influenza anche 
l'aggiornamento delle tabelle di par¬ 
tizione e della struttura delle cartel¬ 
le, nella peggiore delle ipotesi l'inte¬ 
ro contenuto dell'unità esterna po¬ 
trebbe diventare inaccessibile. 

La funzione di rimozione sicura non 
consente di scollegare una periferi¬ 
ca su cui siano ancora in corso ope¬ 
razioni di lettura o scrittura. Per ese¬ 
guire questo controllo viene consul¬ 


tata un'apposita tabella del sistema 
operativo che contiene tutti i blocchi 
attivi sulle componenti dei vari file 
System. Quando la rimozione sicura 
non riesce a liberare la memoria di 
massa esterna, bisogna controllare 
come prima cosa che non vi siano 
applicazioni che la stiano impe¬ 
gnando (anche una finestra che vi¬ 
sualizza il contenuto di una cartella 
può impedire lo scollegamento del 
disco). Se il problema persistesse, 
l'attivazione di Gestione attività 
Windows (Task manager) con la 
combinazione di tasti Ctrl-Maiusco- 
lo-Esc darebbe modo di visualizzare 
l'elenco delle applicazioni e dei pro¬ 
cessi attivi per verificare quali stiano 
bloccando l'unità rimovibile. 

Va tenuto presente che se un'appli¬ 
cazione che sta leggendo o scriven¬ 
do sul disco Usb si bloccasse e fosse 
chiusa prematuramente dal sistema 
operativo, gli eventuali file aperti 
potrebbero impedire la rimozione si¬ 
cura. Se anche dopo aver eseguito 
tutte le verifiche del caso il proble¬ 
ma non si risolvesse, il metodo mi¬ 
gliore per uscire dall'impasse sareb¬ 
be quello di riavviare il Pc: la proce¬ 
dura di spegnimento chiude even¬ 
tuali processi bloccati e completa la 
scrittura di tutti i buffer rimasti in 
memoria. Un caso particolare è l'im¬ 
possibilità di eseguire la rimozione 
sicura subito dopo l'accensione del 
computer e il caricamento del siste¬ 
ma operativo: questo è il sintomo di 
un'infezione virale. Molti cavalli di 
Troia che utilizzano la funzione Ese- 


Windows 7 e pendrive con protezione biometrica 


H o un pendrive Transcend JF210 da 2 Gbyte con lettore d’impronte digitali integrato. L’unità funzio¬ 
na bene in Windows XP, ma vorrei utilizzarla anche su un notebook con Windows 7 a 64 bit, siste¬ 
ma operativo non supportato dal software del lettore biometrico. Ho così pensato di formattare il pendri¬ 
ve e di utilizzarlo senza questa funzionalità. Sull’unità ci sono due partizioni: una etichettata “JetFlash 210” 
di circa 28 Mbyte, che contiene anche il software per il lettore d’impronte digitali, e la seconda di 1,88 
Gbyte, con file System Fat, per l’archiviazione dei file. 

Ho tentato di formattare l’unità senza successo: anche 
se rimuovo le partizioni del pendrive con Gestione di¬ 
sco di Windows XP, quando reinserisco l’unità tutto è 
come prima. Ho provato con gli strumenti di format¬ 
tazione a basso livello Low Level Format e HP Usb Di¬ 
sk Storage Format Tool senza ottenere i risultati spe¬ 
rati. C’è modo di azzerare il pendrive e installare un al¬ 
tro software di crittografia o un’applicazione che ge¬ 
stisca in modo alternativo il lettore biometrico? 

Federico Martinelli 



Il lettore d'impronte 
digitali del pendrive 
JetFlash 210 
di Transcend 
è gestito da un software 
incompatibile 
con Windows 7 
e con i sistemi 
operativi a 64 bit. 
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I file Vob del formato Dvd-Video contengono video, audio, sottotitoli e menu. 
Software specifici ne permettono l'editing e la conversione in altri formati. 


cuzione automatica di Windows per 
la propria diffusione si replicano in 
ogni memoria di massa esterna col¬ 
legata al computer infetto e, per im¬ 
pedire la propria rimozione, man¬ 
tengono attivi i blocchi sui file che 
compongono il software malevolo, 
impedendo la rimozione sicura. 
Quando si manifestano sintomi di 
questo tipo è opportuno eseguire 
una scansione completa con un anti¬ 
virus aggiornato, assicurandosi che 
le memorie di massa esterne siano 
collegate al momento dell'operazio¬ 
ne e che il software le includa tra le 
unità da controllare. Purtroppo, nel 
caso descritto dal lettore, il danno è 
ormai fatto. È evidente che lo scolle¬ 
gamento del dispositivo a caldo ha 
prodotto alterazioni nella struttura 
dei dati che descrivono il contenuto 
della partizione. Il sistema operativo 
non è più in grado di identificare il 
file System utilizzato dalla periferica 
e di accedere alle informazioni. Il 
problema potrebbe essere partico¬ 
larmente complesso se il contenuto 
del disco fosse stato crittografato uti¬ 
lizzando le funzioni di sicurezza im¬ 
plementate da questo dispositivo. In 
tal caso, consigliamo di reinstallare 
il software FreeAgent Desk 
( www. Seagate, com/www/i t-i t/sup- 
port/downloads) e verificare se sia 
possibile ripristinare l'accesso ai da¬ 
ti. Nel forum di supporto tecnico di 
Seagate, alcuni utenti hanno segna¬ 
lato che un malfunzionamento simi¬ 
le può verificarsi quando il pulsante 
presente su alcuni dischi esterni 
FreeAgent resta bloccato: liberando 


il tasto, la periferica riprende a fun¬ 
zionare normalmente (questa solu¬ 
zione, però, non si applica all'unità 
del lettore, priva di pulsanti). 

Altri utenti con problemi simili sono 
stati in grado di eseguire operazioni 
diagnostiche e di recupero con l'uti¬ 
lità TestDisk (www.cgsecuri- 
ty.org/wiki/TestDisk)-. invitiamo il 
lettore a verificare se questo softwa¬ 
re possa essere d'aiuto. 

Formati audio/video 
del Dvd recorder 

T empo fa ho acquistato un Dvd 
recorder InnoHit IHRW500 che 
registra e riproduce dischi Dvd+Rw. 
Per ridurre la quantità dei supporti 
utilizzati ho copiato alcuni di questi 
dischi con Nero Burning Rom e suc¬ 
cessivamente li ho convertiti in for¬ 
mato .Iso. Nessuna delle due versio¬ 
ni masterizzate su Dvd+Rw viene 
più riprodotta dal Dvd recorder che, 
quando si inseriscono questi suppor¬ 
ti, sembra impazzire. Per eliminare 


gli spezzoni pubblicitari e altre sce¬ 
ne superflue sono intervenuto diret¬ 
tamente sui file Vob con vari pro¬ 
grammi, ma sempre senza successo. 
Ho ottenuto un DivX editato con Vir- 
tualDubMod e VirtualDub, ma, no¬ 
nostante l'operazione sia stata ese¬ 
guita su un Pc con processore AMD 
Athlon X2 a 2 GHz, l'elaborazione ha 
richiesto molto tempo. Inoltre, non 
riesco a visualizzare il contenuto del¬ 
l'indice per scegliere il capitolo e co¬ 
noscere data, ora e durata della regi¬ 
strazione. Si possono eseguire opera¬ 
zioni di editing direttamente su un fi¬ 
le Vob? Con quale programma? Ci 
sono soluzioni alternative per ottene¬ 
re un DivX? E vero che il formato di 
registrazione di questo Dvd recorder 
è DivX? Nei file con estensione Vob 
la codifica non dovrebbe essere 
Mpeg-2? Mario Gambacciani 

L'acronimo Vob sta per Video Object 
e identifica un formato di file utiliz¬ 
zato nei supporti Dvd-Video. Si trat¬ 
ta di un contenitore che incorpora 
tracce video, audio, sottotitoli e con¬ 
tenuti da visualizzare sotto forma di 
menu che vengono intrecciati tra di 
loro in modo da costituire un unico 
flusso di dati. Il formato Vob è stret¬ 
tamente correlato agli standard di 
archiviazione Mpeg, ma adotta una 
serie di semplificazioni per preveni¬ 
re incompatibilità con i dispositivi 
stand-alone. 

Come giustamente riportato dal let¬ 
tore, il flusso di dati video contenuto 
in un file Vob è compresso secondo 
le specifiche Mpeg-2. Riteniamo im¬ 
probabile che il Dvd recorder possa 
salvare i dati in formato DivX, in 
quanto questo standard è più com¬ 
plesso e richiederebbe l'utilizzo di 
un processore molto più potente. I fi¬ 
le Vob possono essere sia convertiti 



Il pendrive JetFlash 210 di Transcend integra uno scanner d’impronte digitali che forni¬ 
sce l’accesso a una partizione protetta dell’unità per la registrazione e la lettura di infor¬ 
mazioni riservate. Questa funzionalità è gestita da un software biometrico compatibile 
con Windows 2000, XP e Vista a 32 bit. Solo la più recente unità JetFlash 220 supporta 
anche Windows 7 e sistemi operativi a 64 bit. Come segnalato nella Knowledge Base di 
Transcend, l’installazione dell’applicazione richiede i diritti di Amministratore, requisito 
che ne impedisce l’uso da parte degli utenti dotati di privilegi inferiori. 

Quando il pendrive non funziona in modo corretto, il servizio di assistenza tecnica del 
produttore suggerisce di scaricare il file PdtStart.exe dal Download Center del proprio si¬ 
to Web e di eseguirlo manualmente con i dritti di amministratore. 

Talvolta, i problemi dipendono dalla presenza di blocchi danneggiati sulla memoria ri¬ 
movibile: in questo caso è sufficiente accedere al servizio di Online Recovery di Tran¬ 
scend all’indirizzo www.transcend.nl/Products/online_recovery_1 .asp e utilizzare gli 
strumenti Recoverlsp e RepartitionTool. Il primo tenta di ripristinare il normale funziona¬ 
mento del pendrive preservando i dati al suo interno, mentre RepartitionTool ne cancel¬ 
la completamente il contenuto. 
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in formato Avi sia sottoposti a edi¬ 
ting nella loro forma originale. Un'u¬ 
tility apprezzata per questo scopo è 
VobEdit 0.6, scaricabile dal sito di 
Doom9 all'indirizzo www.do- 
om9. org/Soft21/Vobtools/Vobe- 
dit06.zip. Sebbene il software sia 
spartano, consente di gestire i vari 
flussi di dati che compongono il file 
Vob ed eventualmente di procedere 
alla loro separazione (demux). 

Altri programmi utili sono Virtual- 
Dub e VirtualDubMod. Il primo 
(www.virtualdub.org) è nato come 
strumento per l’acquisizione di pic¬ 
cole clip audio/video, ma negli anni 
si è evoluto fino a diventare un pac¬ 
chetto super-accessoriato in grado di 
soddisfare la maggior parte delle 
necessità di editing. Nonostante il 
supporto a un buon numero di for¬ 
mati, VirtualDub centra la sua atten¬ 
zione sull'editing dei file Avi. Una 
delle prerogative del programma è 
la capacità di eseguire la maggio¬ 
ranza delle operazioni di montaggio 
senza ricomprimere i flussi di dati 
audio/video. 


Il file System standard 
del formato Dvd-Video 
è Udf 1.02, compatibile 
con tutti i lettori 
da tavolo. 

VirtualDubMob (http://virtualdub- 
mod.sourceforge.net) è una versione 
modificata del precedente, in cui è 
stato integrato il supporto per gli 
stream in formato Mpeg-2. Proprio 
per questa sua caratteristica viene 
spesso utilizzato per la transcodifica 
dei filmati Mpeg-2 nel più compatto 
formato DivX. Purtroppo, Virtual¬ 
DubMob è basato su una versione 
molto datata di VirtualDub e offre 
funzionalità ridotte. Per questo moti¬ 
vo è consigliabile limitarne l'utilizzo 
a situazioni in cui sia strettamente 
necessario il supporto al formato 
Mpeg-2. La conversione di un file 
Mpeg-2 in DivX richiede la ricom¬ 


pressione del video mediante un ap¬ 
posito codec, operazione complessa 
per la quale sono necessari proces¬ 
sori di buona potenza. L'attesa si ri¬ 
duce utilizzando codec ottimizzati: il 
software di compressione più ap¬ 
prezzato per questo scopo è Xvid, 
un codec alternativo a DivX svilup¬ 
pato con una politica open source. 
Pur mantenendo la totale compatibi¬ 
lità, offre una qualità video elevata e 
una velocità di elaborazione supe¬ 
riore. L'ultima versione 1.2.2, scari¬ 
cabile da www.koepi.info/xvid.html, 
supporta i processori dual e quad- 
core e può quindi ridurre drastica¬ 
mente i tempi di ricompressione. 

I motivi che impediscono la riprodu¬ 
zione in un lettore di Dvd di dischi 
Dvd+R/Rw masterizzati con il Pc- 
possono essere molteplici. I più co¬ 
muni sono la mancata finalizzazione 
del disco oppure l'utilizzo di un file 
System non supportato. 

Ricordiamo che il file System stan¬ 
dard per i dischi in formato Dvd-Vi¬ 
deo è l'Udf (Universal disk format) 
in versione 1.02. Udf è stato poi svi¬ 
luppato in versioni successive fino 
alle più recenti v2.50 e v2.60, che ri¬ 
mangono un'esclusiva dei sistemi 
operativi di ultima generazione, co¬ 
me Vista e Windows 7, o dei pro¬ 
grammi in grado di leggere e gestire 
supporti ottici Blu-ray. È necessario 
prestare molta attenzione nella scel¬ 
ta della versione del file System, per¬ 
ché molti dei software di masterizza¬ 
zione adottano in modo predefinito 
l'Udf 1.50. Alcuni Dvd recorder da 
tavolo inseriscono informazioni pro¬ 
prietarie nell'intestazione del sup¬ 
porto riscrivibile, in modo da ricono¬ 
scere i dischi di loro produzione e in 
alcuni casi rifiutano la lettura di con¬ 
tenuti realizzati con altre apparec¬ 
chiature. 

Collegamenti 

ipertestuali 

inaccessibili con Excel 

D a un po' di tempo, quando cer¬ 
co di aprire i collegamenti iper¬ 
testuali con Excel appare il messag¬ 
gio: "Operazione annullata a causa 
delle restrizioni impostate nel com¬ 
puter. Contattare l'amministratore 
del sistema". Non ho modificato le 
impostazioni del software, ma leg¬ 
gendo in alcuni forum sembra che 
l'anomalia possa dipendere da Inter- 


Sfrondare i menu contestuali 

I n Windows Vista Home Premium, quando apro 
Gestione risorse e accedo a una cartella, se faccio 
clic su un file Jpg con il tasto destro del mouse appa¬ 
re un menu contestuale con molte (troppe) voci. Vor¬ 
rei ridurre l’estensione di questo menu eliminando le 
voci superflue, senza però disinstallare il software 
che le ha introdotte. Vi chiedo se esista un modo age¬ 
vole per eseguire queste modifiche, tenendo conto 
che, trattandosi di menu contestuali, le opzioni varia¬ 
no a seconda del tipo di file e oggetto selezionato. 

Alberta Gatti 

In passato, per eliminare le voci indesiderate dai me¬ 
nu contestuali era necessario modificare il Registro 
di configurazione. Per semplificare queste attività so¬ 
no poi stati sviluppati alcuni programmi ad hoc: tra i 
più apprezzati c’è Context Menu Editor 1.0 
( www. bartdart. com/downloads/contextmenueditorin- 
stall.exe). Questo piccola utilità gratuita per Win¬ 
dows 98, NT, 2000 e XP consente di eliminare le fun¬ 
zioni superflue dai menu contestuali attraverso un'interfaccia grafica essenziale ma efficace. 
Per Windows Vista e 7 si può usare Context Menu Editori BinaryBuddy, anch’esso scarica¬ 
bile gratuitamente ( http://binarybuddy.deviantart.com ). Ricordiamo che, durante l’installazio¬ 
ne, la maggioranza delle applicazioni richiede espressamente se si desidera aggiungere al 
menu contestuale le funzionalità del programma. È sempre preferibile deselezionare questa 
opzione invece di utilizzare in seguito le utilità sopra indicate perché il programma, a ogni 
esecuzione, potrebbe ripristinare le voci nel menu contestuale, vanificando il lavoro svolto 
con il Context Menu Editor. 


Q MaWnaii Appkcatnn/C«nm«»d 

I» G'fYoffOm 
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Context Menu Editor 
di BinaryBuddy è un'utilità di 
gestione dei menu contestuali 
per Windows Vista e 7. 


182 

PC Professionale - Novembre 2010 























POSTA 


net Explorer. Ho provato a ripristina¬ 
re una configurazione precedente 
del sistema, ma nulla è cambiato. 

Paolo Gaspari 

Il problema descritto dal lettore può 
manifestarsi dopo un aggiornamen¬ 
to alle versioni 7 e 8 di Internet Ex¬ 
plorer e ha origine dalla corruzione 
o cancellazione durante l'installazio¬ 
ne del browser di una chiave di Re¬ 
gistro (Hkey_Local_Machine\ 
Software\Classes\htmlfile\shell\ope 
n\command). 

Il ripristino delle impostazioni di In¬ 
ternet Explorer è il primo tentativo 
da fare. La procedura è questa: 

1. Nel menu Strumenti del browser, 
scegliere la voce Opzioni Internet. 

2. Fare clic sulla scheda Avanzate 
e premere una prima volta il pulsan¬ 
te Reimposta, poi una seconda volta 
nella finestra successiva. 

3. Riavviare Internet Explorer. 

4. Tornare nel menu Strumenti e 
inserire se necessario i parametri di 
rete nella scheda Connessioni. 

5. Nella scheda Programmi, fare clic 
sul pulsante Imposta programmi. 

6 . Nella finestra di dialogo succes¬ 
siva, selezionare la voce Imposta 
programmi predefiniti e indicare - se 
installato - Windows Mail o Outlook 
come Client di posta elettronica pre¬ 
scelto. Premere Ok e chiudere la fi¬ 
nestra. 

7. Tornati a Opzioni Internet, sele¬ 
zionare la scheda Programmi e nel 
riquadro superiore impostare Inter¬ 
net Explorer come browser predefi¬ 
nito, se già non lo fosse. Premere Ok 
per chiudere la finestra, chiudere il 
Browser e ogni applicazione aperta, 
poi riavviare Windows. 

Se a questo punto i link ipertestuali 
in Excel non avessero ripreso il nor¬ 
male funzionamento, si dovrebbe 
sostituire la chiave di Registro dan¬ 
neggiata con una versione corretta 
esportata da un altro Pc. 

1. Lanciare il Regedit dal menu Av¬ 
vio e portarsi alla chiave di Registro 
Hkey_Local_Machine\Software\Cla 
sses\htmlfile\shell\open\command. 

2. Fare clic sulla cartella etichettata 
command e selezionare la voce 
Esporta file del Registro di sistema 
dal menu contestuale. 


3. Salvare il file su un'unità rimovi¬ 
bile e chiudere l'editor del Registro. 

4. Sul computer da ripristinare, co¬ 
piare il file salvato al punto prece¬ 
dente in una cartella a piacere. 

5. Fare doppio clic sul file e confer¬ 
mare la scelta quando richiesto. 

6 . Riavviare il computer. 

Dopo questa procedura, i link iper¬ 
testuali dovrebbero riacquistare la 
loro normale funzionalità. 

Notebook HP Pavilion 
serie DV5 e webcam 
integrata 

S to avendo problemi con la web¬ 
cam integrata nel notebook HP 
Pavilion DV5-1214EM. Il dispositivo 
è gestito dal software preinstallato 
MediaSmart, che sin dall’inizio, pri¬ 
ma occasionalmente poi sempre più 
frequentemente, smetteva di fun¬ 
zionare causando un messaggio 
d'errore. Da qualche tempo, oltre al 
fastidioso messaggio, la webcam 
non è più rilevata ed è impossibile 
fare videotelefonate con Windows 
Live Messenger (si sente solo la vo¬ 
ce). Spesso, spegnendo e riaccen¬ 
dendo il Pc tutto ricomincia a fun¬ 
zionare bene, ma a volte passano 
anche giorni prima che la webcam 
sia rilevata correttamente. 

Ho anche ripristinato il sistema allo 
stato di fabbrica dalla partizione di 
recupero, ma dopo un po' il proble¬ 
ma si è ripresentato. 

Il sistema operativo installato è 
Windows Vista Home Premium con 
tutti gli aggiornamenti rilasciati da 
Windows Update. Ho anche tentato 
l’installazione dell'ultima versione 
del software MediaSmart di HP, 
senza però ottenere miglioramenti. 
Tenderei a escludere un problema 
hardware perché, quando viene ri¬ 
levata, la webcam funziona corret¬ 
tamente. Giuseppe M. 


Il problema descritto è condiviso da 
molti possessori dei notebook Pavi¬ 
lion della serie DV5, dotati di una 
webcam identificata come F1P Me¬ 
diaSmart, ma prodotta da Cyber- 
Link. Molti utenti hanno segnalato 
difficoltà d'uso con le ultime versioni 
di Windows Live Messenger e, seb¬ 
bene qualche problema sia ricondu¬ 
cibile a bug dell'applicazione di Mi¬ 
crosoft, la mancata rilevazione o ini- 
zializzazione della videocamera è 
imputabile al driver della periferica. 
F1P ha rilasciato un aggiornamento 
del software: quando scriviamo, la 
versione più recente è la numero 
2.20B2 (SoftPaq 43591), scaricabile 
via Ftp (ftp://ftp.hp.com/pub/soft- 
paq/sp43501 -44000/sp43591. exe). 
Purtroppo, nonostante alcuni evi¬ 
denti miglioramenti, il malfunziona¬ 
mento non sembra essere stato com¬ 
pletamente risolto. Alcuni utenti han¬ 
no cercato soluzioni alternative 
estraendo i driver dal pacchetto Cy- 
berlink Youcam, che include il 
software di supporto per Windows 7. 
Questo pacchetto è stato rilasciato 
come SoftPaq 45825 ed è disponibile 
all'indirizzo 

ftp://ftp.hp.com/pub/softpaq/sp4550 
l-46000Zsp45825.exe. Si sono otte¬ 
nuti risultati migliori eseguendo la 
stessa operazione sul SoftPaq 49996 
(ftp://ftp.hp.com/pub/softpaq/sp495 
01 -50000/sp49996. exe). 
Quest'ultima sembra essere la ver¬ 
sione più aggiornata del software di 
supporto della webcam di HP e sup¬ 
porta ufficialmente Windows 7 nelle 
versioni a 32 e 64 bit. Il lettore, se lo 
desidera, potrà seguire questi sug¬ 
gerimenti o attendere l'aggiorna¬ 
mento ufficiale di HP. • 
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La webcam dei notebook HP Pavilion 
della serie DV5 non è sempre rilevata 
correttamente da Windows. 

In attesa del prossimo 
aggiornamento 
dei driver di HP, 
si possono già 
adottare alcune 
soluzioni alternative 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Smartphone disorientato 


Quando il Gps sul cellulare non riesce a trovare 
la posizione, nascono i primi problemi 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


I I Gps è una di quelle funzioni 
sempre più presenti sugli 
smartphone e la possibilità di sfrutta¬ 
re il cellulare come navigatore satel¬ 
litare è proprio uno dei motivi che ha 
spinto Enrico Frediani ad acquistare, 
il 24 marzo del 2009, un Samsung 
Omnia-1900. Dopo i primi giorni di 
rodaggio, in cui ha usato solo le fun¬ 
zioni base del telefono, il nostro letto¬ 
re decide di verificare anche le fun¬ 
zionalità più avanzate come il colle¬ 
gamento Wi-fi e il Gps. Ecco che “in¬ 
ciampa " nei primi problemi: «le con¬ 
nessioni wireless si disconnettevano 
continuamente, anche quando l'ac- 
cess point era a pochi metri dal di¬ 
spositivo, mentre era impossibile riu¬ 
scire a far funzionare il Gps». Tenta 
così la strada del Web cercando 
informazioni in proposito e decide di 
fare una tentativo con il programma 
GpsGate che, a detta di molti 
forum, funzionava perfetta 
mente sulTOmnia. 

Niente fa fare: Enrico Fre¬ 
diani si vede constretto a 
portare il telefono presso 
un centro Tim di Livor¬ 
no in data 28/08/2009. 

Dopo circa un mese ne 
torna in possesso, ma 
«mentre il problema 
della disconnessione 
wireless sembrava ri- 


li Gps del Samsung 
Omnia-1900 di Enrico 
Frediani non ha mai 
funzionato a dovere. 



solto, il Gps continuava a non dare ri¬ 
sposta». Non gli resta che ripresen¬ 
tarsi al centro Tim per spedirlo di 
nuovo in assistenza. Lo consegna il 
27/10/2009 e, dopo poco più di un 
mese, per la precisione il 7 dicembre 
torna in negozio per ritirarlo. Questa 
volta, però, chiede al tecnico del cen¬ 
tro di provarlo per verificare che fos¬ 
se tutto a posto. Il tecnico si accorge 
subito «dell'estrema lentezza del si¬ 
stema operativo e dell'impossibilità 
di connettersi alle reti wireless». De¬ 
cidono di comune accordo di rispe¬ 
dirlo per la terza volta all'assistenza 
Samsung. 

Dopo circa un mese e mezzo, il no¬ 
stro lettore riceve un nuovo telefono 
al posto del precedente. Questo 
"esemplare" si dimostra molto più 
efficiente del precedente, «ma il 
Gps continuava a non 
funzionare: sia il pro¬ 
gramma GpsGate, 
sia altri programmi 
di navigazione non 
riuscivano a indivi¬ 
duare i satelliti». Die¬ 
tro consiglio del cen¬ 
tro Tim, il giorno 
26/2/2010 decide di 
far visita al centro New 
Service Communica- 
tion di Livorno, ovvero 
il riferimento Samsung 
per l’area di Livorno. En¬ 
rico Frediani chiede ai 
tecnici lì presenti di mo¬ 
strargli che il Gps dello 
smartphone funziona re¬ 
golarmente, ma ci dice che 
«non sono stati in grado di 


farlo, non avendone la competen¬ 
za». Il prodotto viene ritirato per 
l'ennesimo controllo. 

Il nostro lettore, «senza entrare trop¬ 
po nei dettagli», ci racconta che ha 
riconsegnato il dispositivo all'assi¬ 
stenza in data 20/3/2010 e ancora il 
31/5/2010, sempre perché il Gps non 
era in grado di funzionare con nes¬ 
sun programma anche se, su molti fo¬ 
rum, altri utenti ne avevano constata¬ 
to la perfetta compatibilità. Tra l'al¬ 
tro, in occasione dell'ultimo ritiro, il 
nostro lettore ha anche dovuto soste¬ 
nere una spesa di 1 6 euro per la veri¬ 
fica eseguita perché nel telefono era¬ 
no installati dei programmi «non cer¬ 
tificati da Samsung». Almeno è 
quanto gli viene comunicato al te¬ 
lefono da un addetto della ditta Pao- 
lieri di Firenze che si è occupato di¬ 
rettamente del suo cellulare e che gli 
conferma che il Gps del suo Omnia 
funzionava perfettamente nel loro la¬ 
boratorio. Enrico Frediani è lieto di 
questa notizia, ma risponde che a lui 
farebbe piacere se il Gps funzionasse 
anche fuori dalle mura dell'assisten¬ 
za tecnica. L'addetto gli consiglia di 
installare sul cellulare un programma 
scaricabile dal sito del navigatore 
Route66. L'installazione richiede 
però l'utilizzo di una scheda di me¬ 
moria microSD da inserire nel cellu¬ 
lare di cui il nostro lettore è sprovvi¬ 
sto. Decide però di fare un altro ten¬ 
tativo con GpsGate e, «meraviglia... 
il Gps inizia a dare segni di vita». 

Nonostante questo insperato succes¬ 
so, il sistema Gps del suo Samsung 
Omnia è comunque praticamente 
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inutilizzabile perché «riesce a stabili¬ 
re la posizione una volta ogni tanto, 
perdendo il segnale dei satelliti con¬ 
tinuamente». Inoltre, Enrico Frediani 
ci confessa che «per paura che pos¬ 
sano chiedergli altri soldi per le ri¬ 
parazioni » non ha più portato il cel¬ 
lulare in assistenza, ma che si trova 
in difficoltà perché dispone di uno 
smartphone che funziona solo par¬ 
zialmente e privo di una delle fun¬ 
zioni che lo avevano spinto a com¬ 
prarlo. E che tra l'altro, a distanza di 
un anno dall'acquisto, ha potuto uti¬ 
lizzare ben poco perché «sempre in 
assistenza». Alla fine della fiera, il 
nostro lettore ha deciso di comprare 
un nuovo cellulare, «non dotato di 
tutte le funzionalità dell'Omnia, ma 
comunque di marca diversa, visto 
che Samsung non è stata in grado 
di risolvere in modo soddisfacente il 
suo problema». 

La risposta: 

Con riferimento alla segnalazione 
del signor Frediani, teniamo a preci¬ 
sare che il prodotto - così come è sta¬ 
to evidenziato a seguito dell'ultima 
perizia tecnica effettuata presso un 
nostro Centro Assistenza Autorizzato 
- risulta pienamente funzionante. In 
tale occasione è stato testato in ma¬ 
niera specifica il funzionamento del 
modulo Gps integrato nel telefono: il 
nostro centro non ha rilevato alcuna 
anomalia, né ritardo di risposta, né 
perdita di segnale in fase di collega¬ 
mento a satellite. 

Resta però da precisare che non è in 
alcun modo possibile garantire il cor¬ 
retto funzionamento né la piena 
compatibilità dei moduli Gps inte¬ 
grati nei nostri prodotti con software 
di navigazione non certificati né te¬ 
stati direttamente da Samsung in fa¬ 
se di progettazione hardware e 
software dei prodotti stessi. 

Per parte nostra, ci sentiamo quindi 
esclusivamente di consigliare al si¬ 
gnor Frediani di scaricare dal menu 
A-Gps i dati dei satelliti cosiddetti 
"in vista" (si tratta di una brevissima 
connessione dati con costi ridotti). In 
questo modo sarà possibile accelera¬ 
re i tempi di fixing, ovvero ovviare 
alla relativa lentezza con la quale 
tutti i terminali Gps acquisiscono la 
propria posizione al momento del¬ 
l'accensione. 

Siamo sinceramente dispiaciuti del 
disappunto manifestato dal signor 



Il Dell Studio di Marcello 
Rizzuto parte per l'assistenza 
e viene smarrito nel viaggio 
di ritorno verso casa sua. 


Notebook smarrisce la strada di casa 

M arcello Rizzuto ci confessa che è «ormai esasperato da una situazione che si protrae ormai 
da mesi». In pratica, in seguito a un guasto del suo portatile Dell Studio acquistato nel di¬ 
cembre 2009, e quindi ancora in garanzia, ha contattato l’assistenza tecnica Dell per conoscere le 
modalità per la riparazione. Si sono quindi accordati per il ritiro del computer da parte di un corrie¬ 
re incaricato da Dell presso la sua abitazione. Questo accadeva in data 22 
giugno 2010. Dopo un paio di settimane, non avendo ricevuto né il 
notebook riparato né informazioni, il nostro lettore ricontatta telefoni¬ 
camente l’assistenza del produttore. Gli viene inizialmente detto di 
aspettare ancora una settimana perché il computer era ancora in viaggio. 

Richiama dopo sette giorni chiedendo notizie e, dopo qualche giorno 
(verso metà luglio) riceve la telefonata da un operatore che gli comunica 
«lo smarrimento del suo portatile e l’impossibilità di Dell di ritrovarlo». 

Gli viene detto comunque di non preoccuparsi perché avreb¬ 
be ricevuto un portatile nuovo con le stesse caratteristi¬ 
che del precedente. Restano d’accordo che sarebbe stato 
ricontattato di lì a poco per confermare l’avvenuta ricezione. 

Marcello Rizzuto aspetta «sapendo già di dover riconfigura¬ 
re il sistema e con la sgradevole consapevolezza che i suoi 
dati, oltre a essere andati in parte perduti, sono finiti in chis¬ 
sà quali mani.» Nel frattempo, chiama varie volte sia l'assi¬ 
stenza tecnica sia il customer care di Dell, ricevendo poche 
informazioni, e senza avere mai la possibilità di parlare diret¬ 
tamente con chi si stava occupando del suo caso. 

Finalmente, il 12 agosto 2010, riceve un’e-mail da un re¬ 
sponsabile Dell che gli propone un computer con una configurazione diversa da quella originale: 
«il processore era un Intel Ì7-620M, un processore più recente rispetto al suo Ì7-720QM, ma duat 
core e non quad core», soluzione, quest'ultima, che il nostro lettore preferisce perii tipo di utilizzo 
che fa del notebook. Così, in data 17 agosto 2010 rifiuta la proposta spiegando le motivazioni e 
chiede che gli venga offerto un processore che soddisfi maggiormente le sue esigenze. 

Non riceve più nessuna comunicazione da parte di Dell e nelle successive due settimane chiama 
parecchie volte l’assistenza clienti senza ottenere alcuna notizia in proposito. 1131 agosto 2010, su 
consiglio del customer care, decide dì mandare un'altra e-mail al responsabile che gli aveva propo¬ 
sto la sostituzione, comunicandogli nuovamente i suoi numeri di telefono e chiedendo di essere 
contattato il prima possibile. Riceve in giornata un messaggio di risposta in cui gli viene detto che 
sarebbe stato ricontattato appena possibile per la “rivalidazione di un nuovo preventivo”. Il 26 set¬ 
tembre, dopo quasi tre mesi di «privazione forzata del suo portatile che gli ha causato un grave di¬ 
sagio nel suo lavoro», Marcello Rizzuto non ha ancora ricevuto nessuna notizia né della nuova pro¬ 
posta dì configurazione né tantomeno su quando potrà rientrare in possesso del suo notebook. 

La risposta: 

Effettivamente il cliente ha ragione. Purtroppo per una serie di circostanze sfavorevoli al signor 
Rizzuto è stata inviata un’offerta errata e in generale il suo caso non è stato seguito come si sareb¬ 
be dovuto, in nome di Dell non possiamo far altro che formulare le nostre scuse al cliente per gli 
inconvenienti che ha dovuto sperimentare e che cercheremo di risolvere al più presto e nel modo 
più soddisfacente possibile. Abbiamo provveduto oggi stesso, non appena ricevuta la segnalazio¬ 
ne da PC Professionale, a contattare direttamente il cliente, e con lui stiamo attualmente studian¬ 
do la soluzione più rapida e indolore del caso. Approfittiamo per ribadire che Dell mette al primo 
posto tra le sue preoccupazioni la soddisfazione del cliente, proprio nell’ottica di offrire sempre il 
meglio a chi sceglie la nostra tecnologia e le nostre soluzioni. Casi come questo ci danno una spin¬ 
ta ulteriore a migliorarci. Dell Italia 


Frediani verso il nostro prodotto, ci 
rendiamo pertanto sin da ora dispo¬ 
nibili a valutare eventuale offerta di 
permuta con diverso modello da con¬ 
cordarsi con la nostra sede al fine di 
rassicurare il signor Frediani sia sulla 


qualità dei nostri prodotti sia sull'affi¬ 
dabilità e sulla professionalità delle 
società che per nostro conto si occu¬ 
pano di assistenza tecnica sui prodot¬ 
ti di telefonia mobile. 

Customer Service Samsung 
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A cura di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Il Web e l'inconscio 


La scelta di seguire un link piuttosto 

di un altro non è sempre dettata da motivazioni 

logiche. Ecco la teoria di Weinschenk 


S e avete letto tutto quello 
che riguarda il posizio¬ 
namento nei motori di ricer¬ 
ca, l'usabilità di un sito Web 
o la promozione di prodotti 
e aziende sui social network 
- e l'elenco potrebbe prose¬ 
guire - ecco un testo che vi 
offre una prospettiva com¬ 
pletamente diversa sulle di¬ 
namiche che muovono i cy- 
bernauti nel mare magnum 
di Internet. 

La teoria esposta nel libro è 
che, sebbene ci riteniamo 
un po’ tutti degli esseri ra¬ 
zionali che riflettono prima 


di agire, in realtà il sito web 
che scegliamo di visitare, 
quello che facciamo quando 
siamo sulle sue pagine, e se 
compreremo o meno la mer¬ 
canzia esposta, sono tutte 
decisioni e azioni che pren¬ 
diamo in maniera inconscia. 

Il motivo è parte del nostro 
comportamento si basa sulle 
emozioni e alcune delle no¬ 
stre decisioni e reazioni so¬ 
no governate da processi 
mentali di cui siamo perfino 
ignari. Neuroscienziati e 
neuropsicologi studiano da 


SII SAN M. tttlNSCHENK 

NEURO 
WEB DESIGN 

L'INCONSCIO CI GUIDA NEL WEB 



APOBEO 


Neuro Web Design 

Autore Susan M. Weinschenk 
Editore Apogeo 
Pagine 176 

Euro 15,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-983-0 


anni, almeno da un secolo, 
il cervello umano per capi¬ 
re come funziona ma, negli 


ultimi dieci anni, grazie al¬ 
le nuove tecnologie di scan¬ 
sione cerebrale, sono riusci¬ 
ti a capire le ragioni, so¬ 
prattutto inconsce, che gui¬ 
dano le nostre azioni e il 
modo in cui le emozioni in¬ 
fluenzano le decisioni. 
L'autrice ha tradotto in pra¬ 
tica i risultati emersi da al¬ 
cuni studi sull'inconscio per 
offrire un approccio com¬ 
pletamente nuovo e origi¬ 
nale alla progettazione dei 
siti e per sfruttare al meglio 
i principi della persuasione 
nel settore del web design 
in modo da incoraggiare gli 
utenti a "fare clic". 

Un libro ben scritto, scorre¬ 
vole da leggere, simpatico e 
ricco di esempi pratici che 
fanno riflettere sia che siate 
dei semplici consumatori 
del web, sia dei progettisti. 


Bye bye AutoCAD 


- (LA GRANDE GUIDA) 

Autodesk* 


iPhone SDK? No, grazie 


i 

■ 



Rpwjf 

R evit si propone come successore ,v i V ' 1 

naturale di AutoCAD. È in atto ormai 
da tempo il passaggio dalla progettazione 
2D a quella 3D, e passare da AutoCAD a 
Revit, significa anche passare da un si¬ 
stema di disegno computerizzato a uno di 
concezione BIM (Building Information 
Modeling), ossia basato suH’informazio- 
ne. AutoCAD, in quanto software CAD 
( Computer-Aided Design), utilizza la tec¬ 
nologia per eseguire attraverso il compu¬ 
ter le stesse operazioni che faremmo su 
carta: tracciare linee, cerchi, archi, oppure 
anche cubi o estrusioni (se utilizzate le 
funzionalità 3D). Il limite di questi sistemi 
rimane quello di rappresentare la realtà 
attraverso una semplificazione, attraverso 
un'astrazione grafica del progetto. 

Con Revit, invece, questo livello di astrazione è molto minore perché si 
opera ragionando su una rappresentazione tridimensionale molto prossi¬ 
ma, almeno concettualmente, al modello fisico dell’edificio: un muro fisico 
viene identificato univocamente come muro anche in Revit e per questo 
motivo possiede delle caratteristiche proprie che sono differenti da quelle 
di un tetto o di una scala. Gli oggetti di progettazione di Revit sono compo¬ 
sti da geometrie, ma anche e soprattutto, da moltissime altre informazioni 
di natura diversa che assimilano il modello 3D virtuale all’edificio reale. 

Il libro guida, chi ha deciso di lasciarsi alle spalle il 3D per abbracciare le tre 
dimensioni, alla scoperta delle funzionalità dell’applicazione BIM 3D attual¬ 
mente più diffusa, ma spiega anche come importare e riutilizzare in Revit 
progetti 2D provenienti da AutoCAD. Il Cd-Rom allegato contiene esempi 
ed esercizi per mettere subito in pratica le nozioni apprese. 


Autodesk Revit Architecture - 
La grande guida 
Autore Edoardo Pruneri 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 384 

Euro 45,00 Iva incl. con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-272-5 


I libro parte dall’assunto che se conoscete Html, Css e JavaScript, al¬ 
lora siete già in possesso degli strumenti necessari per sviluppare 
applicazioni per iPhone, iPod touch e iPad. E l’autore, un programma¬ 
tore Web, ne è la dimostrazione vivente. Anche lui, come tantissime al¬ 
tre persone, si è infatti innamorato del melafonino a prima vista. Rac¬ 
conta che all’inizio l’unico modo per sviluppare applicazioni personaliz¬ 
zate per l’iPhone era il linguaggio Web, ma dopo qualche mese arriva 
l’App Store e si sente come “tagliato fuori”. Decide allora di mettersi a 
studiare Objective-C che, però, proprio non gli va a genio. Non è pur¬ 
troppo l'unico problema: Apple può rifiutare le applicazioni. Pensate a 
un programmatore che impegna circa 100 ore a imparare Objective-C 
e altrettante per scrivere un'applicazione nativa per iPhone. L’applica¬ 
zione è pronta per il debutto, il program¬ 
matore riesce a portare a termine con 
successo anche il processo di trasmis¬ 
sione all’App Store e cosa succede? 

Aspetta mesi per poi scoprire che il pro¬ 
gramma è stato rifiutato. Oppure l’appli¬ 
cazione è accettata e il programmatore 
esulta sognando soldi a palate. Poi arri¬ 
vano i primi i report di errore. Ci si preci¬ 
pita a risolvere il problema e ripropone 
l’applicazione aggiornata a iTunes per 
l’approvazione. Intanto gli utenti infero¬ 
citi iniziano a inserire nell’App Store pes¬ 
sime recensioni e le vendite precipitano. 

Per farvela breve, l’autore spiega nel li¬ 
bro come evitare l’utilizzo dell’iPhone 
SDK, ove possibile, e sfruttare Phone- 
Gap per convertire l’applicazione web in 
programmi nativi per il melafonino. 


Sviluppare applicazioni 
periPhone 

Autore Jonathan Stark 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 176 

Euro 17,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2506-2 



Applicazioni 
per iPhone 


onBur 
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N.Castrofino e B. Gioffrè 

Adobe Premiere 
Pro CS5 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 

45,00 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-277-0 



Edimatica 

Photoshop 

CS5 

Apogeo 
552 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-5032-940-3 


Photoshop 

CS5 



Dispositivi portatili, Web o Dvd: 
non importa qualche sarà la desti¬ 
nazione del filmato, la soluzione 
per il montaggio video proposta da 
Adobe è sicuramente in grado di 
gestirla. L'ultima release di Premie¬ 
re, infatti, oltre a presentarsi con 
un'interfaccia semplificata, con 
pulsanti e menu più potenti e intui¬ 
tivi, include anche Adobe On Loca¬ 
tion CS5 e Adobe Encore CS5, tra¬ 
sformandosi così in una soluzione 
completa per la produzione video, 
dall'acquisizione fino all'output. 

Il libro, che si rivolge tanto a utenti 
esperti quanto a quelli alle prime 
armi, spiega con l'ausilio di istru¬ 
zioni passo per passo e immagini 
esplicative per scoprire tutte le 
nuove funzionalità, le caratteristi¬ 
che e le nuove potenzialità del 
software. 


Nonostante l'accanita concorrenza 
di numerosi programmi più econo¬ 
mici o gratuiti, Photoshop si confer¬ 
ma il software per l'elaborazione 
grafica ancora più utilizzato e Ado¬ 
be riesce, a ogni nuova versione, a 
sorprendere con novità e funziona¬ 
lità che non ti aspetti. 

Il libro, estremamente completo, 
chiaro nel linguaggio e ben struttu¬ 
rato come sempre, guida il lettore 
alla scoperta sia di Photoshop CS5 
sia della versione "Extended" che 
integra anche strumenti per la mo¬ 
difica di contenuti 3D, le animazio¬ 
ni e l'analisi delle immagini. 

La teoria è affiancata da numerosi 
esercizi pratici che si rivelano idea¬ 
li sia per chi si avvicina alla grafica 
per la prima volta sia per chi cerca 
un testo di riferimento sulle ultime 
feature introdotte. 


Nancy Muir 

Microsoft 
PowerPoint 2010 

A colpo d'occhio 

Mondadori Informatica 
272 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-6114-261-9 



Gianclaudio Fioria 

Foglio 

elettronico 

Corso avanzato 

Tecniche Nuove 
232 pagine 
16,90 euro 

Isbn 978-88-481-2461-4 



"Risposte al primo sguardo": è que¬ 
sto il motto di questa ormai collau¬ 
data collana. E il volume dedicato 
al programma per creare presenta¬ 
zioni di impatto dell'azienda di 
Redmond non sfugge alla regola. Il 
libro, infatti, permette di concen¬ 
trarsi su un'operazione alla volta e 
mostra, con passi chiari e numerati, 
il modo più semplice e veloce per 
eseguire un'operazione o risolvere 
un problema. Basta così uno sguar¬ 
do per scoprire come includere gra¬ 
fici, tabelle e clip art alle slide, ag¬ 
giungere video e audio, scegliere il 
miglior effetto di transizione per 
animare le proprie diapositive o an¬ 
cora come creare note del relatore e 
registrare commenti audio. Ma an¬ 
che come modificare e perfezionare 
al massimo il proprio slide show. 


Tutti, o quasi, sono in grado di ca¬ 
varsela con le funzioni base di un 
programma di spreadsheet, ma 
quando si vuole andare oltre i soliti 
quattro numeri in tabelle, o in 
azienda viene richiesto un lavoro 
un po' più impegnativo che preve¬ 
de l'uso di funzioni avanzate, molti 
utenti si fanno prendere dal panico. 
Per chi vuole imparare e soprattut¬ 
to certificare la propria capacità a 
usare un'applicazione come Micro¬ 
soft Excel in maniera più che pro¬ 
fessionale, esiste un apposito esa¬ 
me ECDL e questo libro si propone 
come strumento di studio, anche 
"fai-da-te", e di verifica delle no¬ 
zioni acquisite nell'ambito della 
formattazione, creazione di nuovi 
scenari, uso avanzato di funzioni, 
tabelle pivot e macro. 
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Di Andrea Monti 




Testate on-line, stampa Web: 

la Corte di cassazione aumenta la confusione 



Per la Cassazione chi dirige un giornale on-line non è 
responsabile per omesso controllo dei contenuti. 
Pubblicare su Web non equivale a stampare su carta 


C on la sentenza n. 1907/10, recen¬ 
temente depositata, la quinta se¬ 
zione penale della Corte di cassazio¬ 
ne ha stabilito che la legge sulla 
stampa non si applica ai giornali tele¬ 
matici. Di conseguenza, ritiene la 
Corte, non si può accusare il direttore 
di un giornale on-line di omesso con¬ 
trollo, cioè di non avere vigilato sul 
contenuto degli articoli pubblicati 
nella testata. Il pezzo incriminato 
consisteva in una lettera offensiva e 
diretta a un membro del governo ita¬ 
liano che la testata on-line avrebbe, 
appunto, lasciato passare quantome¬ 
no negligentemente. Se la cosa fosse 
accaduta con un giornale tradizionale 
i giudici non avrebbero avuto dubbi: 
la legge 47/48 dice chiaramente che 
il direttore responsabile di una pub¬ 
blicazione a stampa è responsabile se 
gli "scappa qualcosa". Ma, sostiene 
la Corte, questo non vale per la tele¬ 
matica che ha delle peculiarità da 
non trascurare. 

Ripercorrendo l'evoluzione dei casi 

giudiziari in materia di informazione, 
la sentenza ricorda che già a proposi¬ 
to di telegiornali la giurisprudenza 
aveva distinto, ai fini dell'applicazio¬ 
ne della legge sulla stampa, fra gior¬ 
nali e televisione. Con i primi esplici¬ 
tamente sottoposti al vigore della leg¬ 
ge e i secondi - proprio perché la tra¬ 
smissione televisiva non equivale alla 
stampa tipografica - no. Inoltre, ricor¬ 
da la Corte, "una risalente pronun¬ 
zia... ha escluso che fosse assimilabile 
al concetto di stampato la videocas¬ 
setta preregistrata, in quanto essa 
viene riprodotta con mezzi diversi da 
quelli meccanici e fisico-chimici ri¬ 
chiamati dall'art. 1 della legge 
47/48.". In sostanza, "perché possa 
parlarsi di stampa in senso giuridico" 
si legge pur con qualche difficoltà 
nella sentenza - "occorrono due con¬ 
dizioni che certamente il nuovo me¬ 
dium non realizza: a) che vi sia una 


riproduzione tipografica (prius), b) 
che il prodotto di tale attività (quella 
tipografica) sia destinato alla pubbli¬ 
cazione e quindi debba essere effetti¬ 
vamente distribuito tra il pubblico 
(posterius)" . "Se pur, dunque, - pro¬ 
segue la sentenza - le comunicazioni 
telematiche sono, a volte, stampabili, 
esse certamente non riproducono 
stampati (è in realtà la stampa che, 
eventualmente, riproduce la comuni¬ 
cazione, ma non la incorpora, così co¬ 
me una registrazione domestica di un 
film trasmesso dalla TV, riproduce - 
ad uso del fruitore - un messaggio, 
quello cinematografico appunto, già 
diretto "al pubblico" e del quale, at¬ 
traverso lo duplicazione, in qualche 
modo il fruitore stesso si appropria, 
oggettivizzandolo). 

Bisogna pertanto riconoscere lo asso¬ 
luta eterogeneità della telematica ri¬ 
spetto agli altri media, sinora cono¬ 
sciuti e, per quel che qui interessa, ri¬ 
spetto alla stampa." E dunque, con¬ 
clude il testo, dichiarare che "il fatto 
non è previsto dalla legge come rea¬ 
to" . Ma i giudici vanno addirittura ol¬ 
tre e dichiarano che "qualsiasi tipo di 
coinvolgimento poi va escluso, tranne 
per l'ipotesi di concorso, per i coordi¬ 
natori dei blog e dei forum" anche 
perché “ ad abundantiam si può ricor¬ 
dare che l’art. 14 D. L.svo 9.4.2003 n. 
70 chiarisce che non sono responsa¬ 
bili dei reati commessi in rete gli ac- 
cess provider, i Service provider e -a 
fortiori- gli hosting provider ..., a me¬ 
no che non fossero al corrente del 
contenuto criminoso del messaggio 
diramato (ma, in tal caso, come è ov¬ 
vio, essi devono rispondere a titolo di 
concorso nel reato doloso e non certo 
ex art 57 cp)." 

Libertà di diffamare on-line, dunque? 

Certamente no. 

La sentenza è chiara nel ricordare 
che ciascuno risponde delle azioni 
che commette - anche on-line - con¬ 


sapevolmente. Questo significa che 
l’autore di un messaggio offensivo 
può essere sempre chiamato a ri¬ 
spondere davanti alla legge del suo 
comportamento. Allo stesso modo, 
anche il direttore di una testata on-li- 
ne può essere responsabile del fatto 
se, essendo a conoscenza del conte¬ 
nuto della pubblicazione, l’ha appro¬ 
vata espressamente diventando quin¬ 
di complice del reato. 

Benché apprezzabile, questa senten¬ 
za è pericolosa e destinata ad aumen¬ 
tare la confusione che regna nel set¬ 
tore delTinformazione on-line perché 
mette sullo stesso piano l'informazio- 
ne professionale (testate iscritte nel 
registro della stampa del tribunale) e 
libere manifestazioni del pensiero 
(mailing-list, social network, siti per¬ 
sonali e quant'altro). 

La differenza, in termini di responsa¬ 
bilità giuridica per omesso controllo, 
dovrebbe essere basata sulla natura 
dello strumento informativo e non sul 
fatto che fare l'upload di un file non 
equivale a stamparlo su un supporto. 

In altri termini, il criterio per applica¬ 
re la normativa sulla stampa e dun¬ 
que punire il direttore responsabile 
per omesso controllo si potrebbe sin¬ 
tetizzare così: se un giornale è iscritto 
nel registro della stampa ed è dun¬ 
que diretto da un giornalista, allora 
questo è soggetto alla legge sulla 
stampa. Viceversa, un'iniziativa per¬ 
sonale come un blog è soggetta alla 
sola responsabilità per fatti compiuti 
consapevolmente da chi la gestisce. 
Questo criterio è molto più rispettoso 
della libertà di manifestazione del 
pensiero, protetta dall'art. 21 della 
Costituzione, di quanto lo sia un'in¬ 
terpretazione della legge basata su 
una questione tecnica (un web non è 
"stampa"). In questo ultimo caso ba¬ 
sterebbe cambiare la legge 47/48 
ampliando la nozione di stampato o 
aggiungendo anche altre forme di 
diffusione di contenuti per limitare 
pesantemente la libertà di espressio¬ 
ne di tutti coloro che non sono e non 
vogliono essere giornalisti, ma ciono¬ 
nostante hanno qualcosa da dire. • 
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Sviluppare per i cellulari 


Un mercato effervescente e ricco di opportunità. 
Ecco modelli di sviluppo e strumenti disponibili 
per le piattaforme iOs, Android e Symbian. 


C i sono sempre più smartphone 
in circolazione, dotati di Cpu e 
schede grafiche con prestazioni di 
tutto rispetto. Le applicazioni per 
telefono cellulare, inoltre, sono ri¬ 
cercate e possono essere distribuite 
con grande facilità. Per ogni fami¬ 
glia di cellulari, infatti, esiste un 
application store, aperto sul merca¬ 
to mondiale. Gli sviluppatori posso¬ 
no esporre le loro applicazioni nel 
negozio online, in cui gli utenti le 
andranno a cercare, dividendo i 
profitti con il canale di distribuzio¬ 
ne con un margine del 70%. Si può 
quindi realizzare un'applicazione e 
venderla in tutto il mondo senza 
doversi dotare di altra infrastruttu¬ 
ra oltre al computer di sviluppo. 
Naturale, quindi, che chi crea 
software sia incuriosito e attratto 
dalla prospettiva di entrare in que¬ 
sto mercato. 


Project HdoWorldQtCreatorMobée 
Qt Simulator 

•“*» Debug - 

***'• HdoWoridQtOeatorMobile » 


Symbian Device 



Possiamo scegliere di eseguire 
un'applicazione Qt nel simulatore sul 
computer o su un telefono collegato 
al computer, grazie a un servizio 
di debug installato sul telefono. 


In questo articolo prendiamo 
in considerazione tre piattafor¬ 
me: Symbian, iOs e Android. 

Ci sono altre due eccezioni no¬ 
tevoli: Blackberry e Windows. 

Il primo di questi due sistemi 
operativi è il più diffuso negli 
Stati Uniti, dove totalizza in¬ 
torno al 40% delle vendite de¬ 
gli smartphone, ma non ha 
nessun appeal sugli sviluppa¬ 
tori. Secondo Paul Graham, 
questo accade perché gli svi¬ 
luppatori preferiscono creare per i 
telefoni che posseggono, e general¬ 
mente hanno in tasca un iPhone. 
L'assenza del nuovo prodotto di 
Microsoft, dipende da due conside¬ 
razioni: la nuova versione di Win¬ 
dows Phone sta per uscire, quindi i 
telefoni devono ancora arrivare e la 
quota di Windows non è rilevante 
come quella di iOs, non sta esplo¬ 
dendo come quella di Android e 
appare in calo nelle statistiche di 
ComCast e NetMarketShare. 



Symbian OS 


Symbian OS è prodotto da Symbian 
Foundation (www.symbian.org), 
che ha preso il posto di Symbian 
Software Limited. Nokia ha rilevato 
le quote degli altri soci, Sony Erics¬ 
son, Motorola e Psion, chiudendo la 
società e aprendo la fondazione, 
che poi ha rilasciato il sistema ope¬ 
rativo con licenza open source. 

Per i telefoni Symbian Nokia ha 
lanciato ovi.com, che vanta un mi¬ 
lione e mezzo di download al gior¬ 
no. Il modello di co-marketing di 


La pagina di scelta del tipo 

di un nuovo progetto con QtCreator 


Ovi Store prevede una quota del 
70% per lo sviluppatore e il 30% 
per il gestore. 

Di recente, al Nokia World, il gigan¬ 
te finlandese ha annunciato propo¬ 
siti molto aggressivi e ha iniziato a 
corteggiare gli sviluppatori di tutto 
il mondo per attirarli verso la piat¬ 
taforma, che non è uno dei colpi più 
assestati della strategia Nokia. Il si¬ 
stema operativo risente ancora della 
sua nascita da ambienti eterogenei. 

Delle diverse versioni di Symbian 

OS, la più interessante per gli svi¬ 
luppatori è quella di Nokia, deno¬ 
minata S60 (Series 60), che anima i 
telefoni più recenti, dal diffusissimo 
N70. La piattaforma S60 disponibile 
in diverse versioni, la fifth edition 
supporta i teminali touch di ultima 
generazione. 

Il futuro di Symbian non è molto 
chiaro. Nokia sta rimanendo sola 
nell'uso della piattaforma. Samsung 
di recente ha annunciato di voler 
abbandonare Symbian seguendo 
Sony Ericsson e Motorola con l'ado¬ 
zione di Android. 
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La finestra di dialogo 
di XCode per creare 
una nuova 
applicazione offre 
diverse opzioni 


La stessa Nokia non ha ancora indi¬ 
cato chiaramente se intende restare 
su Symbian o passare a Maemo, una 
versione mobile di Linux. Se per gli 
sviluppatori è un grattacapo sceglie¬ 
re fra i numerosi ambienti di svilup¬ 
po e toolkit che Symbian propone, le 
considerazioni di mercato aiutano 
tagliare la testa al toro e fanno pun¬ 
tare, a nostro giudizio, su una strate¬ 
gia basata su Qt. Qt è un toolkit gra¬ 
fico, creato da Trolltech, una società 
norvegese che ha creato il toolkit 
per realizzare l'ambiente operativo 
Linux Kde e le applicazioni che lo 
accompagnano. Il toolkit è stato por¬ 
tato sulle piattaforme principali, da 
Windows, a Mac OS e Linux ed è 
usato da diverse applicazioni multi- 
piattaforma, con la presenza illustre 
di Google Earth. 


il telefono nella resa 
grafica, ma usa il siste¬ 
ma operativo della 
macchina di sviluppo 
per i servizi di base, co¬ 
me lo stack di protocol¬ 
li di rete. In un emula¬ 
tore, invece, si usa una 
catena di compilazione 
cross e una versione completa del 
software del telefono, di cui viene 
emulata la Cpu. L’ambiente di svi¬ 
luppo supporta anche l'installazione 
su un telefono e il debugging sul ter¬ 
minale, attraverso un servizio di de¬ 


bugging, che va installato sul telefo¬ 
no, chiamato Trk. Ecco un assaggio 
del codice che crea il wizard Qt 
Creator: 

#include “hellomainwindow.h” 

/include “uijiellomainwindow.h” 

/include <QMessageBox> //for thè messa- 
ge box 


HellolVlainWindow::HelloMainWindow(QWi 
dget *parent) : 

QMainWindow(parent), 
ui(new Ui::HelloMainWindow) 

I 

ui->setupUi(this); 

//Create action to display helloworld dia- 
log and add it to thè default Options menu 
QAction *displayHello = new 
QAction(tr(“Hello”), this); 
menuBar()->addAction(displayHello); 
connect(displayHello, SIGI\IAL(trigge- 


Trolltech è stata acquistata da 
Nokia e ci sono piani di sviluppo 
per Maemo che contemplano l'uso 
di Qt. Per queste ragioni, Qt quindi 
sembra la scelta ideale per non re¬ 
stare indietro e mantenere strade 
aperte verso il porting su piattafor¬ 
me diverse dal telefono. 

Lo sviluppo per Qt si può fare su 
Windows, Ubuntu Linux e MacOs, 
nelle versioni più recenti. Le istru¬ 
zioni per iniziare sì trovano all'indi¬ 
rizzo developer.symbian.org, se¬ 
guendo i link Developing Applica¬ 
tions e Qt. 

L'ambiente di sviluppo si chiama Qt 
Creator e ha un wizard che permet¬ 
te di creare lo scheletro di un'appli¬ 
cazione mobile in pochi passi. L'am¬ 
biente Qt non è dotato di un emula¬ 
tore, ma di un simulatore. La diffe¬ 
renza sta nel fatto che si usa una 
catena di compilazione nativa e un 
ambiente di esecuzione che simula 


L'ambiente di lavoro di XCode. Sullo sfondo una finestra sul codice, 
in primo piano lo strumento per il disegno delle interfacce utente. 
Sulla destra la libreria di componenti visuali. 
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red()), this, SLOT(helloPressed())); 
} 


HelloMainWindow::~HelloMainWindow() 

{ . 

delete ui; 

( _ 


void HelloMainWindow::changeEvent(QE- 
vent *e) 

I 

QMainWindow::changeEvent(e); 
switch (e->type()) { 
case QEvent::LanguageChange: 
ui->retranslateUi(this); 
break; 
default: 
break; 

) 

} 



Per lo sviluppo con Eclipse bisogna 
aggiungere alla lista dei siti 
da consultare per gli aggiornamenti 
anche quello di Android. 



La maschera che permette di creare 
una definizione di dispositivo, 
selezionando le caratteristiche 
richieste, per esempio l'accelerometro. 


_ 
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//Add slot to display message box when 
hello menu item Is pressed. 
void HelloMainWindow::helloPressedO 
I 

QMessageBox::information(this, tr(“Hel- 
lo”), tr(“World!”)); //Display Information 
dialog with title “Hello” and text “World” 

} 


La macro tr, che circonda le stringhe 
permette di supportare la traduzione 
delle applicazioni, mentre il legame 
fra la barra di menu e la stampa del 
messaggio si ottiene creando una 
QAction, aggiungendola alla menu- 
Bar e collegando il clic del menu al¬ 
la funzione con la macro SLOT. 

Il main di questa applicazione è 
semplicissimo: 

include <QtGui/QApplication> 
include “hellomainwindow.h” 

int main(int argc, char *argv[]) 

I 

QApplication a(argc, argv); 
HelloMainWindow w; 
w.showMaximized(); //Set main window 
to screen except for softkey and status 
area. 

// w.showQ; 
return a.exec(); 

) 

Android 

Android nasce da Android Ine. che 
ha creato il sistema operativo basan¬ 
dosi su un kernel Linux, utilizzando 
SQLite come strato per la memoriz¬ 
zazione dei dati e SGL, una libreria 
Open GL per la grafica. 

I quattro fondatori di Android Ine, 
Andy Rubin, Rich Miner, Nick Sears 
e Chris White optarono per un lin¬ 
guaggio più facile del C per lo strato 
applicativo, un po' come ha fatto 
Amazon per il Kindle, scegliendo Ja- 
va. Le applicazioni Android si scri¬ 
vono in Java e girano in una macchi¬ 
na virtuale, chiamata Dalvik. Poiché 
Dalvik non è compatibile con una 
macchina virtuale Java standard, oc¬ 
corre tradurre il bytecode prodotto 
dal compilatore nel bytecode di Dal¬ 
vik. La motivazione per questa scel¬ 
ta tecnica sta anche nel modello di 
licenza di Java, che non è gratuito 
per la versione mobile. 

Nel 2005 la società è acquisita da 
Google e nel 2007 Android si pre¬ 
senta al mercato sotto l'ombrello del¬ 
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la Open Handset Alliance. La forza 
di Android è nella licenza open sour- 
ce e nell’uso di un kernel ben cono¬ 
sciuto, come Linux 2.6. Per i produt¬ 
tori di telefoni questo significa non 
avere difficoltà nel trovare esperti in 
grado di adattare il kernel a una 
nuova architettura e non avere costi 
di licenza per adottare un sistema 
operativo. Non è una sorpresa, quin¬ 
di, la crescita vertiginosa dell'offerta 
di smartphone Android e l'incre¬ 
mento del numero di applicazioni di¬ 
sponibili, valutato intorno a 50.000 
verso aprile 2010. Le applicazioni 
sono ospitate sull'Android Market 
(www.android.com/market/) e il mo¬ 
dello dì condivìsione dei guadagni 
lascia il 70% allo sviluppatore. 
Secondo i dati di comscore.com, la 
quota di mercato di Android fra gli 
smartphone negli Stati Uniti è salita 
dal 12% al 17% fra febbraio e luglio 
2010, lasciando ferma al palo Apple 
al 24% e rubando quote a Rim 
(Blackberry) e Microsoft. 
L'ambiente operativo è sìmile a 
quello di Java, ma non è un ambien¬ 
te Java standard. Questo ha causato 
un contenzioso fra Oracle, che ha 
acquisito Sun e Java, e Google. 

Le istruzioni per partire con lo svi¬ 
luppo, utilizzando Windows, Linux o 
Mac OS si trovano su developer.an- 
droid.com. Sì inizia scaricando Ecli¬ 
pse, l'ambiente di sviluppo creato da 
Erich Gamma presso IBM, di cui ab¬ 
biamo sempre detto gran bene. Suc¬ 
cessivamente, bisogna scaricare e 
installare il plugin per lo sviluppo 
Android, chiamato Adt (Android De- 
veloper Toolkit). 

Prima di procedere oltre, bisogna 
creare un Avd (Android Virtual De¬ 
vice) con il comando New dell'am¬ 
biente di sviluppo. L'Avd serve per 
configurare l'emulatore. 

Infine, dal menu File, New creiamo 
un'applicazione Android. 

Aprendo il codice troviamo la classe 
principale creata dal wizard 

package com.example.helloandroid; 

import android.app.Activity; 
import android.os.Bundle; 

public class HelloAndroid extends Activity { 
/** Called when thè activity is first crea- 
ted. 7 
@0verride 

public void onCreate(Bundle savedln- 
stanceState) { 
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La lista dei siti consultati da Eclipse per l'aggiornamento 
delle proprie componenti. L'ovvio suggerimento 
a chi sviluppa è di controllare regolarmente gli update. 



Ecco un momento di lavoro con l'emulatore in funzione 
davanti a Eclipse su un Apple MacBook. Abbiamo generato 
un dispositivo con un fattore di forma inusuale. 


super.onCreate(savedlnstanceState); 
setContentView(R. layout, mairi); 



La trasformiamo come segue: 

package corri.example.helloandroid; 

import android.app.Activity; 
import android.os.Bundle; 
import android.widget.TextView; 

public class HelloAndroid extends Activity { 
/** Called when thè activity is first crea- 
ted. 7 
@0verride 

public void onCreate(Bundle savedln- 
stanceState) { 

s u pe r. o nC reate (saved I n stari ceState) ; 
TextView tv = new TextView(this); 
tv.setText(“Hello, Android”); 
setContentView(tv); 

} 

I 

II risultato finale è un'applicazione 
con una TextView che contiene la 
stringa Hello, Android. 

Si può fare di meglio di creare l'in¬ 
terfaccia utente in codice, utilizzan¬ 
do un formato Xml per definirla. Ec¬ 
co cosa propone il tutorial di An¬ 
droid per creare la stessa interfaccia 
in modo dichiarativo, piuttosto che 
imperativo: 

<?xml version=”1.0” encoding=”utf-8”?> 
<TextView xm Instatici roid=”http://sche- 
mas.android.com/apk/res/android” 
android:id=”@+id/textview” 


android:layout_width=”fill_parent” 

android:layout_height=”fill_parent” 

android:text=”@string/hello7> 

Le stringhe sono conservate in un fi¬ 
le esterno e possono essere facil¬ 
mente sostituite, questo apre la por¬ 
ta alla traduzione dell'interfaccia 
utente in altri linguaggi. Ecco come 
appare il file di risorse 

<?xml version=”1.0” encoding=”utf-8”?> 
<resources> 

<string name=”hello”>Ciao, 
Android</string> 

<string name=”app_name”>Hello, An- 
droid</string> 

</resources> 

iOS 

Apple ha saputo affascinare gli ap¬ 
passionati con i suoi telefoni, non 
solo grazie a un hardware sofistica¬ 
to, ma anche con un software che 
non conosce intoppi e trasforma l'e¬ 


sperienza del computer in un modo 
che ancora non riusciamo a valuta¬ 
re appieno. 

La versione ingrandita del telefono 
Apple, iPad, ha rubato quote di 
mercato ai laptop dimezzandone le 
vendite, secondo l'amministratore 
delegato di Best Buy. Ha inoltre 
convinto a comprare un computer 
molti che non avevano mai pensato 
di saperne usare uno. 

Oltre all'interfaccia utente, pesa an¬ 
che l'appeal dell'oggetto. Molto 
probabilmente, i possessori di iPho- 
ne sono entrati in negozio per com¬ 
prare un iPhone, mentre i possesso¬ 
ri di un telefono Android cercavano 
un buon telefono senza spendere 
altrettanto, oppure non volevano un 
telefono Apple per principio. Sicu¬ 
ramente non hanno scelto Android 
per il fascino del marchio. 

Con questo pedigree, iOS, il siste¬ 
ma operativo che dà vita all'iPhone 
ha conquistato il cuore degli svilup¬ 
patori, che hanno un'ovvia predile- 


I dati di vendita mondiali degli smartphone 


Società 

Secondo trim. 2010 


Secondo trim. 2009 

Unità 

Quota di mercato 

Unità 

Quota di mercato 

Symbian 

25.386,8 

41,2 


20.880,8 

51,0 

RIM 

11.228,8 

18,2 


7.782,2 

19,0 

Android 

10.606,1 

17,2 


755,9 

1.8 

Apple iOs 

8.743,0 

14,2 


5.325,0 

13,0 

Microsoft Windows Mobile 

3.096,4 

5,0 


3.829,7 

9,3 

Linux 

1.503,1 

2,4 


1.901,1 

4,6 

Altri 

1.084.8 

1,8 


497,1 

1.2 

Totale 

616.491 

100 


40.971,8 

100 

Secondo la società di ricerche Gartner, i dati relativi al venduto mostrano 

una discesa marcata di Symbian e una costante crescita di Android. 
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Sistemi operativi: chi si divide il mercato 


45% 



• Android OS £ rim BlackBerry OS 

^ Apple iPhone OS £ Palm OS 

0 Symbian OS 9 Microsoft Windows Mobile 

® Linux Fonte: The Nielsen Company 

L'andamento delle quote di mercato dei sistemi operativi negli Stati Uniti 
mostra come la posizione dominante di RIM con il Blackberry stia per essere 
messa in discussione. Android e Apple sono contendenti pericolosi. 


zione per gli oggetti allo stato del¬ 
l’arte. Il sistema operativo di Apple 
è basato sul core Darwin di MacOS, 
con qualche piccola variazione, ma 
con la possibilità di condividere 
porzioni significative di codice con 
il fratello maggiore. Questo ha im¬ 
plicazioni sulla necessità di memo¬ 
ria, che spiegano la maggiore dota¬ 
zione di memoria flash degli iPhone 
rispetto alla concorrenza. 

La scelta di un nucleo comune, 
però, è valsa ad Apple tempi di svi¬ 
luppo molto contenuti e la possibi¬ 
lità di creare una nuova architettura 
senza lanciarsi nel vuoto, quindi 
con tempi inferiori per raggiungere 
un livello di qualità alto. 

Grazie alla qualità del sistema ope¬ 
rativo, alla precisione dell'interfac¬ 
cia utente e a un ambiente di svi¬ 
luppo di buona produttività, l’Ap- 
pStore di Apple si è riempito, dal 
suo lancio nel 2008, di 250.000 ap¬ 
plicazioni. 

Anche Apple trattiene il 30% del 

prezzo di un’applicazione ricono¬ 
scendo il 70% allo sviluppatore, ma 
non pubblica tutte le applicazioni 
ricevute se non dopo una verifica di 
qualità. Questo processo di appro¬ 
vazione rallenta l’accesso al merca¬ 
to di un'applicazione e la velocità 
degli aggiornamenti, ma mantiene 
uno standard di qualità adeguato 
alle attese dei clienti Apple. 

Lo sviluppo per iPhone richiede un 
Mac e gli stessi ottimi strumenti che 
si usano per lo sviluppo di applica¬ 
zioni desktop, integrati da un deve- 
loper kit per iPhone, che si può sca¬ 
ricare dal sito di Apple. 

Bisogna per prima cosa registrarsi 
alla Apple Developer Connection, 
ma, per fortuna, l'iscrizione base è 
gratuita. 

Converrà anche armarsi di pazien¬ 
za, perché il download è grande, 
quasi due Gigabyte, che si spiega¬ 
no facilmente pensando che non so¬ 
lo scarichiamo le librerie di suppor¬ 
to e il compilatore cross, ma anche 
un emulatore e un'immagine di me¬ 
moria del telefono di prova. 

Lo sviluppo per iPhone, come quel¬ 
lo per Mac, si fa in un dialetto del 
linguaggio C chiamato Objective C. 
A parere dì chi scrive, Objective C 
è un'evoluzione del C verso una se¬ 
mantica a oggetti più semplice e 


pragmatica del C++. Il linguaggio 
viene stravolto solo un minimo e gli 
oggetti con cui si ha a che fare sono 
più somiglianti a quelli che chia¬ 
miamo componenti nel mondo Win¬ 
dows. Ci vuole un periodo di adat¬ 
tamento per comprendere le speci¬ 
ficità e le abitudini dell'ambiente di 
sviluppo, ma, con un buon libro, ba¬ 
stano un paio di settimane per ini¬ 
ziare a entrare nel nuovo mondo e a 
capirne la potenza. 

Quando l'ambiente di lavoro è 
pronto, possiamo lanciare XCode e 
scegliere di creare una View Based 
Application. Lanciamo il costruttore 
di interfacce con un doppio clic su 
DemoJPhoneViewController.xib e, 


dalla libreria di componenti sceglia¬ 
mo un'etichetta (Label) e trascinia¬ 
mola sulla view. 

Con un doppio clic possiamo cam¬ 
biare il testo dell'etichetta, inseren¬ 
do qualcosa come Ciao a tutti e 
l'applicazione è pronta per essere 
eseguita nell'emulatore. 

Da qui in poi la strada è tutt'altro 
che facile e rinnoviamo l'invito a 
munirsi di materiale didattico e di 
pazienza, ma questo vale anche per 
gli altri ambienti che abbiamo valu¬ 
tato. Il sito della Apple Developer 
Connection (developer.apple.com) 
è ricco di materiale introduttivo e 
molto ben organizzato. • 


Lo smartphone OS più desiderato 



Utenti Android (n=225) Utenti iPhnne (n=867) Utenti BlackBerry (n=1067) 


i Passeranno ad Android OS 
i Passeranno ad iPhone OS 


Passeranno ad BlackBerry OS 
Passeranno ad altri OS 


Questa statistica 
mostra che sistema 
operativo vorrebbero 
i possessori 
di smartphone, 
suddivisi per 
piattaforma. 

Gli utilizzatori 
di iPhone sono 
fedelissimi, 
i proprietari di un 
telefono Android 
ripeterebbero 
l'esperienza, 
gli utenti Blackberry 
sono in fuga. 


193 

PC Professionale - Novembre 2010 



























Di Lorenzo Maiorfi 
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Sviluppare applicazioni embedded 

con .NET Micro Framework e Netduino 


Iniziamo con questo numero a esplorare un nuovo 
settore dello sviluppo di applicazioni embedded 
intorno al quale si sta creando un notevole fermento: 
il .NET Micro Framework di Microsoft. 

IL VIDE0C0RS0: LA REALIZZAZIONE DI UN’APPLICAZIONE 


L ^ambiente .NET Micro Fra- 
I mework è una tecnologia per mi¬ 
crocontrollori in grado di fornire un 
ambiente di runtime indipendente 
dall'hardware, astraendo molti dei 
servizi tipicamente implementati in 
maniera differente dai diversi produt¬ 
tori di dispositivi embedded. 

Come è facile evincere dal nome, il 
.NET Micro Framework è fortemente 
legato al Framework .NET "senior", 
con il quale condivide il linguaggio di 
basso livello ("IL”, intermediate lan- 
guage) eseguito dalla "Virtual machi¬ 
ne" nota come CLR (Common Lan- 
guage Runtime), il cuore pulsante di 
ogni applicazione .NET. 

Sviluppato con il nome di SPOT nel 

2002 come prodotto commerciale da 
Microsoft, che aveva individuato per 
il nuovo nato un ruolo di primo ordine 
nell'ambito della tecnologia "Side- 


show", il Micro Framework è stato 
convertito in progetto open-source 
nel 2009, suscitando così un interesse 
del tutto rinnovato nelle comunità de¬ 
gli sviluppatori. 

Non ci dilungheremo sui vantaggi 
della virtualizzazione perché si tratta 
di un concetto diventato familiare an¬ 
che nel settore dell’IT consumer, ma 
vale la pena di sottolineare che nel 
mondo dei microcontrollori le archi¬ 
tetture effettivamente utilizzate sono 
molto più numerose delle tre (x86, 
x64 e Itanium) che popolano il mon¬ 
do dei server e dei personal compu¬ 
ter. Inoltre, anche se limitiamo la no¬ 
stra indagine ai microcontrollori ba¬ 
sati sulla stessa architettura "core" 
(ad esempio ARM), ciascun produtto¬ 
re (Atmel, NXP, Freescale, Analog 
Devices, Texas Instruments, Lumi- 
nary Micro) equipaggia il proprio mi¬ 
crocontrollore con periferiche diffe¬ 


renti, ciascuna con le proprie peculia¬ 
rità e interfacce di programmazione, 
rendendo di fatto pressoché impossi¬ 
bile ricompilare lo stesso firmware su 
dispositivi differenti. 

Il .NET Micro Framework, al contra¬ 
rio, consente di astrarre le singole pe¬ 
riferiche attraverso una API flessibile 
e object-oriented, attraverso la quale 
è possibile per esempio pilotare le 
uscite digitali del microcontrollore 
utilizzando oggetti della classe " Out- 
putPort" o dialogare con il PC via 
USB sfruttando la classe "USBDevi- 
ce". Questa flessibilità dà il meglio di 
sé nelle funzionalità di visualizzazio¬ 
ne di interfacce utente attraverso l'u¬ 
tilizzo di display grafici (tipicamente 
LCD o OLED); il .NET Micro Fra¬ 
mework dedica infatti un intero sotto¬ 
sistema alla gestione di un motore 
grafico ispirato alla tecnologia WPF 
(Windows Presentation Foundation) 
presente nel .NET Framework “se¬ 
nior", del quale eredita molti aspetti 
architetturali. Anche in questo caso si 
tratta di una novità di grande rilievo 
nel pianeta embedded, dato che fino 
a prima dell'avvento del .NET Micro 
Framework Tunica scelta possibile 
era quella di affidarsi alle specifiche 
librerie grafiche di un produttore, li- 


Micro Framework: lo schema 


C#Application 


Application Service 


Libraries 


Threading Collections Reflections Usb Device outitcus 

coruritu I/O; Usb, File Basic 
aecimiy uart, p c System Graphics Screen 


CLR - Common Language Runtime 

Execution Engine, Garbage Collector, Interop 


PAL - Platform Abstraction Layer 

(approximately 40 fuctions) 


HAL - Hardware Abstraction Layer 

(approximately 60 fuctions) 


Hardware 
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mitando di fatto la portabilità su 
hardware differenti se non a costo di 
riscrivere gran parte del firmware. 
(Figura 1) 

L'aspetto che però più di qualunque 
altro ha evidenziato le proporzioni 
della novità introdotta da questa tec¬ 
nologia è senz'altro quello riguardan¬ 
te la grande produttività che gli svi¬ 
luppatori embedded possono ottenere 
adottando il .NET Micro Framework. 

Il modello di sviluppo adottato preve¬ 
de infatti rutilizzo di un SDK comple¬ 
tamente integrato in Microsoft Visual 
Studio, il quale, oltre a rappresentare 
uno straordinario strumento di edi¬ 
ting del codice, è utilizzato anche per 
il deployment e per il debugging del 
firmware, raggiungendo livelli di ef¬ 
ficienza sconosciuti a chi normalmen¬ 
te sviluppa firmware nativo. L'am¬ 
biente di sviluppo consente inoltre di 
verificare il funzionamento delle pro¬ 
prie applicazioni anche a chi non di¬ 
spone del dispositivo hardware di de¬ 
stinazione, grazie all'utilizzo di un 
emulatore modulare ed espandibile. 
(Figura 2) Se l'argomento ha stuzzi¬ 
cato la vostra curiosità in questo mo¬ 
mento vi starete quasi sicuramente 
chiedendo cosa serve, oltre ad un PC, 
a Visual Studio (versione 2010, anche 
in edizione Express) e al SDK (giunto 
alla versione 4.1, liberamente scarica¬ 
bile dal sito "Microsoft Downloads"), 
per iniziare a sviluppare applicazioni 
con il .NET Micro Framework. 

Anche se in linea di principio utiliz¬ 
zando solamente l'emulatore potreb¬ 
be non servire altro, è abbastanza 
prevedibile che vogliate vedere in 
funzione le vostre applicazioni su un 
dispositivo reale. In questo caso, non 
dovete far altro che scegliere una del¬ 
le numerose schede di sviluppo di¬ 
sponibili sul mercato reperibili in rete. 
I principali produttori di schede com¬ 
patibili con il .NET Micro Framework 
sono GHI, che produce la linea di 
schede "FEZ", disponibili in molti 
modelli, dal piccolo "FEZ-Mini" al 
completissimo "FEZ-Cobra”, Device 
Solutions, produttrice della scheda di 
sviluppo Tahoe (ora in versione 2) e 
di un modulo più compatto, il Meri- 
dian-P, particolarmente adatto ad es¬ 
sere ospitato su schede di espansione 
e, da qualche mese a questa parte, la 
statunitense Secret Labs, unica fino a 
ora ad aver rilasciato una scheda 
completamente open-source, il Net- 



( software engineering ) 


duino, anche per quanto concerne il 
firmware proprietario di basso livello 
che normalmente una casa madre 
memorizza in maniera indelebile nel 
dispositivo al momento della produ¬ 
zione. Anche se la differenza può 
sembrare trascurabile, la disponibilità 
di un firmware di basso livello ripro¬ 
grammabile su un micro-controllore 
"vergine" consente da un lato di 
svincolarsi dalla dipendenza di un 
determinato produttore ma soprattut¬ 
to di accedere a prezzi molto più con¬ 
tenuti nella produzione di schede 
personalizzate.(Figura 3) 

Un'altra caratteristica molto interes¬ 
sante del Netduino, condivisa in 
realtà anche con altre schede GHI 
quali la FEZ-Domino o la FEZ-Panda, 
è quella relativa alla compatibilità 
hardware con le numerosissime sche¬ 
de di espansione per il noto sistema 
Arduino (cui il Netduino è chiara¬ 
mente ispirato), i cosiddetti "Shield". 
In considerazione di tutte le sue pe¬ 
culiarità, abbiamo utilizzato proprio il 
Netduino come hardware di riferi¬ 
mento per i progetti di questa nuova 
serie di appuntamenti. In particolare, 
nel video contenuto nel Dvd di questo 
mese, è illustrata la realizzazione di 
un semplice sistema di controllo per 
una base ventilata per notebook in 
grado di mantenere una temperatura 
"target", impostabile via USB con 
un'applicazione per Pc, agendo sulla 
velocità di rotazione delle ventole. 

I componenti che costituiscono il si¬ 
stema sono una base dissipatrice, un 
controller per motori elettrici in cor¬ 
rente continua in grado di erogare 
una potenza variabile alle ventole, un 
sensore di temperatura, un pacco bat¬ 
terie di alimentazione che permetta di 
superare il limite di potenza imposto 
dalla alimentazione Ubs e, ovviamen¬ 
te, il Netduino che, oltre a coordinare 
l'azione del controller dei motori e del 
sensore di temperatura, si occupa del¬ 
la comunicazione con il PC. Nel no¬ 
stro progetto, quest'ultima attività 
prevede l'uso di un protocollo seriale 
basato sullo scambio di semplici mes¬ 
saggi testuali, come ad esempio “T 
29.0", con cui l'applicazione per Pc 
chiede al Netduino di mantenere una 
temperatura target di 29°C, oppure 
"TEMP", con cui il Pc chiede al Net¬ 
duino la temperatura corrente, atten¬ 
dendo una risposta del tipo "31.5" da 
parte del microcontrollore. • 
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Interfacciarsi 

con il 

mondo fisico? 


innovactive engineering s.r.l. 
via Val di Rocco, 50 - 06134 Ponte Felcino, Perugia 


Chiedi informazioni: 

embedded@innovactive.it 
075 5918309 


innovactive 


Microsoft 


Partner 


Grazie al .NET Micro Framework e 
alla piattaforma open-source 
Netduino puoi sviluppare le tue 
applicazioni embedded e realizzare 
soluzioni di domotica, sistemi di 
automazione, robot, periferiche per il 
tuo PC e molto altro ancora. 


Innovactive, forte di un’esperienza 
pluriennale nello sviluppo di soluzioni 
software innovative, potrà fornirti 
tutto ciò di cui hai bisogno per 
realizzare i tuoi progetti. 


► Consulenza 

► Formazione 

► Progetti 







SVILUPPO 


Corso di Photoshop: 

fotoritocco e regolazioni 

IL VIDE0C0RS0: ESERCIZI PRATICI 

Colore, luminosità, saturazione. Un webcast 
sull'editing non distruttivo ricco di suggerimenti 


W el webcast, che potete trovare 
incluso nel Dvd di questo me¬ 
se, affrontiamo il discorso del foto¬ 
ritocco su Photoshop CS5 soffer¬ 
mandoci sulle regolazioni. 

Le regolazioni sono un insieme di 
effetti e di plugin che servono per 
lavorare sugli aspetti del colore, 
della luminosità e della saturazione 
delle immagini. 

Intorno a questi tre fondamentali 
parametri infatti si dipanano la 
maggior parte delle regolazioni ef¬ 
fettuabili sulle immagini all'interno 
dell'ultima versione di Adobe Pho¬ 
toshop, come luminosità, contrasto, 
gamma e saturazione, viraggi di 
colore, bianco e nero e altri. 

Due sono principalmente le moda¬ 
lità con le quali possiamo applicare 
le regolazioni sulle nostre immagi¬ 


ni: in modo "diretto" e attraverso la 
modalità "Livello mascherato". In 
cosa consistono e quali sono le dif¬ 
ferenze fra questi due metodi? 

Il modo "diretto" di applicare le re¬ 
golazioni è "distruttivo" nel senso 
che l'effetto è applicato diretta- 
mente sul livello coinvolto ed i 
pixel vengono definitivamente al¬ 
terati. Il rischio è quello che appli¬ 
cando due o più regolazioni la qua¬ 
lità del file vada deteriorandosi 
sempre di più. Inoltre non è possi¬ 
bile tornare sui propri passi se non 
mediante il pannello storia di Pho¬ 
toshop (che, per quanto regolabile 
dal pannello preferenze, ha sempre 
i suoi limiti). Attraverso il metodo 
"Livello mascherato" invece la re¬ 
golazione è applicata su un livello 
diverso che viene situato sopra il li¬ 


vello interessato. Questo permette 
una serie di vantaggi. 

In qualsiasi momento è possibile 
regolare in modo diverso o migliore 
la nostra regolazione; inoltre pos¬ 
siamo attivarla e disattivarla a pia¬ 
cere (attraverso il piccolo occhio 
che regola la visibilità dell'intero li¬ 
vello) e anche, perché no, eliminar¬ 
la se non dovesse essere più utile e 
si fossero trovati modi migliori di 
ottenere l'effetto desiderato. 

In secondo luogo la regolazione è 
applicata su un livello che include 
già una maschera: chi di voi non 
conosce le maschere amerà le pos¬ 
sibilità che questa modalità di lavo¬ 
ro apre. Si possono infatti decidere 
quali sono le aree interessate alla 
regolazione e quali non lo sono. 
Circoscrivendo il nostro intervento 
si riesce a essere molto più precisi 
ed efficaci. 

Nel webcast di questo mese vedia¬ 
mo dal vivo e con realizzazioni pra¬ 
tiche come sia possibile usare que¬ 
sti strumenti al meglio e come com¬ 
binare gli effetti di più regolazioni 
fra di loro per ottenere il meglio 
dalle nostre immagini e grafiche. 
Appuntamento alla prossima pun¬ 
tata con i filtri di Photoshop CS5. 

David Papini 
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Di Marco Fioretti 


Motori di ricerca personali 

per Linux 


Quali sono le migliori soluzioni 
Open Source per individuare 
immediatamente le informazioni 
sul proprio computer. 


I l World Wide Web è talmente 
grande e tutti noi siamo talmente 
abituati a ricorrere continuamente a 
Google e simili, che probabilmente 
non riusciremmo più a combinare 
niente col computer senza accesso a 
qualche motore di ricerca. Molti 
utenti di computer sono già arrivati 
però, o ci arriveranno presto, al punto 
in cui avere qualcosa di simile a Goo¬ 
gle ma privato, cioè solo nel proprio 
computer o gruppo di lavoro, farebbe 
davvero comodo. 

I sistemi di ricerca interni a un singolo 
desktop non sono certo una novità: 
qualunque utente Windows, Linux o 
Mac con un minimo di esperienza 
può usare le funzioni di ricerca basila¬ 
ri offerte da questi sistemi operativi. 
Purtroppo il numero di file da gestire 
aumenta di mese in mese, insieme al¬ 
le nostre esigenze, mettendo in diffi¬ 
coltà i sistemi tradizionali. 


Per risolvere questo problema, questo 
mese parleremo di alcuni motori di ri¬ 
cerca Open Source un po' più sofisti¬ 
cati. Probabilmente la differenza prin¬ 
cipale, quella che fa la differenza fra 
loro e le funzioni di ricerca semplice 
di file incorporate nei vari sistemi 
operativi, è l'uso di indici. Quando si 
chiede a Windows o Linux (da file 
manager o terminale è indifferente) di 
cercare un file con una certa caratteri¬ 
stica, il computer comincia a esamina¬ 
re uno ad uno tutti i file sul disco fin¬ 



ché non trova quello o quelli giusti. 
Un motore di ricerca invece non 
aspetta le richieste dell'utente. Appe¬ 
na è installato esamina tutto il sistema 
per costruirsi in anticipo un indice ab¬ 
bastanza sofisticato di quanto presen¬ 
te. L'indice viene poi aggiornato a in¬ 
tervalli più o meno frequenti, automa¬ 
ticamente oppure su comando esplici¬ 


to dell'utente. Quando poi si cerca un 
documento con il motore, quest'ulti¬ 
mo non guarda affatto nei file, ma sol¬ 
tanto nel suo indice. È questo che per¬ 
mette ricerche molto più flessibili e 
veloci di quanto siano capaci gli stru¬ 
menti di default dei vari sistemi ope¬ 
rativi. 

Questi programmi hanno altre carat¬ 
teristiche comuni. Tutti sono capaci di 
indicizzare almeno file di testo sem¬ 
plice (email incluse) e nei formati 
Html, OpenDocument (il formato 
standard internazionale usato da 
OpenOffice), Pdf, Rtf e qualche ver¬ 
sione di Microsoft Office. Quasi tutti 
sono basati sulle librerie Xapian e 
Lucene descritte nell'altro articolo di 
questa rubrica. Questo non è un det¬ 
taglio rilevante solo per gli sviluppa¬ 
tori. Grazie a queste scelte, riutilizza¬ 
re direttamente gli indici generati da 
uno di questi programmi in un altro, 
o convertirli senza perdite di dati, è 
un lavoro relativamente facile. Alcu¬ 
ni software di cui parleremo sono 
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Regain ha un'interfaccia per browser che sfrutta un normale Web server 
oppure (nella versione desktop) un server semplificato, distribuito 
insieme al motore di ricerca vero e proprio. Per ogni risultato della ricerca 
è calcolata anche la rilevanza, come spiegato nell'articolo. 
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LINUX 


Una parola su metodi di lavoro, 

fornati e collocazione dei documenti 

I l motore di ricerca per desktop più efficace, quello che riesce sempre a trovare in un attimo tut¬ 
ti e soli i file che vi interessano, non è quello scritto in un linguaggio particolare o con l’architet¬ 
tura più efficiente. È quello che può lavorare sul minor numero possibile di file, che siano più pic¬ 
coli possibile e nei formati più semplici possibile. Soprattutto, è quello che può lavorare su file con 
nomi significativi e ordinati nelle varie cartelle in maniera coerente e razionale. Si immagini per 
esempio una ditta in cui ai file costituenti i rapporti mensili degli impiegati di una ditta venissero as¬ 
segnati ogni volta nomi più o meno casuali anziché conformi a uno schema fisso tipo 
Rapporto_Cognome_l\lome_Anno_Mese; oppure se quegli stessi rapporti non venissero tutti con¬ 
servati in una sola cartella ma sparsi qua e là nei sistema. In un caos del genere qualunque softwa¬ 
re sarebbe costretto a fare ricerche su tutti i documenti per trovare quello che vi interessa. Se inve¬ 
ce tutti i rapporti fossero in un’unica cartella gli si potrebbe dire di guardare soltanto in quella. 


inoltre adatti anche a gruppi di lavo¬ 
ro, perché utilizzabili da qualsiasi 
browser: questo significa che una 
scuola o una piccola azienda può in¬ 
stallarne e configurarne una sola co¬ 
pia sullo stesso server in cui vengono 
conservati in maniera centralizzata i 
vari file. Qualche applicativo può in¬ 
dicizzare anche audio, foto e video, o 
meglio le etichette e commenti inse¬ 
ribili in foto digitali, file Mp3 e simili. 
Il supporto per contenuti multimedia¬ 
li comunque non è la cosa più impor¬ 
tante, almeno ai fini di questo artico¬ 
lo. Certo, esiste anche software Open 
Source per gestire e indicizzare colle¬ 
zioni di foto, musica e film. Però ha 
caratteristiche molto diverse, e co¬ 
munque è già conosciuto da molti più 
utenti di quelli che potrebbero bene¬ 
ficiare dei programmi descritti in 
queste pagine. Qui ci concentreremo 
soprattutto su motori di ricerca per 
documenti, nel senso più tradizionale 


del termine che è poi quello più rile¬ 
vante nello studio o in ufficio: testi 
più o meno sofisticati di qualsiasi na¬ 
tura, dalle email ai fogli elettronici. 

Regain e recoll 

Regain (http://regain.sourceforge. 
net/) è un motore di ricerca basato su 
Lucene e scritto quasi completamen¬ 
te in Java, quindi utilizzabile senza 
problemi su Linux, Mac OS e Win¬ 
dows. Le parti non in Java, che in ge¬ 
nerale sono comunque disponibili per 
tutti i sistemi operativi, sono i plugin 
che fanno da preparatori (vedi sotto) 
per alcuni formati di file, inclusi quel¬ 
li di Microsoft Office. Regain è com¬ 
posto da due applicazioni separate 
offerte sempre in coppia ma in due 
versioni distinte, una per desktop e 
una per server. Il primo componente 
di regain, chiamato era wler nella do¬ 
cumentazione, è quello che analizza 


in background tutti i file indicati dal- 
L amministratore per generare i rela¬ 
tivi indici. L'altro componente è la 
maschera di ricerca (search mask), 
cioè l'interfaccia accessibile da brow¬ 
ser in cui l'utente finale effettua le ri¬ 
cerche e ne analizza i risultati. Una 
caratteristica interessante di regain è 
il fatto che può escludere dai risultati 
di una ricerca (anche se li ha effetti¬ 
vamente indicizzati) tutti i file che l’u¬ 
tente non ha il permesso di leggere. 
Un altro punto di forza di questo pro¬ 
gramma, di uso molto più comune, è 
la granularità con cui può essere con¬ 
figurato il crawler. L'amministratore 
può escludere dall'indicizzazione sin¬ 
goli file, intere cartelle o parti di esse, 
o addirittura specifiche parole sem¬ 
plicemente scrivendoli nelle liste giu¬ 
ste. Per ignorare un'intera cartella 
basta inserirla nella lista nera, se si 
vuol fare un'eccezione per qualcuno 
dei suoi file si scrivono nomi e path 
completi di questi ultimi in un'altra li¬ 
sta, chiamata prevedibilmente bian¬ 
ca. L'elenco delle parole che non de¬ 
vono comparire nell'indice e che 
quindi risulteranno non esistenti a chi 
le ricerca si chiama invece lista delle 
stopword. Una stessa installazione e 
uno stesso indice di regain possono 
puntare sia a file locali su una o più 
partizioni sia a interi siti Web. In que¬ 
st'ultimo caso regain segnala anche, 
nei suoi log file, quali link in quei siti 
puntano a pagine inesistenti. La fre¬ 
quenza con cui la parte corrispon¬ 
dente dell'indice viene aggiornata 
può essere impostata separatamente 
per ogni partizione o sito: se un disco 
contiene un archivio di documenti 
che viene aggiornato una volta al 


Attenti allo stemming! 

S e si intende utilizzare seriamente un qualsiasi motore di 
ricerca per desktop c’è un termine con cui bisogna fare i 
conti, perché capirne veramente il significato e impostare cor¬ 
rettamente la relativa configurazione è essenziale per l’efficacia 
delle ricerche stesse: lo stemming. Letteralmente, in inglese la pa¬ 
rola stem in significa “gambo”. In campo linguistico, che è quello rilevan¬ 
te per i motori di ricerca, fare stemming significa ridurre una parola al suo 
gambo, inteso come radice o parte fondamentale di quella parola, quella 
che ha in comune con altre parole di significato simile. Per esempio, cam¬ 
peggio, campeggiare, campeggiatore, campeggiando e così via sono tut¬ 
te parole che hanno lo stesso “gambo”. La gestione degli stem è d’impor¬ 
tanza cruciale nel campo delle ricerche su testi. Fare una ricerca solo sul¬ 
lo stem della parola richiesta dall’utente significa rispondere, a una richie¬ 
sta sul termine “campeggiare” anche con tutti i documenti che contengo¬ 


no solo le parole campeggio o campeggiatore. A volte questo 
è proprio ciò che l’utente desidera, a volte no. Un motore di ri¬ 
cerca che lascia decidere all’utente se occorre cercare solo il 
termine effettivamente richiesto o tutti quelli con lo stesso stem è 
molto più efficace (se lo si sa usare, ovviamente) di uno che non lo 
fa. Per chi installa software di questo tipo capire significato e configura¬ 
zione degli stem è ancora più importante: come abbiamo spiegato all’ini¬ 
zio, tutti i motori di ricerca funzionano creandosi indici. Alcuni di loro pos¬ 
sono creare indici dei soli stem. Indici di questo tipo possono essere mol¬ 
to più compatti e veloci da consultare di quelli che conservano ogni va¬ 
riante di uno stesso stem, quindi molto interessanti soprattutto per i mo¬ 
tori di ricerca “portatili”. Però, proprio perché ricordano soltanto lo stem 
di una parola invece della sua forma completa, non permettono di fare ri¬ 
cerche soltanto per quel termine. 
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recoll ha 
un'architettura 
più semplice 
di regain perché 
è progettato 
soprattutto per 
singoli utenti, 
quindi usa una 
sua interfaccia 
grafica, anziché 
lavorare 
attraverso un 
browser, da cui 
sono comunque 
accessibili 
parecchie 
t, opzioni. 


mese, è mutile che il crawler lo ana¬ 
lizzi più spesso di così. Il programma 
ha anche la nozione di breakpoint, 
cioè di momenti predefiniti, durante 
l'aggiornamento degli indici, per il 
salvataggio dei dati acquisiti fino a 
quel momento. Se dovesse verificarsi 
un arresto di sistema per black-out o 
qualsiasi altro motivo, al riavvio l'in¬ 
dicizzazione non ripartirebbe da zero, 
ma da quanto salvato all'ultimo 
breakpoint. Se lo si desidera, infine, 
si possono ottenere resoconti molto 
dettagliati di tutti i passi del processo. 
L'estrazione del contenuto effettivo di 
ogni file è delegata a quelli che re- 
gain chiama preparatori. Ogni prepa¬ 
ratore lavora su uno specifico formato 
di file per estrarne il testo vero e pro¬ 
prio, in modo che possa essere indi¬ 
cizzato. I preparatori di alcuni forma¬ 
ti sono anche capaci di riconoscere e 
ignorare, all'interno del testo, alcune 
parti non rilevanti. Il preparatore 
Html, per esempio, può scartare l'in¬ 
testazione comune a tutte le pagine 
Web di un sito. 

Quando effettua ricerche negli indici, 
regain dà maggior peso ai documenti 
in cui, in proporzione, le parole chia¬ 
ve inserite dall'utente appaiono con 
frequenza maggiore. In pratica, fa¬ 
cendo una ricerca per "Linux", un fi¬ 
le di cento parole in cui quella strin¬ 
ga appare cinque volte apparirebbe 
prima di uno di mille parole in cui Li¬ 
nux è citato dieci volte, cioè una volta 
su cento anziché una su venti. 

Come avevamo anticipato, regain è 
disponibile in versione desktop o ser¬ 
ver. La prima versione è adatta a sin¬ 
goli utenti che vogliano indicizzare 


soltanto, o soprattutto, i file nel pro¬ 
prio computer. Questa variante inclu¬ 
de un semplice Web server per far gi¬ 
rare la maschera di ricerca senza in¬ 
stallare pacchetti aggiuntivi ed è utile 
anche per provare regain senza per¬ 
dere troppo tempo. La configurazione 
avviene sempre tramite interfaccia 
Web. L'altro pacchetto invece si ap¬ 
poggia a un Web server esterno vero 
e proprio. Questa versione server di 
regain è quella da scegliere se si vuo¬ 
le offrire la funzione di ricerca anche 
via Internet, oppure via rete locale, a 
tutti i membri di un'organizzazione. 
Un aspetto di regain da non trascura¬ 
re è che il suo indice è costruito, nel 
modo appena descritto, in maniera 
assolutamente indipendente dalla 
configurazione del Web server a cui 
regain stesso si appoggia. Di conse¬ 
guenza, se al crawler viene detto di 
analizzare documenti che non sono 
accessibili al Web server, ovvero non 


visibili o scaricabili da browser, 
chiunque effettui ricerche con regain 
tramite browser vedrà anche quali e 
quanti di quei documenti esistono e 
contengono una certa chiave. Questo 
potrebbe essere proprio ciò che si de¬ 
siderava o no, l'importante è decider¬ 
lo prima di configurare regain. 

Recoll 

Recoll (www.recoll.org) è l'altro pro¬ 
gramma che, insieme a regain, sem¬ 
bra al momento il miglior motore di 
ricerca Open Source per singoli uten¬ 
ti. A differenza di regain, recoll è ba¬ 
sato su Xapian e ha un'architettura e 
una procedura d'installazione più 
semplici. Recoll ha meno dipendenze 
software del suo concorrente e non 
ha bisogno di componenti più o meno 
indipendenti, come server Web o da¬ 
tabase, per svolgere il suo lavoro. No¬ 
nostante questo, le capacità di ricerca 
di recoll sono abbastanza sofisticate. 
Tutti gli operatori booleani come OR 
("oppure") e AND ("e”) sono suppor¬ 
tati, quindi si possono fare a recoll 
domande come "trova tutti i docu¬ 
menti che contengono entrambe le 
stringhe Linux e Windows, oppure la 
sola stringa Mac". Recoll capisce an¬ 
che le richieste di ricerche con parole 
affini a quella data oppure con wild- 
card, cioè con tutti i completamenti 
possibili (indicati dall'asterisco) di 
una certa stringa. Per esempio, cer¬ 
cando "Monte*" recoll elencherebbe 
tutti i documenti che contengono 
Montezemolo, Montecatini, Monte- 
zuma o qualsiasi altra stringa che ini¬ 
zi allo stesso modo. La ricerca flessi¬ 
bile con stem è possibile, ma può an¬ 
che essere disabilitata. L'utente può 



A differenza 
di altri 
programmi, 
DocFetcher 
presenta i 
risultati della 
ricerca in una 
barra laterale. 

I documenti 
sono visualizzati 
nel resto della 
finestra, almeno 
per alcuni 
formati. 
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Sotto il cofano dei motori 

di ricerca Open Source: Lucene e Xapian 


O ltre a quelli esplicitamente menzionati nell’articolo principale, molti 
altri motori di ricerca Open Source per il desktop sono costruiti a 
partire dalle stesse tecnologie. L’utente finale vede solo interfacce più o 
meno sofisticate, e spesso sono effettivamente loro a fare la differenza. 
Però lo strato sottostante, il cuore del motore, è nella maggioranza dei ca¬ 
si uno dei due programmi descritti nei paragrafi che seguono. Saperlo è 
importante perchè implica che le capacità di base non cambiano se si cam¬ 
bia prodotto, almeno rimanendo nella stessa famiglia. La libreria probabil¬ 
mente più usata in questo momento per costruire motori di ricerca Open 
Source è Lucene (http://lucene.apache.org). Si tratta di una Application 
Programming Interface (Api) ad alte prestazioni e assai scalabile, capace di 
fornire risultati soddisfacenti anche su vecchi computer (gli sviluppatori 
dichiarano 20 MB su Pentium M 1.5GHz). Parte del merito va ai modi in 
cui è possibile costruire e aggiornare gli indici: partendo da zero via script 
oppure in maniera continua e incrementale, non appena cambia uno dei fi¬ 
le da indicizzare. Quando si gestiscono soltanto testi, gli indici hanno di¬ 
mensioni dal 3 al 5 per cento dei file e directory che rappresentano. 

Gli algoritmi di Lucene sono in grado di effettuare ricerche pesate, ricono¬ 
scendo quali documenti hanno le maggiori probabilità di essere quelli che 
interessano di più all’utente e mettendoli di conseguenza in cima alla lista 
dei risultati. Questi ultimi possono comunque essere riordinati secondo 
vari criteri. Si possono effettuare interrogazioni con wildcard (caratteri jol¬ 
ly) oppure per intere frasi o parole simili, utilizzando diversi tipi di stem, 
come spiegato nell’articolo principale. Ogni documento nell’indice di Lu¬ 
cene è un record che ha un elenco di campi, ognuno con un nome e un va¬ 
lore testuali. Grazie a questa struttura la ricerca può essere ristretta a spe¬ 
cifici campi dei documenti, ad esempio il soggetto delle email, i titoli dei fi¬ 
le Html o i metadati di un testo OpenDocument. Xapian (http://xapian. org/) 
è un pacchetto software scritto in C + + che gira su Unix e Windows e con¬ 
sente agli sviluppatori di aggiungere facilmente funzioniavanzate di indiciz¬ 



zazione e di ricerca alle proprie appli¬ 
cazioni. Librerie per utilizzare Lucene 
da script nei linguaggi Perl, Python 
PHP, Java, Tel, C# e Ruby sono già dispo 
nibili. Oltre al software Xapian vero e prò 
prio, il pacchetto include anche diversi sem¬ 
plici programmi sviluppati a titolo di esem¬ 
pio e un’applicazione più complessa, chiamata 
Omega (http://trac.xapian.org/wiki/Omega). 

Quest’ultima è un motore di ricerca Xapian con interfaccia Web sempli¬ 
ce ma completa. Un altro strumento distribuito con Xapian è uno script 
che ne permette l’integrazione con lo scaricatore automatico di siti Web ht- 
dig (www.htdig.or). Questa combinazione consente di effettuare indicizza¬ 
zioni, e di conseguenza ricerche con Xapian, anche di siti Web remoti. Qua¬ 
lunque sia il software che ne fa uso, Xapian è in grado di indicizzare docu¬ 
menti Html, Pdf, OpenDocument, Microsoft Office, Word Perfect, 
AbiWord, Rtf e in diversi altri formati, nonché il contenuto di parecchi da¬ 
tabase relazionali a partire da MySQL, PostgreSQL e Oracle. 

Come succede con Lucene, Xapian mette automaticamente i documenti 
più rilevanti in cima alla lista dei risultati. In aggiunta a questo, Xapian può 
fornire suggerimenti per effettuare richieste più efficaci. Gli utenti possono 
specificare se le varie parole che cercano devono essere esattamente una 
di seguito all’altra, cioè formare una frase precisa, oppure quale deve esse¬ 
re la massima distanza accettabile fra loro all’interno dei documenti. Xa¬ 
pian può suggerire correzioni ortografiche delle parole inserite per la ricer¬ 
ca e offre supporto nativo per caratteri jolly e sinonimi, sia in modo espli¬ 
cito e come una forma automatica di espansione di quanto richiesto dall’u¬ 
tente. Infine, Xapian è in grado di formattare i suoi risultati in formato Xml 
o Csv. Quest’uitima funzione è utile per importare automaticamente i risul¬ 
tati da Xapian in qualsiasi altro software o pagina Web dinamica. 


anche chiedere di guardare solo den¬ 
tro certe cartelle oppure solo fra i file 
che hanno una specifica estensione, o 
solo in alcune parti di un file. Que- 
st'ultima funzione è particolarmente 
utile con la posta elettronica. Essa 
permette di cercare soltanto negli al¬ 
legati dei messaggi oppure nella loro 
intestazione, magari per trovare tutti 
e soli i messaggi spediti da una certa 
persona. Recoll supporta anche pa¬ 
recchi formati di file, se configurato 
nel modo giusto. 

Oltre a quelli di base elencati all'ini- 
zio dell'articolo, questo programma 
può analizzare i contenuti di archivi 
compressi e testi nei formati 
Abiword, Scribus, TeX o LaTeX, ol¬ 
tre alle sessioni di Instant Messaging 
di gaim o qualsiasi agenda nel for¬ 
mato standard iCalendar. Per quanto 
riguarda i contenuti multimediali, 


con recoll potrete indicizzare le eti¬ 
chette dei file audio Mp3, Flacc e 
Ogg Vorbis oppure tutti i metadati 
delle foto digitali in formato Jpeg. 
Recoll segue la tradizione Unix di 
scrivere tanti programmi piccoli che 
fanno bene solo una cosa ma posso¬ 
no comunicare automaticamente 
con altri programmi. 

In pratica, questo vuol dire sempli¬ 
cemente che recoll si affida a varie 
applicazioni indipendenti, ma pre¬ 


senti o installabili senza problemi su 
qualsiasi desktop Gnu/Linux, per 
decodificare questi altri formati. 
L'aggiornamento degli indici di re¬ 
coll può avvenire a intervalli fissi op¬ 
pure in tempo reale, ogni volta che 
un file è creato o modificato. Que- 
st’ultima scelta, anche se dà risultati 
più aggiornati, ha comunque impat¬ 
ti maggiori sulle prestazioni del si¬ 
stema, perché richiede l'attivazione 
e l'uso, da parte di recoll, di certe 
funzioni del kernel Linux. 


Risorse 


I l manuale in inglese di regain si trova all’indirizzo http://regain.murfman.de/wiki/doku.php. 

Uno in italiano per Recoll, anche se non proprio aggiornato, è disponibile su http://mcz.alter¬ 
vista. org/Pagine/usermanual-italian.html. L’articolo in inglese www.tuxradar.com/content/best- 
linux-desktop-search-tools è una rassegna abbastanza recente sui motori di ricerca per desktop 
che, a differenza di quanto fatto in questa sede, entra anche in dettagli più tecnici su prestazio¬ 
ni e architettura dei vari applicativi. 
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Puggle è il motore di ricerca personale 
Open Source più portatile che ci sia, poiché 
è scritto per girare direttamente da chiave 
Usb o altri dispositivi esterni su Windows 
e Linux. La visualizzazione delle icone può 
essere disattivata per ridurre impatto 
sul sistema e dimensioni degli indici. 


Puggle e DocFetcher, 
i portatili 

Recoll e regain sono due motori di ri¬ 
cerca personali di tutto rispetto. Que¬ 
sto vale soprattutto per il secondo, che 
per la sua architettura è immediata¬ 
mente usabile anche da gruppi di la¬ 
voro più o meno distribuiti. Un limite 
di questi due programmi, anche se ir¬ 
rilevante per molti utenti, è il fatto che 
non sono, per così dire, immediata¬ 
mente portabili da un computer all'al¬ 
tro. È vero che, essendo entrambi ba¬ 
sati su nuclei robusti e popolari come 
Lucene e Xapian i loro indici si posso¬ 
no copiare insieme ai file veri e propri 
su altri computer per riusarli con poca 
fatica, anche con altri programmi. 
Però non si tratta di un'operazione ve¬ 
loce, o automatizzabile. Questo non 
significa che regain e recoll non siano 
ottimi programmi, ma solo che non 
sono i più adatti per chi vuole portarsi 
sempre dietro non solo i propri file ma 
anche il proprio motore di ricerca per¬ 
sonale, indici compresi. Chi ha questo 
desiderio può però provare DocFet¬ 
cher (docfetcher.sourceforge.net/) o 
Puggle (puggle. sourcef orge .net/). 
Entrambi girano su Windows e Linux 
e possono essere installati su una 
chiave Usb, magari cifrata con altri 
strumenti Open Source come True- 
Crypt (www.truecrypt.org/). DocFet¬ 
cher, che per default indicizza soltan¬ 
to file di testo per le ragioni spiegate 
a inizio articolo, si distingue per la ca¬ 
pacità di indicizzare i file di Microsoft 
Visio, e per rudimentali capacità da fi¬ 
le manager • 


C mmu run linuX 


LINUX NEWS 


Spotify trasmette musica anche per Linux 

Spotify (www.spotify.com) è un servizio di streaming musicale legale per personal computer e 
altri dispositivi connessi a Internet. Fino a questa estate non era possibile servirsene da Linux. 
Poi però le cose sono cambiate, a dimostrazione che è sempre più difficile ignorare questo siste¬ 
ma operativo anche per chi offre software e servizi digitali di intrattenimento. Secondo i respon¬ 
sabili di Spotify, la decisione è stata presa quando si sono resi conto che non solo ricevevano pa¬ 
recchie richieste dall’esterno, ma i loro stessi sviluppatori lavoravano su Linux e volevano usare 
Spotify! La versione Linux del Client Spotify, oggi a disposizione di tutti gli abbonati al servizio, è 
disponibile in pacchetti binari per le distribuzioni Debian e Ubuntu. Per utilizzarla è necessario at¬ 
tivare le funzioni di audio streaming in format Ogg Vorbis. 

Una Accademia online 

che insegna l'Open Source 

La Free Technology Academy (Fta, http://ftacademy.org) è una organizzazione didattica interna¬ 
zionale nata in Europa. Il suo scopo è fornire formazione a distanza, a livello di master universi¬ 
tario, nel campo del Software Libero. Tutti i materiali didattici e programmi software creati e uti¬ 
lizzati dalla Fta sono pubblicati con licenze libere, che permettono a chiunque di usare, modifica¬ 
re, copiare e ridistribuire quei prodotti. Gli studenti Fta partecipano alle classi virtuali per discu¬ 
tere in gruppo tutti gli argomenti del programma e svolgere gli incarichi individuali o di gruppo 
assegnati dai docenti. Ogni corso si svolge nell’arco di 13 settimane, con scadenze intermedie 
per l’esecuzione dei vari compiti o test. Tutte le attività didattiche sono comunque asincrone, nel 
senso che non ci sono momenti fissi in cui i partecipanti devono essere in linea per interagire in 
tempo reale fra loro o con i docenti. Il personale e i materiali del corso vengono messi a dispo¬ 
sizione dalle Università e dalle altre organizzazioni che fanno partner del network di Fta. Quando 
si supera un corso si ottiene un certificato riconosciuto da tutte le Università associate a Fta. 

Clementine, un lettore musicale 

nato dalle ceneri di Amarok 

Clementine (http://code.google.eom/p/clementine-player/) è un lettore musicale Open Source 
per Linux, Mac OS, Windows, e qualsiasi altro sistema operativo su cui girino le librerie Qt. Na¬ 
to come fork di Amarok, un programma dello stesso tipo piuttosto popolare negli ultimi anni, 
Clementine ha ormai acquistato una sua vita indipendente e un suo stuolo di fan. Oggi con Cle¬ 
mentine si possono gestire varie playlist indipendenti con un'interfaccia a schede e/o a schermo 
intero, che è utilizzabile anche impiegando come telecomando un controller Wii Remote. L’inte¬ 
grazione con la libreria musicale online Magnatune (www.magnatune.com) permette di effettua¬ 
re ricerche, ascoltare musica in streaming o scaricarla direttamente da quel portale. I brani mu¬ 
sicali possono essere convertiti in Mp3, Ogg, Flac, 3GP e vari altri formati o subito copiati dallo 
stesso Clementine su iPod, iPhone o qualsiasi lettore Mp3 portatile. Come tante altre applicazio¬ 
ni Linux, Clementine può essere controllato in remoto tramite la riga di comando. 

Un'estensione di OpenOffice per il Braille 

Nell’era dei computer e lettori di e-book multimediali potrebbe esserci chi considera alfabeto e te¬ 
sti nel formato Braille come un residuo del passato ormai avviato all’estinzione, ma le cose non 
stanno ancora così. Il Braille, tanto per cominciare non è solo un sistema di lettura ma anche di 
scrittura. Inoltre esso può avere ancora un ruolo importante nell’alfabetizzazione funzionale dei 
non-vedenti e rimane comunque indispensabile per le persone che sono sordo-cieche. Per tutti 
questi motivi l'Università di Lovanio, in Belgio, ha pubblicato nell’estate del 2010 un'estensione 
di OpenOffice chiamata Odt2Braille (http://odt2braille.sourceforge.net/) adatta sia a esperti Brail¬ 
le sia a utenti occasionali. Odt2Braille consente agli utenti di OpenOffice Writer di salvare docu¬ 
menti in diverse lingue in Braille, inviarli a una stampante Braille o inserire Braille direttamente in 
un documento. Il plugin è stato inizialmente rilasciato solo per Microsoft Windows (XP, Vista e 
Windows 7) ma potrebbe essere già disponibile per Mac OS X e Linux/Unix nel momento in cui 
leggerete queste righe. Al momento, l’interfaccia utente è purtroppo solo in inglese e olandese. 


201 

PC Professionale - Novembre 2010 


















Di Massimo Nicora 


GIOCHI 



Ecco il vtdeogioco 

per tutta «la famiglia» 


Mafia II si propone come un adrenalinico film 
interattivo caratterizzato da una storia affascinante 
e da un'ottima realizzazione tecnica. 


P arecchi anni dopo un primo ca¬ 
pitolo apprezzato sia dalla criti¬ 
ca che dal pubblico, la saga di Ma¬ 
fia ritorna con un nuovo episodio 
capace di far rivivere con grande 
realismo le avventure di Vito Sca¬ 
letta, un ragazzo italoamericano 
che, dopo essersi messo nei guai 
per un furto ed aver scontato il suo 
debito servendo la patria come sol¬ 
dato in Europa, ritorna a casa per 
rendersi conto che, per sfuggire alla 
miseria e avere successo, l'unica 
strada da percorrere è quella del 
crimine. Insieme all'amico d'infan¬ 
zia Joe inizierà così a farsi un nome 
compiendo furti e rapine, scalando 
in breve tempo la gerarchia delle 
famiglie mafiose che governano 
Empire Bay, una fittizia metropoli 


Mafia II 

Euro 49,90 Iva ind. (Ed. standard) 

Euro 54.90 Iva inclusa (Ed. collezionisti) 
Genere: Azione/Free Roaming 

• A metà tra film e videogioco 

• Ottima realizzazione tecnica 

• Missioni varie e coinvolgenti 

• Poca libertà d’azione 

• Sistema di salvataggio non impeccabile 

• Nessun tipo di multiplayer 

@ Produttore: Take 2 (2K Czech). 

Pagina Web: www.mafia2game.com 


americana che ricorda da vicino la 
New York degli anni 40-50. 

Dal punto di vista del gameplay 
Mafia II può essere definito un gio¬ 
co d'azione in terza persona con 
velleità Free Roaming e una serie di 
scene di intermezzo che danno al- 
l'insieme l'aspetto di un vero e pro¬ 
prio film interattivo sorretto da una 
trama avvincente e da un doppiag¬ 
gio con accento siciliano dove si 
sprecano le situazioni che rimanda¬ 
no in maniera evidente a grandi ca¬ 
polavori del cinema come II Padrino 
o Scarface. 

Tra scazzottate, furiose sparatorie a 
colpi di mitra (con tanto di sistema 
di copertura), furti d'auto, omicidi e 
problemi con la polizia, il gioco si 
dipana lungo quindici capitoli che 
hanno il pregio di non essere mai ri¬ 
petitivi o monotoni, mantenendo 
sempre alta la tensione e l'adrenali¬ 
na. Il protagonista può visitare nu¬ 
merosi locali per rifocillarsi o per 
rinnovare il suo vestiario, magari 
per evitare di dare troppo nell'oc¬ 
chio ed essere riconosciuto dalle 
forze dell'ordine. 

Può inoltre acquistare nuove e più 
potenti armi, oppure manomettere 
le targhe delle auto rubate e cam¬ 
biarne il colore della carrozzeria. Il 
tutto senza dimenticare qualche gu¬ 
stoso particolare come la possibilità 
di collezionare decine di poster di 
Playboy o manifesti di ricercati 
sparsi opportunamente lungo i li¬ 
velli di gioco. La resa grafica è otti- 
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I personaggi rappresentano i classici 
stereotipi del mafioso americano. 



I regolamenti di conti si fanno spesso 
nelle zone più degradate della città. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• APB: ALL P0INTS BULLETIN 

• KANE & LINCH 2: DOG DAYS 

• MAFIA II 

• R.U.S.E. 


ma, con una città riprodotta con 
estrema dovizia di particolari e ogni 
aspetto in perfetta armonia con il 
contesto sociale e temporale delle 
vicende. Tutto appare molto reali¬ 
stico, con pedoni e auto che vanno 
ad impreziosire un quadro già di 
per sé eccellente in virtù dell'imple- 
mentazione di un nuovo motore 
grafico appositamente creato dagli 
sviluppatori. 

Azzeccata anche la colonna sonora 

che comprende centinaia di musi¬ 
che e brani d’epoca (selezionabili 
tramite l'autoradio presente sulle 
varie vetture) tra cui spicca l'intra¬ 
montabile Mambo Italiano di Rose- 
mary Clooney. 

Per i collezionisti esiste anche un'e¬ 
dizione dedicata con la mappa inte¬ 
grale di Empire Bay, due artwork, 
un art book di ben 100 pagine, un 
Cd con la colonna sonora orchestra¬ 
le ed alcuni contenuti extra scarica¬ 
bili (due automobili e due vestiti da 
uomo). Mafia II è disponibile anche 
attraverso Steam che viene comun¬ 
que sempre richiesto per installare 
e attivare il gioco. • 

































